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I legge nel procefso contr'a Niccolò Cortefe ‘ 
Duca di Verzino, che a’ 12. di Genna* 

1 

jo dell’anno 1745. fi fece quella iftanza 
fìfcale : Fifcus infiat ettari D. Nicolaum Cor- 
tefe Duceva Verzini ad dicendum caujfam 
quare non debeat declarari incidife in Crimea lafa Ma- 
jefiatis in primo capite , & in p cenai prò tali crimi- 
ne a legibus Jìatutas , Ò" fieri confultationcm S. R. 
Majefiati prò defiinatione parium Curia &c. ( 1 ) . La 
quale citazione fu a’ io. di Febbrajo dell’ anno me- 
defimo fpedita : Die io. rnenfis Fcbruarii 1745. 

A 2 Kea- 

(1) Fol. 1 27. proc. centra D. Nicolaum Cortefe olim 
Ducem Verzini, 
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Nespoli F. V. in Regia J untta Status Delegata &c. - 
Per Regiam Junttam Status Delegatam audita relatione 
fatta per Dominum Rcgium Conftliarium D. Erafmum 
Ulloa Severino eaujfa Commijfarium , afftjlentibus in ea 
111 ufi ri Principe Cent nix D.Jofcpbo Pappacoda , & II- 
lujlri Duce Fragni ti D. Antonio Montalto paribus Cu- 
ria elettis per S, R. infante Domino Regio Conflia- 
rio D. Baltbajfarre Cito Fifci Patrono ejufdem Regia 
J itntta : provifum , & decretum ejl , quod fupradittus 
D. Nicolaus Cortefc ohm Dux Verzini , ut fttpra inqui- 
fttus prò caujfa praditta , citetur ad dicendum caujfam qua - 
re non debeat declorati incidifse in crimen lafa Maiefìa - 
tis in primo capite , & in pcenas prò tali crimine in 
le gibus , facrifquc Regni Confìitutionìbus , Ò* Capitulis 
fìat ut as y & committatur Regia Audientia Provinciali . 
Hoc futim &c. [i]. Refo indi contumace fu interpola , e 
pubblicata quella fentenza : Die vigefnna prima menfts 
Quintili s anni MDCCXLV. Patefacimus omnibus , iis 
vero maxime , quorum bac nojfe intere /} , Nicolaum Cor - 
tefe Duccm Verzini , jurisjurandi fratta fde , & religio- 
ne violata y ruptoque duplici vinculo , quo Civis , & Feu- 
data- 
ri) Fol. 145 . cod.proc. 
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datarius Augufiijfimo Regi nojìro , & Patri et obfiringc • „ 
batur , bofìilt animo , in Regis , Regnique perniciem piu- 
ra dixiffe , fcripfiffe , tcntaffe , quibus hofies Augufliffi- 
mi Regis cum juvarcntur , concitarentur , < 77 / ros w- 
»o fuperiore transfugiffe , c«m iis egijfe pai am , confili a 
iniijfe , m cohujfe , «’i favifsc , ^«o probationibus ido- 
neis , prcefumtionibus fati* confirmato , eumdem ritè , 
7^ petente Fifci Patrono D. Balthajfarre Cito Confitta» 
rio , vocatum efse ad caujfam Majefiatis dicendam , par- 
que legitimum tempus expettatum non venifse , jamquc 
fententiam nobis effe fercndam . Quamobrem Divino Nu- 
mi ne invocato , vifin attis , quaquc Fifci Patronus at tu- 
li t , pcrpenfis , ferimus , dicimus , deci aramus , fentimus , 
decernimus , judicamus , Nicolaum Correfe perduellioni s 
crimen patrajfc , perduellem efse , Ò* perduelle ha- 
bendum , inque panna* omnes incidiffe , legibus 

perduellibus imponuntur , ejufdemque ideo bona omnia 
feudalia , privata , patrimoniatta , pradia , fundos , rfff/o- 
, jura , corumque fruSlus a die XIX. menfis Sextilis 
anni MDCCXLII. Fifco effe addilla , traduca , devolu- 
ta y eumdemque Nicolaum profcribimus , itfamem , 7»;?- 
Jìabilem , facrum facimus , »w«r <7 quolibet occidi pof- 
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ftf , no» impunb modo , y<rJ £r prxmii fpe , honortbuf- 
que , & ritulis , dignitate , nobilitate fpoliamus . 

Dichiarato adunque reo di delitto di lefa Maeftk m pri- 
wo capite Niccolò Cortefe Duca di Verzino con sì 
fatta fentenza interpola dalla Regia Giunta di Sta* 
to , letta , e pubblicata a 3 del feguente mefe di 
Agofto , e devoluti in beneficio del Regio Fifco 
tutti gli effetti di lui, sì allodiali, che feudali, fin 
dal giorno ip d’ Agofto dell’ anno 1742, gli ha il Re- 
gio Fifco dal tempo della fentenza legittimamente pof- 
feduti , come tuttavia pacificamente gli pofliede. Prc- 
tefero non di meno D.Gioleppe , e D.Cleria figli del 
ribelle Niccolò Cortefe per mezzo dell’ Avvocato D. 
Emmanuele Ciavari, deftinato dal Re N.S., fpettare 
ad eflbloro i beni incorporati , e ciò in vigore della di- 
fpofizione teftamentaria di D. Lionardo Cortefe loro 
avo paterno , domandando I. che fofpefi tutti gli atti 
di fequeftro , e di affitto , e di vendita , fi, deffe a D. 
Giofeppe, chiamato al fedecommefso dall’avo ex pro- 
pria perfona, l’iramiffione nel poflèfso di tutti gli ef- 
fetti del fu D. Lionardo colla percezione de’ frutti , 
c reftituzione de’ medefimi dal dì del fequeftro , per 
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la morte civile del ribelle Niccolò . II. che fc tal do* 
manda non poterte avere efecuzione , o luogo , fi libe- 
rafsero i frutti efiftenti , ed i maturandi allo ftefso 
D. Giofeppe immediatamente chiamato a detto ma* 
jorato ; e prima di ogni altra cofa fi adempifse al 
moltiplico degli annui ducati 2300 nel fuddetto tefta- 
mento prefcritto , al quale farebbe il ribelle obbliga- 
to, le anche avefse di detti beni la goduta . III. fi- 
nalmente, che, fc mai vi fofsero beni proprj del ri- 
belle , fi fofsero venduti , ed il prezzo fi forte impiega- 
to in compra fottopoffa al moltiplico già detto, ed al 
rimpiazzo de’ ducati 24 m. depofitati dal Teftatore 
nel Noviziato de’PP. Terefiani Scalzi di quella Città. 

Lo ftefso Avvocato a nome di D.Violante Mininolo, vidua 
già per la morte indi feguita in Vienna d’Auftria del 
ribelle Niccolò Cortefe a’ 21 di Febbrajo dell’anno 1 746. 
come madre di D.Giofeppe Cortefe, formò in guifa di 
memoriale una ben lunga allegazione a prò di lui , dimo- 
ftrando che quantunque appartenerti: a quello per termini 
di giuflizia la reftituzione di tutti i beni burgenfatici , e 
feudali , gli chiedea folamente per grazia dalla infinita 
clemenza di S. M. Il qual memoriale fu rimefso alla 

> Giun- 
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Giunta di Stato con Reai Carta de’ 4. di Giugno del 
1745. col comando di efaminarlì le fcritture, e pro- 
cederli a quel eh’ era di giullizia , confultandolì a S. M. 
ciò che determinerai!! per ottenerne la fua Reale ap- 
provazione (i) . Fu notificato quello memoriale , e 
quello Reale Ordine al Fifco a 6 dello ftelso mefe 
ed anno , il quale domandò efibirlì le fcritture men- 
zionate nel medelìmo , rifervandofi , quelle ville , di 
fare la fua illanza (2) . 

Succeduto poi , per la nota indifpofizione di D.Emma- 
nuele Ciavari, alla difefa dell' impubere D. Giofeppc 
Cortefe l’Avvocato D.Francefco Villa, che foddisfacendo 
alla domandata efibizione delle fcritture, formò illan- 
za, in cui efprefse non folamente la dilpolizione di D. 
Lionardo nel fuo tellamento già efibito(3), ma prefentò 
pure il tellamento di Niccolò Cortefe il vecchio , pa- 
dre di Lionardo , e bifavolo dell’ impubere, e narrò 
l’ intiera difpofizione da quello fatta , alfer mando ap- 

par- 


(0 

Fot, p8. 

(2) 

Fcl.sf 8. 

( 3 ) 

Fot, 99. Ò' 106. 
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partenere gli effetti , e beni di amendue le riferite ere- 
dità a D. Giofeppe , non già come erede del ribelle 
ultimo pofsefsore , ma ex propria ejus perfona , come 
chiamato dal primo iffitutore del majorato , onde 
nuocer non/ gli può alcun delitto dal padre com- 
mefso, nè anco l’efccrabile di ribellione, non inclu- 
dendo la confifcazione prefcritta per sì fatti reati que’ 
beni, che fono a fedecommefso fottopofti . Fece per 
tanto iftanza immetterfi nel pofsefso il fuddetto D.Gio- 
feppe di tutt’ i beni burgenfatici , o feudali al fede- 
commefso fottopofti: toglierli il fequeftro; e redimir- 
fegli tutt’ i frutti , che ha rifcolh il Regio Fifco. 

All’ incontro l’Avvocato Fifcale, avendo confederato gli 
atti, dedufse, che D. Giofeppe Cortefe qual figlio di 
ribelle era affatto incapace di fuccedere; e che ancorché 
valido , e roborato di regio afsenfo fofse il teftamen- 
to , e 1 fedecommefso , non polsono i figli , nè gli 
agnati ripetere il feudo devoluto al Fifco per delitto 
di Maeftà commefso contra il diretto Padrone; ed altresì, 
che nè anche fucceder pofsono ne’ beni burgenfatici a fe- 
decommefso foggetti , fe non che folamente nel cafo , che 
il teftatore avefsc ordinato con buona fede , che com- 

B 


met- 


mettendoli da alcuno de chiamati delitto s’i empio , 
ipfo fatto fofsero que’ beni al fodituto trapafsati (i). 
Fece perciò idanza a’ 22. di Aprile dell’anno 1748. 
non doverli permettere al medefimo 1’ iftituire alcun 
giudizio, fta polselsorio, o petitorio, come vano, ed 
inutile affatto, e dell' intutto efpellerfi a limine judicii. 

Non di meno fu dato il termine nella caufa , e quello 
già compilato , dee quella diffinirfi in conformità 
delle leggi : quindi affine di poter dimoflrare la giu* 
flizia che affille al Regio Fifco nella i danza , che ha 
fatta di dover efsere afsoluto dalle pretenlìoni dedotte 
da D. Giofeppe Cortefe, fa raedieri efporre que’ fat- 
ti , e le loro circoftanze , che concorrono in queda 
controverfia , onde chiara , ed in contrada bile rifui ta 
la ragion fifcale . 

Due fono i tedamenti,cd in amendue vi ha idituito il ma- 
jorato , che fi efpone : effi fono la bafe , e ’l fon- 
damento delle pretenzioni di D. Giofeppe Cortefe . 
Uno (2) è di D.Niccolò il vecchio bifavo deU’Attore 

fatto 


(1) Fol. io 7. 

(a) Fol.u proc. curr. 
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fatto a’ 3. di Giugno dell’anno 17*8., ed aperto a’ 23. 
di Settembre dell’anno 1731. El’altro(i) è di D.Lio- 
nardo Avo dello fteflo , fatto a 6 . di Gennajo dell’an- 
> no 1733. , ed aperto a’ 10. di Novembre dell’anno 
1734. Ma è precifamente neccfsario fa pere con dilui- 
zione il contenuto di effi , che 1 * Avvocato della Par- 
te ftudiatamente ha tralafciato di' dire. 

D.Niccolò adunque nel fuddettofuo teftamento prima della 
iftituzione dell’ erede, dichiarò efsere flato iftituito egli 
erede univerfale del fu D. Giofeppe Cortcfe fuo fra- 
tello fuper omnibus bonis , e fpecialmente nel credito 
di duc.3d.rn. che rapprefentava fopra l’ereditìt dei Baro- 
ne D. Lionardo padre comune . Narra di poi donde de- 
rivava tal credito, e come a quella fomma afeendeva. 
Confiderando in apprefso efsere i Fidecommefli il fo- 
ftegno delle cafe , e delle famiglie , iftitui D. Lionardo 
Cortefe fuo erede univerfale fu tutte le fuc robe co- 
sì feudali , che burgenfatiche , mobili ec. , & Jignan- 
ter ne’ crediti lafciatigli dal fratello D. Giofeppe , 
prtter de’ legati t foftituzioni, e fedecommeflì d’adem- 

B 2 pirfi 


(i) Fol. 20. 
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pirfi tanto da detto D.Lionardo fuo figlio, quanto da’ 

Tuoi eredi , e fuccefsori in perpetuum , e quindi ne proi- 
bì la vendita , la permutazione , e ì dargli in dote 
ed altro, e volle, che fi confcrvafsero in perpetuum fub « 
onere fìdeicommijfi per pafsare ( fono le fue proprie pa- 
role ) dn primogenito mafcolo difendente da mafcolo 
legittimo e naturale .... incominciando dal primoge- 
nito di effo D. Lionardo fuo figlio in infinitum , o da 
chi terra luogo di primogenito in perpetuum , efclu- 
dendo fempre tutti gli altri eredi , e fuccefsori , tan- 
to di effo D. Lionardo , quanto de' fuoi difendenti 
in infinitum. Ed in mancanza di detto Lionardo, e de’ 
fuoi figli legittimi, e naturali, volle che il detto ma- 
jorato andafse a beneficio del figlio fecondogenito , o 
di quello che terrà luogo di primogenito mafehio , 
avendo intefo ( foggiunfe ) in detto ma/orato far fuc- 
tedere fempre il primogenito , che della linea difen- 
dente di efso Lionardo fi troverà in perpetuum , & in 
futurum , o chi terrà luogo di primogenito di fami- 
glia , agnazione , legittimo , e naturale . ... di modo 
che le dette linee s intendano P una dopo /’ altra , e 
fempre fia preferita la linea al grado , Volle che cosi 

do- 
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dovefse ofservarfi in perpetuum , & in infinitum fin 
tanto che efifierk la linea di efso Lionardo: la quale 
linea dichiarò intenderli delii mafchi legittimi , e natu- 
rali difendenti da’ mafchi di legittimo matrimonio. 
Confiderando poi il cafo della mancanza de’mafchi del- 
la linea di D. Lionardo , difpofecosl: In tal cafo fuc- 
ceda e debba fuccedere il primogenito mafcolo della pri- 
mogenita de familia, agna tiene , & cafato Cortefe di- 
fendente da Lionardo , o chi terrà il grado di ejfo in 
infinitum , & in perpetuum , pur anche con lo fìeffo vin- 
colo di fedecommefo , il quale primogenito dovrà prima 
ponete nelle fue armi &c. 

Efinguendoft la linea ove entrerà la roba di detto majora- 
to , fucceda l'altra; ma i detti beni non pojfa godere, fe 
non che un fola , che farà fempre il primogenito , o chi 
terrà luogo di primogenito di quello legittimo e natura- 
le . Se poi non fifojfero ritrovati mafcoli difendenti da 
Lionardo , nà difendenti da femmine in perpetuum & in 
infinitum .* ref ino detti beni all' ultimo fuperfiite fc tolti 
da detto fedecommejfo , e fucceda prout de jure. Difpolè 
ancora, che fe il primogenito della primogenita non 
prcndefle le armi , e la cafata Cortefe , lafciando la 

pro- 
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propria, foffe privato di detto majorato aflìeme con 
tutti i fuoi difeendenti ( eccetto fe quelli , giungen- 
do all’ età di 20. anni, voleffero pigliar la cafata, 
e l’ imprefa Cortefc ) e fubito i detti beni paffìno e 
debbano poffare alle linee fuperfìiti , che pure affumer 
abbiano la cafata , e P imprefa Cortefe . 

Terminato eh’ egli ebbe nella deferitta forma il ma- 
jorato su tutti i fuoi beni feudali , ed allodiali , chia- 
mando al medefimo chi più gli venne in talento d’ 
invitarvi , diede feguentemente amplilfima facoltà al 
fuo figlio Lionardo di diftruggerlo dell’ intutto , e 
vendere , ed alienare tutta la roba della fua eredità , 
cos'i feudale , come burgenfatica , appropriando^ il con- 
tante , ed ogni altro , e di poter ciò fare fenza nef- 
funo impedimento , tantopiì* ( continuò egli a dire ) 
che da D. Giofeppe fuo fratello , e zio di lui è rima- 
fio foflituto alla fua eredità dopo la morte di effo Tc- 
flatore : e volendo che fi offervafe quanto preferiffe in 
quella foftituzione , farebbe Lionardo creditore poziore fu 
la eredità fua di groffe fomme di capitali , e terze , e di 
concorrere fopra li feudali , trovandoft interpofìo il Regio 
Jìffenfo fopra li crediti. 

Inol- 
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Inoltre didc facoltà ad elfo Lionardo, volendo, di poter pri- 
vare il Tuo primogenito D.Niccolò ( eh' è flato, il ri- 
belle ) dal godimento di detto majorato , ed invi- 
tarvi il fecondogenito , gravando colui ne feudali 
ufque ad valore, m frudorum , poiché non vi era bi fo- 
gno di Regio Affenfo , cosi per caufa di detti crediti 
che rapprefentava , come perchè in Regno è ricevuta 
la maflìma di poterG gravare il fucceffore ufque ad 
valore™ feudi : dandogli facoltà ancora di valerli di 
tutte le Grazie, Coftituzioni , e Prammatiche amplia- 
tìve di tale poteflh . Soggiunfe altresì , che in cafo 
privar ne voleflè anche il fuo figlio fecondogenito D. 
Domenico , il pojfa , e vaglia farlo , ut fupra ; di mo- 
do che refi in potefid di ejfo Lionardo lafciare in piedi 
quella fua dfpofzione &c. ed annullare detto fedecom - 
meffo e maggiorato , e far libera tutta la roba . Volle 
non per tanto , che avelie quella facoltà folamente 
Lionardo , il quale non ufandola in vita , o in mor- 
te , e in fcriptis folamente , neffun’ altro f aveflè , 
e che (ì facefiè luogo alla fui difpofizione . 

Lafciò al detto Lionardo tutto il contante , argenti , 
femoventi , ed altri acquifli da lui fatti , con fecolth 

di 
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di potergli lafciare anche ad e (tranei . Gli tafciò pa- 
rimente i danari depofitati nel Noviziato de’ Carme- 
litani Scalzi di Chiaja , e volle che fofsero in piena 
difpofizione di lui : la fomma del qual denaro difle 
che appariva dalla fede di depofito, che conferva va * 
Lafciò ad Anna Cortefe fua figlia annui ducati 600 ne’ 
quali la iftitui erede particolare. 

Lafciò finalmente ducati io. m. a ciafcheduna delle fue 
nipoti , figlie di Lionardo , Marianna , e Terefa Cor- 
tefe . * 

Ora per intender pienamente quel che prefcrifsé D.Niccolò 
circa la foftituzione fatta dal fratello D. Giofeppe in 
perfona di Lionardo fuo nipote , e figlio di efso D.Nic- 
colò, è necefsario trafcrivere le feguenti poche parole 
del teftamento del Sacerdote fecolare D.Giofeppe fat- 
to a ’ap. di Gennajo dell’ anno 1727., le quali fono: 
Iter» col preferite teftamento dichiara , che fecuta la morte 
di detto Signor Duca fuo fratello germano , ed erede ifti- 
tuito , foftituifcc ex nunc prò tunc il Signor D.Lionar-> 
do Cortefe fuo diletto nipote erede univerfale , e parti * 
colare , & che a fua morte ne poffa difponere della fud - 
detta eredità a' fuoi figli , e figlie , come meglio gli par - 

rà , 
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rà , o a chi gli parrà , e non ad altri . 

In vigore del qual reftamento fu dichiarato erede il Du- 
ca D. Niccolò a’ 7. di Aprile del 1728. cum vinculis , 
oneribus t?c. & fubjìitutionibus &c. cum beneficio L. & 
Inv. 

E poi a’ p. di Luglio dell’ anno ftefso , accedente confenfu 
di D. Lionardo , fi ordinò dalla G. C. Exequatur De- 
cretum praambuli abfque vinculis , & fubjìitutionibus . 

D. Lionardo feguita la morte del Duca fuo padre fi di- 
chiarò erede , ed ebbe il preambolo a’ 30. di Ottobre 
dell’ anno 1731. e* tefiamento in bonis tam Feudalibus , 
quam burgenfaticis cum oneribus &c. fubjìitutionibus e* 
fideicommijfo in tefiamento contentis , & in omnibus fer- 
vuta forma ipfius (1). 

Pochi anni dopo, e propriamente a’ 6 . di Gennajo dell’anno 
1733.I0 ftefso D.Lionardo fece il fuo ultimo in fcriptis te- 
ftamento nella Terra di Verzino , il quale aperto indi 
fu a’ io. di Novembre dell’anno 1734. , dove occorrendo 
narrare la difpofizione , eh’ egli far volea , premife la 
feguente proibizione . Che della prefente mia dtfpofixione, 
• C fede- 


li) Fol, 6 5. 


Digitized by Google 



éb xviii Sb 

fedccommcjfo , legati non fe ne pojfa detraere , o defalcare 
afa alcuna per ragione di legge Falcidia , Trebell tanica , 
,Confuetudine di Napoli , e per qualftvoglia altra confa , cta 
dalle leggi fi permettejfe , ovvero che l'eredità fi piglia* 
no cum beneficio 1 . & i. attefo così è la mia volon- 
tà (i). La difpofizione , che con effetto egli fece, è 
la feguente . . 

Iftitrn fuo erede univerfale, e particolare D.Niccolò fuo 
figlio primogenito ( quelli è il ribelle ) / opra tutti i 
fuoi beni feudali , e burgenfatici ec. eccetto dall' infraferit- 
ti legati , peft , dtfpofzioni t condizioni , proibizioni ,fo- 
Jlituzioni } fedecommejfi , majorati , da ojfervarf tanto da 
detto D. Niccoli , quanto da' fuoi eredi , e fuccejfori in 
perpetuum del modo , ut fnpra , con condizione peri , che 
non pojfano , nè debbano venderf ec. ma fi abbiano da 
confervare in perpetuo fub onere fidcicommiflì per poffare 
da primogenito in primogenito . . in infinitum , o a chi 
terrà luogo di primogenito in perpetuum (2) .• Efcl uden- 
do Tempre , egli dice , tutti gli altri eredi , e fuccejfo- 
ri 


(1) Fol. 2 1 . Ut. A. 

(2) Fol. li. lit.B . 
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ri ta»ro miei , quanto di ejfo D. Niccoli , e fuoi dì f ren- 
denti in infinitum. In mancanza di D.Niccolò, e de’ fuoi 
figli mafchi legittimi, e naturali, volle, che il majo* 
rato andate a benefìcio dei figlio fecondogenito , o di 
quel che terrà luogo di primogenito mafehio, avendo 
intefo ( eccone la ragione ) a detto maiorato far fucce- 
dere fempre il primogenito della linea difendente da me 
T ejìatore , in perpetuo , e in infinitum legittimo e na- 
turale j o di chi terrà il luogo di primogenito, . . , di 
modo che dette linee s intendano * /’ una dopo l' altra , e 
fempre fta preferirà la linea al grado, o ft tratti difuc - 
cedere a difendenti ,’ o potejfe aver luogo la rapprefen- 
tazione . Se peri fuccedefsb a qualunque trafverfale , che 
r ultimo pojfejfore , allora debba fuccedere il pii i 
projftmo , non ejfendo ( dichiarò egli ) la mia volontà , 
che abbia per ragione di linea la rapprej en fazione ultra 
fratrem , 8c filios ; e così ft abbia da offerirne in per- 
petuo , & in infinitum fin a tanto vi farà la linea di 
effo D. Niccoli : quale linea s' intenda delli mafoli di • 
fendenti da mafcoli , ut fupra (i) . Mancando D, Nic - 

C 2 coll 


,{l) Fol. 22 . lit.C. 
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colò , fica fiuoi figli mafcoli , o li fuoi eredi maficoli : in 
tal cafo fucceda D. Domenico fitto figlio , ut fiupra . 

fe qualora mancafle quella linea difcendente del fuo fi- 
glio fecondogenito in figura di primogenito , iftitu'i 
erede D. Marianna fua figlia , con efprefla condizione 
però , che doveflero i Tuoi figli nafeituri , e il fuo 
fpofo pigliare il cafato Cortefe , ed alzare le armi 
della famiglia, e ciò per gli difeendenti mafehi della 
linea mafcolina , cfcludendo le femmine con le JleJfie 
proibizioni , e fedccommejfi , ut fiupra . 

Ed in cafo mancafse quella linea, nominò per fuo ere- 
de univerfale , e particolare D. Terefa fua figlia con 
tutte le leggi , proibizioni , e fiedecommefifi , ut fiupra . 
Ed in fuo difetto i figli , fian mafehi , o fiat) femmine, 
aiafcituri legittimi , e naturali , con efiprefifia condizione , 
che debbano i figli in primo luogo ponerfix il enfiato 
Cortefie ec. in infinitum , & in perpetuum; Ed eftin- 
guendofi quella linea dove entrerà il fedecommeflò , 
fucceda l’altra, e così fucceffivamente, ma li beni non 
• fi p°Jfi* no godere , e pojfiedere , fie non da un fiolo , ebe farà 
fiempre il primogenito , o che terrà luogo di primogenito. 

Ed in enfio fi efiinguejfie la linea maficolina di D. Niccolò , 

e quel- 

i 
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e quell» di D. Domenico , & in tenie i rmfebi difeerr» 
denti da D. Marianna , & in quàrtó i figli , e le fi* 
glie di D.Tcrefa della linea mafcolina in primo luogo, 
tome della femminina in fccundo gradatili! in perpe» 
t t»um , & in futurum, re/lino detti beni all ’ ultimo fu* 
perfiite liberi , e fciolti da detto fedecommejfo , e vi 
/acceda prout de, jure. t, U w. . .. 

Volle , ordinò, e comandò, che tutto il fuo avere così feu- 
dale, conte bur genf etico , oro, argento, denaro, mobili, 
e fetkruenti , crediti , cenfi , jujji , e ragioni quomodo* 
curaquc , & qualitercumque re/lino fempre fub onere 
fideicommifli in perpetuum , & infini tum , per ejfere 
quejìa la fua propria ultima volontà (l)- <\ . 

Difcefe quindi a fondare un moltiplico , e però dichia» V 
rò avergli il aio D. Giófeppe Cortefe lafciato ducati 
3rf.cn. di un credito, eh' egli avea, roborato di regio 
afeenfo fopra Verzino, con libertà, e facoltà di tettarlo 
etiam ad extraneot [la qual facoltà non è vero, che avete 
avuta]: dichiarò avere inoltre due. 12. m. com’ erede di 
©.Maddalena Landi fua madre . E confederando, che 

*o;i «.> i'.' o , ' u '■ ’i ..il . i© 

I il > » « II l lll« >» ■■■ « ni < « ■■■i . l il »» « 

(1) Fol. 23. Ut. D. 
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Io fplendore delle famiglie fi mantiene col comodo, ed 
avere , ordinò a D. Niccolò fuo crede , o a chi terrà 
luogo di primogenito di depofitore ogni anno in banco 
due. 700. rendita effettiva de' capitali materni ; ed al- 
tresì annui due. 400. porzione de' frutti de' due. $ 6 . m.y 
e jarft cumulo di ejft , finché il figlio primogenito di 
D. Niccoli perverrà alt età di anni 10. Volle , che in 
fine del primo quinquennio, computandolo dal d\ del- ' 
la fua morte, fi dovefse il denaro accumulato appli- 
care in compre di annue rendite , le quali rendite 
poi fi dovefsero anche impiegare . E che la forte 
principale , e le fuddette compre reftafsero Tempre fub 
onere fideicommijfi in perpetuum , & in infinitum. 

Volle ancora, che il denaro depofitato nel Noviziato 
de Terefiani Scalzi di Chiaja di quella Dominante in 
fomma di ducati 24. m., fé non fofse prima della fua 
morte altramente efitato, e fpefo, fi dovefse fra fei 
mefi dopo la fua morte impiegare fopra effetti cifra» 
nei , e non della fua cafa , e a non minor ragione , che 
del 5. per 100. Ed importando efsa entrata annui 
due. 1 200. nè coftitu'1 anche il Monte , 0 fia Cumo- 
lo , c<ìme di fopra : che unite le fomnte dell entrate ■ 
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fanno ducati 2300. per lo fine , come dì f opra E tro- 

vando ft prima della fua morte applicata in compre , fi s 
debbano le rendite accumulare col medeftmo rito , come 
di f opra , refi andò i capitali fub vinculo fideicom raffi. 

Lafciò a D. Anna Tua forclla ducati 6. m. , la metà degli 
effetti materni , ed annui ducati 100. fua vita duran- 
te . Iftitul erede fuo particolare D. Domenico altro 
fuo figlio in ducati 220. annui fua vita durante , ol- 
tre 1 ’ annualità lafciatagli da D.Giofeppe Cottele con 
alcuni altri legati fattigli . 

Iftitul le fue figlie D.Marianna, c D.Terefa eredi par- 
ticolari in due. 1000. per ciafcuna, oltre a duc.d. m. 
iafeiati ad ognuna da D.Giofeppe. Ma fuccedendo il 
cafo , che per mancanza di D. Niccolò , e fuoi figli , 
e di D.Domenico , e fuoi figli mafehi , fuccedeffe D.Ma- 
rianna , volle che fi defilerò a D. Terefa due. 20. in. 
in porzione . 

Confiderò , che potevanfi eftinguere tutte le lince cosi 
mafeoiine , come femminine , ed allora , come dille ... 
fopra , volle, che doveflfe fuccedere chi de jurc, Pre- 
vidde finalmente il feguentc cafo , c cosi difpofe . 

Or in cafo di devoluzione nel feudale ( che Iddio non per « 

; \ .. .. . ; A. ; ***• 
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metta ) e nel burgenfatico , oro , argento , f appellati- 
li , cenft, annue entrate , rendite , jujjt , c ragioni , ifìi - 
/«//co adejfo per allora prò aequali parte la Cap- 

pella ftta , e pojìa in S. Domenico di Verzino , r //» w/4 
Cappella ftta in quefla Città nel Convento de' Carmeli- 
tani Scalzi di Cbiaja (i). 

Con efpreisa condizione, che tutte le due Cappelle chia* 
mate in cafo di devoluzione fumo obbligate ad alzar 
lapide ec. celebrar Mejfe in perpetuo : recitare una Sal- 
ve ogni giorno ec. ed ogni diece anni far feguirc un ma- 
ritaggio per ciaf cuna di ducati 60. 

D.Lionardo Cortefe non fece mai fin qui menzione di 
fuo padre nel teftamento ( 2 ) . Il nomina la prima 
volta a cagion d’ un legato fatto a’ poveri (3) . La 
feconda volta per alcuni fcrupoli che avea , che 
ne incaricò la coicienza di efso Lionardo di far* 
gli difcutere (4) : c la terza volta finalmente' in oc- 

cafio- 


(1) Fol. 27. Ut. F. 

(2) Fol. 29. Ut. G, 

(3) Fol. 30. Ut. G. 

(4) Fol. 30. at, /. H. 
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catione di aver lafciato alcuni legati , che avea foddii* 

i 

fatti , e (lava foddisfacendo , notandogli in calce del- 
la copia del te (lamento , che conferva va . 

Ordinò anche la vendita di libre 300. di argento , da 
doverli impiegare il prezzo in compre eftranee per 
unirfi al cumolo . 

Lafciò efecutore teflaraentario il Priore de’ Carmelitani 
Scalzi prò tempore , e non potendo quefti , ordinò, che 
folle il Governadore della S. Cafa degl’ Incurabili di 
quella Città di Napoli prò tempore . Non potendo 
quell’ altro efsere, che doveffe il S.C. eleggere perfona 
di autorità, perchè con effetto fi efeguiffe lafua difpo- 
fizione . 

Ringrazio finalmente il nojìro Redentore Gesti de' benefici 
e grazie concejfiemi , e fra /’ altro di avermi fatto per- 
fezionare il prefente teflamento , quale voglio che abbia 
tutta la efecvzione dal principio fino alt ultima fillaba 
(1) . 

Fu aperto quello tellamento a’ io. di Novembre dell’anno 
1734. Ma D. Niccolò il ribelle non volle accettarlo, 

D e però 


( 1 ) Fot. 34 . lit.ì. 
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e però a’ 12. di Febbrajo dellanno 1735. ricorfe nella 
G. C. della Vicaria, e chiefe fpedirfi a fuo favore il 
preambolo ab intcflato , e 1’ ottenne [ 1 ] ; ed indi a’ 

2 6. dello ftefso mefe ebbe il decreto dell' inteftazione ) 
a fuo benefìcio di alcuni capitali ereditar) . 

A’ 5. di Marzo poi del medefimo anno ricorfe nuovamen* 
te nella G. G. , e con fua iftanza efpofe avere ritro- J 
vato per molte diligenze fatte , effer morto il Duca 
Lionardo fuo padre con teflamento chiufo , e dopo 
la fua morte aperto , che prefentò , in cui appari - 
fee di avere iftituito efifio comparente erede tmiverfa - 
le , e particolare , cerne figlio primogenito fuper omni- 
bus ejus bonis &c. burgenfiatici , c feudali , fottoponen- 
jdoli a jìrettiffùno fedecommejfo-^ ìjì intendavi un ma; ora- 
to prima nella linea mafie bile del comparente , ed in man- 
canza di ejfia , chiama quella di D. Domenico figlio , e 
fratello fuo rcfpettivamente , ed in mancanza dì quella 
le lince dì D. Marianna , e D.T ere fa anche figlie : E 
fimìlmente gravandolo ufque ad valore m feudorum per 
f erezione di un moltiplico per farfiene alcune opere nel 
> detto 


(1) Fot. I. er 4. all. precamb. _ v 
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fletto tefiamento ingionte : E perche detto tejìamento è 
nullo , e ’l maiorato ijìituito è ipfo jurc nullo , perchè 
trattandoft di feudi antichi , non potea farfi detto maj op- 
rato , dove dopo le linee mafcbili del comparente , e di 
D. Domenico fuo fratello , dovea ejfere di nuovo inclufa 
la linea femminile di ejfo comparente come piu projfimio - 
re, & in linea difendenti , * non quefla preterita , 
chiamare, ed invitare le linee di D. Marianna , e D.Te- 
refa remoziori , ed in linea tranfvcrfale , tantopiu che 
manca F ajfenfo regio : nè puh fupplire F ajfenfo della 
legge , mentre non difpofto ad mentem della Pramm. 
13. de feudis , ed il gravame ingionte nemmeno fi puh 
fojlenere , perchè febbene fta ricevuta in Regno la maf- 
ftma , che il feudatario pojft gravare il fuccejfore ufque 
ad integrimi valorem feudi ; ciò però s intende del fuo 
cejforc in linea trafverfale , e non in linea difendente ; 
0 per ef eludere la femmina ptojftmiore , ed includere il 
mafcolo remoZÌore : cafi non applicabili nella fuccejftone 
feudale prefente . ■ • 

Intendendo il comparente adire F eredità fuddetta fenza pre- 
giudizio però delle fue ragioni , ed azioni , e per lo folo 
"fine di legittimare la ftta perfona , e fenza niente pre- 

t&'.D'Vt') .S,\ ,;.~L v giu- 
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•giudicare la fua linea dijcendente femminile , alla quale 
per la prefente iflanza non $ intenda fatto pregiudizio , 
e le rimangano fempre illefe le fue ragioni per la fuc- 
tejjtonc feudale fecondo le leggi della invcflitura per di- 
re di nullità del prefente tcfì amento : così dice e fa 
ijlanza [i], , 

Quefte furono le oppofizioni , che fece il ribelle per la 
nullità del teflamento , e majorato fatto da Lio* 
nardo fuo padre , e quefte fono quelle ehe fra 1’ al- 
tre incontra D. Giofeppe Cortefe fatte dal proprio 
fuo padre : le quali furono riputate si evidentemente 
giufte, e legali dalla G. C della Vicaria, che all’ aver- 
le femplicemente udite, interpofe il decreto del pream- 
bolo ex teflamento con la feguente diverfità di claufo- 
le , cioè cura oneribus tam in feudali bus , quam in bur- 
genfaticis ; verum in burgenfaticis cum difpofltiombus , 
'vinculi s , conditionibus , prohibitiombus , fubflitutionibus , 
Ò" fldeicommiffls in ditto teflamento contentis , & ferma- 
ta in omnibus forma ipflus : il qual fatto fedelmente 
xapprefentò D. Eramanuele Ciavari nella prima fua 4 
v iftan- 


(i) Fol. 6. att, pìganib. 
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iftanza (i). "Fatto fommamente ponderabile per efclu- 
dcre D.Giofeppe dalle iftanze fatte a fuo nome nella 
Suprema Giunta. - 

E' certo ancora per fatto, che detti tcftamenti fono Ila- A 
ti riconofciuti per veri , e che non coda che il ri- 
belle D.Niccolò aveffe fatto inventario . j 

Parimente è certo , che lo fteflò D. Niccolò fece acqui- 
lo fopra il patrimonio del fu Duca di Carfizzi D.ScI- 
pione Moccia fra capitale , e terze di due. 17160. 50. 
come dalla fede che ne ha fatto lo Scrivano del S. 
C. Pietro Bafile (2) . Fece acquifto ancora del feudo 
di S. Mauriello; ed in tempo della controvenzione al 
mandato j che tenea, fotto pena di duc.lo. m. di non 
partire , pofledea femoventi di moltiffime fpecie , che 
furono fequeftrati , ed indi fervati s fervandis venduti 
per la fomma di ducati 35 

Si è ultimamente prefentata nel mefe di Ottobre del- . 
1 ’ anno 1735* dal Fifco una fede del regiftro del- 
le fedi di vita de’ Regj Penfionarj , che della Ba- 

■. • . ; • - di» 


(1) Fol. 27. in fin, lit,I « . 

. . (2) Fol, 1 87. 
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dia di S. Lorenzo nel Cafale di S. Maria della Città 
di Capoa ne ha alternativamente S. M. , e la fami- 
glia Gaetana la prefentazione . 

Adunque pretende D. Giofeppe Cortefe di avere l’ im- 
miffione di tutti gli effètti burgenfatici non men , 
che feudali del fu Lionardo fuo Avo, e del fu Nio- 
colò bifavolo fuo : e pretende altresì y che dal fifco 
j£è gli reflituifcano qnc frutti , che dal di del feque- 
flro fono* da quegli effetti pervenuti , dicendo non 
effe re egli erede del ribelle fuo padre, ma eflèr chia- 
mato ex propria perfetta ne’ majorati fatti da’ fuddetti 
Lionardo , e Niccolò fuoi maggiori . £ per folle- 
nere quelle fue dimande , francamente dice , che la 
voluta cor.fifcazione de’ beni per 1’ efecrabil delitto 
di ribellione non comprenda que’ beni , che foggetti 
a fedecommelTo poflèdeva il ribelle. 

Il Fifco all’ incontro ragiona, che il fuddetto D.Gio- ' 
loppe , il quale in quello giudizio rieri luogo di 
attore -, «{Tendo figlio di un ribelle , reo di Mae (li 
«entra lo Stato , e contra il Principe, è affatto inca- 
pace dr faeccdere non meno ne’ beni feudali , che ne’ » 
burgenfatici parimente , dovendoli egli riputare co- 

•. - .->« ie 
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me non ci folle mai nel Mondo venuto ; e quindi * 
che dee eflere il Fifco, che .fa parte di reo , da sj 
fatta pretensone rimanere affollilo . wrrob 
A far chiaro dunque di quanta ragione il Fifco abbpn*» 
di , prima fi dirà , che la difpofizione della /. quif- 

i ; C -i ^ ^ ^ 

quis C. ad l. Juliam Mafejìatii è quella 1 ', che lolo at- 
tender- fi dee nella prefente caujaj.la -qual legge tan- 
to manco , che fia fiata rivocata circa le pene impo- 
fie a’ figli de’ Faziofi , come fi pretende , che anzi è 
fiata ella approvata , e mefià in ufo da’ fuccelfori 
Imperadori e Specialmente da’ Monarchi delle due 
Sicilie , e in particolare da que’ di quello regno in 
tutti i cafi avvenuti negli ultimi due paflati fecoli , 

m » » f • 

in guifa che fi è fenipre da’ noftri magiftrati efegui» 
ta , c finalmente , che gli fieffi Sommi Pontefici l’han- ~~ 
no approvata , e fatto ofservare* Ed indi , che i ma- 
jorati , e fedecoramefii fatti in ambedue i teftamenti 
di Niccolò , e di Lionardo Cdrtefe , 1' uno avolo , e 
l’altro bifavolo di D. Giofeppe , fono intieramente 
nulli come fatti centra le confuetudini feudali , e 

i 

grazie fatte in varj tempi da’ Sovrani alla Citt'a , e 
Baronaggio del Regno . Ragionando ir oltre y * ebe^ 

' ■ • ••• * ' v- ; «neor 
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ancor che fi volcfiero per breve tempo riputar vali- 
di , e legittimi , che nè pure potrebbono in alcuna 
maniera giovare al fuddetto D.Giofeppe figlio del ri- 
belle , ed a’ Tuoi difendenti . 

CAP. i. 

I 

Che la l. quifquis C. ad 1. Juliam Majefta^ 
tis non Jìa fiata mai rivocata > ma ap- 
provata , ed efeguita da' Principi , 
e da magi fi rati , ed anche da * 

Sommi Pontefici . 

» * • ' , 

T) Er dimoftrare l’ evidente giuftizia , che alfifte al 

^ . Fifco, ballerebbe foltanto ricordare le feguenti pa- 
role della famofiffima legge quìfquis (i) : flit ve- 
ri. e/us , quibus vitam Imperatoria fpecialithr leni ta- 
te conccdimus : paterno enim deberent perire fuppli- 
ciò , in quibus paterni , hoc e fi ber editarti crimi- 
tfis esempla metuantur ; a materna , vel Avita , 
.. , omnium 


\.(l) C. ad 1. fui. Majejì. . Par. Ventim. 
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omnium etiam proximorum , bereditate , ac /ucce/» 
/ione babeantttr alieni , tefiamentis extraneorum ni» 
èli capiant j ftnt perpetuo egentes , & paupercs * in » 
famia eoi paterna femper comitetur , ad nullos unquam 
bonoret , nulla prorfus facr amenta perveniant . - Sint po» 
/Iremo talet , ut bis perpetua egcjìate fotdetitibus , //•Ór 
roor* folatium y ór vita fuppliciunt. Ora in quella legge il 
tratta , tantum de improprio feu fitti rio piarti*,» Maje/ìa - 
tifi feu perduellionis crimine- [ i], come il dimoftrano 
quelle parole: Jpfe quidem , utpoth Majefiatis tetti già* 
dio f cria tur y bonit e/us omnibus Fifco nojlro addittis : idejl 
*d exemplum Majeflatis reorum , aut qua fi Majelìatii 
reus ejfet . Uno dunque è il (oggetto fuo, che fi è «i 
De Nece in per Jon as quafdam Principi juntti/Jimas y 
prox 'mafque , tum in republìca adminifìranda , tum di* 

gnitate , /wr fattionem cogitata (a) ; quindi , per aver 

* 

luogo la difpofizione di ella , bada la fazione con- 
certata a privar di vita certe perfone , in efla de- 
gnate . E • Ma 


[1] Gotbofir. lib. p. Cod. Theodof tir. 1 4. cap. 3. §. 

fed Ór quartum » - - - 

(2) /or. eie . . . j v 


» 

A-sxxiv , . 

Ma fti^ichiarato. ribella Niccolò Cortefe , non già co- 

• 

me reo di fazione, o focie fa occulta tramata per tor- 
re la vita ad alcuna delle perfone difentte nella leg- 
ge , mz per delitto proprio di Maeftà in primo capi- 
te , olir fi commette allora quando taluno animo bofli- 
li adverfm remp. vel Principetn ammatus e fi, ult.D.ad 
li J. Maje/Ì, [t]. Delitto, che le efler potefle più de» 
teftabile, ed empio di quel eh’ e’ in fe fteffo, lo addi- 
verrebbe certamente in lui-* che trovavafi con doppio 
giuramento ligato ad efler fedele al Noftro Sovrano, di 
Valla Uo cioè, e di feudatario ^Allora adverfut rem pubi, 
fi commette delitto s\ abominevole , cum quii Jìatwn 
publicum evertere , pacem , quietem, fteuritarem publi- 
Cam y fivè in totani fave prò parte turbare , pubi ice 
pacis , 0" Jecur irarii , domi pignorai, vires , fubfdia toL 
leve , labefallare , externorum vires in rempub. pronta- 
re, reve ah qua ad/uvare ni tirar . Se quella legge i fi- 
gli de rei d’improprio, c fittizio delitto di Maeftlt 
condanna ad efiere perpetuò egentes , 0‘ pauperes . . ». 
fiat tales , ut bis perpetua cgeflate fordentibus fu & - 

mori 

; ; 

[i] Idem cap. 5 . eodem lib, ^ tres igitur.. 
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mors folatium , & vita fupphcium , come diraflì poi, chs 
il figlio d’ un 'vero ribelle pofla mai giuflamente pre- 
tendere, quefta legge effendovi, tutti gli effètti, e feu- 
dali, ed allodiali, che poffedea fuo Padre?- e foffriraffì, 
che gli pretenda anche dimandando reftituzione di 
tutt’ i frutti rifcofft dal Fifco ffrt dal di dei fequeflro? 

Antb leves ergo pafcentttr in atbere cervi , t 
che fecondata venga quella pretenfione con fentenza 

della Regia Giunta di Stato. .< ' • - < \ 

Ed in vero fe vi ha reo di delitto di Maelìk in primo capite , 
egli Niccolò Cortefe effettivamente il fu, si per l’ intel- 
ligenza eh’ ebbe co’ nimici dello Stato, .che per la pre- 
parazione delle armi, per l’ affogamento -dir gente ift 
favor de’ nimici , e per gli flimoli , ed incitamenti , che 
•ior fece di venire nel Regno . Comprovofli si em- 
pio delitto, quando sfacciata mente, e con foriofa de- 
menza, fuggendo dalle noflre riviere, fi portò prima 
■in Roma, e poi a Vienna di Auftria , luogo nimico 
in quel tempo, ove ricevette cariche, ufficj , e fol- 
adi in guiderdone del ■ fuo infano ahominevol reato . 
Ora i r Principi non hanno in alcuna legge mai minac- 
ciate Speciali pene a ai efecrabil de- 
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litto convenienti , poiché non vi è alcuna fotta di 
pena a punirlo fufficiente . Certe nulla duobus confi t* 
tutionum Codicìbm lex dori potejì ., nullaque alibi , 
quod fciam occurrit , qua buie crimini Principe s pi u 
ftas fpeciatim indixerint , ut potè qua nel ex arbitrio 
ipforummet Principum pendentif , vel quas esprimimi 
necejje. fu ; certe nullo fatis pana genere parricida - 
h , ac nefandijftmum crimen ifìud lui pojfe , omnia 
jura divina , bumanaque clamati t [i] .-E noi fentire- 
mo fenza naufea, e fenza orrore, che il figlio di un 
ribelle Scellerato chiegga gli effetti , e ‘1 retaggio de’ 
maggiori) e gli pretenda in termini di giuftizia? Po- 
trh mai , fenza sforzar la legge ferina , fenza reftri- 
gner la difpofizione arbitraria de’ Sovrani) fenza decli- 
nar da’ giuftiffimi rigori , e, caftighi di una perpetua in- 
fame mendicità , menar felici i giorni , un figlio di ri- 
belle) con vergogna, e roffore del fedel Vafiallaggio, e 
godere in tutto il corfo di fua vita aggiatamente tran- 
quille le ftaggioni , fenza fentir ribrezzo , non che pe- 
na, de’ neri falli, dell’ indegne mancanze , e de’ tradi- 
menti 

. ■ -■T "— '■ , 1 » . il» 11 1 

[i] Idem d. cap .3. infine. 
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menti com metti ? certamente che nò . Nè troverai!! 
retto Giudice, che ii.confenta. Dal che fembra vera- 
mente quefta domanda indegna di effère femplicemen- 
te afcoltata , non che riputata ragionevole y e giufta, 
e tale , che un dotto zelante Giudice , con fuo de* 
creto l’autorizzi , e l’approvi. 

Se V imprendere ad illuftrar quefta legge , ben fi po- 
trebbe largamente fare , e con molta erudizione al- 
tresì ) poiché Giacomo Gotifredo vi compofe lina 
bene intefa , e dotta diflertazione iftorica , che poi , 
variandone Y introduzione , trafcrifle nel comento , 
che fece fu la fletta legge (i) y ib qual comento 
e’ divife in 14. capitoli . Travagliò egli ad, inve- 
ftigare l’origine, o fia l’ occafione , e le cagioni {lo- 
riche di quefta nobiliflìma coftituzione , cofa che non 
fi era per lo addietro da alcuno altro pienamente ri- 
cercata . Et pofì bac tamen omnia , atque in tanta 
fctiptorum y atque autborum ftvè nube , Jìvè variatati 
de ft derari mibi banc ad diem femper aliquid vifum . 

J Quod incompertum baftenus , non modb tot , tamque va- 

. - riii - 


(1) Ad C. Tb. /. 3. ad /. Corn. de ftcau 
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riti quoftionibus , & controverfiis locum fecit , verUm 
gravijjimii erroribui anfam probuit : Origo , inquarti , 
fek oecafto , caufceque bijioricx nobili (fimo ifiius confili - 
tutionis . De quo vix unut , aut alter cogitaverunt : ii- 
que ipfii , qui cogitarunt , tam neglettim , & per tran - 
fiennam in id tncumbuerunt , ut veluf rem nibili tra» 
ttare fo credi velieri t : Nemo certi b attenui repcrtut eft, .1 
qui verum in bone pattern provider it [i]. 

Si ripeteranno da noi non pertanto alcune poche cofe. 
La legge quifquis fu pubblicata in Angira- Città del- 
la Gàiazi a l’anno 35)7. in occafione delle fazioni in- 
corre fotte* Arcidio / le quali furono di tanto pefo > 
che fu ncceflìtà occorrervi con si lunga, e grave co- 
rti turione per difefif di coloro , la vita de qua’ 

4K cercava perdere da’ Faziofi . Come nacquero quo- 
■ft* fazioni fentianlo dal riferito Autore [2]. Ergi 
Hnt'Arcadiut Rufino primum , mox Eutropio fife forum 
probui ff et , turbata mirii modis tum re fpublic a fuit . Non 
tentimi tyrannide palarti ab bit ipfis affittata , verìtm 
* Z ' : : : • •• V { qui 


""fi} Gibbo fi. in d. /.j. cap.i. §. Et pofl bete.-'- 
[2] Eod. cap.il. §. ergo, _ .. J . . - (:.) 
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{ qui ad t/rannìdem promovenda™ gradui tram ] birre 
& finus fuos qukquid apum pojfettf converfo , ìuftifque 
poffe Jfortbtts adempio ,fed 0* calumn interi bus, delatori- 
bufque pajjim excifis , ut contejìantur tot fcripppres , 
XJlaudianus , Eunapius , Zofwtus , Snidai , alti . Indi pò* j 
j taxi bus qutbufque fubmt’n , pejftmo vkìjftm in ique j bar- 
bar ifque , dignitatibia per faedam nundinationem callotti, 
confijlorianis , Senatoria , Palatina , Provincialibus » ^ 
Ricordianei ancora , come abbiam notato , che fa det- 
tata la legge contra » FaaioC , nòn qui rempubli- 
csm everfam eupiunt , vel Principem in potè fìat ttn 
fuam redigere r deque folio deturbare , quia Principem 
àpfum arri pere , vel rempublicam diretti, peter, e » ftpè in* 
tutum , Jivè arduum cenfent , in ea prius capita ire , 
qtùbus Principe } , vel refpubliex ceu columellky 0, munì- 
•mentis infifìunt ,quibufque ceh rerum adm'miftra cerere non 
pofsunt : ftc deindè rempublicam ipfam , vel Principem ap- 
pettimi . £)uod vel maxime bj/ìoria Anglica clamat , 
ubi Principes per officiariorum Regni latus fapb petitos 
- memorane biflorici - Et vero id in fpecie quoque bujut 
confi tur ionie , prafuppottunt pofì Bartolum , And re am de 
1J ernia , alias , Cr averta , RoUndus a V elle , McUocpius. 
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Perir» redius illi cenfent , qui barre legcrn accipiunt de 
ih , qui privato tantUm odio faéìionem in ttecem cujuf. 
quam eorum , qui in dignitatibus poftti erant , inibente 
Jdque fequentis argumentis &c. [i] . 

Or ficcome ha fortito la l.quifquii interpetri, c fporritoil 
dotti , prudenti , e giudi , cos'i parimente pervenne alle 
mani di rigidi, è feveri cenfori, che l’hanno accufata di 
novità , febbene ingiuftamente , riguardandoli , che vi fu 
la 1. Giulia, che riputò reo di Maeltà colui, cujus ope- 
ra, (T dolo mòlo confilium initum erit , quo quii magi- 
ftratus P.R . , i "prive Imperiar n, potè fiat emve babet , %f- 
cidatur [2}. Cujacio [3] fcrifle , oltre di ciò , che ap- 
preso fi dità : Singulare hoc ejì preeterea , ut filii 

mafculi meentium , non tantum excludantur bereditate 

• • 

Putrii , cu/uì morte damnati bona Fi/cus occupar t fed 
etiam bereditate Matrii , & Avi , & omnium propin- 
quorum ex teftamento , vel ab inteftato ; & bereditate 
etiam extrancorum forti eis delata ex teftamento , ut 

fi»* 


■( I ) Eod. cap.iì. §. fecunda queeftio eft . 
[a] L. r. §. 1. ff. ad l. Jul. Ma j eft . 

[3] Lib.p. Cod. tit.S. ad l.J.M, 
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ftnt perpetuò infanies , & intejìabilei , tniferi , e5r egra# 
»o« babentes jus capiend a aliente ber editata , y«o<^ ho» 
primum ejl introduttum 1. quifquis fa. r. nil ferè in 
d. 1. quifquis proditum efì , quod non olim obtinuerit. 
Ergo le* quifquis non facit novum jus , fed reflituit 
quod olim obtinuit , & convenir e ti am cum e a 1. ulr. 
de bon. profcripr. 

La cenfura maggiore la fan coloro , che la condannano 
quale acerba , iniqua , fanguinaria , ed ingiuriofa , & 
cantra naturalem aquitatem juris divini , & bumani . 
Srabilifcono eflì le fpecie della iniquità, e le diftin- 
guono in undici capi , fra quali nel terzo dicono , quod 
in filios innoxios [ irr ation abili , ut volunt , odio ] perpe- 
tua egeflas , dr incapacitas fuccejftonis , non tantum pa- 
terna , fed etiam Matris , & Avite , & proximorum , 
etiam extraneorum , atque infamia , eaque indelebili s hoc 
cafu prorogetur , fte ut eis mors folatio , vita fupplicio 
Jìt ; e nel quarto , quod deprecatoribus , & prò bis 
bifierc aufis , infamia inuratur . 

Ma il riferito Gotifredo [i] , fcrifle .* Nolo per ftngula 

F bete 

[ 1 } Loc. cit. cap. 14 , §. major criminatio . 
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•MjTT mine ire , exemplifque ea firmare , quod fecete jam 
adii tndufiriè , vel edam ea recoquere , qux banc ad rem 
potiti ùj c mietè obfervant: In fummam die am , banc reipu- 
Mica adminijìraute rationem effe , ut non , omnia in e a ad 
rommunem , Ò 4 . ordinarium modum , ClT rationem revocati 
femper debeant , pojjintve . Nempt rei public x necejjìtai , 
crefcentibus prxfertim mal'n , pajjimque inolefcentibm , non- 
nulla fxpè t qua alio qui n fava , iniquo aliquid tra • 

bere videri pojfent , extorquent , & fortioribut remediis 
,agi fuadent : nam ut exteraquirt omnia ad fummx rei 
Utiìitatem in republica [pettate oportet , ita urilitat bxc 
rcùs %/xjVan ÙkìXouw fu ad et , /tóW extraordinaria , 

afperaque fxpb jura introduciti aggi ugne ado , che fra 
Je cagioni, ed i fonti, donde featurifeono anche de 
leggi , non inconfideratamente fi è pofta la necdfith: 

• Ad rei agendai bii tri bui compel li mar , , ■ 

- : Neceffìtate , lege , canfuetudinc . 

Quindi, che folle fiato da necefluh fofpinto Arcadio a 
fare quella nuova coftituzione per efafperare le pene 
contra tali Faziofi nella forma già detta , Gotifeedd 
[i] riflette , e dice ancora , che non tanto Arcadio, 

. . quan- 

ti] Loc. cit. §. & quidem . 
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quanto Entropio ideilo ne folle flato l’Autore, ut i 
' fuam videlicet fuorumque potentiam firmarci , falutem- 
que im turo locar et , denique rcvcra , ut fiagitiofi fu- 
dicei clab cren tur . Nam cum is hoc tempcflate tcLtouì 
tÌ; fruriKeJcts òuiovop.iw> baberct , atque Arcadii animum 
baud alitar , atque pecudcm qub vcllet , etiam verterci 
bue Arcadii animum incliti avi t , graves 

panai indiceret , hancque tuitionii formulam promulga • 
ret. . . [ fiegue a fcrivere ] confettu- 

ra e fi , «e^ar uno argumento. Ma bada fin qui.* 

Non pertanto non farà qui fuor di propofito notare al- 
cuna cofa , che giuftifichi la determinazione , che la 
pena fi communica , e palla a coloro , che fono in» 
nocentt » Scrive Grozio (i) .* Sic parentum bonis con - 
fifeatis , fentiunt incommodum liberi , fed propri} ea pa- 
na non efi , quia bona illa , illorum futura non eranr i 
nifi a parentibus ad ultimum fpiritum ejfent confervata : 

E poco dopo : Si cum ex delitto majorit partii ( egli 
ferive) . ... . Univerfiras in culpa efi . . . .fentiunt 
damnum & puri innocente s t 

- F 2 Ed 


(i) De J.b. & p. 1 . 2. r.*x. §. io. ».2. 
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Ed a quello propofito ricordianci ancora 3 che colie no* 
■Are Prammatiche (i) fi fotropongono alla pena deh 
lo sfratto i parenti de Forafciti , che non* danno 
que’ fra pochi giorni in man della Corte . Si vede 
dunque affai chiaramente il perchè tal volta non 
fien contenti i Legislatori di far foggiacere a meri- 
tati caftighi i foli rei , ma trapaffano ancora a pu- 
nire gl’ innocenti , che han con quelli congiunzione 
di fangue , o di focieù , fia civile , o altra privata . 
Si muovono , anzi da dura neceffitk fofpinti fono a 
far ciò , per rimuovere , e fraftomare i fcellerati da’ 
delitti , che turbano la pubblica tranquillità , e la 
quiete de’ Popoli , veggendo , che le pene più rigide , 
e più afpre nè gli atterrifcono , nè gli (paventano . 
Sono perciò sforzati ad ufcire da tutte le regole , il 
pubblico benefizio de’ Vaffalli {frappandogli , in cer- 
to modo , ordini più rigidi , e pene più gravi , an- 
che contro alle perfone lor congionte , e più care : 
Ù 4 nonnulla fapè , qua alio qu ia fava , deque iniquo ali - 
quid trabere videri pojfent , e xtorquent , & fortioribus 

reme - 


(i) io. §. 3. de cxul. 
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remediis agi fuadent . Salus Populi fuprtma le* ejlo. I 
-capi delle fazioni , de’ tumulti , e de’ congiurati noit 
minacciano giò , nè dannificano un particolare , ma muo- 
von guerra alla pace della repubblica. Quanti innocenti 
offendono, danneggiano, ferifcono, uccidono? A fermar 
dunque il corfo de’ pubblici mali , e delle pubbliche mife- 
rie, giuda cofa è, non giò contraria alla ragion naturale, 
nè alla naturai ragion delle genti , provvedervi co’ 
remedj draordinarj, afpri, ed acerbi. Un uomo fcel- 
lerato può raffrenarli di fare un gran male, quando 
facendolo , fa di certo dover foggiacere a pene gra- 
villime: perciò un favio Legislatore, per impedirlo, 
dee allargare , e raddoppiar le pene , e fe bifogna, 
communicarle ancora alle perfone al reo piò care ; ac- 
ciocché ancor che quedi trafeuraffe il proprio patimento, 
fi adenga da farlo almeno per non far danno a’ fuoì. 
£ qua’ faranno tra’ fuoi i più cari , fe i figli non fo- 
no? Or fe allargandofi le pene fino a’ figli innocenti, 
pure fcellerati fi trovano , che pieni d’ infama rifolu- 
tamente cota’ delitti commettano; chi potrò più por- 
re in controverfia , fe fia alla naturai ragion delle 
genti più confcntaneo, il non punire i figli innocenti 

di 
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di Ribaldi cosi furiofi , lafciando loro liberamente 
fecondare i loro perfidi ^ ed empj talenti ; o per im- 
pedire , per quanto fi polla , tradimenti si abomine- 
voli , cercar deliramente ligargli , imponendo pene 
acerbe, afpre, e gravi a’ loro -figliuoli innocenti ? Se 
alcuno vi folle, che pur fi fermate per breve tem- 
po fopra si fragil dubbio* fi avrebbe ben dritto dirli 
a Coftui i- * VO :•* , -j1ì-L -“v y i li--.:*;- 1 

* • v * * j Poro vedete , e. parvi vede» molto » : , 

Poiché fc fi configlia la pubblica utilità, anzi la ne- 
ceffttk fteflfa, certamente l’una , e l’altra, efoiamando, 
richieggon cosi fa vie provvidenze. La ragion naturai 
Je ne infegna , che fi arreftano i Padri dal commet- 
ter fccleraggini , e.. gravi; misfatti-, sqoalora da’ delitti 
loro danno-, e grave danno; a’ figlia. avvenir pofia . 
JDeriua ciò da quel naturale dolcifluno amore, che i 
genitori temono de’ -figli Nè gli -uomini fidamente 
prefi fono da sì fitto^aiporè che le più fclvaggie 
fiere ben anche; onde s dell’ Orfa cantò l’Ariofto: 

. •: u Corri Orfa , che t alpefìre cacciatore r 

- Nella pietrofa tana affalito abbia ; j . ì ; 

Sta fopra i figli con incerto core , 

E fre- 


Digitized by Google 


& XLVII 

E freme in fuono di pietà , e di rabbia: 
v- t \ Ira',! invita , e naturai furore > •»* •> -. 

V'- •-* j ad infangmaar le • .• 

. l inrenerifee, e la ritira 

A ti, guardare d figli in me^Tg all'ira. 

\ Adunque . De’ misfatti de Padri feelkrati,. che fono at- 
-ti a turbare la pubblica tramjuiiiitk, e a pervertire 
lo flato , il gafligo , che fi minaccia si grave a figli , 
'pare davyeto non efierè effetto di debole ragione, ed 
inferma , come farebbe ne delitti privati . • , 

Cicerone (i) , feri vendo a Bruto , dàlie : Nec verò me 
fogì* > q*iem ft( acerbum parentum [celerà Jiliorum 
pienti lui , [ed hoc preclare le gibus compar atum efi , ut 
icbaritas liberorum amici tiores parenres reipublica redde- 
ret . E foggiunfc, ciò eh’ è notabrliffimo : Jtaque Le - 
pi dui crudelis in liberos , non is qui Lepidum bofltm 
judteat . Ed altrove [a] a Bruto medefimo : Di» 
■xi igiene Jententias in Antoni um : Dixi in Lepidum [c- 
Attrai) nequò (am « Icifcendi cauffa^ quatti ut & in pre- 

< . • v. fens 


-*'(|) Epi/l. I2 r 
(2) Epift. 15. 
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’fcns /ceteratoi Cives timore ab impugnartela Tatù a de - 
terrerem : Ò 4 in pojìerum documentarti Jìatuerem , ne 
quh talem amentiam veller imitati ; quamquam b<tc 
quidem ftntentia non magli mea fuit , quam omnium. 
In qua videtur illud effe crudele , quod ad liberos, qui 
nitrii meruerunt , pana pervenite fed id & antiquum e fi 

i 

& omnium Civitatum : fi quidem etiam Tbcmifloclh li - 
beri eguerunt » ; 

Piacque non pertanto ad Antonio de Mattei(i) brigarli 
di far comparire, effer ripugnante alla naturai ragione 
il punirfi il figlio per gli delitti del Padre , e dille, che 
non fi puote difendere tal pena con alcuna fpecie di legge, 
rifpondendo, in breve si , ma pienamente, a'ciò , che 
fi oppone in contrario * cioè alle parole della flefsa 
ì. quifquis : metuenda fune in eh Paterni , idefì bere - 
ditarii criminh cxempla ■ dicendo efser quella inferma 
ragione, e più pofsente al contrario quella , che traen- 
dofi dalla diffinizion della pena , ne fuggerifee la natura; 
e finalmente ne averte , che la legge divina , libe- 
rai ob dclitta parcntum vetat puniti . Aggiugne efser co- 

« 

» s» 


[i] In lib. 48. ff. c. 3. de Ice fa Majeft, num.lQ. 
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si chiara la ragion naturale, che fu anche da Paga<r 
fii conofciuta. Narra la legge di Platone , e la fen- 
tenza di Curzio . Indi fi fa 1’ oppofizione del notato 
palio di Cicerone a Bruto : Commune hoc omnium Ci- 
' vitatum , quo liberorum cb. -trita* amiciores reipublicct pa- 
rente * reddat ; e foggiugne , che ciò vieti confirmato 
coll’ efem pio di Acabo, che uccifc Naboto , a’ cui fi- 
gli i Giudici non perdonarono , e finalmente fi fa ca- 
rico non doveri! ftimar dura quella coftituzionc , fe 
fi ponga a confronto delle leggi de’ Persj , è de’ Ma- 
cedoni) quibus ob noxam uni ut , ornai propinqui tati pere - 
undum erat . Rifponde poi paratamente a ciafcuna di 
quelle oppofizioni , e dice : che non tutto quel che 
piace alle genti fia dritto delle genti , ma quel Co- 
lo che la ragion naturale tra le genti ha collitui- 
to : che quel che operò Acabo , il fece , recla- 
mante lego divina , poiché il pio Re Araazias , a- 
vendo fatto morire l’ uccifore del Padre , perdonò' 
a’ figli non [pedali lenhate , [ed proptet legern divinam ì 
qux vetat libero s ob deliba pareistum perire : e che 
non debbono muoverci le leggi de’ Persj , e de’ Mace- 
doni, fe l’Autore, cioè Ammiano Marcellino, che kr 
• ' G ricor- 


db. ./*, 

licosda , le abomina., ? le.tpaledice. Si fa carie» an- 
cor* di $fs?r .sflnfpntapea <pjefti parte di coftituaiorfc 
alla.-jeggetjdivin* > citando il Cgn ^Verge^tis ,de H*re« 
tic.* ma dice che la legge di Dio^ cola ricordata, s’in? 
tenda ■& , sumis du&taxat pxvis * Agli altri efeaa? 
p>- prefi dai 4 Sagra. Sembra rifpoiide , che i figli al- 
lora ; fon@ ftajt* jHpriti per gli peccati de’ Padri , quatw, 
do abbati- fegiti tp le Jok*. iniqui orme ; e fé talora (l 
pjjnifcaao con pen? ; temporali „ jl fa Pio no* teme*. 
Ì<k lfJtyf er - P erottimi., fed ipforvm peccata f<tcit , fe'ui 

a tlu-. cwrìjf* > f*k *»genW <) &' *W*t* yk <J»»l C0& 
fare Bon è permefso a’ giudici del fecola , v.c: c * 
Ma; vede; cUfw«¥>i.sJìe*jiW ribotte. del sk’ Ma^iet fot* 

riéercntft ,x^|ft^djaitet| filiftùc#$I»rgfttii* ^he - y#retK jSh 
è fcrjuoj ^^da’ Romani, colia /. Giuli* , £ dagl’ lm? 
peradorf Onorio ? $à Arcadio .colla U quifyujs , Cs 
colla b&mifii dfy.^ ptijcript. furono cltefe le pene. 
%»1*I figlfetlW¥>cft«i t,;§i.;vsdrk ancorala » 
poco , ciue fooo- ilare quelle leggi approvate ne Re*: 
gni di amendae Je Sicilie dall’ Imperador Federico II, 
da’ Regj. Carlo h 9 jt II. di Angiò , dalia Regina 
Giovanna^ dal Jtè Martino , t dall' Iinpfrador Gar- 

f> lo 
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ló IV. nella fua bulla d’oro nell’anno 1 336. , e da 
più Pontefici nel jfeciolo XIII. Si è veduto > che non 
altrimenti ftcero'inPetfiani^e i Macedoni: e che ta- 
li fono altresì gli efempj anche della Sagra Scrittura. 
Come fi potrb dunque dire, che quella pena ripugna 
alia ragion inaturaleq ; 4 dtlfe- genti I Ma fe mai vi 
folTe altra ragione i, tdfe-fó %<sfefse parimente chiamar 
ragion delle genti chi farV’il Giudice , che deffinir 
dovrebbe, fe i’ unay o l’altra , là vefa ragion natii- '1 
^eltó -!gent|iifii fòlSpaq ib oibaatA s10b410--.nl 
Mi diraffi -di'^tìi^int^nò delta Slgra Scrìf- 

^turaV e di quèf ^ Acabò ì 1 ^ riàh ipfe fxntum periti 
fri ptcrslrigt trema 'fé# 'liberi quoqu& tty* eodém [ufpiì. 
*b àffÙikfuìk <?)?'£> ttìtbuktriì ■kohinef'mòt^ Da- 
"tifoni y atquf 1 Jtbn arii' ptfptei fèdittonéni tn Cafiris mo- 
im , 1 tifa iorii f&itH, -teria-bor agite Mfli fùnt ~(i) v 
Soggiungi* Offerito, de’ STktteì'P Fabilit éfl rifp<mfu>~: 
nempb deletce funt tot x [amili x , [eh peculiari l fùffu 
Dei , feu quoti fibfò confcii , 

& *«•/*• w. - atquc 

— ; n:-. .■'■< - ■•■vVT 

[1] Jof.j. iH'g'K. im. ov.ojjnS 

- Num.16. ver fai. 
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Stane participes ejfient : cosi inoltrando egli fempfepiù, 
e facendo vedete andar in ricerca di rifpofte per non 
averne , mentre ricorre ad indovinare , fe fofic accai 
duto ciò che avvenne , e per ifpecial comando di 
Dio , o perchè i figli eran cofcj , e partecipi del de- 
litto paterno. PotrV ben giuftameme dirfi , che quel- 
ita foa .rifpofta fia facile a darli , ma non gii in al- 
cun modo dirfi, nè certa;, nè vera. ! 

Di vantaggio c riflette , che la ragione efprtfsa dall’ 
Imperadore Arcadio di punire i figli nella /. qmfquit, 
efièndo, perchè me menda fune (fon le parole) in ei$ ; 
paterni , idefi ‘■bereditarii criminit exempla : Ju infirma 
profetò ratta , qua ab incerto evemu , aeque exit» re- 
rum dejumitur . Incerto , egli è ycro , fi è, de i figli 
commetteranno anch’ efii il delitto , che, il Padre conir 
mife , ma non è quella incerteza^grandifluna , f poi- 
ché fpeffo avviene » che » bg 1 * fegyitano i veftig» pa- 
terni < . ' ... , - , > . » 

Fortes creantur fortibut , 6* bona : . ; 

EJl in juvencis , ejì in equis patrum 
.... Vtrtus : nec imbeìlem feraccs — . . . . — 

... Progenerane Aquila Columbant , 

, . : Dodri- 
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, . - Dottrina , /ed vim promover infttam , ; / 

Rettique otiti w pettata roborant . > ,/ -, 

Dove al contrario ;, . _ ; • y- .. y- : .. ;; 

Utcumqtte defecete mores , , . .> 

Dcdecorant benè nati t atipie* 

E 1’ Ariofto , {piegando quell» cencati di Orazio in 
fua fatira (») , colla -felici* V del fuo incomparabile 
ingegno fcriflè : • • • - 

Se in cavalli , fé in buoi , fé in beftie tali 
Guardiam le razze, che faremo in qucjli , > V 

Che fon fallaci più, che altri animali ì 
Di vacca nafeer cerva non vedefli , 

V Nè mai colomba di aquila , nè figlia . j 

»[,y Di madre infame di cofiumi ortejli •• . ( 

-i . Oltreché il ramo al ceppo , fi affimi glia v ; 

; :- v 11 àomefiico ef empio , che k aggira • .• 

. . r Del capo , fempre •ogni, bontà feompiglia i ; 

L’ efcmpio certamente ha forza maggiore della ragione, 
poiché quella ci dimollra quel che dee farfi , ma 
..quello , ciò che dee > ed ancora ciò che può farli*-- 
« . : .. *• * - v '( l'Jon 

'■ 1 " 1 ^ ■ t . 

• { I ) Sat. 5 . y r - % 

» * 
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Non è adontile infirma profitto ratio . Siafi non 
però come fi -vòglia.* t 'pfèVsdg* y fè mai fafà faldo , 
il fenfo del de’ Mattei , non potrà ttègarfi , che àvtri- 
dofi una legge efpreflà*}«n*hè r cotì' drfpone ( la pena 
a’ figli farà fempae quantunque acerba , e 

£ fàflfejng) Ulpiano (i*) 

quodqqidemvpàr qua^dmum'^p ffed> le x 'ita J cripta eft\ 
Ed Ubero (a) fc riffe , ammonendo gl’ interpreti , e gli 
giudici : '•‘fifhefta ìtjter ttkàpactv perfonas fura civili ba- 
bcntur et y/m iibt'ri perduellium , quem rtgorcm nipo- 
te ratiéni j aquttattqtté centrarium , multi volunt ob - 
foletum effe-j* vel abr&gandum verum fila ratio , 
& aquitaf y [iùferpetrì y Htl fu&ki non 'ptìtejì auttorita - 
tem prxjìarf timttdìfirò abro- 

gata , ut ’fipnk obfirWitrrt^JW* ' ^ 

E finalmente «afe lodi che ^'flaraió acofhmri odierni 


delle qui; àb-^fi^rt^o recejferunt , 

CWU^tnauÉmmjf «t4f«omWa £ , fl dègMtaliani Angelo 1 


*,»tl c ihaì aeb eiio bop aifiomib io 




**'■' t 1 ) L. profpexit. ff. qui , & a qttib. man. lib. 
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(1)3 Aleuto {2) , Ciana Farina^ -[4]*, degli a. 

Spagnoli. Qeyaljo^ 

kw#o (3 }.;.ì4fsJÌ P!iaa4ftTi GudcUir*) ($) : t 41 ^ T<i« 
defehi Scheindevino (<*) , tMtt.citati f dai d*’Mattci 
0°J> i, ?4 unica, òijgftlfel & fifeApia., di 

riputato Scrittore, che prima fmarrifee il dritto fen- 


tiere 


, nuoce a tutti gli^altri , che fenza efame , e 

• n m «i /» ^ 


fenza rifleflìone il fteguono : 


Siccome nuoce al gregge femplicetto 

’ ‘S gutda}fùà^ ìpùritSl ftfikjftk di fiètìn , r -' 

iu./Cér w/« ‘i 

• 20 a!Ì 3 R. ( Jl A tA ya\ e c1ic 


(l) In l, fallaciter n. 4. C. de abolir. 

.\v\..\ ijlIijnsst'ìMib iT euii!..ìo ivhsniv.'; 11QT 

[i] Con/. 167 . a. 7 . 

& o!.o.:i 5 si olir, j.v j eie.. \ v:. i t lutti v **• 

L3], §• L *J a »-i5* . .. , , 

w! v . v:.y < ve. 3 <Oi:n l Olili .'. 1 vdi t b:;o 

[4] Quaft. 116. 6.3. ». 144. 

fi} uvuutw-Y A r" ciò 4 :r.jo-.a Utii tiì 

. L5] W{- 1 5 3* »-3 8 * - -, r . 

v non Oi -. : p si*- .. OiLi.ciA olloit 

[< 5 ] Tradi de fedir, qu&ft. 6. ». il. , & 23. 

1203 li 

[7] In proemi, ad conftit. Regni , Glof. 5. ». iod. 

[8] Lib. 5. de jure novif.cap.16. 

[9] In §. pubblica , infrit. de pubi, judic. •• — 

[10] D. ». n. .i-.A. ( 1 ) 
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E che foith anzi di biafimo , che di lode degni que* 
coftumi delle odiente crifiiaoe genti, » qua’ ripugnano 
alle chiare , ed efprcfle difpofizioni de’ Principi Cat- 
tolici Romani , e fpccial mente de’ Sommi Pontefici j 
• che hanno avuto la loro ofservanza ne’ cali occorfL 

►f. Ji Cìll'k. i » V* t ' * S " * <?•**,*• » •» » ' • * C * 1 

tf ^ ? *:/' y ■: - g t ' — * 1 - . •. ‘ * : 

■ V ’j * - •" 

Che la U qtjifquis fiata fempre ojjerv ata, 

e da altreleggi approvata, e non mai 
per la /. fencimus revocata* 



quel, che parecchi hanno ferino, cioè, che quella fof- 


fe fiata rivocata con ìa /. fancimus [i] promulgata 
dallo fteffo Imperadore Arcadio. Ma quello non v* 
ha così . 

* L r ••• ' i . An- 


( 2 ) 1*21. C. de pan. 
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Antonio de’ Mattei fteflo , che ragionò della legge. -• 
qui f quii del modo che fi è veduto , conviene be- 
niffimo, che non è non però (i) fiata corretta que- 
lla parte della coftituzione dalla /. Jancimus , due an-* 
ni dopo dagli fteffi Imperadori promulgata’, come 
credettero Budeo , Deciano , Menochio , ed altri 
fcrivendo egli: Mibi veri r ediu s videtur , quod Duare w. 
nus fcripftt , nihil derogar i prcefenti confìitutioni per di- 
ti am /. fancimus , qua non de liberti loguìtur , fed prò - 

pinquis y adfnibus , familiaribui , in quos , & ipfos a- - 

* • 

tyrannii ftvitum fuerat . Coftoro , • è difse , furo- 
no iottratti dagli Imperadori alla crudeltà . Aggiun-. 
fe : Quod corredi onci legum non conjeduriSy fed 'ver bit 

claris y ve l rat ione manifefla , & necejfaria probanda 

.« v ,v 

funt . Anzi quale incoftanza non avrebbono gli Impera 
dori fteffi dimoftrata, rivocando fubito quella conflitutio-. 
nem vix dum latam . Finalmente appare non averla 
voluto derogare , dice egli , dalla /. penule. C. Tbeod. 
de bàn. profcript.y la quale fu promulgata, fecondo il- 
calcolo di Antonio Conzio, nell’anno 421., che vale a 

, - H — dire 

1 ^ ... -, - - « . . 

1 - 11 11 1 | ■ il 1 1 

(1) Loc. cit. num.it, t •• 


éb tvlll éb • 

difc-21. anni dopo la Lfncmut , Ufciando Onorio in que- 
lla j/. penult, i beni de’ condannati a figli , /ed exccpto 
Majefìath /celere , atroci» a t nthtl relinqmt beredtbus a 

ex hoc loco non ob/curè appare» y ctiam po/l l. fancjmus, 

•* liberei perduti lium egeflapc punitos fu>J/a . N /&7 igi~> 

tur/upere/ì y quo duritiem itane cxcu/emus , mcritoqtte 

* 

lauda» di mora badtemi Gbri/ìianarum gcnt 'mm , qui ahi 
rigore ifla rtce/fenmP. « W 

Arnoldo Vinaio [i] fcrifse : llìmd autem durum y & crum. 
dele videtur > pater num Crimen y etiam liberi pie - 

tfantttr , perpetua nimirum egcflatc y 0' infamia ± Sani- 
le ff divina , d* ver* ju/ìitìa hoc repugnat , we cw»«i- ì 
« d temere e fi , D. Budaits exifìimat attftores dieta 

/. quinta Arcadium y & Honoriunt y pamtentia poflea du-\ 
dar, ptomulgajft fanBiJJimam illam conftìtutionem , qua 
eutat in L lancimus C, de panis ; cucila diverfi Au- 
tori ;e unto che ciò feri vendo, aveflè egli ufata la_ 
debita circofpezione , dicendo .* noe ornnìnb teme- 
rè e fi , pure il douifiimo Giureconfulto non lo feriti 
« *•/ . ; . j \ • A. t ! fe,* 

" ■■ 1 i i i i ' *■ 

{1} infi. lib,$. », 1 8, de pubi. pud. § publiea autem - 
judicia num.z, ,'.X ') 
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fé , che incidentemente , fenza avere efa miriate ij 
putito* . •. ... r «'•u.i'ovo \ju* civ.t 

Giacomo Gotifiredo nei ©omento deila /. fanc'nms do» 
po avere feria© , che. fotto nome di propinqui , cri- 
mine perduellioni* , Jcù quaft , . non s’ includono iàfiglq 
e che de bis propinqui* bnc lex non efl exaudienda ; 
ncque bue lege so parte I ex 3. ad l. Com. de Sicarih 
abrogata eji j quod tamen credidit Guiglielmus Budceus: 
quod creditum , & aliis notantibu* bai leges quaft con * 
tratta * , quo * Du arena* yRobertus , Gonfia * , Deci anus , olii 
teSè /am refutarunt 5 qui narrando ie coftoro ragioni. Del- 
le quali è la prima , che ne’ propinqui , negli affini , ne‘ 
irtotf, e ne’ famìgliarinon vicòncorrc quella ragione a pu^ 
nirgfi , che • concorre • ne’ figli a L’altra, che fe parla (Tc 
qoefta legge de figh, dovrebbe eccettuarne dalla regola 
il delitto di ribellione, come ió parecchie leggi efprefli 
mente# eccettua* indi- aggiugne altre ragioni tolte dal- 
la ftefsa leggere -fciiVe r.ta#fo«v, . & penare* ex bujus 
feioè ,;ed'.è Ia terza ,- dalla propria figriL 
ficazione de’ propinqui ,j. instai denominazione non ve- 
*K}ndo propriamente i #gli , tmb bis iUi opponuntur, ut 
fwlÙQ Godici* f’dTn Sed adgnati ^ velati fratta; 

H 2 


intra 


ac 
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oc multò minut appellarionc adfinitatis . Additur ad bete 
quarta ratio vel omnium validijpma , quam ex bijìo • 
ria , & occaftone bujus legis repeto , nempè lata fuit .) 
btec le* de crimine Ma/eftatit , occaftone Eutro» 
pii Eunuchi ( che nella legge precedente 17. pubbli* 
cata nell’ anno 397. fi legge, eh’ effondo fiato fpoglia* 
to di tutte le dignità, e di tutti gli onori, ch’ebbe, 
fu rilegato nell’ Ifola di Cipri ) cui utique Uberi, 
nulli fune , at propinqui fuere , & in bis foror fuit . 
Oppreffo Eutrqpio , gli adulatori , e delatori , foliti 
inforgere in ta’ fventure , accufavano de’ medefimi de* 
licci i propinqui , gli apici , i famigliari , e i confidenti 
loro , i quali atterriti dalie pene efprefse nella /. qui f. 
quii , fefe ad latibula conferrent , atquc idem in fe 
quifque metueret , citando alcuni verfi di Claudiano , 
i due ultimi de’ quali fono : 

- Concidi t exigua dementi a vulnera ebarta , 1 

«• Confecit feevum li ter a Martis opus . 

Horum itaque fecur itati , fi crimine vacarent , hoc Editto 
Arcadius confultum ivit , e fu un editto confimile. a 
quel che lo fteflo Arcadio per lo fteffo fine , e per 
una fimile occafione pubblicò nell’anno 3pd., quattro 
: _ anni 
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anhi dopo ucdfo Rufino, ed- è ia /.15. de bo'nis prò * 
fcripì. le cui ultime parole fono : - Tarn Jongè. enim 
mttfquifque a metu y ac pana abeffe debet , qitam alte « 
tins a crimine e fi. Adunque non è vero affatto cfserfi 
la /. qui f quis in quella parte , ,chc impone la pena a’ 
figli de’ ribelli, derogata , o corretta colla Lfancimus. 
Ed è notabile non aver citata Gotifredo, in conferma 
di fuo fentimento, la difpofizione della l.penult.z^.C. Tb. 
de bonis profcript ., pubblicata nell’anno 4^1., ofservata, 
e citata da Antonio de’ M&ttei , che ne recitò le pa- 
role : Sedere Majefiatis excepto , cujtts atrocitas nibil 
relinquit beredtbus : forfè per parergli evidentiffimo 
-il fenfo della /. fancimus , che affatto non compren- 
de i figli de’ ribelli « . 

E Cujacio (1) , parlando delle coftituzioni piu antiche, 
che davano le robe a’ figli de’ condannati , dice , imb 
& parentibus : Namque liberti , & parentibus ufque ad 
tertium gradttm fervabantur omnia bona , , , , femper 
excepto crimine !<efa Majefiatis , in quo tamen edam 
veteres quadam conflit utiones liberis- fervabant fext an- 
tem; 


(1) Ad tit. 4P. C. de bon. profcript, in fin . 
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rmf .* ntbil fervatur l. qutfquis , &c. Non fola- 

mente adunque non è corretta la /. qutfquis nella ri- 
ferì» parte , che riguarda le , pene dovute a’ figli del 
Faanofo, ma i figli , in vigor di tal legge, oggi il gior- 
no nulla aver pollano , , nè confeguire , al Cernir di 
Guscio . Ma perchè fi vegga apertamente che non 
fole non da fiata; ri votata, ma approvata ben anche, 
è fpecialraente da’ Sommi Romani Pontefici , fappiafi, 
ph’ ella la l. quifquis fu pubblicata, ficcome fi è det- 
to, in Oriente nella Citth di Angira . Quarant' anni 
dopo fu poi da Tcodofio il giovine meffa nel fuo Co- 
dice. A capo quafi di un fecolo, e propriamente nel- 
l’ anno 534. fu porta nei Codice di Giuftiniano, ed in- 
di nc’Bafilici, e nella Sinopfi , o inventario de’ Bali lici 
cica l’anno *opcjji$)oe finalmente da Goftantino Af- ’ 
menopulo nel fuo Enchiridio. >> 

Nell'Occidente per molti fccoli venne trafeurata, e porta 
in oblio gran parte del corpo delle leggi di Giuftiniano, 
anzi quafi che celate, e dell’ intutto afeofe le pandette 
rimafero per le notiffunc cagioni . Ma poiché que’ libri 
' rividero la luce , ella ebbe traferittori , imitatori , e in- 
'terpreti , * fu a molti altri cafi anche diftefa , ed a dar- * 
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tara. Graziano Monaco Boiognefc circa l’ anno *150^ 
pofe nel fuo. Decreto querta Coftituziofie £ig favellando, 
del delitto di Simonia»; indii «e . recita alcuni, pochi? * 
verfi [2] , ove ragiona del puntili U volontà della. fce&A 
leragine « Eccola dunque approvata , ed ■<* qutflo àl*r. 
tro delitto dirtela / I nuocenti q ElEViiel principio dtij 
fecolo X 1 H. in tua d#«dtal&i£ approvò ancorai 
con quelle parole j CMm eAm fecundmi iegitimas faa-r 
ftwes reis la/te Majejìa/is punitis capite , bona confi*, 
fcwur e or urn .\fil,is fuis^vk* foltmtmd» ex mtferkor- 
dia conformata <&. E poco dopo : Ncc bujttfmodi fi e* , 
•ueritatis cenfuram orfbodoxomm exberedatio filiorum 9 , 
quafi Ckjkfdam miferationis prestextu y deber ullatenus 
impedire : cwn in multit cafibus [ etiam fecundum dim. 
vinum fttdieium ] fi Hi prò patri bus temporal'tter punian- 
tur . Et juxta canontcas J a/téìtoocs y quandoque feratwt ■ 
tdtio non folum. 'm auQores fcelcrum , fed etiam in prò* 
crcr. geniem ‘ 


[1] P.2. c. 6 . q.i. can. ‘izwinV. 

[z] P.2. cap. 33. q.‘$i fie poeti. àijh t*:capjp. (c) 

[3] Cap. Vergenùsdeiaret^.^w^ *ù s \0 ['[] 


Digilized by Google 


<& 1 X 1 V Si, ' 

geniem àamnatorum , E la Glofa [ i ] fcrive : fìat ut 
en 'tm badie buie decretali in odium crimini! , ftcut in cri - 
* mine lafa Ma j e fiati t , ubi filii puniurttur quoad bona , ut 
bic dicir . Enel verficulo Canonìcas cita il Canone cum 
multa 3'fuper incontinentÌa(gl) ì ut non tantum ferretut 
yltio in auflores feelerum , verum & in progeni em dama a - 
forum. Lo fteffo Innoc.HI. altrove [3] (labili, che fe 
i Padroni, gli Avvocati, i Feudatarj, i Vicedomini, 
o altri Beneficiati di alcune Chiefe , ReRorem , vel 
Clericum alium ipftus Ecclefia, per fe , vel per alios oc - 

■» x , V \ 

ridire , vel mutilare aufu nefando prafumpferint , per- 1 

V • 

dano il jufpadronato , l’avvocazia , il fèndo, il vicedo- 
minato , e ’1 beneficio ; e foggiunfc : & ne minus vin- 
difta , quam excejfus memoria proroga ur , non folum de 
pramijfts nibil perveniat ad betedes , fed cu a m ufque 
ad quartam generationem pofìeritates t alium in clerico « 
corum Collegium mllatenus admittantur . E doppo O- 
- . norio 


0] Verb. exbtredatio . 

(2) Dee. part. 2. c. 15. qu.S. 

[3] Cap. in quibufdam de pan » . 
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nono III. , Bonifacio VI IL [ i ] nel fine dello fteffo , 
fecolo XIII. ftabift '’contra chi’ avertè edilmente 
infeguito , percoflò , o prefo vm Cardinale , o fuf- 
fe dato focio del facitore , o mandante , o averte 
ratificato il fatto , o dato configlio , e favore , o poi 
1’ avertè ricettato, e difefo, fapendolo , ficut reus cri - 
tninis lafa Majejìatis ■ fofle perpetuamente infame , 
bandito , ed inteftabile . E poco dopo : Qu'tdquid etiam 
in bonis inveiti tur ipftus , Fifci , vel Reipublica domi- 
nio applicetur v ut ex illis nil tranfmittat ad pofteros , 
r f .r v.T f 4 . : p 'i‘ ' 

fed potiut cum ipfo qvodammodo damnentvr O" fua , d 

priva i figli , e i nipoti (i) per rebfam lineam defeen - 
dentei del beneficio, che averterò , fpejtromotionis orniti- 
■ni fublata .* E poi (3) ftabilì ; quia dìgvvm.ejl , ut » 
nefandi rattorte fiagitii , ultionis feveritas amplivi ex- » 
tendatur , & propter enormi totem culparvm , piagar um 
modus exvberet , nec panis folitis , contentetur ; fìatuimu r, 
ut ad collateroles yfratres vide lice t , nepotes^ typronepoeet 

► ! : . - V , ' l *’ . I ■ s. >,,• t.tb 

. Jj J Cap. f elicis recor dottoriti de pan. in 6 , 

[2] hoc. cit. §. quod ft quii . 

(3) §• caterunt . ^ 
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télium poffit ex tendere p<cnat in bxjufmodi noftra conjlim 
fu* ione coment et , circwnfpettio Romani Pontifici s , 
r ircumjì antis rettori abtlc t Juadebunt . Ed è ben degna > _ 
da leggerli tutta intera cotefta Decretale. 

.. < - ••• ' ■ ‘ -v— vi..* o ; j ì: ..5 

, 'r 1 ' '** V A. * , o. ; -lò -e , j:h. JcLf.i jA. .ai t 


;V»25* .V 1 OK-; d . A : oi.:- ji ; I . - ? 

Che * te ' leggi ' del v Regno hanno e appro- x 

« ìì'w* ' C m- ; ..-.'.ii*. • Vi.xt /*, /»:*: .< 

, e confermata la Juaaetla 

?.. « '» .- ini'.'/:;.. ^ 

1. quifquis- 

-, A. ; « 1,1 • w i» t ; tir.» - 

....... . *. .. , . i . ... 

. .’ ' .*• '*" * * • *'+i • * »-« ’ -v A. \», .> 4UlV>»<0 

I V* Imperaci or Federo IL, che nac^u» nel , 44 
*4 fecolo duodecimo } c mori in. Fiorentino nell an* 
qo 1250., in fua coftituzione (1) ordinò : , P atres Jtrf 
JUiisy & è cantra , ( PRuETER gUAty IN CRN 
MINE LJESJE MAJESTATIS tjifpendiunt 

minime patiantur . Andrea d’ Ifernia avverti nel fe- 

.... , ... , guen- .. 


(1) P atres prò filiis lib. 1. tir. 58. 


:)■ 
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guarite modo (i) : Hoc referas ad filium , qùì punituf 
ex proditione Patrìs C. rtd l.J.M. lujui/quis v \v* 
Nella coftjtuziorte oh fiimum cui pus ( *) ftabifò Patrem <\ 
fuperjìitón ex delitto filli in nullo prorfus qffiigi , vel 
puniti debere . Nel fine della quale fi legge : Omnibus , 
qua fuper crimini bus leefee Majejìatis <uereres juris Au- 
t bores TAM CONTRA 1PSOS REOS r . QUAM 
SUCCESSORES EQR.UM SPECIALITER INDÙ -, 
XERUNT , IN SUO ROBORE DURATURIS . 

Nella coftituzione Humanitàte {3) , comandò non dover-» 

4 k e } • • . * , 'j 

fi carcerare chi pòteflè dare mallevadori 0 , e fòggtun* 
fe ! Ab bu/us aurei» fioftree Santììònis bum ani tate prà* 
cludimus accufatos , vel delatos crimine Majejìatis CONI 
TRA PERSONAM NO STRAM , SEU NOSTRO* \ 
RJUM COLLATERALIUM SATAGENTES . An- 


drea d’ Ifcrnia fopra la ftefla coftituzione (4) , ■ ha 

1 ** ’• • * - , r 

fcrirto V Sed in cafibus exceptis efi aliud , ficut ejì I 


% .*> •! : 
V 

ì . 

■Aiiii 


k 1 cefo 


mmèrnrn^m* 


" ( T ) ^ crimine leeftt Mirjefi. 

.(a) Lib, 11. t. p. .i 

(3) Lib. 2. r. io. / •<-*; > v- •*' 

(4) §. Idem dicit glojfia • C I ^ 1 
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trimen Majefiatk in perfonam Principisi vcl Col Lucra* 
llmm . . i- \ prò quo efi t. qui/ quìi C« ad LJ^M. 

Nella ' còtti t 1 ìzjont Inconfutilcm (i) , contro i Patareni , 

À qui bus abcfi Sanila credulità s Trinitatis aterna , voi* * 
le , che fi praticafsero le ftefse pene, eh* erano fiate 
ordinate contro i rei di lefa Maeftà : itm crimine 4a- 
fjè ' Majejìatìs trofie a deber ab omnibus horrtbiltus jndi- 
ridi , quod in divina Ma/efiatis injuriant dignofeitur at- 
tentatum , QUAMQUAM JUDICII POT ESTATE 
ALTER ALTERUM NON EXCEDAT , NAIA > 
SJCUT PERDUELLIONIS CRIMEN PERSONA S 
ADI MIT , ET BONA ; ET DAMNAT POST 
OBITUM ETIAM MEMORI AM DEFUNCTQ- 
RUMj ftc &c. la Gioia (2) cita ie tegnenti t leggi 
ut C~ad t. fui. Ma}. /. qmfquis , & l, peto. & alt. ff. 
ad l.J. M. , ed altre concordanti . 

La coftitnzione fequente (3) punifce Pateranorum rece- 
ptatores . E con quali pene? publìcatis bonis omnibus , 

Mele- 


ti) Lib. I. t. I. 

(2) V. perduellionis cri me n , 

( 3 ) cit. confi. 2. 


\ 
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Telegenici in perpetuimi effe eenfemnsu Andrea d lice- 
nia avvertifee (j) r Ideino Re» GuroJut J. fecit confiti 
tutto jiem , ut ettarn ejfct partii confife attorni honorum r 
Jlcut (fi bic in recep tante bareticos . E finalmente co- 
mandò io fiefso Impcradore in altra collie uzìone (a): 
perpetua damoamut infamia diffidami * acque bmiùmut y 

PRjECIPJENTES i , UT BONA. TAUUftb CON* 
FJSCENTUR , NEC AD EOS ULTER1US RE* 
VERTANTUR : ITA QUQD F1LII AD SUC- 
CESSIONE* EQRUM PERVENIRE NON POS - . 
SINT ,1 CUM LONGE GRAVIUS SIT &TER> 
NAM QUAM TEMPORA LEM OFFENDERE 
MAJESTATEM . Finifce la coftituzione * od inco- 
mincia l’ approvazione di Papa" Onorio (3) : Hat fc- 
ger prò utilitate omnium ebrifiianorum editas laudamus , 
epprobamus , & confi, -marnai tamquam in atermtm va * 
iituras, \ . t • *,1.,*,: . . 

ì *.<,•■> r'vit %‘.o >' ■ 5' •• jt |3ri j 

• y 

- ■ " ■ ■ ■ 

. {*)«■- V+ Pateramrum •' ■ 

(4) Unica de fiat. & confuet. &c.pofi canfuet.feud. 
p> 453. §. Gagaros. — s'rrr *4- ‘I tT* 

(3) Loc. cit. , a' - U'> ; 
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Ora, come fi è veduto, efiendQ il (oggetto dell tl.quìf* 
quii: de ntcc in perforiti quafdnm Principi jundijjimas, 
proxtmafquc , ' poiché la ccftiryzione di Federico II. 
Humanitare , delude del dar malleveria gli accufatt 
crimine MafejUrn cenere perfonam nofiram , feu nojìro- 
mm Coltaterdium fetagtnm v vien chiaramemea ri- 


fultarnò , Che queftoPrìncipe abbia approvata la di* 

fpofizione della J. quifquis , contenendo quella menò 

\ 

che quella non contiene. T.\ ^ v a * 

Inoltre dee notarti, che P lmperador Federigo H. non 


folo approvò la /. quifquis , ma altre leggi , pari* 
mente de 1 digelli , e del Codice precedentemente a 
quella ordinate : concioffiacofachè nelle (addette leg- 
gi fi vuol ± che fi condanni la memoria de* rrapaP 
fini rei di sV eicorabiie dritto, la qual condanna gli, 
ftefli Imperadori Onorio , ed Arcadio elìderò contrai- 
gli Eretici (t), dicendo: In mortem quoque inqui fitto' 
tendetur . Nam ft in criminibus Majeflatis licer me - 
mortem aecuftrre ehfttrtfti : non tntmcrrto , & bic MtT' “ 
fubire judicium . E ’l fuddetto Imperadore nella cctfìi- 
... _ : "J , ' tuzio- 




(i) L. 4. C. de bar. & Mon. 


(r 

'A ’ 
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tuzione Irtcoafutilcm , dichiarò : Nom fcut perdutili o~ 
nu Crimea perfetta! èdimìf dam/tatorttm Ù 4 bona , & 
4$mnat po/l abituai ctiam meritar ni m deftnHorum . 

La legge delle pandette dice (i) ; Is qui in rtatu dece- 
dir , integri flatus decedit . . «//» forte Mfiefla- 
ùì retts fint . AS»» /foc cr/mew nifi a laccrfToribus /wix ^ 
gffur., ber editai. Fifco vtndicatur . E s’intende i\on g‘* 
di ciafcun reo di Maeffa , fed qui perduellionis rètti ejl x 
boflili animo adverfm Rempublicam , vel Principem ani- 
Di quelle del Codice una cos» favella (i).* & 
pofl mortqn hoc crimen mtyveri incipit y & memoria de? 
fitnftt damnatur r & rei eju$ heredibus auferuntur. L ai- 
tea £ j] ctiam pofl rei morrem , id crimen inflaurari fa- 
leu y,poJì*aq turni D. Marcus Drunciani utpote Senatori*, 
q#i Cofflam furori s facius fuerat , bona pofl mortem 
Fifa vendicati jujftt : & noflro tempore multis bere di* 
bus abiura fmt. E finalmente ( 4 ): Pofl D. Marci con- 



iti > j Irt m ff. ad i. J. Mé r ' i 

j(*) L.4. (r. cod. tir . . r„ v 

•\ (3) 4** tud- )9ft. . 1 » lu* { Oii v- 

v (4) L.8. C. cod. tir. 
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fì'ttutionem hoc jure uri capimus , ut etiam po/i mottétto 
nocentntm hoc crimen incboitri po/Jìt , ut' coftuilio nrof- 
tuo memoria ejus damnetur , & c/tts bona fucce/fóti *jus 
eripiautur ; nam ex quo fcclcratijfimum quii confdium 
capir , exinde quodammodo fua mente punir ut e/i. 

Se cosi è :c Quelle parole della coftituzione 'Oh fliorum 
tulpas , che dicono." omnibus , qua fuper crìmini bus la- 
fa Maje/latiSy éxteres jurìs Aurbores , tam contrà ipfos 
reos , quam fucce/fores eorum fpeciditer induxerunt in 
fuo robore duraturi* , non dimoftrano a chiare fiore 
aver T autor fuo Federigo II. approvate, e con Fer- 
ocia te le leggi del Codice , e delle Pandette- che que- 
llo delitto riguardano ? « fpecialmente la /. quifqui 
dove le pene impelle «'figli, fépra tutte le altre idei 
«corpo Ciulìinianeo, con precifione furori preferittt , ed 
ordinate ? Ma fé per volontà di contendere dicelTe 
alcuno-: Erano Jlabilite le fonili pene dalle leggi Loti» 
gobarde , e perciò , che di quelle Federigo parlale , 
intender ft volere * Si compiaccia coftui fua mercè 
additarne una fola delle Longobarde, che’ farà vinci- 
tore. Tre fole leggi in quel corpo s’incontrano, che 
al cafo , di cui fi tratta pii» fi avvicinano \ la /. fi 

a **• , »* e / V • 

- ; , . . ; .e .... quis 
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quis contumax ( i ) , con la qual fu difpofto : Si quis 
■contumax adeo , aut fiuperbus exti ferir , ut dimififio ex er- 
titi* abfique jufifiu , & licentia Regii domani reverratur, 
& quad nos tendifca lingua dicimus Erilim fecerit, ut 
ip/e ftt reus Majcfilatis , vita periculum incurrat , & 
rcs ejus Fi/ca nojìro focientur . 

L’ altra (a), con cui fu ordinato : Si quis fine voi un- 


tate Regis contea Judicem fuum fcditionem 

ievaverit aut alteri bomincs de altera ci- 


vitate contea aliam civitatem , aut alium Judicem , ut 
fiupra , finte Regis jujjtone fieditionem fucerint . a Tante 
is y qui in. capite fiucrit , anima fina incurrat periculum , 
A omnes res fitta ad palar ium deveniant . Reli qui vero 
bomincs , qui cum ilio , in malo confientientes fiuerirtt , 
unufquifque componat in palatio quidrigild fiuum. 

E la rerza finalmente (3) dice . De confipirationibus con- 
fiderandum ejl , ut quicumque fiacere prafumpfierit , &■ 
, . K per 

(1) Lib.i. r/V.14. de exercit. & bis qui in bofil. /.15. 
r* (2) L, 1, t. 18. de Jedit. cont. Judic. civit. lev. 

*(3) Tib. 1. tir, 17. de aggrefifi. in vie. fati, e de collecl. 
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per Sacramentum quamcumque confpirationcm confimi am 
verit , triplici catione judicet .... Aullores falli tn- 
terficiantur . . . Adjutorcs vero eorum fingali , alter 
ab altero flagellentur , & capillos firn vicijfim , •& no- 
tes fiibi irtvkem pracidant ..... Ora in quelle leg- 
gi non fi parla delia infamia de' figli , nè della inca- 
pacità loro di fuccedere a chicchelfia ; anzi nè pure 
fono quelli in effe leggi nominati . Ma diri forfè 
alcuno , perclìè tanto minuto , e si laboriofo dame 
fa quello punto? Eccolo . 

Si era promolfo il dubbio , che le leggi comuni a que’ 
tempi dell’ Imperador Federigo II. non cran le leggi 
Romane , ma le Longobarde si bene , e perciò quelle, 
e non quelle avelfe Federigo approvate con la riferita 
colli tuzione oh filiorum culpas . * 

Quello dubbio or fi rimuove da quanto fin qui fi è . 
* narrato : ma perchè intieramente fi dilegui , con- 
vien traferivere le Tegnenti parole della coflituzio- 
ne dello fteffo Federigo (*■-), pnefenri lege fauci- ■ 

. •. .. . . ; . 


(l) Confi, puritatem lib. I. t. 6 3. de prafK Sacr. 
Bajul. & Corner or. . . « 
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mus , ut omnes Camerarii , & Bajuli . . , taflis corpo- 
raliter Sacrofanftis Evangelio , in pubiico corporaita fu- 
beant Sacramenta , quod pure , (ÌT* ftnefcaude : non amo- 
re y non odio , non prece , «o« predo , nec timore , omni- 
bus conquerentibm abfque perfonarum excfptione , prom - 
prò zelo juftitiam tnmtjìrare curabunt fecundum conftitu- 
tiones noftras , JET /N DEFECTU EARUM , « 
CUNDUM CONSUETUDINES APPROBATAS : 
AC DEMUM SECUNDUM JURA COMMUNI A , 
LONGOBARDA V1DELICET , £T ROMANA , 
PROUT QUALITAS LITIGANTIUM EXEGE» 
RIT , JUDICABUNT . Potrà ora xcftar più elita- 
zione alcuna, che a tempi di Federigo IL ufo vanii 
le leggi Longobarde , e le Romane altresì ? 

Quelle ultime parole :i qualitas litigantium ,» non han 
bifogno di fpiega per gli dotti , ma per gli altri bi- 
fogna pur troppo , poiché potrebbe intenderli del- 
la di ver fa qualità delle perfone , cioè 1’ eflcr nobi- 
le , o plebejo , ricco , o povero , clerico , o laico, 
ibidato, o pagano, e così degli altri. E non pertan- 
to qui vuoili lentire degli abitatori dell’ Italia , e 
degli ftranieri , poiché in que’ tempi era' permeflo 

K 2 eia* 
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a ciafcuno di vivere fecondo le leggi della fua nazio» 
ne , come chi ha voglia fapeme appieno , può legger- 
lo in Muratore , ornamento , e fplendore delle lettere 
Italiane [i]. 

Finalmente fi aggiunga, che le pandette, delle quali non 
fi ebbe per molto tempo notizia , fi fecero vulgari 
nella Italia prima dell’ anno 1150. ( mentre il Codi- 
ce ebbe forte migliore ) , cioè quando fu pubbli- 
cato il decreto da Graziano Monaco Bolognefe , in 
cui molte leggi di quelle fono traferitte in diverfi ca- 
noni fino al novero di 56., le quali difficilmente Gra- 
ziano potea aver vedute nelle pandette, che ritrova- 
rono i Pifani nel fadcheggiamento di Amalfi , che fe- 
guì nell’anno 1135*; e perciò deefi a buona ragione 
creder pià facilmente , eh 1 egli offe r vate 1’ avelie in 
altre vulgari pandette, effendo verifimile, ch'egli in- 
traprendeffe quella laboriofiffmu fatica prima dell’an- 
no 1135., poiché nell’anno 1 1 50. la pubblicò , che irt 
si poco tempo non poteva quella condurli a fine . Dun- 
que 


(1) Dijf. 22. deir antieb. It/il.fac. zi 6 . e 230. edi%. 
Nitpol. 
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que più d* un fecolo prima della morte di Federigo 
II. Imperadore , erano per le mani degl’ Italiani le 
leggi civili de’ Romani . 

Baderà , ed anche farà foverchio quello, che fi è accen- 
nato fin qui , giacché fu tale argomento , fra gli altri 
.dotti Scrittori , vi ha il Signor Marchefe D. Bernardo 
Tanucci,che quella Dominante ha il vantaggio di ammi- 
rare , e venerare da Segretario di Stato, di Giuilizia, 
di Grazia , della Cafa Reale , e degli Alfari liranie- 
ri, perpetuum decus P'ifam Ordmis . Egli in una breve, 
ma piena , dotta , ed eruditiffima lettera fcritta agli 
Accademici Tofcani , e ftarppata in Lucca l’anno 1728., 
diligentemente , ed accuratamente confiderò , e fag- 
giamente fcrifiè quanto llimò opportuno allora per 
confutare alcune propofizìoni dette nella Pillola fcrit- 
ta da Guidon Grande Abbate di S. Michele in Bur- 
go,, e profelfore di Mattamatica , indiritta a Giofep- 
pe Averano. Chi vuol dunque fapere quel che di più 
adatto , e di più precifo , e proprio , e col più 
■ culto itile può dirli fu di ciò , legga la lettera fud- 
detta , che rimarra foddisfàtto , e pienamente iflrutto. 

Il Rè Carlo I. di Angiò nell’ anno 1 166. pubblicò il c a» 
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pitolo Nuper apud Tranum , col quale ordinò, che i be- 
ni de ribelli manifcfti fi pubblicalfero anche fenza inter- 
porli prima la fentenza . Di piò ordinò , che fi foflè 
proceduto contra a’ ribelli manifefti, ancorché foflero 
affenti , e non citati ad loca rcbellium . Contra a’ ri* 
cettatori impofe la pena di morte naturate , e quel 
che giova rifletterli quanto al punto de’ figli loro, fi 
è, che coloro, che accogliefsero liberos forum , fi rifervò 
punire a Ino arbitrio graviffimamente , Lo Ile fio Rè 
pubblicò contra de’ rebelli piò altri capitoli noverati 
nella gioia - da Niccolò di Napoli , e Sebaftiano Na- 
poletano (2). Approvò dupque egli, anzi augumentò 
le pene di quella legge , perciocché ebbe , e riputò 
i. figli qua’ rei di enorme delitto, che altrimenti come 
punito giuftamente avrebbe con gravi pene i ricet- 
tatori de’ medefimi ? In forza di qual legge fareb- 
bero rei i figli loro , fe non farò per la legge qui/- 
■ qvis? ; , !.* » 

11 &è Cartoli, di Angiò circa l’anno 1274., diè licen- 
za di maritarli a’ figli de’ banditi, e de’ forgiudicati ex 
. • .! ' 1 r * j. ■ - - 1: •*. • . con- 

. .1- .■■■- , ir ■ n ■ 

- (.1) Ad à. cap. nuper apud Tranum. 
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contumacia cujudibet criminis : exceptis ( foggimi fé egli 
nel fuo capitolo bumanitatcm ) hi re fu , & Majeflatis 
Criminibui . E nell’ altro capitolo bona prodi forum , di- 
fpofe , che il dominio delle robe de’ felloni paflaffe 
ipfo fatto alla Regia Corte , febbene non avcflc di 
quelle prefo il. pofleflò.- declaramus ut ipfo fatto ex per- 
patratione tanti facinoris dominium rerum proditorum 

ip forum in nofìram Curi am tramferatur ì quod ipfo jure 

■0 

borrendi criminis flagitiofus amifit : e cosi ordini, e di- 
chiarò per torre di mezzo la controversa , che in que’ 
tempi vi era , fra giurifperiti . Permife bensì a pof- 
feffori di far fua drfefa , opponendo l’ eccezioni le- 
gittime contra il Fiico, ma il vietò cfprefTameme a’ 
figli , ed a' difcendenti de’ ribelli : Ipfi vero proditori 
nofìrijfilii forum , & defcendentes ex eìs nulla tempora 
prafcriptionc jttventur » Quello altro Principe pri- 
vò i figli, e i difendenti del ri belli del beneficio del- 
la preferizione , qualunque ttiai fiata foffe . Dunque 


jjlUevò il dritto di aver la roba del ribelle lor Padre 
per queflo mezzo legittimo? dunque gli riputò degni 
di cafligo, e ài pena? Ecco, che le leggi del Regno 
ancora preferi vono altri rigorofe , e TeVeit penéion- 
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tro i figli de ribelli. Vi farà, or vi è flato Princi- 
pe, che non gli avrà , o non gli abbia avuti in 
odio, e in abbominio? Riferifce Filippo Marefca (i) 
JufpeSli farle carbone s funt , eri am fiamma ex tinaia , }u- 
xta illud : 

Demens qui natos , occifo Taire , relinquit . 

Nè fi tralafci di ricordare , che Gian Camillo de Cor- 
te (2) rifletté fu di ciò . Et ft vita naturali non pri- 
vantur t non efl quod eis in hoc mifercatur , fed, ut di- 
eh textus , quod fint perpetuo egentes , ita ut illii Jìt 
mors folatium , & vita fupplicium . Scrifle Io fteflò Au- 
tore (3). Illud tamen memoria: tenendum efl , quod licef 
bujufmodi Crimea fpatio viginti annorum praferibatur , bo- 
diè tamen in Regno nofbro quando ageretur cantra de - 
linquentem , & ejm filios , nulla temporis praferiptio op- 
poni pojfttj juxta determinationem faHam per Carol. IL 
in d. capitalo bona prodi forum ■. 



(1) De leg. pub. jud. glofj. num.ip. 

(2) Cap. 5. refol. feud. pag.6 5. n. 6 o> 

(3) hoc. cit. n. 57. 
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La Regina Giovanna I. a’ 15. di Ottobre dell’ annfl 
<1 35 J. pubblicò perpetua legge contra colui, che am- 
mazzai un ConGgliere Regio, dichiarandolo reo di 
Macfth, oche l’uccidefle per privare il Rè di talCon- 
figliere , o per vendicare alcuna fua privata ingiuria ; c 
publicò quella legge in occafione di eflère flato uccifo 
il di il. di detto mefe, il celebre dottilficno Andrea cf 
Ifernia ConGgliere a latert del Rè Carlo IL, ed indi 
della flefla Regina Giovanna, da un Barone Tedefco, 
perchè aveva dato fentenza contro di efsolui in una caufa 
feudale. La Regina fece in feguito di tal fua legge gittare 
a terra la cafa, donde ufcirono il Barone, e gli af- 
fallìni . Racconta quello fatto, dopo Afflitto, Lionardo 
Liparulo nella vita di Andrea d’ Ifernia , prefifTa alle 
l^ere lue , teflificando di aver egli veduto , e letto 
quel perpetuo editto , che altro non conteneva , fe 

non che la conferma della difpoflzione della 1 . quif- 

\ , 

quh. Quello perpetuo editto della Regina Giovanna L 
illumina le carte de paffati Regnanti Carlo I., e IL 
di Angiò per coloro, che chiara non avellerò la villa. 
Appunto la /. quifquis fu fatta contro chi macchinaf- 
fe di uccider perfonas qunfdam Principi /Hnftiffimtts , 

L prò - 
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pnaùmafqui . E l’editto prefcrive appunto, che fofse 
reo di Macftk chi uccidefse un Configliere del Re, o 
per fine di privare il Re di quel Configliere , o per 
vendicare una privata ingiuria. 

Il Rè Martino nell’ anno 1 3P5. (labili per legge in Cicilia 
(1), che fodero efclufi dalla fucceflione de’beni feudali, 
e burgenfatici onirici agnati , & cognati utriufquc fexus.E 
altrove [2] prefcrifse , quod deincept omnes prxfati Maje- 
fìatis na/ìri rebelles , & er i a m re/li futi , uxores ipforum , fi- 
lli cujijcumquc jexus , beredes (7 fucccJJ'ores , afeendentet , 
ATQUE COLLATERALE S 1 PSQRUM, fuccejfio- 
ucm , & bona rebel lium ipforum quomodoìibet pretenden- 
te ( quos ab bereditate perfidia degenerare non credimut ) 
.... dummodo fuerint in pojfe , & tenuta ditto rum rebel- 
ìium perduellionis tempore .... atqne Fijco nojìro confifcdA, 
bona eadem nullatenui audeant avocare , fed fent peni- 
rus a limine judiciorum exclufì , efcludenJo dal giu- 
dicio anche i collaterali , che non furono efclufi da 
Carlo II. d’ Angiò [3]. E troppo chiaro dunque, ed 
evidente , che i Sovrani di ambedue le Sicilie hanno 

con 


( 1 ) Capir. 48 . ( 2 ) Capii. 53 . 

( 3 ) In d. capir, bona proditorum. 
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con quefie leggi, la /. quifquis approvata, conferma- 
ta, anzi con nuovi rigori hanno accrefciute le pene, 
che in etta fi preferivevano a’ figli de’ ribelli, e non 
mai, che fotte quella andata in dimenticanza , o fotte, 
come vanittìmamente fi è oppoflo , fiata abolita , e 
rivocata . 

§• IH. 

Che i Prìncipi ban fempre in Reg?w col fatto 
efeguita la difpofizione della /. quifquis . 

TL Re Ladislao tolfe a Galtieri de Ponte, qui a fide 
deviavi t , omnia bona tam feudali a , quam burgenfatica . 
La Regina Giovanna II.a d.diSettembre dell’anno 1425. 
avendo in confiderazione i fervigj refi da’ maggiori di 
etto Galtieri , e la perfona di Niccolò figlio del ri- 
belle in ali quo non culpabilis , qui a pr aditi 0 Calterio 
patre degenerante , in omnibus bue ufque fé fi delem 
prabuit , Ò 4 nulla fua- culpa precedente. , reatus patrie 
potnam fatis reportavit ob defiitutionem terrarum , & 
feudorum a praditlo ejus patre pojjejforum ; ac bona- 
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rum omnium ubicumque exijlcntìum; ob quoti in tantam 
(icvenit egefìatem , ut Civitate cum uxore y C? tota fa- 
tai U a coaftus fuit difcederc , & fe conferre in Terram 
Majoris y a qua praditlus Nicolaus > ejufque pradecejfo- 
r~s originem trahunt . , . « Attentis edam ferviti is > & 
prscibus nobili s mulieris Laura Mormilis noftr# carijjt - 
m# Alumn# uxoris ipfius Nicolai , quam nos . . . cum 
prxdich Nicolao eduximut collocandam , antequam a fi- 
de deviarci pradiElus Galeerius . . . 

Jpfwn Nicolaum , tenori prafentis privilegi» y reflituimus ad 
omnes bonores , \ dignitates , Ò" prerogativa! , quos , & 
qua s patri s delittum abfìulit , ita quod tam ipfe , quam 
omnes ejus defcendentes . . . potiri debeant , & pojftnt 
bonoriBùi òmnibus , O 1 digniratibus . . . Nullo ex pa- 
terna rcbellione prajudicio ipft generato. 

Nec non ad majoris grati# cumulum reflituimus eidem .... 
omnia bona fifìentia in pr tediti a Terra Majoris , & Co- 
ffa Amalfi# , qu# fuerunt prxdiHi ejus Patris , & prò - 
pter tilt us ribellionem ad nos , & nofiram Regiam Ca- 
meram legitimb devoluta . 

Nec non jufpatronatus S. Chriflint , Santli Angeli , Ò' 
omnia alia jurapatronatus ubicumque exiflentta , àum- 
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modo alih non reperiantur conceffa . . * Del quale pri- 
vilegio fi è efvbita negli atti la copia legale. Ecco di- 
chiarato con fovrana difpofizione del R.e Ladislao la 
incapacità di Niccolò de Ponte figlio del ribelle Gal- 
tjeri y di fuccedere cosi ne’ beni feudali , che honorum 
omnium ubicumque exi/lenttum ; ed anche di avere ono- 
ri , dignità, e prerogative , quos , & quai patiti deli - 
Bum r.bjìulir . ... •-f-\ 

Di Ferdinando il vecchio ha fcritto Camillo Porzio [i]: 
Onorato Gaetano Conte di Fondi fu timo' di. {ingoiar 
prudenza y e piti per fede chiaro. Egli intuita la guer- 
ra preferite non rifpavmiando nè la roba , nè la graòe 
età , aveva fedelmente fornito i Padroni , non oflante , 
che il Principe di Biftgnano gli foffe genero , e tutti 
gl't altri ribelli di parentado congiunti. L oppofito, co - 
me fi è detto , aveva operato il figliuolo Conte di Mor- 
cone : nondimeno il Re lo dijftmulava , difpofìo total- 
mente a > volere , che il merito delT uno it demerito del - 
ì altro cancellaffe : ma il padre incrudelito nel proprio 
f angue no 7 fofferfe , e perfuafelo a carcerare il figliuo- 
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lo , e del commejjo peccato inquirerlo con si fatta fe- 
verità , che poco apprejfo fe vitupero/ 'amente giufiiziarc 
un foldato del Ca/lello , che intendea farlo fuggire , di- 
cendo : fe le offe f e da' fervi gj ft po teff ero f gravare , 
niuno di que' colpevoli meritar cafligo ; perché non fo- 
lamente i lor padri , ma eglino JleJJi avere alcuna vol- 
ta il Re giovato . 

Arrofsì Ferdinando della magnanimità del Conte , e tifo- 
luto in ogni modo di volerla fuperare , chiamò il pri- 
mogenito di Morcone ancor fanciullo , e fogli fpofare 
Madama Sancia naturale figliuola del Duca di Cala- 
bria , promeffagli in dote la vita , e lo Stato del pa- 
dre : a tanto l emulazione della virtù forza gli animi 
quantunque depravati . 

Ecco f altro chiariflìmo cfempio del Re Ferdinando Jp, 
che per la fellonia del Conte di Morcone fi avea in- 
corporato lo Stato, non ottante di avere coftui figli, 
i quali egli dichiarò incapaci di fuccedervi , mentre per 
grazia fomma fece , che il primogenito del ribelle 
avcffe in dote, e la vita, e lo Stato del padre. 

E lo fletto Porzio (i) ha lafciato fermo: Stimolato poi } 

Fer - 

(t) Face. 20 J. 
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Ferdinando dal Duca di Calabria fpenfe nel detto Ca- 
fletto in varj tempi , e con diverfe gener aironi di mor- 
ti tutti i prigioni , le cui fignorie i loro eredi per infi- 
tto a Carlo VllL Re di Francia , che con mirabil cor* 
fo di vittoria il Regno conquiflb , non confeguirono giam- 
mai : tuttoché Innocenzo punto dallo j prone della ver- 
gogna , e della pietà , per due fuoi Ambafciadori agra- 
mente ne avejfc infinto . 

Lo fteffo Re Ferdinando adunque incorporò al Fifco le 
fignorie di tutt’ i prigioni , ehe fece morire di varie 
forti di morte , ed ebbe i figli loro per incapaci a 
fuccedere . In fatti gli eredi de’ defunti le ricupera- 
rono alla venuta del Re di Francia Carlo Vili. , il 
cui partito avevano feguito; che fe venuto quelli non 

forte, privi per fempre ne farebbero rimarti. 

• * 

L’ Autor della Storia Civile [t] ha regiflrato quel che 
fegu'i non molti anni dopo , c nel principio del fe- 
' "colo feguente decimoferto fui medefimo punto d’ in- 
corporazione di Stati , e Signorie , ed altri beni, a 
beneficio del Fifco contro i rebelli , in tempo del^ 
.. . p 9 Prin- 


[i] Lib.$i. cap.4. fac. 3 1 . Napoli 
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Principe di Oranges . Dappoiché il Principe ebbe confi- 
fatte tutte quelle Terre ( fcrive egli ) a' loro antichi 
Baroni , le dtvife a' Capitani del I Imperio + Si renne 
per fe Afcoli , la quale dappoi fu di Antonio di Leva. 
Melfi con la maggior parti dello Stato del Prìncipe di 
Melfi fu dato ad Andrea Doria. Al Marcbeje del Va - 
fio fu dato Montefarcbto , ed Air ola , Lettere , Grappa- 
no , & Angri . A D. Ferrante Gonfaga Ariano . Ad 
Afcanio Colonna lo Stato del Duca di Atri , confidato 
per la ribellione del Conte di Converfano : ma gli A- 
pruTgefi non volendo dare ubbidienza ad Afcanio , fu 
occafione che fi vedejfe la caufa del vecchio Duca S 
Atri , e ritrovatafi la fita perfona fuori d' ogni fofpet- 
to di fellonia , gli fu refiituito con darfi ad Afcanio 
T equivalente f opra altre Terre , Le Terre dette Valle 
Siciliana } eh' erano pojjcdute da Camillo Pardi Or pi- 
no , furono date a D. Ferrante di Alarcone , e dappoi 
anche il Contado di Rende del Duca di Somma . All 
Ammiraglio Cordona , Somma . A D. Filippo di Lano- 
ja Principe di Sulmona figliuolo del Viceré D. Carlo , 
gli fu dato Venafm , già del Duca di Bojano Pando- 
ne . A Fabrizio Maramaldo , Otta/ano . A Monfignor 

4 
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■Bevrè F 'ramengo , Qu arata , cb' era fiata del Marche- 
fe Lanuti aa di Aquino . Al Segretario Gattinara , Ca- 
Jìro , A Girolamo Colle , Monteaperto . A Girolamo 
Morone efequutore indefejfo de' rigori del Viceré , in 
premio della fua feverità , la Città di Bojano : Et ad 
altre perfone altre Terre , che la memoria deli uomo 
non fi pub ricordare . Alcuni di quefii pretefi felloni 
ottennero ( foggiugne ), che le lor caufe fi fojfero ve- 
dute per gtufì'rzia , ficcarne ottenne Michele Cofcia Ba- 
rone di Procida , e quefìa trattar a fi in Napoli d 4. 
Maggio del feguente anno 152 p. riportb fentenza con- 
forme a quella del Marcbefe di Quotata y cioè , che per- 
de fife la roba , ma non la vita ; onde Procida fu con- 
fifcata , e data al Marcbefe del Vado. ; 

Per le quali cofe vede affai chiaramente ciaicuno, che, 
per Sovrane difpofizioni de’ Prencipi , furono con- 
fifcate tutte le rpbe feudali , e burgenfàtiche de’ 
ribelli , fcnza tenerli conto alcuno de’ figli loro , che 
privi di tutti i beni di fortuna , condannati veniva* 
no a perpetua mendicità , e miferia . Quelle Sovra- 
- , ne difpofizioni altro non contengono , che la efecu- 
zione , e l’ offervanza della /. qui f qui s : di quella legge 

. •• : appun- 
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appunto, cht ora fi pretende inoflervata in quefto Re- 
gno : di quella, che , tenendoG prefenti i fuddctti efem- 
p; , non fi potrebbe da perfona negarfi , eh’ efeguita 
fiata folle , fe non che da coloro , cui di fuo volere 
piacete tener chiufa 1’ una , e l’altra luce per non 
veder nulla . Si ha non per unto chiarezza an- 
che maggiore fu quello fatto, fe pur quella, che halfi, 
foffe capace di augumento : perciochè non folamen- 
ce i Regnanti 1 ' hanno efeguita, dichiarando co’ fatti 
la incapacità di fucceder de’ figli a’ padri ribelli ; ma 
i vaflalli ben anche non han per idea mai pollo 
in dubbio tale incapacità. 

Quella fedelilfima Città di Napoli nell’anno 1528. die- 
de fupplica all’ Imperador Carlo V. di gloriofilfima 
memoria (1) del tcnor, che fiegue : 
ìtem attenta , ebe in quejìa Città , e Regno fono al cwti , 
benché noh molti , li padri del li qiyili fono flati condan- 
nati , ovvero poi la loro morte è fiata condannata la 
memoria di ejjfi , perlocbb fi pretende , che detti figli 
fiano inabili -a f accedere ne' beni ( notifi ) di loro ma- 
dre , 


(l) Cap. del Regno to.i. cap.i$. fac.163. 
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ire , tanto feudali , come burgenfatici . Che V. C. M. 
per fua innata Clemtnzja ,- e bontà ave reflit uiti alcuni 
figli di ribelli agli onori ( notifi altresì ), e dignità , 
abilitati alla fuccejflone delle dote materne : che anco- 
ra faccia grazia a gli altri figli preditti , non avendb 
egli dijfervito a V.M. Cef . , de abilitarli , (notifi ancora) 
ad onore , fama , e dignità , come erano ovante la pa- 
terna ribellione ; & ancora , che pojfano fuccedere alle 
doti , e robe materne , ( notifi fimilment e) e feudale , & 
etiam a li antefati coflituiti a loro madre , tanto in li 
beni burgenfatici , quanto feudali. Placet Ceef.Ò" Catb. 
M. in gratiam fupplicantium babilitare omnes eorum filiotj 
qui in ultima invafione fuerunt rebell et , dura modo idem 
filii non fint in eadem , ve l alia rebellionit macula no- 
tati ad hoc tantum , ( e notifi finalmente) ut pojfint 
liberà fuccedere in bonis burgenfatici ! , & materni! . 

Ecco adunque quel che fermamente credette quella fede, 
liffima Città , e Regno riguardo le pene dovute a’ ri- 
belli, ed a’ figli loro, eh’ è quel, che pare, eflerfi ora 
pollo in dubbio . Si fu fin dallora nella certa credenza, 
che il ribelle dovefie eflerc condannato, elTendo vivo, 
ed eflendo morto , che fi dovette condannare la rac- 
- • - M 2 mo- 
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moria Tua , ' e che i figli foflero incapaci di (ac- 
cedere a’ beni loro , e reftar doveflero privi di onore, 
di fama , e di dignità » Sembra folo , che fi dubitò 
fe i figli de’ rebelli foflero incapaci a fuccedere ne’ 
beni della loro madre, tanto feudali, come burgenfa- 
tici , per le feguenti parole, perlocbè fi pretende , che 
detti figli jiano inabili . Quelle parole non però non 
dovrebbero portar .dubbio alcuno , eflendo dette in 
confeguenza della ribellione de’ Padri ; ed è cvidentif- 
fimo , perchè fi foggiugne: Che V. M. C. per Jua in- 
nata Clemenza , e bontà ave refiituiti alcuni figli de' 
ribelli agli onori , e dignità , ed abilitati alla [ucce (fifo- 
ne de le dote materne . Si chiefe poi la grazia , di- 
cendo : Che ancora faccia grafia a gli altri figli pre- 
ditti . Non fi tratta in quella caufa , fe il figlio del 
ribelle D.Giofcppe Cortefe porta impetrar grazia dal 
Sovrano , ma fe per termini di giuftizia debba que- 
lli efser dichiarato incapace alla fucceflione de’ fuoi, 
e di chiccheflìa ancora. E fi è fatto vedere efeer con- 
forme alle leggi Romane , e del Regno , dovere di- 
chiararli incapaci di qualfivoglia fucceflione : e ciòefser 
conforme ancora alla ofservanza tenuta nel Regno 

mede- • 
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nicdefimo da! Sovrani , che 1' han fìgnoreggiaco nel 

• • 

fecole XV. e XVI.; c finalmente efser conforme alla 
ferma credenza della noftra fedcliffima Città, e Re- 
gno , efprefsa nella riferita grazia . Ora fi palli a 
dimoftrare . , . ♦ 


\ ‘ $. \ IV. • 

.1 .. t 

Che i pareri , e le f enten&e de* noflri faggi 

W* ,tU : ' .0 ^ÙlDllUp.i TUJillXit.V j vGvjjà n 

Mavijlratt fieno conformi alla difpojt - 

-ìT , twvilfonivib • ih ‘3i ^ 

- • . ' ^ip^e z della,legge,e^\^c ^\^ . 

•gifl li ÓlfTH i 3302 . . si«ev . vtv ^ V ,Vi 

T A prima decifione, che fi fa innanzi è quella, che 
fu data nella caufa fra il Fifco, e’1 colato di Ber- 
nardo Taffo , che fu Segretario del Principe di Saler- 

po. Effa fu fcritta dal Reggente Revertera (i) , e 

* w . * ■ - - • 

la controverfia fi fu: fe ne’ beni della madre di Tor- 

' i J.\ iUHUll'l , *<Vi . .. C «nv« v » * 

quato (la cui memoria, ^ 

MB •...•* • .• a'ii r w«^ 

Bum juga monti* aper ì fluvios dum pifeit amabit , 
vivrà, e farà rifpettata nella Repubblica delie lettere) 

v • ■ V ■ -U ■ * «X.:. . . 

fuc- 


(i) Deci/. *S* 
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fucceder dovefse il Fifa), o il fuo german fratello , che 

• . » 

morendo ab intefiato , aveva di fé lafciati due figli, 
l'uno mafehiò, e l’altro femina . Fu decifo per Regiam 
Corner am nemine dif crepante , fucceffionem bonorum bujtti 
defunft<c , ad fratre# ejui utrinque conjuntlum fpetiare 1 
& pert inere Fifco prorjui efclufo. Ratio decifionii fuit , 
quia quoad rem , de qua agebatur , bete mulier diteba- 
tur fine filiti mortua , cum illi ad fucccdendum erant 
prorfus inbabiles , ex textu in 1. quifquis §• filii , unde a- 
feendentibui , & defeendentibus deficientibui , fiebat lo- 
cai fuccejfioni collateralium , inter quoi in primo grada 
reperiebatur frater utrinque conjunóìus . Soggiunfe il Reg- 

f ■ 

gente Re verterà : ex Axone , & al Ut ... hoc etiam 
procedere , fi in caufia tefiati verfaremur , ex eo quod 
textut in 1. quifquis exprefsè probat , filioi rebelltum qua - 
cumque fuccejfione , tam tefiata, quam intefiata , incapa- 
ce! effe , undb fi beredei illi infiituuntur , indigni non 
cenfentur , Jed potiui dicitur inftitutionem baberi prò non 
/cripta , & proinde , Fifco exclufo , admittuntur ab ìnte- 
fiato veniente! . Il Reggente de .Marinis offerva ( i ) 

fu 
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fu quella decifione : credo ego fic deci/um £kì<j yjV/'i 
er/»»/ poy? commij/um a patte crimen ( credette 
nondimeno così fenza faperlo , perchè gli piacque ave. 
re per vera la diftinzione tra’ figli nati prima, e do- 
po il delitto ) j nam fi ante , omnino ad bona mater - 
na , C? alia cwjufvis confanguinei , ftve ad quodvis gffa 
tilium fideicommijfum filo veniebant admittendi , Qu^/b 
to non però fu infoltenibile quella difiinzione dì 
figli nati prima , e dopo la ribellione , appretto fi 
dimodrerò, badando per ora rifletterfi, che de Marinis 
un fecolo, e piò dopo che fu fatta tal decifione , fa 
di fentimento, eh’ avefle luogo la difpofizione della A 
tptifquis contro de’figli nati dopo il delitto del padre, 
v sì orrendo di ribellione. 

Lo fteffo Revertera [t] narra, che mentre fi prendeva 
informazione contra di un inquifito di delitto di Mae* 
fili , il Fifco fi era di tutte le fue robe impoffeflato, 
e l’avea ad altri ancor date, nulla tamen precedente 
condemnationis Jent ernia . Ma poiché in quello fiat o di 
cofe fopravvenne l’ indulto del Re , 1’ inquifitb fece 

idan- 
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iftanza di dóverfegli reflituir la fua roba : Dubita - 
tum fuit art bene diceree . Fuir in Collaterali Conjilio 
per Judices rcbcllium dtcifum : bona nullatenui effe re» 
fiituenda : conjlabat cnim ex propria inqui fitti confezio- 
ne , illum dcliquijfc , unde manifefìum Jive notorium 
dicebatur deli Rum . Coficchè non o dante l’indulto, e 
che non vi foffe preceduta fentenzia di condanna, nè 
il reo , nè i Tuoi ebbero nulla ; quia major pars fuit 
in condemnando , fententia prima jam lata , firma re- 
manfitt ì come in fine dtlla decifione fi legge . I giu- 
dici delle caufe de’ ribelli erano otto : due Reggenti , e 
fci Giudici. I Regenti fi erano , il Regente del Colle, 
e Cicco Loffredo : I Configlieri , Marino Freccia , Etto- 
re Mimitolo , Giovanni Marziale , Scipione Capece , 
e Tommafo Grammatico, e poiché v’intervenne an-' 
cora Francefco Revertera , eh’ era allora Prefidente di 
Camera, fi dee credere, che ciò avveniffe dopo l’ anno 
1532. quando e’ fu fatto Prefidente, e prima dell’an- 
no 1 547. , in cui fu inalzato al grado di Luogote- 
nente’ della Regia Camera. Quindi ognun vede, che 
furon di norma a’ giudici i capitoli del noftro Regno, 
la pramm, prima de bonis proferiptorum del Re Carlo I. 

' di 
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di Angiò , e la Coftituzione di Arrigo VII. Quoniam, 
delle quali poco appreflò fi ragionerò. 

In altra decifione [i] dello fteffo Reggente fi efamina il 
punto, fe .morta ab inteflato la moglie di un ribelle, 
unica fuperflite filia ^ debba luccedervi il Fifco, o i fra- 
telli della defunta. Il Fifco drcea, efler vietato alla figlia 
per lo delitto del padre il fuccedere alla madre ex di- 
fpofltione text.in l.quifquis §. ad filias ad l.I.M. lllud quod 
ex fuccejfione materna erat fili & acquirendum , aufertur 
ab ea tamquam ab indigna , Ò 4 Fifco applicatnr, Fuit 
per R. C. ritmine contraddente decifum fucceffionem ad 
fratret ab inteflato veniente! [pelare , afsignata fili a > 
fuperftiti legitima juxta difpofetionem §. ad filias ejuf- 
dem legis quifqilis , Fifco prorfus exclvfo . Ratto deci-- 
fionis fuit , quia filii rebellis ex difpofitione ditta legis 
quifquis §. fi materna, ceetcrarumque fuccefsionum inca- 
pace! dicuntur , ibi : A materna , vel avita , omnium 
etiam proxìmorum bereditate , ac fuccefsione babeantur 
alieni . Ergo fi flint a fuccefsione alieni , dicuntnr pror- 
fus incapace ! , & tiri tales nibil acquirere pofifunt ad fi- 

N nem 7 
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mm , ut Fìfcus , quod illi ac qui feruti t au ferri poffet . 
Ecco praticata , ed efeguita la difpolizione della /. 
fui/qutt nelia efelufione della figlia unica dalla fuccef- J 
fione de' beni della madre . Qui de Mariqis [ i ] of* 
icrva , quoti bete fuccef sionis indigni tas ejì dumtaxat co - 

’ 4 . . 

gnita a jurc communi Romanorum , Qyo attento , fi Ago 
occidero confan guineani meum , cui ab inteflàto eram 
fucceffurus , ut fuccedam , non impedior ; at Fifcus Jìa- 
tim bona omnia , in quibus fuccef si , a me auftrrt , tam- 
quam ab indigno . Hxc funr jura nimis 'vulgata in l. 
iodignum fF. de bis quibus ut indignisi Non ftc de 
jure communi feudorum , quo attento , Ji egà occidero 
feudatarium , cui ex lege invejlitura eram in feudo fuc- 
eejf irus , non dicor bujus facce [sionis indignus , itaut Fi- 
fóni feudum capi.it , fed prorfus incapax , & inbabilii , 
quo fit , ut fublata tnei perfona , ac fi in mundo non ef- 
ftm , fequens in gradu fuccedat : fteque annis fuperioribus 
decifum y e feguì la derilione a’ 29. Marzo dell’anno idi o. 
per R. C. fatta rei atto ne in Collaterali Confilo (2) .. 

Nao 


[1] Num. 3. 5. , e 6 . 

(2) De Ponte de pot. pror. tit. 8. §.9. Idem repet. 
feud. lett. 22. Rovit. confi 1. & 12. I. 2. 
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Nacque quella decifione nella caufa tra il Fifco, e 
Francefco Cincio il giovine figlio di Giacomo , che 
uccifc in Roma Francefco il vecchio fuo padre . Si 
ebbe per vero , che non fu indegno Giacomo della 
fucceffione de’ feudi i fed verè incapacem , & inhabì- 
lem , & fuit diffinitivo decreto provifum : quod feuda 
dtffequejìrentur in beneficium e/ufdem Francifci juniori r, 
eique rejìituantur una cum fruttibui . Si è flimatO di 
narrare tal decifione , affinchè il dotto Avvocato 
di D. Giofeppe non polla adattarla al cafo di cui fi 

' Il JJ U IO ili 4 t é . • J . ! ? 

tratta , ed alla prefente controverfia , elTendo quella 
affili differente dal fatto della narrata decifione , poi- 
ché niente ha di commune il cafo della ribellione, 
con quello dell’ indegnità , e vi ha differenza gran- 
diffima tra’ beni burgenfatici , e feudali . Ebbe 
Francefco i feudi dell’ avo , ancorché aveffe il padre 
fuo uccifo il proprio genitore ; concioffiacchè i termi- 
ni della indigniti a cagion del parricidio , non han 
lqogo. nella materia feudale , in cui entrano que’ 
dell’ incapacità , e dell’ inabilità , non fidamente ri- 
fpetto a’ feudi dell’ uccifo , aa de’ proprj dell’ uccifo- 
re ben anche , riputandofi egli come fe nato non 

N 2 foffic, 
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foffe , o fe, nato , confiderandofi , come fe g& folfe in 
polvere , cd in cenere converfo . Allora fuccede ne* 
beni il più prólfimo , c non già il Fifco , quan- 
do fra le pene della indegnità non vi è quella della 
pubblicazione. In guifa che, quando il delitto, che 
commetta il feudatario fiatale, che il renda inabile a 
poter fervire il Sovrano,efclufo lui, i fuoi difendenti, o 
gli altri com prefi nella conceffione , i fuoi feudi avran- 
no , o pure ritorneranno quelli al concedente , eh’ è la 
piò ricevuta , e la piu commune fentenza de’ Feudifti 
piu clallici . Su quello articolo dettò due dottiflxme al- 
legazioni Scipione Rovjto a prò di Francefco Cincio il 
giovane ( fortunato, che trovò si chiaro, e dotto di- 
fenfore): e dall’altra parte difefe le ragion fifcali l’in- 
figne feudifta Camillo de Curte, che, fatto meritamente 
Avvocato del Fifco, n’ efercitava a que tempi gloriola- 
mente l’ impiego . Non intervenn egli non per tanto 
nella decifion della caufa , eflendo (lato eletto Regente 
in Ifjpagna [i] . Quelle allegazioni fon tutte rappor- 
tate 


[i] Rov. in Pragm. i. de ben. prod. cap. 5. nnm. 
2 6 , in fin. 
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tate nel comento della liferita pramm.i. de bonis pro- 
di forum , pubblicata a’ 8. di Marzo dell’ anno 1 2 77. 
d’ ordine del Re Carlo I. di Angiò . Ma non è cosi 
di D. Giofeppe Cortefe , eflendo flato il feudatario 
D.Niccolò fuo padre fcellerato infamiamo ribelle del 
noftro invittiffirrio Sovrano, e Monarca. 

Siccome altro farebbe il cafo di un particida Napoleta- 
no rifpetto a’ figli , in vigor della grazia a Napoletani 
conceduta, di non pubblicarti , cioè i loro beni, nè 
anche feudali per qualunque delitto comechè gravifti- 
mo, eccettuato foltanto quello di lefa Maeflà dir*, 
na , ed umana : perocché è controvertito fe i figli del 
parricida vengan compreti nella grazia fuddetta , o no. 
Franchis (1), e Montano (2) foftennero, che la gra- 
zia gli comprenda , ne concivibus fuit nocerent , non 
già per debolezza di ragioni riguardo al Fifco . Ma 
Francefco Maradei (3) lafciò fcritto : Si igitur Mon- 
tami , ne civibus fuis noceret infequ'ttur opinionem con- 

tra 

(1) Deci/ 213. 

(2) De regai. §. bona ».p. v.potcjl . 

( 3 ) Singol. 64. n. 14. . • } 
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fra Fìfcum , licci ille dottijjtmus vir beni agnoviffet 
fenditi rationum effe coatra filios . Ego ne noceam ve- 
tifati fubfiineo , filios y & dejcendentes Neapolitanorum 
comnùttentium delitto, ex quibus amiti un tur fenda, ef- 
fe exclufos , & feuda a per ir i Domino diretto , vel de- 
volvi ad Agnatos juxta aperta jura feudali a fupra al- 
legata , e riferirla caufa tra .il Fifco , e ’l Mar- 
chefe di Dugenta per lo parricidio da quefto com- 
metto di Paolo Fulgore fuo zio Paterno : nella qual 
CAufa ottenne D. Serafino Bifcardi allora Avvocato Fi* 
leale fu la iftanza,] che fece. per la devoluzione di quel 

I 

feudo, e fequeftro. La qual fentenza fu poi conferma* 
ta a prò. del Fifco, anche in grado di nullità (i): e 
riferii, un iftanza confimile fatta da D.Girolamo de Fi- 
lippi anche Avvocato del Fifco nell’anno 166 o. per 
la incorporaziohe, e fequeftro del feudo di Malvito a 
«aula del parricidio commefTo da D. Bernardo Telefe 
del Cavalicr Ge rotoli mirano D. Valerio Telefe fuo 
german fratello , exclufis filiis , ccterifquc agnatis ditti 
de Telefa . 

Rap- 


(1) Num. ip.. 
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Rapporta in oltre il Reggente Revertera ^i) , che il 
Duca di Trajetta, e’1 Conte di Mortone, fratelli ger- 
mani, poflcdevano il jufpadronato della Ghiefa di S. 
Lorenzo in S.Maria di Capua , per donazione fatta 
dal Re Alfonfo ad Onorato Gaetano primo Conte di 
Fondi loro àvolo * • e eh’ effendo vacato il beneficiò, 
pretefe il Fifco, e per Ini- H Viceré D. Pietro df To- 
ledo , fpettargli il jus di prefentate il nuovo beneficia- 
to, cost per effore fiata nulla la donazione , -perchè 
ilon v’ intervenne il confenfo del Sommo Pontefice né 
del Vefcovo, come anche, fe fo(Te fiata quella valida, 
per la ribellione del Duca di Trajetta padre del Duca, 
e del Conti. Quelli al contrario dicevano, prima, che 
de jure fu valida la donazióne, e poi, che la rcbellione 
del padre non gli noceva; onde dubitari conti gì t : •- utra 
partito» meli or a foveret jura. Lafciando ora ciocché ap- 
partiene alla validità della donazione, narrifi foio, che 
fi dicea per parte de’ fratelli, riguardo alla pretefa ribel- 
lione dèi Duca di Trajetta padre , nunquam in jud'mo ra- 
tio aliqua babita fuit , femper in caujjìs quando illa tra* 

Sari 


(i) Deci/. 123. 
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Bari contingit , ad heredum favorem fuiffe judicatum . Sc- 
ranne dicebatur : magit communem effe opini onem DD. 
/ufpatronatui confinari non poffe t ad bue fi fub bonorum 
Univerfitate comprebenderetur .... ( & hoc diceba- 
tur , quod ponebat gladium ad radicai ) , quia omnes 
fiotterei , qui jufpatronatui confifcari poffe tenuerunt , 
ex rat ione moti fune , quia jutpatronatut tramfertur in 
bcredem extraneum . . . ergo potejì etiam traniferri in 
Fifcum . Hac ratio in cafu proposto ceffabat prorfui , 
quia jufpatronatui , de quo agebatur a Rege Alpbonfo 
Qomiti fundorum conce ffum reperiebatur prò fe, & fuis 
hcrcd'tbut ex fuo corpore legitimè defcendentibui : quo ca- 
fu heredes extranei prorfui excluduntur : ergo & Fifcus . 

All* incontro diceva il Fifco : quod faltem prò dimidia 
parte hoc jm patronatus ad Regem fpettabat , Jìante 
novifiima ribellione bujui Comitii Murconi tempore in - 
vajionit Regni per Lautrecb tentata , ob cujui quidem 
rebellionem omnia ejut bona feudalia , Ò" burgenfatica 
fuerunt Regia Curia ac qui ftt a , & confequenter hoc jui- 
patronatui prò medietate . A quella ultima pretenfione 
dicale i fratelli replicavano, che agli eredi del Duca 
di Trajetta , che non fu mai ribelle , e che efifteva- 

no, 
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no , medietas illa per jus non decrcf centi fpelìa- 
bat , poiché il jufpadronato è individuo , & in in- 
dividui! erit locus j uri non decrefcendi : e non oliarne 
ciò il Fifco, infittendo foggi ugneva , doverli praticare 
in quello jufpadronato ciocché fi pratica nel feudo in- 
dividuo concetto a due : cioè, che quando uno de’ feu- 
datari in Dominum committit de liti um , per quod debet 
feudo privari , licer feudum non pojfet dividi , ne ta- 
men culpa remaneat impunita , Fifcus ut Dominus di- 
rellus debet Jolvere extimationem partis feudi illi , qui 
culpam non commifit ; vel ifle debet folvere Fifco exti- 
mationem partis feudatari i , qui deliquit : vel debet fie- 
ri licitatio inter Dominum direllnm , & feudatarium , 
ad fìnem ut ille praferatur qui plus ojfert . Ergo idem 
ajfirmandum in jurepatronatus , quod fupponimus effe in- 
dividuumj quando contingit alterum ex patronis in lafee 
Majefìatis crimen incidere . Su qucft’ultimo alfunto fifea- 
le fi confiderava , elfervi gran differenza fra il feudo, 
e ’1 jufpadronato , elTendo il primo cofa meramen- 
te profana, e temporale , e l’altro tanquam fpiritua- 
litati annexum , de eo judicatur ì ut de jurc mere f piri- 
tuali > perchè da’ facri Canoni Ila proibito il venderli, 

O e co- 
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e comechè paffi cum univerfttate vendita , acccfToria- 
mente, e fenza ftabilirvifi prezzo, tamen per fe vendi 
non potejì . Ma non è cosi nell’ altro calo , nel qua- 
le dovendoti corti tuire il prezzo , fi apprezzerebbe 
una cofa ineftimabile . Per tutte quefte ragioni fi 
diceva , Fifcum in fua pretentione tmllum bonum fer- 
vere jus . 11 Reggente de Marinis nella oflervazione 
fu tale controverfia non dice cos’ alcuna in contrario, 
ma fidamente conferma le propofizioni , e martìme 
legali affermate da Revertera , fe non quanto propo- 
ne in fine alcuni dubbj in altri cafi , eh’ egli deter- 
mina , e rifolve . 

Ma qui bifogna faperfi per fatto , e ciò ritrovati ne’ 
procerti fidenti nella Regia Camera , che il Fife© 
circa gli anni 1528. pretefe, che fodero rei di ribel- 
lione Onorato Gaetano il giovane Duca di Trajetta, 
e Jacopo Maria Gaetano Conte di Morcone fuo fra- 
tello. Egli ottenne contra il Conte la fentenza, con 
la quale fu quelli condannato a career perpetuo , qual 
ribelle : ma Carlo V. di eterna gloriofa memoria fece 
a lui la grazia di commutargli tal pena in quella di 

\ - per- 
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permanere col mandato in quella Città, da non poterne 
partire fenza Imperiai permeflò. Onorato Gaetano Du- 
ca diTrajetta procreò quattro figli, Federigo primogeni- 
to, Luigi fecondogenito , il Clerico Niccolò terzogeni- 
to, e Ferdinando quartogenito. Il primogenito Federigo 
fu ribelle, e fu decapitato, prima che morifle Onora- 
to fuo padre . Luigi prefe moglie , e premorì anche 
al padre, lafciando di fe Scipione, unico fuo figliuo- 
lo . Niccolò terzogenito , e Ferdinando quartogenito 
rimafero fuperfliti dopo la morte del genitore . Ritro- 
vandofi fequeftrati tutt’ i beni del Duca di Trajetta , 
per la pretefa fua ribellione , che non fu .mai pro- 
vata , a ciafcun de’ fuoi figli venne in penderò 
fuccederyi : ed in fatti cosi Niccolò terzogenito , 
che Ferdinando quartogenito chiefe l’inveftitura ne’ be- 
ni feudali nell’ anno 152 p. , ma nell’ anno feguente 
1530. comparve Scipione figlio di Luigi chiedendola 
per fe come figlio del fecondogenito , il quale , eden- 
dò flato decapitato Federigo per la ribellione mentre 
ancora viveva il padre , e vivea parimente Luigi , 
occupato aveva il luogo del primogenito . Fu l’ efa- 
ier O 2 • me 
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me di quella graviffima controverfia corameflb dal 
Viceré D.Pietro di Toledo a tre Configlieri , fra’ qua- 
li vi fu Tommafo Grammatico , che uniti co’ Regenti 
dell’oggi abbolito Collateral Configlio, avellerò deter- 
minato quel, che {limavano elfer di giuflizia . Fu nell’ 
anno 1538. quella controverfia folennemente decifa , 
fecondo fi legge nella prima decifione di eflo Gram- 
matico , a favore di D.Scipione . 

Ma il Revertera lafciò di. notar 1 ’ efito della pretenfio- 
ne fifcale intorno alla prefentazione del Beneficiato , eh’ ' 
era quel eh’ importava : nè il Regente de Marinis , 
che fcriffe un fecolo dopo , curò di faperlo , ed av- 
vertirlo. Oggi non per tanto è noto, e fe n’ è pro- 
dotto negli atti il documento legittimo . Si determi- 
nò dunque , che la badia di S.Lorenzo nel Cafale di 
S.Maria della Città di Capua fine cura , folfe di pre- 
fentazione Regia, e che S.M. avelie 1 ’ alternativa con 
la famiglia Gaetano , ficcome fi trova regillrata nel 
regiflro delle fedi di vita de’ Regj Penfionarj. 

Vegganfi ora , e cerchinfi indagare i motivi di quella 
rifoluzione , che non farà forfè diffidi iflimo il rinve- 

nir- 
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nirgli. Quel che avevano i due fratelli Duca di Tra- 
jetta , e Conte di Morcone in vigor del jufpadrona- 
to era la nomina , che ciafcun di loro far dovea , 
prefentando perfona idonea alla badia : or come eflà 
eran due , bifognava il concorfo delle voci di amen, 
due , perchè s’ iftituiffe nella badia il nominato . Le 
voci dunque nella prefentazione della perfona e (Tendo 
dividue , non erit locus /uri non decrefcendi , come 
concordemente fentono quefti ftefiì due valentiflimi 
Scrittori . Quindi ne nafee , che fe il Conte di Mor- 
cone fu dichiarato ribelle, e fu condannato a carcere 
perpetuo , e tutti i Tuoi beni feudali , e burgenfatici 
furon dal Fifco acquiftati, com’ è detto, la voce del 
Conte di Morcone dovea appartenere al Fil'co, come 
gli altri fuoi beni l’erano appartenuti, il qual, fecondo 
l’univerfal parere de’ dottori eflendo l’erede Anomalo, o 
il fucceffor del ribelle, particolarmente ne’ beni allo- 
diali, è tenuto a tutti i pefi legittimi, che vi erano 
nel patrimonio prima della ribellione. Con l’univer- 
falitk de’ beni adunque palsò parimente nel Fifco il 
dritto di dar la voce nella nomina del jufpadronàto: 

. * Boni s 
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Bonn ejus omnibus Fifeo nojìro addititi . Nè per far 
quello paffaggio bifognava alcun confenfo del Vefco- 
vo Diocefano*. poiché pafsò cum Univerfttate honorum {i). 
Potrebbe tuttavia opporli , che il Fifeo prenda quelle co- 
fe, che può il ribelle difporre a beneficio di eltranei, 
non già quel , che egli il ribelle avelfe di foggetto a 
relìituzione : e che quel jufpadronato fu donato al 
primo Conte di Fondi prò fe , & fuis heredibus , 
e perciò, elfendo fuperftiti i figli del Conte di Tra- 
jetta , a quelli palfar dovea , non mai al Fifeo . Ma 
quella malfima è vera riguardo a’ collaterali , o ad 
altri chiamati alla goduta della roba foggetta a rcfli- 
tuzione , non già rifpetto a figli , e difendenti del 
ribelle - Inoltre avrà quella malfima il fuo effetto -, 
folamente allora , quando fiegua la morte naturale del 
ribelle , non già la morte civile . Cosi appunto in 
quella medefima caufa della fucceflione al fedecom- 
meflo 'del primo Conte di Fondi Onorato Gaetano 

fenio- 


( i ) Cap, quod autem §. de jur. patr. Fevret , & 
alti y dee . , Rotte Rom. 53 6. ». 183. par, 14. recent. 
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fcniore fu lolcnnemente decifo (i) . Or nel cafo pre- 
fente , Giacomo Conte di Morcone non fu decapita- 
to , ma condannato a carcere perpetuo , pena , che 
gli fu anche poi ex grafia commutata in quella di 
aver per carcere quella Città . Perciò dee dirli , 
che folfe più che giuba la determinazione fuddetta . 

Si aggiunga ancora , che era il jufpad renato Regio, 
e dato per donazione allo beffo primo Conte di Fon- 
di dal Re Alfonfo di Aragona , il difendente del 
quale fu ribelle al Principe fucceffore in quebo Rea- 
me . Quindi febbene [2] befce per legge difpobo 
omnes donationes lego confetta* firma s , illibatafque mane - • 
re y fi non donaùonti acceptor ingrata s circa donatorem 
inveniatur , ita ut infuriai atroce s in eum effundat . . . 

« foggiungefi : Hoc tamen ufque ad primas perfonas 

tan- 

— 1 — — ■ — ■ 

- (l) De Mar . cap.166. num.li. lib. 1. ove regiftra 
il decreto interpoflo dalla R. C. a ’ 8. Giugno dell ' anno 
1557. e fendo egli Commejfario nella caufa del fedecom- 
mejfo di D. Alejfandro de Montibui Marchefe di Acbaja , 
il qual decreto forma oggi t Aneto 696. 

(2) L. fin, C, revoc. donar. 
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ìantummodo fi ave cenfemxs , nulla lìcentia concedertda 
donatori s fuccejforibus bujufcemodi querimoniarum primor- 
dìum inflituere : eten 'rm fi ipfe qui hoc pajfus efi taeue- 
rit , ftlentium e/us maneat femper , Ò" non a pofleri- 
tate ejtti fufcitari concedatur , vtl adverfus eum , qui in- 
gratus effe dici tur , vel adverfus e) us f ucce ff orci : tutta 
volta ha luogo tal difpofizioni di legge in quelle do- 
nazioni , che fon perfonali non già in quelle 4 che 
fi fanno anche agli eredi del Donatario ; poiché al- 
lora chiunque di efloloro commettefse atti infìgrtt d’ iti- 
gratitudine , e facefse ingiurie atroci a’ fuccéfsori del 
donante , darebbe a coftui dritto di fare annullar la 
donazione . Che diraffi nel cafo , che il donante Ila 
il Principe, ed il Sovrano, il qual non mai s’intende 
alle leggi fommeflo ? Oltracchè nelle donazioni fpè- 
ziofe , come quella fi fu del jufpadronato di una ric- 
chiffima badia r fatta ad Onorato Gaetano , e fuoi 
eredi ex corpore , s’ intende fempre infita la condizio- 
ne dummodo donatarii fmt fideles : ficcome notò Mo- ' 
.lina [t] : In danationibus namque cafirorum , & opido- 

rum , 


[l] De Hi f pan. prim. lib. 1 4. cap.u. n. 46. 
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rum , quas Reget jure majoratut faciunt , bac conditio 
taciti ineffe videtur , ut illorum poffefforet Regite Ca- 
ronte in bello de fervi ant , C? eidcm femper fideles ftnt: 
qua rettone non iniquum cenferi debet , fi ab bit , qui 
bojles reipublica efficiuntur , & fuis defcendentibus , ca 
omnia auferantur , quod fatis /uri convenient efl , & ra- 
tioni , qua in diU. cap. i. §. denique &c. Pongali an- 
cor mente , che lo ftefso praticò il Re Ladislao con 
Galterio de Ponte , come iopra fi è letto nel privile- 
gio della Regina Giovanna II. dell’anno 1423. : In 
omnia , & quacumque bona & c . , qua fuerunt pradilìi 
e/us patris , Ò* propter ipfius rebellìonem ad noflram 
Curiam leghimi devoluta : necnon Juspatronatus Sanila 
Cbrijìinee , Sanili Angeli , & omnia alia j urapatrona - 
tus ubicumque exiftcntia , dummodò aliis non r speri ati tur 
conceffa. Da qual fonte dunque, e da qual legge deri- 
va, che le robe pervenute al ribelle da Tuoi maggiori, 
il Filco le prenda , fc 1’ appropria , ed al Tuo Regio 
Erario le addice, e l’incorpora? Altro fonte, ed al- 
tra legge non fi rinverrà fra noi , che la legge quif- 
quit cfprefsatnente da’ nofiri Sovrani approvata , ed 
anche accrcfciuta di altri giufti nuovi rigori , praticata 
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per tutto il XV. e XVI. focolo , e da’ Magiftrati cfe- 
guita , c , ficcomc dee crederi» , farà Tempre O0èr va- 
ca da’ Magiflrati , in adempimento del, dovere » e 
deila indifpenfabile obbligazione, t che hanno. 

L’ ultima decifione rapportata dal Reg. Re verterà [i] 
appartiene alcafo,dicui fi tratta, quella efsendone la 
fomraa : Bona feudalia ex patto , & providentia , ftvè 
alia fideicommtjfo fubjetta , an propter pojfejforii deli- 
ttum con fif cari pojjint . Il cafo fi era , eh’ efsendoft 
confitene le robe di un reo di delitto di lefa Mae- 
ftk divina , condannato alla morte , e ad efser bru- 
ciato, i Tuoi fratelli chiefcro la reftituzione di quelle) 
come foggette a fedecommefso paterno. Il Fifco fi oppo- 
neva: onde fu dubitato della giuftizia di quefta dimanda., 
Et per Regiam Cameram , fatta relatione in Collaterali 
Conftlió t nemine contradicente decifum fuit: bona praditta 
uti fideicommijfi vincalo obnoxia , fore attoribus , una cum 
fruttibus medio tempore pcrceptìs , teflituenda . Ratio de- 
ci fonti fuit , quia cum bona , de qutbus agebatur j ex 
communii patris ordinai ione al tenari non poter ant , fica» 

in 
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in bere don extraneum tratiftre erat vetitum , ita pari '* . 
ter dicendum per publicationem in R. F\ Che il Pa- 
dre avefse in tal forma difpofto era certiflìmo, per- 
chè fra f altro ordinato aveva : Ut fi aliquis ex film 
a Regis nofiri fide! irate deviaret , & alti Regi fervi - 
ret , quod ìpfo jttre parte ftta ejfet privatus , quodque 
aliis film fidelibus acquireretur , ficque dubitati non po- 
terne , quia aperti conflaret dà etera tefiatoris mente , 
ut ejus bona femper pxnes ejtts firn remanerent . Con - 
firmabantur hoc omnia .... quod fi vajfallus feudum 
pojjidens antiquum ex patio, Ò" providentia in Dominimi 
delinqueret . . . eo mortuo , quamvis nullo fuperfiite de- 
feendente , fed tantum agnato , buie feudum illud , non 
aurem domino defertur , ea quidem ratione , quia culpa 
feudatari i , agnatis , qui ab ultimo Vafalìo delinquente 
caufsam non habent , nocete non debet ■: funt enim fen- 
da ex patio, Ò" providentia refiitutioni fubietia, ac pro- 
indè adbuc Domino affentiente alienari probibentur , nifi 
agnati, qui bus feudum ejì acquirendum , confiniti ant : 
etenim dicèbantur fratres i/li ab eorum patte per fidei- 
Commtjfariam fub/litutioncm vacati , quo cafu nonnifi te - 
/latori fuccedttur . ' 
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Ma -dee qui rifletterà, che quella dimanda fecero i fra- 
telli. del ;t reo , non ottante , che quefti avefse figli : 
jft licer prccdiftm tanti crimini s rem , che fu Gian- 
francefco Aloys della Cittk di Caferta , cum filili mor- 
tuus efifiet : tamen quia erant omnino incapace! , ficque 
ncque ex teftamento , ncque ab intejìato /accedere potè- 
rant , conditionem illam , fi fine filiti deficerc , non fia- 
ciebant , e» Clofa CJY. Habentur enim filii hoc cafu prò 
mortati , prout funt deportati , & in metallum damnati. 
£ quefti figli eran nati certamente prima, che. quel- 
lo empio delitto il padre commettefse* che fia co* 
si , foggiunfe R everterà : jQuamvii buie motivo fiati! 
repugnabat tentai in 1 . ex faélo, ff. ad S. C Trebell., 
ubi fi quii eft fiubjìitutui , gravata i fie refiifuendo 

bereditatem Ti fio , ubi contingerit fine liberti mori ; Na- 
ti; demum filiit , vel concepiti antequam bere! fit de- 
portata! s deficit condir io fi fine fili ti : ficcai fit illi nati } 
vel concepti cjfient pofi bcredis deportationem . 

E perchè la cola più chiaramente riluca , fappiafi , 
che fu dato alle ftampe dal Reggente de Marinis 
(i) la decifione di quella caufa l'critra dal Reg. Mo- 



(i) Refiol.\afi« 1. 1. 

/ 
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les , che fu fatta a' 28. di Ottobre dell’ anno 15^7. 
Ora quivi ( r ) fi legge : Sed major difficili t ai fuit 
in bac eadem Caujfa , quia bic , qui fuerat rebellis , ba- 
hebat filios , & fìdeicotnmijfum fuerat fiiElum in cafu , 
quo gravatili fine liboris decederet. Quindi dicea il Fi- 
fco , quod bona non crant refiituenda fideicommiJfariis y 
quia non erar fattus cafui reffitutionis , f fitte liberis 
decejferit .... QUOD MAXIME ERAT IN CA- 
‘ SU NOSTRO, DICEBAT MAGN. ADVOCATUS 
FISCALIS , QUIA FILII ERA NT NAT FANTE' 
SENTENTI AM , ET ANTE DELICTUM , & 

* allegavit rexfum in l. ex faflo Scc. , vigore cujut flit 
concepii , babcntur prò jam natis in beneficium F'ifci , 
actfinem , «f fideicommijfarius escluda tur ..... SW 
Regia Camera decrevit , ^«0^ bona reftituantur fidei- 
commijfario , etiam quod exiftant filii rebellis, quia 

' cum ipfit fint inòapaces , habentur prò non natis . . , 
& tenuit Regia Camera , quod ci tatui ttxtvs non ape - 
rii M prima parte , cui deferantur bona , Fifco , ah fi- 
liti y vel fi filli bah cantar prò jam natis in beneficium 
*• . ' : ' ' >'• 

* . • •» * 

(1) Num.io. , A . i< 
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ipforum , quia tram capaces ad fucceàcndum , & per con- 
fa uens ad exdudendum fidetcornmiffarium , quia filini 
deportati de dio jurc capa x ejl ad fuccedendum . . « . 
Et procedutit e tram contraria , quando fitti funt indigni , 
- faciunr ceffate fideicammiffum , (5J* Fifcus ca- 

pici a manu ip forum: focut quando funt penitus inca- 
pace , quia tuac Fifcus non capit ab ipfts , fed defer- 
ti tf bereditas agnati* prouimioribus , vel fideicommiffa - 
riis , rff y» ipfi mnquam nati fuiffent. 

Chi potrà dunque più dubbitare, che i figli nati , o 
prima , o dopo il delitto , fieno incapaci , ed inabili 
a fuccedere? Ma fé pur vi fofsé chi, del tutto incre- 
dulo , mettefse in forfè il fitto di efier que’ figli na- 
ti prima del delittó, legga, c rilegga a* Tua voglia il 
de Marinis; ma non tanto,, di grazia, che non gli 
avvenga come a colui, che 

Tre volte , e quattro , e fei Icffe lo ferino 
Quell' infelice y e pur cercando invano '*■ 

Cbe non vi fuffe quel , che v era ferino ; 
v £* fempre lo vedea pik chiaro , e piatto . 

Confefli dunque lo fteflò dotto Avvocato di D. Gio- 

Teppe Cortefe , che i figli de ribelli, fien mafehi , o 

fien 
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fien femmine , Tempre incapaci dell' intutto faranno* 
nè potranno fucceder mai , nè per teftamento , nè ab 
int sfiato a’ loro genitori, e che o nati prima del de- 
litto , o dopo, deficere non fucinar condì tionem fi fiat 
filiti . - ....... 

Il Reggente, de 4 Marini* oflerva in oltre , che ài 
Reggente Mole* fcritta avea quella decifione , come 
fi è . detto , in finii decifionibus mannf cripti in tir . 
de jttre devol. dee. 6, e ioggiugne/ Etenim bete cft com- 
muni omnium fentcntia , ut pubi tatti brini cnjufquc de- - 
Unguenti , Ù" propter qttodvis prtvilegidtuPt deh cium : 
qua fideiaommijfo fubjetta funt , Fifco end ufo , fequen- 
tibus in gradu reftituenda funt . Oflerva ancora (i) 
quoti hoc conci» fio , quam prò indubitata Dom. Reg,- 
fuppoaere videtur , non ejì fine maxima controverfia ; 
quandoquidem Dom . Reg. de Cune , e x novijfimis fcri- 
bentibui , non imprudenter dixerit : batic effe unam de 
pnncipeltoribm quafiionibus , qua in feudali materia tra- 
ttari poffit , & Dom. Reg. Lanafius , itemque & 
Dom. Reg. de Ponte in ftùs lett ioni bus feudali bus 

lett. 


(l) Num. $. - v-; 
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lett. 17. rtum. 21. , 0 * latius lett. uh. num, 11. Hi 
enitn feudifht maximi , qui per tot annoi jura fifudalia in 
noflra Regia Univerfttate public e interpretati funt , . . , 
audatter contrariam prò diretto domino contea agnatos tu - 
tati funt fententiam . . . quamv'ts Jofepb Cumia ftcu -, 
lus . . . Ulani conjìitucrit conclufionem , ut feudatario 
in Dominum delinquente , feudorum jure attento , omnes 
filli ^ omnefque defcendentes , caterique agnati , «y^«e W 
tertium gradum inclufivè 1 feudo priventur . .. . . agnati 
vero in quarto exiftentcs gradu , Ó" ulteriores in infitti- 
tum , pofi mortem tamen culpantis , odmittantur .... 
delitto non cantra Dominum commijfo , fed contra aliov 
filli , rf/ii proximiores agnati , exclufo diretto Do- 
mino , «i/w» i» xi/V/i delinquenti. i in feudo fuccedunt \ 
fubdens , /6e£r efi verità s . Il di più che ofserva 

qu\ non appartiene al punto prefente. 

Scrifse parimente quefta decifione Gio: Tommafo Saler- 
nitano (i), inlìgne, e dottiffimo fcrittore , ed in eia- 
feuna età degnamente memorando : la quale non 
per tanto , non è una copia de verbo ad verbum del 

Reg- 


(1) Dccifi 5 < 3 . 


Digitized by Google 


<& CXXI & 

Reggente Revertera , ficchè giuftamente avefle potuto 
dir de Marinis nella Tua ofservazione quel verfetto: 

* Qtioi ego vcrftculoi feci , 

mentre chi voglia prenderli la pena di confrontarle , 
Vi troverò notabil diverfirò . Oltreché quando folfe- 
ro uniformi , furono ftampate le decifioni da D. Gio- 
lèppe Salernitano nipote ex fratte di Gio: Tom ma- 
fo nell’ anno 1630. lungo tempo dopo la morte di 
lui . Intorno alla quale vi è folamente da notare la 
conformità della decifione , leggendoli in line di elfa.,.. 
Fuit decifum , & votatum in S. R. C, C. per omnet 
Re gentes , & per tot am R. C. S., nemine dif crcpante , 
quod bona , qua: fuerunt ejus patris , & fubjcEla refti - 
Alt ioni , d? probibita alienati , effe reflituenda diftis 
aftoribus una cum fruftibus medio tempore perceptis * 

Si lafcia dire ciocché Ageta a Moles , e Toro a Salernita- 
no fu quella decifione hanno fcritto , perciocché nelle 
annotazioni , ed addizioni li affaflellano citazioni di leg- 
gi , e d’autori , e di que’, che la confermano, e di que’, che 
hanno avuto contrario fcntimento al voto , ed alla de- 
ctfiohe fatta dal Magiftrato : cofe atte folamente ad of« 
fnfeare il lume , particolarmente de’ cervelli deboli , e 

• Q quafi 
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quafi non mai a rifchiarare la mente umana . E mol- 
to più in quello articolo , in cui a tenor delle leggi 
cosi Romane , e Pontificie , che del noftro Regno , c 
di quel che fu da’ ferenidìmi nollri Retroregi Tempre 
praticato ne’ cali occorfi per lo fpazio di due fecoli , che 
Tempre s interpolerò le fentcnze in efclufione de’ figli nati 
e prima, e dopo la ribellione del padre, o mafchi, o; 
femmine, che fodero, eccettuatene la decifione fella di 
Grammatico , della quale li dirà appreffo.. Ma fplo 
le decifioni forle , che fono feri t te ,, faranno tptte 
quelle che s’ interpofero nel corfo si lungo di un 
intero fecolo? Non mai. . 

Gio: Francefco de Ponte Clerico Regolare ne’ principe del 
fecole XVII. già in etk fenile, il quale mentre vide fa 
ripuMto uomo dottidimo , e 1’ ornamento , e lo fplen- 
dore del foro, e del Senato Napoletano , che illuftraf- 
fe fpecialmente la materia feudale , e con le fue glo- 
riofe fatiche delfe a quella Cattedra onore ( come al- 
tri parecchi illuftri Autori han fatto ,. e fa a di no- 
flri 1’ erudito , e dotto Configliero D. Giofeppe Aure- * 
lio di Gennaro decoro del S. C. , benemerito delia 
repubblica letteraria , e delizia di Apollo , e delle Mu- 
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fe). Egli il Marchefe di Morcone (i), fcrivendo per 
l)jGiulia Caraffa nella cauta, che quella avea contro 
il Fifco per confegtrtre la legittima, e il paraggio fu’ be- 
ili di Gio: Vincenzo Caraffa, a cui fuccedette il Fifco, 
che tutte le fue robe confifcate aveva ob notoriam ejus 
rebel lionem , fra le oppofizioni fìfcali, ch’ebbe, una fu 
incapaci tas allegata in perfonam D. Julia , vel Virginia 
uti fHìarumJoannìs Vincentii Caraffa vebellis. Due rifpofle 
a confutarla egli diede: la prima, che la l.quifquh non bah et 
locum in filiis natis ante deli&um , fed in conceptis , vel na- 
tii tantum po/l deltftum , nam lex illa non fpecìficat JlioSj 
(7 de jure de natis pojì deliSum intelligìtur , citando 
diverte leggi, e var} autori, per quanti n’ erano alla u ’ 
fua intelligenza, in conferma dell’ affunto fuo(2).Mafi 
legga , di grazia , o pur fi fenta ciocché egli per fo- 
to amore della verità ( febbene contrario folle al fuo 
argomento) lafciò fcritto [3]: fi fenta, e fi legga con 
• ■' 1 ‘ v 1 •' 1 Q 2 aN 


• [ 1 ] Con f. 50 . tom.Zé », 8 . 
~ J [i] • Num. 9. & io. 

1 (3) Nitm. 2 .- - 

« rf 
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attenzione , perchè fi cuftodifca pòi nell' animo , e 
non fugga dalia memoria : Tamen eam [ opinionem ] 
in medio propofui , fed ili am non firmo , fi ante imma * 
ni tate trim'tnis , & infesto fanguinis nunqttam deficit , 
nec ante , nec pofì delittum : ET VERE HJE.C EST, 
COMMUNIS OPINIO , ut late per Menoch. lib.5. de 
praef. 33. Et quod confuluit in conf.805. & 808. voi. 

$. procedit fecundum leges Hifpania , & ita ipfemet fé 
declarat àn di£ì. conf. 805. Et fic etiam procedunt trq- , 
dita per Molin. de Hifpan. primog. lib.4*cap.u. 11.55^ 
qui in fine dicit: Contrariarli opinionem contra filios 
eflè communem , & veriorem : Et de communi etiam 
tefìetur Clar. in §. haerefis, & in §. lei» Majeftatis , //- 
cet dicat , quod opinio prò filto . e fi aquior y - & fi* 
hi magie piacer. QU/E OPINIO [.notili bene] CON- 
TRA FILIOS NATOS ETIAM ANTE DELI - 

i ' " 1 1 *' ’ **• 

CTUM , IN REGNO EST INDISPUTABILE , t/T 
EX QUAMPLUR 1 BUS REBELLIONIBUS COM- 
MISS IS IN ANNO j 52S. TEMPORE INVASIO- 
NE REGNI , PRACTJCATUM EST , ETIAM 
MEDIANTIBUS j QUAMPLURIBUS SENTEN- 
TIIS JUDICUM REBELLIUM . £ Montano nel 

trat- 
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trattato de Regni. Off. pubblicato nell’anno 16:54. l’avw 

vert\ ancora (1) , fornendo della incapacità de’ figli» 

Item num etiam film conceptos , vel natos ante deUHum? 

Et vcrior , ac receptior eft spirito affermativa , panas d. 1 . 

quifquis comprebendere eos , prout Claud. Seifel. in 1 . fi 

quis id quod n. 1 7. ff. de ;urifdi£l. omn. jud» probavit, 

& innumexos alias refert Fabius Anna in conf.p. n^fi; 

x^»l. pr. tefiàns ita dccifum • va ,1) *-;■/. ». Ji ic.-.V.q . j 

La feconda rifpofta fu quella (2) Tettt. in L quifquis in 

§1 filli vero dum eos privat , loquitur , yi bene adverteturj 

de ultimi voluntatibus , tmw privat eos materna , rivi* 

ta j (ÉT omnium proritmorum fuccejftone , fme bereditates 

nec r f/i/ww tejìamentis extraneorum ah quid copiane : Afe» 

aktem textus difporitt , ■uè/ «w inbabilitat , quando in 

eos confettar aliquod per difpaftìonem inter vivos , 

»i£// commune babet cùm ulrimis voluntattbus s 1 . verbi 

contraxerant F'.S’. coi! tutte l’ altre nufftme coeren- 
te 

ti 1 e dipendenti , e fra gli altri citò Parifio , e dift 

v 1 C. .v. ‘ ‘si v •' , *.• v fe: 


- [1] Verbo bona committentium crimen Majejlatis •-» 

»»»». 6. ' : • ’ .KT ; • [.] 

(2) Num. II. & feq. [ ] 
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Se : qui otnnino videatnr : nam confuluit in eafu f ontó- 
si velut in donatione fatta a matre fittis y Ó" ibi dif pit- 
tar articulum ad parta . i 

E,(l) conchiudendo quella feconda rifpofta, fcriflè : fe- 
f equi tur , quod textus in L quifquis non babet locum in 
caftt noftro cum veniamus ex dtfpofaione fatta inter vi- 
vos , non autem ex ultima valuntate . Ma lo Iteflb 
dottiffirao fcrittore (2) avverti in fenfo di veritfc cioc- 
ché lìcgue : Verum hoc fecundum totaliter non qffirrho 
fic generalità- , fsquidem textus in §. filli reddit ratto* 
nem , quote omni fuccejfione fitti fint efdufiy etiam per 
teflamenta extraneorum , & dicit : Ut ' fint perpetuo • 
egentes , 8c pauperes, & infamia eos paterna femper 
comitetur: ad nuilos honores , 3 c ad nulla Sacramenta 
perveniant: fint poliremo tales , ut hrs perpetua «ge- 
liate fordentibus, fit & mors folatium , & vita fup- 
plicium : qua funt propria verbo textus . Ergo quomódo 
fi perpetuo egentes , dT pauperes effe debent , quod 
mors fit folatium , & vita fupplicium? quomodo inquarti 

- - • • potè- 

— — - — 

[1] Num. 14. 

[2] Num. 15. . . : . ’ ì 
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poterant acqutrerc per aéittnt igtcr viver , àìvirer feri. 
0 - laute vivere. , fi vita more , & mori f alati um iltk 
effe debeat ? benè tamen b<zc opimo efl drfenfabiln 
( eh’ era il cafo di I>. Giulia Caraffa fua Clientola ) 
ref petti* filtarum , qus certa modo fnnt habilitatte , & 
k* non. profuma de illis , qua de maf cui is , de quo in 
motivo fc quanti E finalmente avverti [i].- Noe et ergo 
in f delti as vaffallo infideli, & baberuibus caufsam abeo, 
non avtem terjio, qui nibil cum eo communi babet , cu» 
ìus juribm prajudicari ex fatta alrerius non potuit , ex 
regniti vulgaribus . -, ' ' 1 i i;S = : I « 

Moltiffinne adunque furon le fentenze , Jn tempo deila 
invafione del Regno tentata da Lautrech nell’ anno 
1528.9 interpone da’ Giudici delle caufe de’ ribelli fui 
punto della djfHnzionc infipida , e fconfigliata tra figli 
<kl ribelle nati prima , e nati dopo 1’ efecrabil delit- 
to ài ribellione : che nati prima, o dopo del delitto 
furon fempre riputati incapaci, ed inabili a qualfìvo-’ 
glia fucceffione anco di effranei , ed a qualunque ac- 
quifto, o per atti fra’ vivi , o di' ultima volontà.; 

Non" 



[«] Num, zi. 


Digitized by Google 



& CXXVIII 

Noli fono adunque le trafcritte decifioni le fole, che 
nel fccolo\XVI. furon fatte , quelle imprelfe ne’ 

loro volumi da’ dotti Scrittori , ma altre moltiflime, 

‘ » ■’ 

.che la memoria degli uomini non fi può ricordare , 
■perciocché in quampluribus rcbellionibus commijjts in 
anno 1528. pratlicatum fuit . Si dilfinganni in tanto 
ài dotto Avvocato di D. Giofeppe Gortefe della fua . 
credenza , che , cioè , fia Hata rivocata la I. quì/quis dal» 
la 1 . Sancimus : c che fe non rivocata, almeno difufa* • 
ta , e polla in oblio dal collume delle cridiane genti, 
che t figli del ribelle nati prima dell’ abominevol de- 
litto , non liano comprefi nel §. filii di quella legge, I 
C che perciò fodero capaci di luccedere alle robe de 

• r * 

loro maggiori, qualunque foflc il titolo, onde le pre- 
tendefsono . Si difinganni, e penfi, eh’ efaminar deb- 
bano quella caufa del Fifco Miniflri diflintiffimi 
per le cariche grandi , che occupano , e più per lo 
profondo loro foper legale, congiunto alle valle altre 
cognizioni , che l’ adornano , onde non fono in nulla 
inferiori a’ Reggenti Revertera , Salernitano , Moles , 
e de Ponte, ed agli altri dottiflimi Giureconfulti del- 

V^etk pallata* - 

• . • §. V. 
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V . • • { **#' il'-' 1. i * k ‘\l ,' 


\r \ ' 


-■.* . • • •- •. V. - a 

• .4; , .. 4 ■(* .••■\ , ' 11. •^,••4 J. 

Si rifpondc alla decìjìone rapportata 
> !•' da Grammatico • • 


t i*. <t ivoOAtP 




•. < 


i.ì 


.\^ U-.i: 


npEmpo è bramai di porre in efame la decifione 6. 
di Grammatico, eh’ è 1* unica contraria a tutte le 
altre gik riferire ,, la quale fu fatta in quel medefimo 
fccolo . Non mèno il cafo fu del qual cadde , che le 
ragioni allegate, e ponderate prò, é contra , fi 
fcrivcranno colle ftefle parole dell’ Autore . Il cafo è 
il Tegnente Killer Pifcicellus dunt viverci tempore ut- 
timi adventus Gallorum , Ò 4 inimica Liga , adbarendo 
* bofìibus prafatis Contra Cafaream Majcfìatcm , bojìi - 
V» ue tandem profiigatis , firn bonis omnibus dcjìitu - 
tus fuìt , tanquam rebellis : inter qua bona rcperiuntu / 
duo funài , unus in perrineniiis Puteolortim , alter f'er- 
ra Summa , qui ex fucccjjtonè Ifabeìlà Avia magna • 
ad Lucium filium p radi Hi qtt. HeHoris , & pupillum per - 
venerunt , Ó" cium reperirentur penes DSandum de Ar- “ 
cone impctratorem bonorum prafati qu, Heftorts , àttm 

y, \tL * 4-l"‘ ' A JLu- 
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Lucius ipfe fiuià os prefatos vmdicare tentaffet , ut ab 
indebito pojfcjfore : re in, judicio S. C. dedurla , Ò" co- 
roni me ipfius cauJJ <t Commijfario , formato procejfu , di- 

• JL * . * r ^ 

cebo tur principali ter : le ragioni de’rei convenuti erano, 
prafatum Hettorem bum agnini Duci Gallorum praflitiffe 
exiflentem nedum feudatarium , fed hominem ligium Ca- 
farts : Cafirum Rocca Piemonti r , quod in feudum reti* 
nebot contro Caftrem rebellavit. : equos , & armo pra- ì _ 

fato Duci Gallorum contro Cafarcm tranfmiftt una cum 

' ■ ■ ; 

Annona , & vittuaria ad Cafra Gallorum in fubftdmnij 

(7 alia de qutbus in roto titolo D. ad 1. 1. M. ex quibus 
pradittus HeSlor perduellionis crimen incurrerit . . . . Ultra 
quod ( i ) conjìat fignificafse profitto Duci Gallorum adven- 

rum Fabritii Maramaldi advenicntis cum exercitu Hifpa - 

Or.'' e'-' • ■ . 

norum contro Gallos f & *ff utn Ducem , quod ftc etiam t 
pe-fdnellionis crimen incurrerit (2) y quia is qui committit con- 

\j ‘ - * '* . „ ‘ * * * \ * *** • ' ' * 

tra Regcm , & e/us fiatum , dicitar in tale crimen incidi f 
fe per textum in d. 1. qnifquis , Ò‘ conf i tutionem ad re- 
primendum in tit. qui fint xibelies : Et licet non fue- 


. \ 


rtt 


'V' 


(1) Num. 2. circ. fin. 

' V. SX ‘ * * • _ w ’ • * 

(2) Num. 3. , 5 . in fin. 


V. Yi\ .1 ’ 
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rit Princeps prttfem , fufficit temsn cantra ejus Officiala: 
fuijfc cormmjfum ( i ), nude fucccdit ex tvmc prafatum Luci uh t 
e/ ut filium fuiffe , & effe inhabilcm effidum adfucctjfioncm. 
(Et ideo cvm lata fuetti fent ernia cantra ipfwn Hech* 
rem cum publieatiotie honorum feudaltum , & dhdìal'tum 
prò di(lo crimine lefe Ma} ejìatis fuccedit 3 quod fuait ejus 
memoria damnata^, ad cufus fiitcm fuccedit ^ ut dicatut inO 
fcntentta Hedorcm fecijfe contro Imperium , & ideo bona 
in Fifcum transferri . Et (2) ftc infertur , quod hic Lucius 
filmi odor fit incapax fucceffionisj. Et licei in feétentia 
fit fatta condemnat'to quoad infrafcripta^riec expreffa fit 
damnatio memori#; attamen fida deciaràtione) quod con* 
mi fit - contro C#f arem , & dcmuin confife ondo , virtuali; 
ter ex feutentia infertur damnatio memori# , man licer '• 
/ ad ex non exprmun ptetiam in fcntentta , fufficit tdmen 
■quod pronunciet crimeti effe commi jfum , quia fubintel- 
liguntur omnes pan# y qu # rottone delidi veniebant im- 
, ponend# per rextum itt i, expilaffe C. ex quibus catìf. 
•infam. ir. Nec (3) prafumandum Judicém valuifse ex 
• • R ’ a ver. 

~T*> 

(3) 


Num. p. 
Num. ii. 
Num. 13 . 


? i — ?" . < — vT» «— » - 
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.•ótrbk 'HHs panant minorare , quia ipfe inciderei in -de- 


’iiiìuM v Er fa e» ma/ ori parte pramiffaruwi concludebat 
,féanne\ Angelus Pifanellus Advocatus D. Sanai r '& 


^Ferdinand* Memoriam He&oris defungi damnatam» 
<& prxfatum Lucium filium omniuo ad fuccejftones itici* 

■pacem *>V *«’ c \ o\.-Si 

Qaéftotè tutto quel , che Fu detto per gli . poffefiori dì 


ambo a fondi^ i fratelli di Arcone . Si veggano ora i 
«notivi, e le ragioni conlìdérate da Grammatico a 1 . prò 


dell’ Attore Lucio Pifcicelli : Quibus quidem non trbfian- 
fjtaV(r) dixi advertendum effe : quia bicfiliui Lucius non 
memi ad fuccejftoncm pattis in ali quo , fedad fuctejfto- 
jttm ijìorum honorum , tamquam in bonis Avia materna 
remanentium ; pe/i* tnortem fua Avia eiditn \La*cto$* ut 
f ropinquiori: qua JucceJJio iftbi denegati non potejl , tum 
pana patri s noceat fìlio tantum in drit , qua defeendunt 
~ax per fon a patris :fecut in aliti , qua ahunàè obvene • 
rant ipf* film; e per fentrmeii*© di Gaflàneo foggiun- 
fe quad ad hoc ut dici pofftt memoria defungi dan- 
nata , dum in Jentcntia alirer exprejfe damnata non 

*PP a ~ 


■ ■■ f"»»» ' » 11 » ■" 

■' ~( i ) Num.i 3. & feq. 


/ 
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rapporta* s \mn f uffici* priora #.[qubd qkis.fmerit riks 
, crimini s la/a ^ajaftatis : ftd Jequmtdr in fpecie prò- 
bari ^tijufmodi cr'tmenf riffe commijfum adver/us ipfum 
v Prindpem , eche Baldo fcriflè , quod non omnis qui 
advtrfatur Principi , & . recedi l ab co , dicitut commi t- 
jcrc crimen la/a Mojtflatis ; /ed fune demum quandi 
1 1 . iqfagit. cm™ ipfiw Ptincipem . Indi fcriflè : Et plnp 
fobdq Pcrius jtbi fupra yl quod dato quod commi ttatur 
v cr 'mcn la/a Mfifejìat 'n , non ex hoc infertur , quod me- 
v xeptia danmari ■ poffit, . E riferì» che fi diftingue.' ^wf 
»< Dommusy coatta quem commi* ri tur crimen laj ir Ma/efia - 
XÌi v non recognojcit /uperiorem t mt recoguofcit /aperto- 
ti rem , & tane ejì verum , quod crimen la/a Majeflatis 
w in a/m ■ per/ona comminimi tamen pana ip/a nonex-r. 
fenditur ad liberos ipftus delinquenti ! , prout extendkur , 
quando committitur tale crimen cantra per/onam ipftus 
Principi s , vel adftjìentium ad ejus latus * ;» v w , .■ Ita 
pjenè confuluit Alexander , quod in duobas tantum ca- 
fibus àamnari potejl memoria . Primi y Quando conmit- 
teretur crimen in per/onam Imperatori s; 11. quando can- 
tra rempublicam Romanam. In omnibus autem aliis ca- 
pi* dm UfétMajeflatis dicity hoc non effe „ Idem referti 
r,,H ' ■_ ì Tv uVl ( j. j& fe- 
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& fé qui tur Auguft. Arim. in addir, lìcer de pramijfis 
verbum pliquod non fecerit , nifi de Angel. , & Aù- 
guft. dumtaxatt & latitimi ibi f trip ferir per • otto fi- 
•M* .'quando ì (5* quentódo quii commi tt ere dicatur eri - 
■’toen lefe 'Majefìatis-j fed pracife rtquiritur centra per- 
finora Prmcipis f t& fi ex prtmijjis non fuit babita 
.memoria defunttì d /mutata 3 fed prefatum Lucium Atto- 
rem ad fuccejfionem- honorum fua Avne babtlerh ? & 
.communi voto, vernine dif crepante , pronunci atum prefitti 
etmventot condemrtandof ad reftituendum bona pntfata 
indebiti detenta per eofdem ì ama cum frutti bus a tem- 
pore mota litis , v. unum ex fundis prafatìs , alium ve- 
ri ed omnes fruttiti. • < > *V 

A dinioftrarc, che qvrefta deeilìono da Grammatico rife- 
rita non olii all’ affante fifcale, al primo incontro fuo 
fi della la grave difficoltà , t h’ è appunto la preven- 
zione che ciafcun leggitore ha giuftamente del me- 
rito , e del fapere legale di quello dotti (Timo fcritto* 
re , che non è cofa facile il fuperarla . Ma rapendoli, 
da’ dotti, che gli uomini anche più riputati lì fo- 
no alle volte ingannati, poiché eflendo gli uomini cir- 
condati da debolezze, e da’ difetti, fpelTo fpeflb camr 
. roi- 
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minano -fr* le tenebre degli errori , nelle 'falfe cre- 
denze urtano , e prendono; grandi inciampi , co- 
ni’ è feguito appunto' feri vendo quella decifione , a 
Tommafo Grammatico ; Ballerebbe fol dire , che 
quella fu decifione Angolare in quel fecolo per 
rapporto a tutte quante, le 4u* r thè in .fimi! pafo 
fi fecero, e che immeritevole perciò fia di effer leu 
ta, non che da dotto Miniftro feguita giammaL Sa- 
ri; grullo non per tanto cfaminarfi le ragioni partico- 
lari di efsa. Vien pregato ciafcuno, che leggerà quella 
incolta allegazione rifletter eioccbè fi dirà coh men- 
te placida , e ferena, e fen^a inarcar le. ciglia pri- 
ma del tempo . Et torre Pifckelli , fi ebbe pfcr. in- 
controvertibile e come cofa certa e. collante , che 

j 

cammiiè mancanze fi enormi , quanto mai quàfi far 

v * - 1 # \ 

potuto ne avrebbe un vaflallo fcellerato tempore ul- 
timi adventus Gallorum , (T inimica ligce , ad Inerendo 
corina Cte/aream Majejìatem , bojìibufque profligatis ij 
dum vi ver et -, fuis borrii omnibus deflrtutus fuit tam> 
quam re belli t « Et ideò cum lata fuerit fententia con -, 
tra ipfum Hettorcm cum publicatione honorum feudalium ì 
& allodialium prò ditto crimine U/a Majeflatìs fucce - — 
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4ìf ì quod fuerit cjus memoria damnata ; Ò* fic infera 
rttT ) qóod JLucins attor fit incapa x fuccefiìonisi' Et ti* 
eet in fententia non fit exprefia damnatio memoria , 
virtualità infettar ex Cader» fententia damnatio memo* 
ria : fujfìcit quod judex pronunciet Crimea effe commi/- 
fum , quia f ubi» felli gufttur omnes pente, qua Catione de- 
litti veniebant imponendo . Qui bus quidcm non obflan* 
tibia èixi <5 fri Et fic ex pramifiis non fuit bibita me- 
moria defuntti damnata , fed Lucium attorem babilem 
ad facce fifone m honorum fua Avite. i: - v • . Mo *mk- 
Riputò, éd ebbe per vero adunque Toirtmafo Grahima- 
tico, che la memoria di Ettorre Pifcicelli non foflè 
Hata dannata, perchè nella fentenza della condanna* 
non fu efpreflb .o Ma quello eh’ egli -ri pfttò per *èró 
riguardo al fatto , farh mai véro anche per difpolì- 
zion di legge? Non mai «- ' r " : tC'ì -»t. -or 

Gior Francefco de Ponte [r] fcriflèu prò di D.Afcahio 
Caraffa nella ^caufa , èhe quefti ebbe Con D. Cefare * 
Caraffa reo di vero delittodi ribellione, pofiquam hofiili 
animo , edvtrfus fuam patriam } fuum Regnum , fuum Ré- 

f'- \ • - gir», 

’ i I M I ' ...... ■ .< ■ ■ . 1 1 

./i) Confi? o. tom.i. n. 15 . ufq. ad fin. 
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gcm, ejufque honorem , prof peritata» , & fìatum anima* 
tus ejì, ut utar vcrbh textus in 1. fin* S. ad 1. J*M± } eh.’- 
è appunto lo fteflò abbominevol delitto , che coni* 
mife il fu Duca di Verzino D. Niccolò Cortefe. Ef- 
tendo fi compilato il proceffo , fu interpola temenza , 
eoo la quale D. Celare fu condannato a perpetuo 
carcere, che -poi gli fu commutato in relegazione. 
Non fu efpreffa nella fentenza la fua inabilita a fuc- 
ceder nel giardino , e nella cafa foggetta a fède- 
commeffo iffituito da’ tuoi maggiori , al quale fède» 
commeffo effo D.Cefare era invitato, come piò prof- 
fimo in grado del riferito Afcànio. Trova vafi il giar- 
dino in potere di D. Ferdinando Pappacoda , perchè 
D.Afcaoio ifiitui giudizio di reivindicazione contra 
quello, nel qual giudizio comparve lo fteffo D.Cefa- 
re , dimandando egli il fedecommefso . Propoftafi la 
cauta nell’ anno 15 66. fu condannato il poffefso- 
IQ a • rilafciarlo a beneficio di D. Afcanio : propte- 
rta D.Csfar, vifa determinar ione fatta refpettu viri da- 
rti y fuam litem amplius profequutus non fuit , ut J udi- 
ta mutarentur , Ò* de deci/ione fatta oblivi [cerentur. 
Quindi, trafeorfo lungo tempo, ripigliò Ialite,-. e pre». 

. -S - A u «fe, 



& C XXXVIII , 

refe , che la Temenza , che non contenea la pena or- 
dinaria pér lo fuo delitto di ribellione', non parto* 
rifse r effetto della dichiarazione dei comrhdTo delie-» 
ro ; affinché non avendolo la ìèntenza inabilitato a. 
luccedere , non l’inabilitafse il delitto ; poiché vi ha cafb, 
in cui opera tanto il folo delitto, ed altro,' dove bifogns 
la fentenza. In boc articulo (i ) paucis coxrcntus ero^fiqm- 
dem difiinguendo terminar patebit omnium refolutio , & cafui 
nofier decifus . Queciam emm funt qux flatim qttodcòm* 
mìt tun tur , notane , & inb abilitarti perfonam fita quod 
f alluni ipfum , &. deli Bum ipfum pxnam irrogai L amif- 
fione §. qui deficiunt, ff. de cap. crimin. 1. palam §. ili 
adulterio , ffi de ritti nuptiar. fiht.tdam funt delitta , 
qux non de per fe r fed mediante fentcntia ptensm irro • 
gant , ita quod lex in ir rogati arte pana fan enti am requi- 
rie , & notatvr- in cafu 1. i. §. qui in judicio: in leg» 
Athletas §. calumriiator. ff. de hisqurnot. in fin. 
dam vero funt delitta , ex quibus ncc ìpfò fatto , 
nec per fan enti am , fed ex genere para a quìi nota • 
tur , & inbabilh reddirur in Cafu 1. j&as fufliunt eod. 

•’ • . * j tir. 


[j] Loc. cir. num.i'j. in fin. 
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AÌu Confermò tal diftinzione con V autorità di parcq- 

1 1 1 * v 

Scrittori y e poi (i), profeguì a diré : Cum q- 

{ go in deliSìo rebellionis lex Con fide rat non jtfris effe Rum, 

■fed animi dcjlinationem , ut /apra ejl fundatum , tane 

\attenditur fattura, & no p feti f enfia . . Dedar atur koc 

^pariter in /peci e in ditta conjìitutiwie-. qui fiat ribelle^, 

*( la quale, fu pubblicata a Pifa.l'annot^ia, daU’ Irq- 

vperadorc Arrigo VII., ed incomincia: j Quoniam nuper 

refi ad auditum nojlrum dedotta»» ) Net attendente} y 

-quod afta prava malarum potiti! £ qttam verba fentcntta- • 

rum ipfos faciunt pana condtgnos A Et ibi d»m dkff\> 

■ quod illi vmnfs , & ftnguJi Jìtpt r%eiles ^ ? qui contai 
* “ ' - "■ * ' ' V \ 

woftrum honorem y & fidelitatem. ribc{ÌK>nii opera factunfy 

pondera tllud iferbum funi . ,> - ^ 

Quindi foggiunfe : Andreas dixit , qtfod in bis , quafunt 
■Jjvritiy leu aperatur i/t jfi\ crimine ip/o jure . , & ‘ Jic uti~ 
\lè dominium /eudatarii confoltdatur diretto ipfo iure , nec 
(dutd rrqutntur yfed ad advoc^dam poff^onept requt- 
*ritur fententia declaratoria . , . c Et prfiptpua emp lex prò 
“CTtpiàte rebellionis inferat plures panas cumulative , pria- 



[i] Num. 50. ,o -. a '4 fi ] 
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tefe , che la feritenza , che non comenea la pena or- 
dinaria pér lo fuo delitto di ribellione , non parrò* 
rifse 1’ effetto della dichiarazione del comffidfa deliu 
to ; affinchè non avendolo la fènténza inabilitato ». 
fuccedere , non l’inabìlitafse il delitto ; poiché vi ira cafb, 
in cui opera tanto il folo delitto, ed altro,' dove bifogtm 
la fentenza . In hoc articulo (i) paucit coxtcntus ero , fiqtn - 
dem difìinguendo terminós patebit omnium refolutioy & enfiti 
nofier decifis. Quxdant enim funt qua flati m quoà còm- 
mittuntur , notant , & inbabilitant perfonam , ita quod 
/ «Bum tpfum , & delibi um ipfum ptcnam i rilegar L a truf- 
fi one §. qui deficiunt, ff. de cap. crimin. 1. palam §. iti 
adulterio , ff de riru nuptiar; guadata funt delibi» , 
qute non de per fe , fed mediante fi: utenti» ptc'nnm irrom 
gant , ita quod lex in irro gettone pana fentemìam requi - 
rit , &" notatur- in cafu 1. I. §. qui in judicio: in leg. 
Athletas §. calumniator. ff. de his quirnor. in fin. Qua- 
dem itero funt delibìa , ex qui bus nec ipfò 1 fablo , 
nec per fen tenti am , fed ex genere pente quis nota - 
tur y & mbabtl is redditur in cafu 1. iftus fuftium* eod. 

.. * . *..• .. tir. 

— 

[i] Loc. cit. num.yp. in fin. 
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Ctiti Confermò tal diftinzione con 1’ autorità di parec- 
chi Scrittori ,, e poi (l) profegui a dire : Cum e^- 
i go in delitto rebettionis lex Confderat non jtfris ej}ettum y 
-fed animi defìinationem , ut fupra ejì fundatum , rune 
\attenditur fattum, & non fententia . . Declaratur hoc 
-parircr in fpecie in ditta, conftiuptifnte, qpi fint ril?cllc^ , 

‘( la quale. fu pubblicata a Pi(a. Iranno. tjt 2 , dall’ Jn|- 
cperadore Arrigo Vii., ed incomincia: Quon'tam nupcr 
*cjì ad auditum tiojìrum dedottiti» ) No$ attendente is y 
~quod atta prava malorum potius j quam ver ha fententia- • 
rum tpfos faaunt pana condtgnos à Et ibi dum dicir ^, 
-qua d itti omnfSy &' fingali font ribelle? qut contxp 
, noftrum honorem , & fidelitatem . rikilwtit opera faciunf y 
fic pondera ittud ’ùerlmm fupt . . * - ( . : Av, 

t 4 

Quindi foggiunfe : Andreas dixir , qtéod in bis , qua funt 
dpms y leu aperatttr in jfli crimine ipfo jure y & fic uti- 
\lè domini ttm feudatarii. confoli datar diretto ipfo iure , nec 
(dtud requiritur y fed ad ' advoc&dam paffeffuniepi requi- 
. rttur fententia declaratoria . . Et prOpterea qtm leu prò 
“Crnnìbe rebettionis inferat plures pana* cumulative , prin - 

— ~T- ^7— 

CO Num ‘ 50. li] 
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•verbk ' Aia panam minorare , quia ipfe imcìdertt in ùie- 
siifluni *v£r ftc e» ma/ori parte pramifforum concludebat 
.fieanftes Angelus Pifanellus jtidvocatus D.S aneti , & 
^Ferdinand* Memoriam Hettoris defun&i damnatam , 
prafatum Lucium filium omniuo ad fuccefftones inca* 
pacem v>\ ■ \ *»\A t 1 *. v.«o •> 

Quitto turco quel , che Fu dettò per gli < pofiefiori di 
ambo i fondi, i fratelli di Arcone . Si veggano ora i 
«ìocìlri, e le ragioni conGdéràre da Grammatico o prò 
dell'Attore Lucio, Pifcicelli : ^jui bus quid em non vbftan- 
tjbul( tfdixi edvertendum effe : quia èie filius Lucius non 
/acmi ad facce ffioneni patris in ali quo , fed ad fuctejfio - 
rttm i fio rum honorum, tamquem in bonis Avia materne 
renianentium pofl mortem fuee Anta -e idem \ Lucio y ut 
fropirrquiori : qua fucceffio ftbi denegar i non potejlq curri 
pana patris noceat filio tantum in bit , qua defeendunt 
~ ex per fona patris :,*fecus in alidi , qua aliundè obvene- 
rant ipfi filio; e per fentraieitt© di Caflàneo foggiun* 
k : quod ad boc ut dici pofft membri a defungi dam- 
nata , dum in Jentenlia aliter expreffe damnata non 



v (i) Num. 13. & feq. 
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pappareat pturn fuffcit probare 9 qubd qhìs fuerit fkìti 
, cri mini s taf* Majaflath : ftd fequmtùr in fpecie prò- 
, bari ^tìjufmodi crimen fuiffe commi ffum adverfus ipfum 
v Prinàpm , e. che Baldo fcrifle , quod non onmis qui 
. advtrfatur Principi 9 & recedi* ab co , dicitur comtnit- 
jerc. crimen loft Mojefìatis ; fedtunc demum quando 
» i . *q/fogki\C9#r*Jjìfm : Pmcjpem . Tndi fcriflc : Et pini 
fvbdttxPìe&uijtbi fupra , t quod dato quod committatur 
; -.crimen lafa Mateflatis , non ex boc infertur ì quod mc- 
. jqprta damnari , po/fi t, . E riferì > che fi. ìdiftingue.* Aut 
< JDotninUs t r cantra quem committitur crimen lafa 'Majefta- 
!}t X unm recegnofcit fuperiorem , aut recognof de fu peno - 
rem , & tane e fi veruno , quod cfmen lafa Ma/eftatis 
x. in a/Hspcr.fona commi t ti tur : tamen pana ip/a nani*- A 
tenditur ad liberai ipftus delinquente , prout extettdkur , 
quando commi ttitur tale crimen cantra perfonam ipfius 
Principe , vel adfiftcntium ad ejus Ictus * * . * . fta 
pieni con/uluit Alexander -, quod incuoiai tantum ca- 
fibus damnari potejl memoria . Primi , quando conrnit - 
tevetur crimen in perfonam Imperatore: 11. quando can- 
tra rempublicam Romanam. In omnibus autem aliis ut- 
pitibus la fa M a/eflatu dicit 9 boc non effe * Idem referti 
...il ' ^ V • i tf-.lV*. 
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& fequitur Auguft. Arim. in acWit. Ucct.de prtemffis 
#trbvm-'£liquod non fic eri t y nifi de Angcl. , & Aù- 
guft. dumtaxate & tariffimi ibi firipferit per 080 fo- 
lta .* quando & quomódo quii commirtere dicatur cri - 
vocn lafe Ma/cflatir-; fed prtecifi requiritur cantra per- 
fonam Prmcip 'n /' &fic ex prtetnìffis non fuit babita 
memoria definii d armata , fed prefatum Lucium Afta- 
rem ad fucceffisnem honorum fitte Avite b abile th (T 
communi voto y narrine diferepante , prottunciatum prce fatai 
etmventot condemnandof ad reftitucndtm bona pnefata 
indebiti de tenta per eofdcm , jtna cum fiuftibus a tem- 
pore motte litri y v. unum ex fundis pree fatti , aduni ve- 
- ri ad omnes frttftui.' •• • '• < > v “' : 

A dimoftrare, che quefta derilione da Grammatico rife- 
rita non otti all’ affamo fifcale, al primo incontro fuo 
fi della la grave difficoltà , eh’ é appunto la preven- 
zione >. che ciafcun leggitore ha giuftamente del me- 
rito , e del fapere legale di quefto dottiflìmo fcritto- 
re, che non è qofa facile il fuperarla. Ma Capendoli, 
da’ dotti , che gli uomini anche piò riputati fi fo- 
no alle volte ingannati, poiché effondo gli uomini cir- 
condati da debolezze, e da’ difetti, fpeffo fpeffo cam? 
^ ri mi- 
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minano fra le tenebre degli errori , helle Talfe cre- 
denze urtano , e prendono, grandi inciampi , co- 
in è feguito appunto' ; fcrivendo quella decifione , a 
Tommafa Grammatico . Ballerebbe fol dire , che 
quella fu decifione Angolare in quel fenolo per 
rapporto a tutte quante, te alta*., Che in fimil cafijf 
fi fecero , e che immeritevole perciò fia di éffer lei» 
ta, non che da dotto Miniftro feguita giammai* Sa*, 
rà grullo non per tanto élaminarfx le ragioni partico- 
lari di efsa. Vien pregato ciafcuno, che leggerà quella 
ipcolta allegazione rifletter ciocché fi dirà coh mèri- 7* 
te placida , e ferena , e fenaa inarcar le ciglia pri- 
ma del tempo . Ettorre Pifcicelli , fi ebbe pèr, in- 
controvertibile, - e come cofa certa,' e, collante , che. 
commife mancanze 51 enormi , quanto mai quàfi far 
potuto ne avrebbe un vaflallo fcellerato tempore ul- 
timi adventut Gallorum , (J inimica liga , ad borendo 
cantra Ceefaream Majcfìatem , bojl'tbufque profiigath ^ 
dum vivere* \ y fuis bonis omnibus deflrtutus fuit tant> 
quam rebell ts . Et ideò cum lata fuerit f enteriti q eoa-, 
tra ipfum Hettorem cum publicatione honorum feudaliunty 
& allodialium prò di3o crimine Ufa Ma/ejìatìs J ucce - — 
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gtm 7 ejufque honorem , prof peri tatem , 6 " ftatutn anime* 
tus ejl^ ut utar verhis textus in 1 . fin. fi. ad l. J.Mk , chi- 
è appunto lo fteflo abbominevol delitto, che com- 
mite il fu Duca di Verzino D. Niccolò Cortefe. Ef- 
lendofi compilato il procedo, fu interpofta fentenza , 
eoa la quale D. Cefare fu condannato a perpetuo 
carcere , che poi gli fu commutato in relegazione . 
Non fu cfprefia nella fentenza la fua inabilita a fuc- 
ceder nel giardino , e nella cafa foggetta a fede- 
tommeffo ifiituito da’ Tuoi maggiori , al quale fede* 
commeflo effo D.Cefare era invitato, come più prof- 
fimo in grado del riferito Afcanio. Trovava!! il giar- 
dino in potere di D. Ferdinando Pappacoda , perchè 
D. Afcanio ifiitui giudizio di reivindicazione contra 
quello, nel qual giudizio comparve lo fteflo D.Cefa- 
re , dimandando egli il fedecommefso . Propoftafi la 
caufa nell’ anno i 566. fu condannato il poflefso- 
re a • rilanciarlo a beneficio di D. Afcanio : propte- 
rta D.Cafar, vi fa determinatione fatta refpettu vivida- 
rii r fuam litem ampli us profequutus non fuit , ut J udi- 
rci mutarentur , Ò 4 de deciftone fatta oblivifcerentur. 

trafcorfo lungo tempo, ripigliò la lite y e pce-. 

. -S v . ; . u 
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tefc , che la Temenza , che non contenea la pena or- 
dinaria pér lo Tuo delitto di ribellione , non parto 1 
rifse f effetto della dichiarazione' dei corattteffo deiit« 
to ; affinché non avendolo la fèntenza inabilitato a. 
Tuccedere , non l’inabilitafse il delitto; poiché vi ha caffi, 
in cui opera tanto il foio delitto, ed altro, dove bìfogna 
la Temenza. In boc tir riculo ( i ) ponete contcntus croifiqtd* 
(lem di flirt guendo terminós patebit omnium refolutio , & enfiti 
nojìer decifus. Quxdam enim funt qux Jlatim quoàcdm- 
mictuntur , notane , & inbabilitant perfonam , ita quoti 
f album ipfum , & deli Bum ipfum pxnam i eroga t L arniT- 
fione §. qui deficiunt , ff. de cap. crimin» 1. palanti §. iti 
adulterio , ff. de ritu nuptiar. JDu.tdam funt deli Eia , 
qux non de per fe , fed mediante ftntcnria pxnam irro • 
gant , ita quod leu in irrogar ione ptenx fentcntiam requi- 
rit , & notatur in cafu 1. i. §. qui in judicio: in leg. 
Athktas §. calumniator. ff. de his qui nor. in fin. JQux- 
àam vero funt dcitEltL , ex quibus nòe tpfì fallo , 
ncc per fententiam , fed ex genere ptenx quìi nota» 
tur, & inbabilh reildirur in Cafu 1. i&as TufUumf eod. 


tit. 



[i] l.oc. cir. numfy. in fin. 
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Aiti Confermò tal diftinzione con l’ autorità di pareq- 

V ‘ * - « * * * ' V 

phi Scrittori >. e poi (i) profeguì a dire : Cum q- 
in delitto rebellionis lex Confider.at non juris eflettum, 
~fed animi deflinationem > ut fupra ejl fundatum , fune 
; attendi tur fattum , Ó* »o« fententia . . Declaratur koc 
■pai- iter in fpecie in ditta corflif^Ìèn e ttP i -fiiat ' riibellc^ , 
-( la quale fu pubblicata a Pifa_ Hanno .1,3 1 2. dall.Jm- 
cperadore Arrigo VII., ed incomiqcia: Jguoniam nuper 
*cjì ad auditum nofirum dedottimi ) Nof attendente 
■-qxod atta prava malarum potius ± quam ver ha fc nt entra- 
rum ipfm faciunt pana corfdigxos ,* Et ibi dum dicit^y 
■jfiiod illi tmwfSy &- fngulijmt r 'èclles qui conttp 
■ nofirum honorem , & fid eh totem rtb^ld^t-operqfaciunf-y 
-fFfic pondera illud ' •tierbm .fw$ s r+ n.^-ì w 
Quindi foggiunfe : Andreas dixit , quod in bis , qua fuiit 
■Jjurisiy len operai ur in .tali crimine ipfo jur e, & ' ftc uti - 
Uè domini um feudatariicònfolidatur diretto ipfo iure x nec 
(dntd reqmmvr yfed ad advoc&dam poffefftonem requj- 
. ritttr fent entia declaratoria « • Et prppterM cqm le* p ro 
-ctfjrtàie rebellionis inferat plures peenas cumulative , prin- 



» 
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ripdlieer ,Ò‘ copulative , ita quod nulla earum per fe 

^ejl terminus pana , cune concurrunt originaliter , & ef- 

fettualiter : fecus fi una efl fequela alterius . Difle (l), 

che D. Cefare non fu condannato de crimine lafa Ma- 

jftjìath , fed de rebellione , Et (2) hoc delibimi 

'import abat pan am amifftonis vita , & partam pubi tea- 

* 

$ t'tonis bonoi-um . E che rifpetto alla pena della incapa- 
f citV della perfona , quam ipfo jurc leu ex ipfo fritto 
'indurir , fententia non requirebatnr ,• quia confdet'OHdo 
fattura , operatur effettum juris , ipfo jure^djs bis, qua 
funt juris incorporalis : Unde fententia , qua propter hoc 
pon requirirur , fed propter alias panai , non potefl di- 
ri 3 quod fubftflit id , ad quod non fuit prolata: nec e* 
... minora t ione pana corporalis fubfìulit aliam pttnam a, le- 
ge per prius inflittam , & datam , concorrente de per fe 
'principaliter , & copulative .... Non enim efl fequela 
alterius pana , & rune conftderatm fententia . * ... Sed 
tfl pana principaliter de per fe, quam le» ex ipfo fatto, 
ftatim irrogai ipfo jure , alia non expettata fententia . 

.... E con- 




(t). Nurrf.62.- 
[2] Num, 63, 
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E conchrudendo diffc (1) . Et exèts etiam fati, 
quod commutata ptftea* in relagdtiortem nìM- fatiti ad 
< cafum , pofiquam mtt ex fententia otititr incapacità 
fed ex crimine , ita quod non abfolutio fecundum altegH- 
ta juvaret , & propterea debet ommno Dom. Afcan'm 
peffeffor abfthui + Notò in fine cosi : ET SECUN. 
■ DUM PRJEDICTA EU IT JUDICATUM ETIAM 
IH GAUSS A REC LAMATIONlS CUM IMPOSI 
« TIOME PERPETUI SILENTlI . - -, a.» *.;> 

Dunque, facendo ufo delle dotte fatiche r skhu , non’ è 
•-vero per difpofizione di legge quel, ohe per vcid fi- 
-putò Tommafo Grammatico nel fatto : & Jtc ^n 
-prmmìjfii ned fitit Babita memorie defungi dammi à , 

* TJOit perchè non era efprcfTa nella ferttenza prò cr'rihi. 
ne rebeUionis interpofta contro Ettorre Pifcicelli , ima 
perchè dipendente non era quefta pena dalia ltrà dèl- 

‘ la pubblicazione de’ beni , che non è cosi ne- beni 
fendali; onde ben conchiufe al contrario Giór Angelo 
Pifaneliì , uomo verfato , e dotto ancora bella fetenza 

• legale -, Memoriam Hettoris defungi damnatam , 



[i] Num, 88, 
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tucìum mnm <td fuceefftotm htcapàcm i> ^ 
fiv rifpowla , *«he quel dotto Mtwftio y non perfm- 
f<* dalle autorità de Dolori alleate dal Pilanelli , 
.«credette doverli efprimer nella featénza la condanna 
,4*11* memoria, cho, «otte fi è dimoftrato , è quello un 
.ewsrft» e grave ef rore , 'fecóndo, tiella line del fecolo, 
\m WK¥ V vifftyfì» mm to nella nominata caufa di-D. 


. AfcaniP Caratò . S» norper tanto vero , òhe fo6c ne- 
ceffario efprimerfj ^ condanna della memoria nella 
credette. Gio> Tommafo Grammatico, 
.*on.(?A certaipeme (e francamente fi può dire} per- 
vdpgabik V ayefle jayuto per vfitfa X altra creden- 
za , cioè, che per (entirfi condannata la memòria ^i 
un fellone , ed efcluderf» i fiioi figli, dalla fuccefto- 
vi voglia ]a prova Jnfpfde h»i*fnkodi crtmtn fuijfe 
-fS&wtf** 1 * adytrfv tpfum JPywpm oolienumert» di 
i^ffjfle^.d^ M4o^c ; diRe«P ,.e CheAk&ndro 
^ copali ò*W^ tft dqobns mmm fafito Àam»4*i pQtfifl 

fonmftmtHT crim^n. in.pè f- 

^onm^mpKÓfQWi .WUX*. Rf*p*bfi- 

„***» Romanam : in omnibus autem al ih capittbus laf* 


^ .wi a— #■»* 

*23 xwlt 


r 1 

L U 
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'Majefiotis àicft hoc non ejjt, /.-«'ti tondo Capisci f i] 
foggiunfe t Et latiffims > ibiÀfcripfirttptr 0S0 fi i 
ita , qtiendo y &■ quemodo quii commvtvre ditata* tri» 
men tàfx Meejefhiiis , fed ptàcife requirirur cantra peri 
fittaw Prmcipìs , & ficc ete praemiffts rum fuit. b abita 
memoria defungi darmera ; knperdocdiè quando fu 
tentata 1 ‘ in va Gotte dei- Regno da francefi comandati 
da Lutreeh , l’ Itnperador Carlo V. Re , e Sovrana 
di quello Rtegno era adente indiificultabilmente‘5 ftan* 
d© : rtelle Spagne, ma poiché centra honorem Cce/aris t 
& ' fidii ita t<Wt y rebeilìonii opera faùebant (pef ùìafe'ta 
ftefle voci della coftiturione di Arrigo VII. fdpritcìtéé» 
ta ) omnes , & fingali fint rebcUes , & infiàvks , e pél 
u tote le altre della t. fin.ff. od LJ. M. Ettorre PifcU 
celli hofiili animo adverfus fuartt Patri am , fuum Re- 
gnum , fuum Rcgem , ejufque honorem , projperitatem 
animanti fuit , furon tutti riputati, e fentenzìati, cò* 
me ribelli, tic’ quali a molti fu tolta la vita , e le 
tobe tutte, ad altri le robe, falciando loro la vita , e 
parecchi camparono dal perigli^ fuggendo , come ha 
* fat- 

ti] Decìfi 130. 
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fatto A ribelle fu Duca di Verzino. Dunque non lì 
ricerca la prova fpeciale , che fia fiato commeflò il 
delitto della ribellione cantra pcrfmam ipftus Principi*, 
per difpofizion di legge , Diradi perciò, efser faififlìma 
quella credenza , e degna , che di cfsa , per dir cosi , 
fi condannafse la memoria. Scrifse il citato de Ponte [i] 
Hoc funt ex abundaiit't ditta, nam fujficeret allegare . . * 
. Nec cumulare votui autboritates DD. Sed J uffici t, quod 
Domini Judicantes reminifcantur fentcntix lata in caufsà 
Antoni* Grifoni s, QUI AB HAC CI VITATE NON 
DJSCESSJT , SED LITE RAS TANTUM SCR1 - 
PS1T PRINCIPI SALERNI : NON OFF END IT 
PERSONAM DOMINI, ET TAMEN FUIT DE- 
CAPITATUS , ET BONIS OMNIBUS PRIVA * 
TUS. 

Ma i fupremi Miniftri , dottiflimi , ed intieriflimi , che 
giudicar dovrano quella caufa , non folamente fanno 
la decifione della caufa di Antonio Grifone, ma tutte 
[altre parimente, che fi fono riferite, efuron fatte ne* 
cafi di ribellione : dalle quali non fi ha , che mai folfe 

fiata 


[i] Eod. corifeo, num. 31 . & feq. 
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fiata offefa ia perfona del proprio Signore, e Sovrano 
Che fé vera fotte la credenza, che per vera tenne il 
dottiffimo Scrittore Tommafo Grammatico , tanti con- 
dannati qua’ rei di ribellione , i figli de quali furo- 
no efclufi , come inabili , ed incapaci a fuccedere, fa* 
rebbono fiati troppo inginflamente condannati ; con- 
cioffiaehè s e’ furon rei di' le fa Maeffk, noi furon 
non per tanto in primo capite , a fentenza di Gram- 
matico *. Miferi , eh’ avrebbero 1’ ultima fpaventevol 
pena di morte , coll’ altre cumulative , e principali a 
conte orrendo delitto ira porte, a tento purtroppo pa- 
tita, e (offerta. £ mifere 1’ anime di tanti valentiffi- 
mi uomini , Reggenti dell’ abbolito Collateral Confe- 
gHo y t fupremi Miniftri , e di nome, e di fama* 
chiariflimi, ed immortali, che da Giudici delle caufe 
de ribelli intervennero in quelle decifioni , farebbero 
nell’ inferno piombare , e in fempiterno perdute . 

Scritte Grammatico : Et ftc ex prtemijfts non fuit ba- 
sita memoria defunti t d amn<tta , eh’ c quanto dire , 
eh’ Ettorre Pifcicelli non fu , a fenfo fuo,,reo di 
ribellione , febbene il fotte di lefa Maefti . E pur 
egli ricordar & dovea delle difpofizioni della.- co flit u* 

:T • . ZÌO- 
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rone inconfutilem , le cui parole fono Hate di fopra 
(i) rapportate, e delle leggi communi, parimenti 
fopra- [a] narrate , ed altresì della Gioia [ 3 J , 
che dice , EST ERGO SIMILE QRIMEN HA> 
RESEOS CRIMINI LASS/E MAJESTATIS , UT 
UTRUMQUE POSSIT POST MORTEM Ad* 
CUSARI . Ricordarli dovea , che Capece (4) f eh’ 
egli vide , ed additò in quella fua dccifione , ferine . 
Undccimum ex Glo/sa : qux volti it quod lice: rsptlaritcr 
pojì mortem quis non pojftt acc tifar) , ut in l. i_ Cicrr. 
fame» hoc fallir in crimine Lxftc Majejìatis , nam potè - 
rit in hoc crimine memoria defungi accufari , & damna- 
ti . Che tutto ciò ricordandoli bene avrebbe laputo , 
che U condanna delia memoria li fa , quando propon- 
ga il Fifco l’ accufa del delitto della ribellione dopo 
la morte del reo; allora si, che, convitto il morto, 
la fua memoria fi condanna. Ma femprechè il reo fia 

vivo, « 


. (0 # §. il. fac. <58. 

(2) Lo Jìeffo §. fac. 70. e 71. 

(3) Ad /. 4. C. de bdcrct. , 6" Monìcb. 

(4) Deci/. 130. fpec. u . 
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vivo, non mai; imperciocché in quel cafofi punifce colla 
manna ja, o col laccio, ed anco con pena ftraordinaria. 
Quindi fe alcuno faper volefle, come fi formi la querela 
contro il morto, qual fia lapruova, che far fi debba 
per la convizione di quello del delitto di ribellione, e 
come vogliali concepir la fentenza , cortili fi dia la pena 
di leggere Marefca de le gibus pubhcorum judiciorwn (i): 
opera pubblicata nell’anno lópy. dal Dot. Gio: Maria 
iuo figlio, venti anni circa dopo averla il padre com- 
porta, il qual poiché non lacorrefle, nè compiuta, nè 
perfetta lafciolla. Echi volefle ancor fapere , che cofa 
.importi la dannazione della memoria in tutta la fua 
ertenzione , vegga Arrigo Coccei [a] . Grave errore 
prefr dunque Grammatico dicendo : Et ideo cum lata 
fuertt fententia cantra ipfum HeHorem cum pulii catione 
honorum feudalium , & allodialium prò di&o crimine la- 
fa: Majejìatis fuccedit , quod fuertt ejus memoria damnata . 

Come entran qui i termini di condanna di memoria di 
un, che viveva, fe il giudizio della condanna della me- 

T 2 mo* 


[1] Glof. 4. wttw.25. & fcq. 

[2] Difput. tcm.i. difp.^o. cap.11, §.p. 
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moria incomincia dopo la morte del reo ? fe la fen- 
tenza principalmente fi. fa affinchè prender /fi polla- 
no i beni del reo da man degli eredi , e fuc- 
ceflori fuoi ? Quella fentenza fu profferita , com’ egli 
llefso dice , contra ipfum Hcttorcm cum publicatione 
honorum feuddtum , & allodialium prò crimine Ixf* 
Majejìaiis k Si aggiugne , che i due fondi , che polTe- 
dea allora D.Sancio Arcone, gf impetrò egli dal Prin- 
cipe fra l’altre robe di Ettorre dopo la fua ribellio- 
ne , poiché il Fifco prefe 1” avea . E Lucio figlio <U 
Ettorre il ribelle iftitui giudizio in S. C. di rcivin- 
dicazione contro Arcone tamquam ab injuflo pojjcfsore . 
Or fe fi folfe trattata la caufa della condanna della 
memoria , nella quale , convitto mortuo , memoria ejus 
damnatuT y & e/us bona fucceffori ejus erìpiantur , Lu- 
cio avrebbe dovuto elfere il convenuto dal Fifco , 
mentre ad efsolui fi dovean torre le robe del ribelle 
Ettorre fuo padre» Si conchiuda in tanto, cheTora- 
roafo Grammatico prcrermife i veri termini della con- 
troverfia: e fe fi avelfero i ferirti di Giovannangelo Pi- 
fanelli, fi leggerebbe ne’ medefimi quel, che fi è ora, 
dopo due fecoli, e più, avvertito. ; 

• ; Fi- 
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Finalmente fi fàccia rifleffione fui feguente avvertimerl- 
to di Grammatico (i) / Dixi advertendum effe : quia 
Aie filius Lucius non venie ad fuccejfionem patrie in 
aliquo ; fed ad fuccejfionem ifiorum honorum t am quarti 
„ in bonis avite materna remancntium poft rmortem fu* 

r 

avi* ■ eidem Lucio , ut propinquiori . #•♦><* qm fuecejfio 
fibi denegati non potè fi j cu/n pana p a tris noceat filio 
tantum in bis qua defeendunt ex perfona putrii f fecus 
in ni ih , qut e aliundb obvenerunt ipfi filio « E fi av- 
verta quel ohe ne difse Giacomo Menochio[a}* EgU 
-fcrfée per i’ efeiufion del figlio del ribelle dalla 
ceffione al fèdecommeflb perpetuo iftituito da una don- 
na di Lucca ne' fuoi difeendenri , al qual » venivi' 
egli chiamato . Riferì prima lo fiatato della- reputa* 
blìca dell'anno 14 pi. , col quale fu ordinato, quod 
rebelles Lucenfes punir/ debeant omnibus illis ponti , qui -• 
bus puniuntur rebelles lmperàtoris , ficque rei criminis 
làfa Majefìatis C sfare* , Ò" qu * quidem pati* [cripta 
fune in 1 . quilquis C. ad 1 . J. M. quam quidem con- 
fitta 

- - ■ - ■ — 

(1) Num. 13. 

(a) Tom.$. confi? 5. 
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flitutione m exprejfim voluit ipfa rejpublica Lucenfis ha - . 
bere kcum centra fuos rebelles : perciò largamente 
venne , e dottamente ad efaminare e fpiegare il §. 
piti veri» cjus di quella legge . E degno di effe re in- 
teramente letto quello confeglio , cflendo fcritto fui 
calo, che fembra lo Hello della prefente controver- 
sa fra D.Giofeppe Cortefe, e il Fifco. Dille poi [i]: 
Ex bis intei ligi mus , jwre communi inficilo , filior rebel- 
lium privati commodo fuccejfionis , tam extrancorum , & 
Jan guitte conjunilorum , quam paterna . Ex quo infertur 
erraffe Grammaticum in decif. 6 . n.14., cum dixit fi- 
limi rebellis privati folum bonis illis , qua a patte prò 
venirne , non autem fi ab avia materna : nec auilori- 
tara ab eo allegata loquuntur in fpecic criminis lafie 
Maj e fi atis , & rebellionis. E (2) foggiunfe : Nam cum 
velie lex hos filios effe debere femper ì & perpetui) pau - 
peres , ita quod mors eis fit filar ium , & vira fuppli- 
cium , aperti lex fignificaty bos non poffe dum in bu- 
rnenti fune, ah quid babere: alioquin vita non effet eis 

fup- 


[1] Num.il. 

[2) Num. 3 6 . 
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fupplic 'tum , quìa aliquando f parare pojfcnt , fe poffe dì. 
■vìtias acquirere , 0 “ ob id rtec mors rii ejfet folanmtj 
fed , ut & carcrii y accrbijjìma . E [i] fcrifle , che 
altrove (2) dimofìruto avea non repugnare j uri di - 
vino , ttec aJiqua rottone effe iniquam legcm , qua 
ob Ufrm Principis M. auftrt filiit bona paterna , 
& omne jut /ucce deridi aitati etc tejlamento , vel ab inm 
tejlato , cum folum aufcrat qua jam a Principe ipfo 
fuerant confequuti. Errò dunque Grammatico , fecondo 
ha (ermo . Menochio . Ma come avelie sì gravemen- 
te errato, non fi potrebbe facilmente dire . Non fa* 
peva egli forfè le difponzioni della /. quìfquis , delle 
leggi canoniche, delle coflituzioni , e de’ capitoli del 
Regno ? Le fapea certamente . Non fapeva le deci- 
fieni.» che facevano i Giudici de' ribelli in occafione 
della tentata invafione fatta da’ Francefi nell’ anno 
1528.? Le fapea al ficuro. Non fapea forfè la grazia 
fatta dall* Imperador Carlo V. a’ figli de’ ribelli ? La 
fapea benilfimo, come quella, eh’ era troppo nota a’ 

fuoi 


(1) Num. 47. ' ij , 

(2) Cow/.pp. num. zp. . . 
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fuoi giorni . Com’ e’ dunque potette dire ciò , che 
x Jl dille, perchè anch’ egli era foggetto ad er- 
rori :.ma fe altra ne foffe fiata la cagione, 

■Chi pub Japer tutte fumane tempre ? 

Fabio d’ Anna (i) fcrifle a prò di Scipione Mormi- 
le il qual pretendeva di fuccedere al fedecommefso 
iftituito da Luca Gio: Mormile, in efclufione di Gio: 
-Camillo Mormile figlio di Celare ribelle (2). Egli dilTe 
(3): Secundò pater , quod Jic filii punìuntur , cum quii 
contro fìatum Principis machinatur , ftcut etiam quando 
aiverfus e/us perfonam molirur. E (4) fogiunfc: Ex iftis 
etiam fequitur NULLAM HABENDAM ESSE RA. 
TIONEMDE HlSy QUM GKAMAT. SOMN1ANS 
SCRIBIT IN DEC. 6., TUM QUIA TERMINOS 
VER.OS PRJET ERMISIT , rum etiam quia in illa- 
met caufsa doUiJJimus ejus temporii caufsarum Patronut 
Jo: Angelus Pifanellus tenuit contrariam opinionem , ut 


[l] Conf. 12 . 

. [2] Anna conf. io. 

(3) Cit. conf. il. num . 20. 

(4) Num. 22* 
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in ipfa decìsone fi legge (i), & ipfum Grana. errajfc 
tkcit Menaci*, conf.275. num.i 3. vol.3. Nec dicane ad - 
verfarii , quod pigna indurla per textum in I. quìfquis (j. 
filli , de confuetudine non fcrvatur e* Angelo , (T aliti 
Ò'C.'y quia bete confuetudo in hoc Regno non efì ferva - 
ta .* Imo contrarium apparet e» cap.15. Caroli V. rubr. 
143. inter Gap. Neapol. in antiqua impreffione : E* 
noviflima eft rub. 105.: ubi in INVASIONE LAU- 
TRECH , QUA NON FUIT CONTRA PERSO- 
NAM , SED CONTRA STATUM : Fidi dignitatibus , 
voce fedtlium , & bonis maternis privati fuerunt , ET 
EX GRATI A A CAROLO V. CONCESSA PO* 
STEA RESTITUUNTUR , ET G RAT IO SE ETfr- 
AM PETTTCJM FUIT . Pro (2) quorum autem 
coronide adverto , quod textus in 1 . quìfquis de Imperatore 
non loquitur , fed de Coll a ter elibus tantum , ut bine li «' 
queat , quod ver bum nècisj quo utitur , ad ipftus Coliate- 
rales ftt referendum , non autem ad Principem , CUJUS 
PERSONAM TANGERE DICITUR,ET OFFEN- 
DERE , 4 ? 17 / STATUM , TRANQUILLI-* 

V T/T- 

....... - ~ ■ in. -7-1 •t.'.i •. ... •" 

(1) • Num.13. i (2) ' Nùm. z 3*. » * v.y 
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TATEM y VALOREM , SECURITATEM > AC 
FROSFERITATEM PERTURBAT , Po/l b*c ferì- 
pta [ pcofegu'i ] vidi conf.po. lib»i. di#. Reg. de Ponte 
editum de hoc anno 1 595* num.18. ufq. ad ZÓ. tra- 

dir , dici crimen lafa Ma/efatis in perfonam Domini 9 
quando bonor , tv/ Statum ipftus ojfendìtur po/l multo$ y 
quos citar praferrim And rea m in cap. I. portò col.r. 
quae fit prima caufsa benef. amit, . . •* t tùh l ■ 
Nondimeno Filippo Marefca (j) , facendo menzione 
della decif. 6. ^ di Grammatico , fcrifle : Nibilamirwt 
fetqper ego memoria damnarem in fententU & ’tpfc 
Thomas Gram. de opinione Gloffce dubitar , & referr 
deci/ um non fuifse babitam memori am defungi damna- 
t&n Con tra quam decif. ac.doBrinam fanti viti 

[ cu/us memoria undique veneranda e/l , ftcut & autbo- 
retai S. C, ] blaifemaverunt Anna conf. 12. num. 12..... 
nec non Menoch. in confil. 275. mi. 1 3. voi. 3. . . 
cum aids asroganter fe immifeuft additionator Petra... 
folum illud notandum h'tc pece/fario videtur , quod con- 
futano DD . mortuorum , & maxime magni nominis , ut 



(1) De leg. pubi, jud. Glof. 4. nu.19. & 30. . \ 
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fu'tt <Gram. facienda fi i maxima cum venerarne : pa¥- 
catti mi hi Menoeh. & Anna', quorum l aborti /empir 
•ago adtmror V La difefa di Grammatico, farebbe ffatà 
giuftiffima a prenderfi, fc, efaminandofi la conttóvet*- 
•fia , fi Me travato il Tuo fornimento conforme alfe 
difpofrziom delle leggi: ma fori fempre vana, fottndàfi 
«otf femplic* parole, e co’ luoghi communi. Egli Bi<- 
fogna dire, che fe il Martfca a ve Afe corretta U'fuà 
opera, la qual eofa, prevenuto dalla morte, far rìotv' r 
jfeWtfce , avrebbe certamente cartata quella infelice 
difefa .Ed in fotti non è egli ftefco '* il' Marcì. 
Tea , che - fcrifsc (i) : Nota t» ptatH^quodmélr 
fa'. ;> . . »o» debeat dirigere grejfus fimi hi morUOth^ 
fed enunciando crimeti. . v concludere fai fu cotifra' 4 to& 
motittm rebelln : perendo ejus memori am dam nàti ( 2 )-l '< Iru 
fuper feias in hoc judicio , quod forma tur non tonerà 
reum , fed cantra ejus memori am , ilio moretto , funi ti- 
tondi &c.(3) Vitto et fan advertat , ; 'quod fenterttia 
* *» ■ ' Va non 


.fc. it. ..... i. a. . ..... n i 11. 1 . 1 ' — — . 

*•’ (1) Clof 4. num. 25. 

^2) Num. ttì. ■ ■* va' . w* -■ : • < » 'v 

{3) Num. 28. ; * ‘ ‘ ! :ijj 
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non ejl pronunciartela cantra rcuyi mortuum , r . * , & 
preinde .cantra memori am ejus ferri debet . ... [i] & 
ego fc, lìbet f f or mani fai tentile tali modo tradcrem; De • 
claramus Lucium perducllionis crime » commifijfe , & 
proinde ejus memoriam damnandam effe , & darmi ari 
debere . Come accorderanno dunque quelle .parole cp.n - 

v 

.quel , eh’ egli ftefso fcrifsc , e qui fopra regimate fi 
fono: NIHILOMINUS SEMPER ECO MEMO- 
RI AM DAMNAREM IN SENTENTI AMI Si ppò 
anche vedere in Gio: Camillo de Cur^e £2] quello 
far fi deve, condannando la memoria. . . 

Non dep tralalciarfi in oltre di far finalmente poche 
parole intorno della offervazione decimaterza di F ran- 
ce fc 9 Maradei alla PrapruV. de borni proditorum , , il qua- 
le (3) avendo fcrittO .• quamvis fit adch borrendum , & 
detejìabile hoc crimen , quod pance tranjeunt etiam ad f * 
hos , qui privqntur fuccejftonibqs paierma , materna , 
evira , & ali,orum con/u/fllorum,, ^exttaneorum tarjt 


(1) Ciré. fn. % * • a ,f. . : 

(2) Re/, feud, cap.$. num .55. ad jp. pcg.64.. _ 

( 3 ) Num.11. 
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ex i e ft amento , quam ab inteftato , ad Av w tir perpe- 
tua e gt fìat e permaneant , ;'«xm text. in I. quifquis §. 
.filli ver5 G. ad I. Jul. Ma;. , & in eap. vergentis ex- 
tra de hercticis , foggiunfe : Nibilomìnus non defunt 
Jimìt attorni ai favorem filiarum introduca: , quorum ; 
Prima eft , ut btc piena non, babeae loctm in ber editate^ 

& borni Avite , vel matergjs filio delatis ante Crimea 
a patre commijjum . Citò Grammatico , e Farìnaciot 

, * . I 

ttec habebit locum in bonis a matte , vel extraneo do* 
natii ? Idem Farinacius &c. Su di quella prima timi- 
razione ballerà, che ft tenga prefente, per* pìeni/fimà 
rifpofta, quel, che fi è ferino per confutare la decifìk 
di Grammatico , che troverafli, efTerfi quella. IitnitSfc 
«one fatta contra l’ efprefTe parole delle leggi , e per- 
ciò da far vergogna a chiunque pretenda di èffe* ri • 
putato efperto giureconfulto , giacché ragiona contra I 
le regole delTarre ; in guifa che fé un giudice cosà 
giudicaffe, potrebbe bene efferne anche punico.* 

Limita tur fecundo in Q ivi tate Neapolitana , ubi ex grafia 
Neapolitanii conce ff a non public antur bona materna in 
crimine lefte Majeftatis Diviate , vel human* , ut patet 

■ .... . % } , r * 

ex gratin tonceftis pér Regem Catbolkunrm anno 

non 
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Mw putti cantar, fi rifponde , quando il marito ITa ribei- 
fc, ìé don là moglie, che fia vivente; ma fe fede que- 
lla mona , ed aveffe lafciata la roba affigli -dèi librile, 
o foflfe a codoro altrimenti pervenuta non i’avrebbono 
gPa quefti, ancorché foffe roba dotale: quedi>-di aridi 
fritto ftnt perpetui egentes , Ò" paupcres . Ri cordi afla\ . 
che Cario V,,, per graziarlo, concede a* figli de’ri- 
belli di poter fuccedere nebéni materni burgenfaticù 
Orto fe non impetrava queda fedeliflìma Città, per 
grazia , che fodero in que’ beni materni fuccedotoi 
figli , morta la madre dopo la ribellione del marito, 
Aon P arrebbero mai avuta, ma efclufi i figli , ed il 
lido parimente , per legge , . fpetta a più predimi 
Agnati , e cui de jure , fe lenza tfler nari figli (ck& 
io fi fóde quel matrimonio . 

La terza limitazione dice : ex generiti* confuet udinc ne 
dim Ita lue , fed ferita orbit ^ òb qu*m funt Jublatx 
Centra ftiios • omttes pan ut contenta in < d. 1. quilquis , 
«deo quod non confijcatut legitima , nec peculium q nec . 
bona materna , citando Merlin. Malfin, Cevallos r -& 
dii laudati a D. Marefca de leg. pubiic. judic. gl. 7. 
mtm.77. , ubti teftatnr vidijje in Regno in fMiemtii* 

'! • • i gf n ‘ 
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gentili [ notati ] film a dittis peenis extmptos f lSi ri- 
fponde , jche non fognò Marefca affermare così, tirane 
proporzioni , non avendo mai detto eflèrfi tolta le 
pene tutte ina polle a’ figli ex generali confuetudine ne* 
dum Italia , fed tot'm or bis : foltanto t riferì la fen* 
tenza di quc’ Dottori , che tennero L’una,.'e f altra 
opinione: nè laiciò fcritto , vidijfe io. fatili contingen- 
ti is\ y tua folamente , vidi in fatti contingentia . Far 
oomparir molti quel, eh’ è. un folo, non fi può fare 
fenza mala fede . Ma icntafi di grazia ciocché egli 
fleffo il Maradei a quello (i) aggiunfe : SED CON* 
TRARIA OBSERVANTIA IN REGNO FATETI* 
EX DEC.ii). 96. & 33 3. REG. REFERT IN QUI* 
BUS FIMI .FUERUNT HABIT 1 PRO INCAPA. 
CI BUS BONORUM MATERNO RUM OB PATRIS 
REBELLIONEM) ET SUCCESSIO FU1T.DELA+ 
- TA ALIIS CQLLATERAUBUS AB INTESTA . 
TO VEN1ENT1BUS , JUXTA AgVIOREM,.ET 
VERJOREM SENTENTI AM , QVAM PROFU 
TETVR Henr. Boc. de Crim. cap. 3. n. 72. cuna feqi 

• > (>l .• \‘ n i i » .. c T . . SpC* 

— ■■■■* . M " ' ) 1,' ■ ■,n ' ìi ■ ■ ph ■ .ift ni n .^ ; 

(t) Nttm.iy. j & 18. 
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Speilatum admi/si , rifttm tene atti Ornici ? 

Quii peregrina maniera di fcrivere , di penfare , a 
di far giudizj con battezza ! Tanto Dio ! e donde 
l’ apprefe quello per altro notiziofo , e laboriofiffimo 
fcrittote ? Si faccia pompa ora di quello parere di 
Francefco Maradei , e fi dica a giudicanti dotti 3i mi: 
vi è Marefca, vi è Maradei ( quali ultimo fcrittore^ 
che fi ha nelle materie forenfi ) , i quali a prò de’* 
figl i del ribelle hanno fcritto . Elfi ben ripiglieranno 
a quelle voci, che fu quello articolo fono flati cieci 
collocò , 6 perciò da non feguitarfi , fecondo quel- 
detto , 

. Chi prende il cieco in guida mal conjìgliaji. 

I prudenti- Magillrati feguir devono le leggi, parti* 
colarmente quelle , che fono efprefle , e chiarilfime, 
e ferbare le ofiervanze inconcuffe di quello Regno, 
nón le rilafciate opinioni de’ Dottori , le quali dal 
fapientilfimo , ed invittilfimo nollro Sovrano ben fu- 
reno a ragion rigettate nella notilfima Regai Colli- 
tuzione fatta in Gaeta . 

Della quarta , ed ultima limitazione non fi fa parola , 
perehè tHm -appartiene al fatto predente; ma folamen-- - 

: ■ ; fc 
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te fi ponderi , eh’ egli il buon Dottore intefe di ferver- 
la a prò de' figli, ed affafieilò la decifionc della cau- 
fa del fedecommeffo di % D. Aleffandro de Montibus 
Marchefe di Acaja , che non riguardò i figli del ri- 
belle , ma gli ulteriori foftituti al fedecommeffo in 
cafo di ribellione del chiamato ; e l’ altra dei figlio 
del Principe di Sanza, che non fu già ammeflò al fe- 
decommeffo , ancorché vi foffe fiata nel teftamento la 
cautela ritrovata contra il Fifco , come fi può veder 
nello fcritto di D.Carlo Brancaccio; ma dovette aver 
que’ pochi beni burgenfatici per motivi occulti , o per 
quegl’ influfli di Stelle, a’ quali, per covrire i difetti 
delia umanità , fi vuole , che fian foggetti ancora i 
litigj , e le caufe . Veduto già , che neffuna forza 
far dee la decifion di Grammatico : quanto fia me- 
fchina la difefa , che ne fa Filippo Marefca : e di 
quanto valore fia l’ autorità di Marami . Si vegga ora , 
qual conto debba tenerfi di un altra decifione rap- 
portata dal Reg. de Marinis (i). 

X §.VI. 

(i) Refol. lib.x, cap.iS. num .3. 
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VI. 


. - 'J 


Si rifponde alla decifione rapportata 
. .1 dal de Marini s» .? > 

I L de Marinis difse del Piincipe di Sanza reo di ribel- 

I ' . * - *, « . • V • • ' *% • i i •< ,*• \i 4 

lione , qui de invadendo Regnum hoc tratlatum babuiffet y 
conviti us , Ór f ponte confeffus y decapitata extitit , omnia- 

que e} us bona diffinitiva fent ernia confife at a fuere : J ed 

1 4 , f ' . . . - ' » - **; ’ “fi 5 

rwra demum defungi mijerabilis filius pupillus campa - 

. ’ * ’ ■ • | / i * 

ruijfet , inflitte prò reflitutione cer forum corporum fi - 

*• • 1 ! - , • ' #|t i 

deicommijfi vinculo fubjetlorum : decreto R. C. nemine 
ex judic antibus , t/T AUDIVIM.JS , contradicen- 

. 7 * { 9 r | 

#• » j » i • « % - > V .# .»•«!*»«-*< uV.L • - 

/e, provifum fuit , illi bona omnia fidcicommijfaria 

L\y \ fili ■ .• ♦- , • * wJl. *. »’ « y«{ i » . u « ^ .V » * 

reflituenda . E [i] foggi unfe : Fuit etiam conflderata 

v iflorum DD. nativi tas , p^/r/s pretenfum delitìum 

• ( ^ • • ■ - 
preccedcbat , ftcque dici non potuijfe ex radice infetta or- 

tot : unde in hoc conveniunt omnes : fllios inquiflti cu- 

jufvis atrocijflmi criminis , natos tamen , flvb conceptos 

■è • *■ ; * r % • . -w v » > , 

ante patratum delitìum patrie , nullo patio y nulloque 
jure poffe pati pcenas ob delitìum parentum filiis impo- 

fttas. 


(i) Num. 6 . 
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fitas , & fignanter ili am fuccefsionis afcendentium , <5* 
collateralium . Sarà ancor bene qui ricordare ciò, che 
fi dille (i) aver detto lo fteflfo de Marinis fulla de- 
cifione di Revertera nella caufa di Torquato Tallo . 
Credo ego Jìc decifum , quia filii nati erant po/l commi/, 
fum a patte crimen ; nam fi antl , omnino ad bona ma - 
terna , Ò" alia cujufcumque confanguìnei , fve ad quodvit 
gentilitium fideicommiffum filii venicbant admittcndi . 

E Che non dee tenerli conto alcuno di quella decifion'e , e che 
ciò fia vero, fentanfi le feguenti rifpofte tratte da fcritto- 
ri riputatifiimi , con alcune altre dcbolilfime rifleflioni. 
Fabio d’ Anna . ( 2 ) fcrifse : Quo ad fecundum con * 
eludo , rebcllionem Cx/aris ftbì , & filio Joanni Ca • 
millo noeviffe , ita ut fequentes ad fideicommiffum fine 
vacati ex vulgato textu in 1. qùifquis, ubi filii a qua - 
cumque fuccefione univerfaliter efiluduntur . E (3) 
foggiunfe .* Et btec opinio aperti probatur in d. !. 

*■ 1 * * ' • 

quifquis ubi pofiquam pana mortis adverfut com- 
» V ’ * • . . 

mirtentem crimen le/t Majeflatis induàrur , /equi- 

X a ' tur 


(t) §.4. fac.pì* 

(3) Num. 43. 


( 2 ) Conf.p. num.ìj. 


'\ 

«v-* t ' 
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tur textus .. , filii vero ejus - Ergo neccfifie efil , ut 
intejligatur de filii s jam natis , cum jam ■ ille mortuus 
babebatur * Item ficcundo ponderatur text, ibidem , ubi 
filiis committenti s tale crimen , vitam ex mifericordia re* 
fervat . Ergo de jam natii loquitur , quibus accedane 
alia multa confiìdcrationes , quas Claud. Seifell. comme- 
morar in d. 1. fi quis id quod ff. de jùrifd. omn. jud. 
num. 17. verf. Sed prasmiffis , qua apud ipfum legi pofi- 
fiunt : "Ed altrove (1) fcrifse : Item v dum , /anda- 
vi fili os etiam concepì os , vel natos ante putrii rebel- 
lione») cjje confilrittos pxnis textus in 1 . quifquis C. ad 
L J. M. , & bone effe communem opinionem : ILLXJD 
fiUXTE DIXI , nam ultra citatos antè , addo Cepol- 
fafn conf. 99. 8c Tiberium Decianum in traft. tritìi, 
tom, 2. I.7. cap. 41. num. 8. rub. 175. , qui dicit ejfie 
communem . In oltre quando fi condanna la memoria 
.del defunto convitto mortuo , Ò‘ rei ejus beredibus au - 
jìmntur; & noftro tempore multis beredibus ablata funt: 
& ejus bona fiuccefifiori ejus eri piantar , come fopra fi è 
detto. Fra gli eredi, e fuccefsori certamente fi com- 
1. pren- 

■ - . * — ■ 1 " 

[1] Confilo, num. 6. 
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prendono i figli, anzi fono i primi ad efservi indilli. 
Se avelie voluta là /. quìfquis deludere i figli nati, 
e iol tanto includere i figli nafeituri , di necelfija a- 
vrebbe foggiunto: fe nafeeranno. Ma non diftinguen- 
do la legge, nè altri diftinguer dovendo; forza è con- 
fefsare , cìie i figli nati vi lìano cfprefsamente com- 
prefi, e che di elfi parli efprdsamente la legge . t ' 
Antonio de’ Mattei ( i ) lafciò fcritto fu quello pun- 
tò : Nam quod ad perduellionem at rinet , bic cauf- 

• . . 
fam prsbet j vcl odium Principiti vcl ambttio 4 , 

CjP inexplcb'tin dominandi cupidi t as . Utrumque ■ vi- 
rimi in primis ambitionem JEQUE LIBERIS AH 
TEQUAM CQMM1SSUM CRIMEN , NATlS IH- 
CENERARI , & quaft bereditate deferri pai am • e/?, 
nifi forti quis nefeit ; Appìis innatam fuiffe fuperbiam: 
Scipionibus magnanimitatem ; Manliis feveritatem: Bru- 
ta , atque Cafsiis amorem liberi atis : Tot x denique 
gentes cum laborent fuis quibufdam narivis vitih : Pie- 
ni perfidia : Hyfpani fafìu : Galli lenitale : Germani 
bibacirarc. . . £>UIS AUSIT DICERE , HJEC PI- 
TIA 

• 1 • * • » 1 .* ‘ . , 

> '■■■■« l ' ’ r.t 1 ~ * Li ni- 

(i) Lib.qp. D. cap.j. num, 15. » 
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77v* MW ANTE A PARENTIBUS IN LIBE . 
HOT DERIVAR ! , PARENTES gUJE- 

DAM LEVITER , PERFIDIOSE , ARROGAN- 
TER FECERINT ? 

Si ha la decìsone fatta nella caafa dell’ eretico Gian- 
francefco Aloys data alle flampe dallo ftefso Reggente 
de Marini? , che avea figli nati prima del delinca 
ed elfi a fuccedere furon riputati inabili , non altri- 
menti, che fc mai al Mondo nati- non fofsero . Si ha 
l’altra nella caufa della fucceiTtone della moglie di 
Bernardo Tafso fra il Fifco , e 1 fratello germano di 
lei, ove i figli furon creduti anche inabili, ed inca- 
paci a fuccedere, e feguente mente, comefe mai non 
avefsero veduto la luce del giorno, nè refpirati l’atira 
vitale . Or poiché fu quella decifionc di ReVertera 
difse de Marini? quel— Ego credo fic deci/um , quia fili 
nati erari t poJJ commi ffum a patte trimen : dimoiare raffi, 
com’ egli in fua credenza s’ ingannate * Fra quelli 
figli vi fu certamente Torquato , il qual nacque 
nell’ anno j 544 . Ecco 1’ epitaffi) , che Ha fcolpi- 
to fu la famofa Tomba : TORQUATI TASSI 
f ■ hot Tpntmtnm - in hoc uno nomine celebri rnth , ac lati- 

dorili') 


Digitized by Google 


&• clxvii & 

Jkm! ) OSSA HUC TRASTUE IT; HIC CONDl. 
DTT CARDINALE BEVILA QUA , NE QUI 
VOLITAT . V1VUS PER ORA V1RUM , EJVS 
RELIQJA PARUM SPLENDIDO LOCO -ES. 
SENr . AD MONO IT VIRTUTIS AMOR; AD - 
MONUIT AD VERSUS PATRIA ALUMNUM , 
ADVERSUS PARENTUM AMICUM PIETAS * 
VIX.IT ANNOS LI. NATUS MAGNO FLOREN. 
TJS: SEC. BONO ANNO MDXLIV. VIVET > 
HAUD , FALLIMJR , ETERNUM IN HOMI- 
NUM MEMORIA, AD MI RAT IONE , CULTU . i 
La ribellione dei Principe di Salerno fu nell’airino 1551.* 
e propriamente nel fine del governo del Viterè EL 
Pietro di Tokdo (1) . Quindi de Mariois Capendo 
T anno della nalcita di Torquato, e Tanno. della ri- 
bellione , di leggieri avrebbe trovato , che nato era 
Torquato fette anni prima di quella . Ed in tal gui-. 
fa forfè depofta avrebbe la tanca compiacenza , che 
moftra della immaginata fua difiinzione . Inoltre è 
■ ti. : 1 c .... - da. 

■ I 'II . I I I n; I II . 1 .. Il IH — !- j 

. (i) L Autor della Storia Civile del Regno nel 
/ìi. yi f ìtto li f i " 
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da ponderare affai ciocché fcriffe Gio: Francefco de 
Ponte, le cui dottiffime fatiche, de Marinis vide, e 
Ielle , ed al fuo bifogno più , e fpeffe volte citò . Scriffe 
egli adunque (t) : Tamen eam ( opinionem ) in medio 
propofui , fed illam non firmo , filante immanitate crimini x, 
& infieftio fanguinis numquam deficit , nec ante , ncc 
pofi ddttlum , & ver è bete efil communis opinio , ut latè 
per Menocbium &c. Indi aggiunfe .* QUA OPINIO CON- 
TRI FILIOS NATOS ETIAM ANTE DELI - 
CTUM , IN REGNO EST INDISPUTABILIS , UT 
EX QUAMPLURIBUS REBELLIONIBUS COM- 
MISSIS IN ANNO 1528. TEMPORE INVASIONE 
REGNI PRACTICATUM EST , ETIAM ME - 
PIANTIBUS QUAMPLURIBUS SENTENTIIS 
JUDICUM REBELLIUM . Or come avefse voluto 
foftenere il Reggente de Marinis cotal fua diflinzio- 
ne, non meno rigettata, e non curata da’ magiftrati 
nelle decifioni da effoloro fatte con maturo efame, e 
legale avvedutezza , eh’ oppofta ancora efprefsamente 
al §. filii della /. quifiquis , ed alla voluta mendicità 
de’ figli , non fi faprebbe indovinare . 

* ' ' §.VII. 


(1) Confi 50. toni. z. rt. io. circ. fin. 
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1 VII. 

% . * - * , « . 

• •• •" * . *■ • • ; . * * . . > 

Si rifponde alla dottrina di Filippo 
Marefca #l ; 

R imane folamente a rifpondere a quel , che fi legge 
in Filippo Marefca. Egli (i) fcrifie: pxtias... cantra 
JU'tos fulminata ! , /unta aliquos , in defuetudincm abiijfe 
nec in Italia fervati , ex Gig. Julio Ciato . Indi af- 
ferma : Et in fatti contingentia , in Regno a dittis 

pxnis fiitos vidi exemptos . Conviene aver prefente, che 
» • ••••*. . 
quella Glofa 7. tutta raggi rafi nel comento del §.//», 

che interamente nel principio è rapportato. Prima ri- 

ferifee, che quella legge fi è riputata iniqua, afpra, inu- 

** * * ,***•»*. , 

mana , barbara , e contraria alla legge divina (2) , 
e poi (3) fcrifse : At csteti communiorj calculo ne - 
que aboletam , ncque iniquam effe profitentur , cum in 
illa verfetur Principis , rcipublicxque falus , & inftmul 

Y omnium 

, . T I 

(1) Eod. trat. Glofs.y. num/j 1. 

(2) Num.i. & 2. [3] Num. 6 . 
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omnium fubdi forum . Inveifce[i] contro gli Autori della 
contraria fentenza , dicendo : Sed cur de iniquitate Ar~ 
cadium leghlatorem redarguant memorati DD. ignoro ; e 
foggiunfe non efsere nuova , an2i efsere fiata approvata 
quafi univerft orbis moribns : e , che abbia foflegno di 
ragioni cotale afprezza di pene (a) : Porrò bac fevc- 

rita; defervit ad deterrendos parente s . E ritornando a 

11 « 

parlar de’ figli (3), fcrifse (4).* privantur boni; patemisy 
materni ; , aviti ; , & quorumeumque proximorum . Item 
etiam [5] extraneorum privantur largitate , ira ut nec 
ex tejìamento , neque ab intefiato capere pojfmt . Pri- . 
vantar (6) , ut dixi , tam boni; paterni; , burgenfatici ;, 
quam feudalibu; . . . . certum ejì patri s deUtlum nocere 
filii ; , & defeendentibu; , & de hoc ejl textu; cxprejju;. 
Qui [7] DD. loquuntur , tam in feudo paterno , quam 
antiquo , & tam in bereditario , quam ex patio , & prò- 
videntia , quia (8) conceden; feudum Ti fio , & liberi; 

fui;, 

(2) Num. 14. 

(4) Num. 25. 

(6) Num. 28. 

(8) Num. 3. 


[1] Num. io. 
(3) Num. 22. 
(5) Num. 2 6. 
(7) Num. 29. 
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futi) illa tacita co fidinone cenfetur concedere ; fi fini fi. 
deles , unde patte ìnfidele , revocatur feudum , Ò 4 ad 
Dominum devolvi tur . Dille poi (i) , che vi erano al- 
cuni Dottori , che fofienevano il contrario . Ma egli 
(2) dice.* Qui bus non refragantibus contraria fenten - 
ria verior ejl , quod delittum hoc noceat filiis etìam in 
feudo Avito , & eu patto , Ò 4 providentia , ita ut feu- 
do fpolientur . Soggi ugne , che i figli perdevano per 
Io delitto paterno omnia juris beneficia , infignaque do - 
mus , Privilegia , Jura municipalia Civitatis , Patriam 
potcfiatem , tefiamenti fattionem , tam attivam , quam 
pajfivam , bonorumque adminijìrationem in primo capite 
legis Julia (3). Pafsa poi a dire, edere dubbiofo , 
fe la /. quifquis proceda contra i figli tanto fe faranno 
nati prima , quanto dopo il delitto (4). Nomina chi 
foftcnne , che proceder debba contra tutti i figli fenza 
diftinzione alcuna. Novera coloro, che ciò negarono. 

E dopo (5) pronuncia : Quam fecundam fent emioni 

Y 2 prò- 


(1) Num. 31. [2] Num. 32. 

(3) Num. 35. (4) Num. 49. 

( 5 ) Num ' 57 * 
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procedere volunt dumtaxat de jure communi civili , & 
ref pettu allodialìum ; Nam de jure feudali , & quoad 
feudalia , etiam juxta ftpramemoratam DD. opinionem , 
tam concepti 4 quam nati ante deh cium , aquiparantur 
natis pojl , Ò" non .agnofeitur memorata differenza . 
Trattò benanche fe i figli vengano Spogliati del dritto 
de’ fepolcri, e rilpofe di-nò (1); ma n’ eccettuò poi 
quando fofse flato condannato il padre di delitto di 
perduellione pojl mortem fuam . Promoflfe il dubbio , 
fe fieno i figli del ribelle indegni, 0 pure incapaci: 
e fonti, che fodero incapaci, non gih indegni, con- 
fermandolo colle decifioni di Revertera (2). Difle che 
fi eftende la pena anche a’, nipoti (3) r . Indi cercò 
quid dicendum in feudi i ?, quid in feudo , vel officio 
individuo ? Sepofla, cioè, uno, delinquendo, pregiudi- 
car.l’ altro? Ed egli (4), dopo aver riferite tre opi- 
nioni diverfe di Dottori , difle : Ego vero valde de 
hac dottrina dubito , commiffo crimine perduellionis : nam 

t * * - ' 

bete obli gatto oritur ex contratta , cum illius virtute na- 
- - • - tura - 


[1] Num.. 58. (2) Decif. 25. j? 6 . & 233. 

[3) Num. 67. [4] Num.77. 
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turai iter vajfalli teneantur ad fidelitatem ì & per confo- 
quens conveniunt omnes termini a Revertera in primo 
cafu confiderati : Vale a dire.* quod in prima obli gatto- 
ne oriente ex coti traila cum omnes teneantur: delittum 
focii confocio noceat ex Reverter a (i) . Or dopo tutte 

* v 4 

quelle cofe , ed altri dubj , fcrifle la propofizione fo. 
pr* affermata, cioè: In, Regno a dittis ptenis film vi- 
di exemptos . t . 

Chi legga tal fuo contento al §.//«, potrà creder mai 
di trovarvi nel fine di effo gittata quella propofizione, 
eh’ è contraria a’ fentimenti fuoi medefimi ? Chiunque 
fappia efferc Itati Tempre fpogliati di tutti gli averi 
i figli , qualora il padre loro fia fiato ribelle : fappia le 

determinazioni fatte da’ Principi di quello Regno con 

» • 

le loro coftituzioni, e capitoli; e fappia gli efempj, 
che ci han confervato le fiorie de’ fecoli trafeorfi , e 
quel , che hanno i magiftrati , e gli uomini più illu- 
ftri nel foro configliato, fofienuto, e decifo: non fa- 
rà colmo, di meraviglia, leggendo propofizione si fcan- 
figliatamente fcritta? Et in fatti contingenza in Re - 

[i] Decif.ióS. 
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gno a ditti* pieni* filios vidi exemptos 
In quella G lolla 7. citò egli le cinque derilioni di Rever- 
tera (1), citò de Ponte (a), e citò fra tanti, e tan- 
ti altri Rodoerio (3) . Ma s’ egli lede tutte le auto- 
rità , che citò , com' è da crederli , che avede fatto, 
certamente vide , che furono efcluft i figli , e ri- 
putati per incapaci , ed inabili a qualfivoglia fucccf- 
fione, e che non è mai vero, che pxnas cantra film ful- 
minatiti in defuetudinem abiijfe , nec in Italia fcrvatur , 
quando creder non avede voluto , che il Regno di 
Napoli non folfe in Italia . Ora quel VIDI , che 
leggendofi gli Autori da lui citati , fi fcorge dir tutto 
il contrario, non è un VIDI di chi abbia le traveggo- 
le ? Almeno ne avede arrecato qualche tedi moni an- 
za , che avrebbe pur così imitato il Poeta , il qua- 
le dicendo (4) 

Ex- 


(1) Decif.t 5. num.63. 96. num. Ò4. idB. num.yó. 
333. num.dy., &' 350. nutn.^y. 

[2] Confido. 1 . 2 . num.^p. & 5 6. De potefi. Pro- 

’reg. num.^y. [3] Ad de Marin, refol.izy. w.5. 

(4) Egh 5. 
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Extìn&um Nympba crudeli vulnere Daphin 

Flebant : 
fubito foggiunfe : 

Vos Corali tejìes , & flumina Nimphis 
per conciliari! la credenza di quel, che dicea . Vano 
dunque è quel fuo VIDI , e che non mai detto 1’ a* 
vrebbe , fi mem non lava fuiffet . 

Ma in difefa di quello laboriofo fcrittore non fi laici* 
avvertire , che Francefco Antonio Aquilante nella 
prefazione , che fa alla opera di quello , fcrive a leggi* 
tori (i): PLERAQUE ERANT IN IIS MANCA, 
J QUA SUPPLENDA PITTAVI , nibil mutato flylo, 
fed ilio quantum licuit ad mentem , ideamque ejufdem Ah* 
Boris expreffo : E ( 2 ) poi: ET SI QUID AUT M/- 
MERO , AUT SENSU ERRATUM FUERAT , 

VEL ABRASI , VEL REPOSUI. Con che potrei* 

? 

be ben edere avvenuto , che 1* Aquilante avefle fup- 
plito quell’ ultimo §. della Glofa VII. di Marefca, 
come cofa, eh’ egli penfafle, che folse fiata dall’ Au- 
tore 


[1) §./«/ quoniam . 

[2] §. in citandis . 
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toreomefla. O pure, credendo errore quel, che lefse 
fcritto , ove forfè dicea : At in fatti contin genita in 
Regno non vidi a ditti ptenis filios exemptos , 1* abbia 
voltato fcrivendo : Et in fatti contìngentia vidi &c. 

Di qual carato dunque fien le fopraddette dccifioni 
fatte a prò di Lucio Pifcicelli , e del figliuolo del 
Principe di Sanza , e quella, che fi legge veduta da 
Filippo Marefca, baflantemente fi èdimoflrato, e piò 
largamente forfè, die il bifogno non richicdea. Efse 
fono contrarie alle difpofizioni fefpreffe, e chiare delle 
leggi , coflituzioni , e capitoli del Regno : contrarie 
agli efempj tutti di quanto han praticato i Sovrani 
del Regno in cafi confimili: e contrarie a quafi tut- 
te le decifioni fatte nelle caufe de’ ribelli . Quindi gl’ 
integerrimi, e dottiflimi Miniftri, che compongon la 

* * e 

fuprema Giunta di Stato , dopo maturo , e profondo 
efame, regolando le rette intenzioni loro colla verità, 
e colla giuftizia , approveranno in quella caufa gli 
efempj , che alle leggi , ed alla olfervata ufanza in 
quello Regno trovano confoni , e conformi , non mai 
alle -decifioni abbortive , irregolari , ed ingiuftiflime , fat- 
te in due cafi folamente, che Dio fa come andafsero . 

CA- 
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CAPITOLO II. 

Che i Major ati , e i FedecommeJJì fatti da 
Niccolò , e da Lionardo Cortefe fieno 
nulli , <? ancorché tali nonfoJfero y 
che non potrian giovare 
a D.Giofeppe figlio 
del ribelle . 

"TV /T A prima convlen ricordare , come cofa di fom- 
mo pefo, che D.Giofeppe non ha decreto a fa- 
vor fuo , col quale fiafi dichiarato , di eflTerfi fatto il 
cafo della foftituzione, e del fedecommeflfo in perfona 
fua, per la ribellione del padre. Non fi è mai prova- 
to, quantunque articolato fi fofse [i] , eh’ e’ fia figlio 
di Niccolò , o primogenito , o unico , e perciò nipo- 
te di Lionardo , e pronipote di Niccolò il vecchio. 
Or poiché prima di ogni altra cofa 1 ’ Attore dee in 
giudizio legittimar fua perfona, non avendola D.Gio- 

Z , fep* 

| m mi ii ^ p— 

[i] Art. 14. 
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Teppe fatto finora , deve il Fifco rimanere affolu* * 
to ab obfervatione judicii . Ha cercato 1 ’ Avvocato ri» 
pararea ciò, avendo fatto dichiarar con decreto della 
G.C. de’ 13. di Agofio dell’anno 1753., che D.Giofep- 
pe, c D. Cleria fiano figliuoli legittimi, e naturali di 
D.Niccolò, nipoti di D.Lionardo, e pronipoti di D.Nic- 
colò femore: ma, penitus inaudito Fifco , fi è quel de- 
creto interpolo , perchè dee giudicarli nullo ipfo jure , 
fecondo più leggi del Regno (i). A che fi dice: ma vi 
è il decreto del Preambolo, interpolo infrante patre f 
dalia G. C. della Vicaria a prò di effolui della eredità 
diLionardo. Quello decreto non per tanto non può gio- 
vargli affatto, concioflìachè due decreti di preambolo 
s’ interpofero allora : uno ab intefrato , il quale gli 
farebbe del tutto contrario, or che fi pretende la 
eredità di Lionardo ex teframento , vigore fideicom- 
mijfr , l’altro ex teframento , ma in queffo la G.C. 
della Vicaria usò diverfa formola per gli feudi , da 
quella , che usò per gli burgenfatici , ordinando nel 

fe- 


(1) Pram. 1 6. de offre, proc. Ccef.. & 3 6. de offre. 
S. R. C. 
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fegrtente modo : Cum oneribus , tam in feudàlibuk , 
quam in burgenfaticis : vertim in burgenfaticis cum di - 
fpoftt 'ton 'tbus , vinculis , conditionibus , probibitionibui ,fub- 
fìitutionibus , CÌF fidcicommiffis in difto tejìamento con- 
tenti! , fervuta in omnibus forma ipjius. 

Conobbe la G. C. alla femplice lettura di quel tefta- 
mento , che il majorato fu de’ feudi era infoltenibi- 
le , ed evidentemente nullo, e perciò concepì il de- 
creto per gli beni feudali abfquc vinculis , conditionibus y 
pYobibitionibus , fubjìitutionibus , & fi dei commi (fts : ed in 
tal guifa sì fatto preambolo nemmeno gli può giova- 
re , perchè in effo non fi enunciano fedecommeffi fu 
i beni feudali , non che fi dichiari , che a’ fedecotn- 
meffi venga chiamato effo D.Giofeppe . Molto piò ciò 
ha luogo , confiderandofi , che quel decreto fu inter- 
polo in villa della iltanza di Niccolò il ribelle, nel- 
la quale e’ dille , elTere nullo il fedecommeffo fatto 
dal padre fuo fu de’ feudi . Adunque D.Giofeppe non 
(blamente non ha legittimata lua per fona, come chia- 
mata al fedecommeffo di Lionardo , e di Niccolò il 
vecchio, ma ha contra di fe il citato decreto proffe- 
rito a prò del ribelle fuo padre; dalla fola lettura del 

Z a qua- 
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quale * appare , non efferfi fatto alcun fedecommeffo 
foffillente, e legale fopra i feudi da Lionardo nel fuo 
teftamento: ficchè il Fifco deve elfere afloluto ab ob- , 
fervanone judtcti , vulgatts j uri bus . 

Siccome quella rifleffione ha forza di mantenere il Fifco 
nel legittimo poffeffo de’ beni conficcati, cosi non ba- 
lla per alficurarlo del dominio di effi . Convien dun- 
que vederfi , fe fuppoflo la legittimazione della per- 
fona , e fuppolto ancora il decreto , che dichiarale 
di offerii fatto il cafo della chiamata al fedecom- 
meffo fatto da Lionardo, e da Niccolò feniore a be- 
neficio di effo Giofeppe , poffa quelli dimollrare , che 
i fedecommeffi , fpecialmente fopra i feudi, fieno flati 
fatti a tenor delle /leggi feudali ; e poiché foffero fat- 
te fecondo quelle, fe poffa effere immeffo nel poffefso 
delle robe a quelli fottopofle, e dimandare la reflitu- 
zione de’ frutti , noti oliarne la fellonia del padre , 
ancorché nato prima dell’ efecrabil delitto dal genitor 
fuo commeffo . 

E cofa certa , che il Collateral Configlio , la Regia 
Camera, ed altri Tribunali ne’ delitti di Maeilà Di- 
vina, o umana han dato l’ immiffione a fucceffivamen- 

te 
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te chiamati ne’ fedecommeffi , non ottante il feque- 
ftro, o confifcazione de’ beni, vindicandogli etti chia- 
mati non altrimenti , che fi extra familiam per con- 
tratto, o per atto di ultima volontà fene folfe fatta 
l’alienazione (i) . De Marinis altrove (a), e propria- 
mente ove fa menzione della decifion fatta nella caufa del 
Contado di Morcone, e de’ Signori Gaetani, riferifce 
la dccifione della caufa del fedecommeflo ordinato dal 
Marchefe di Acaja , la cui decifione forma l’ arre- 
do dpd., ficcome fi è detto . Molto piò ciò ha luogo, 
quando la nafcira de’ chiamati preceda la ribellione 
de’ pofiefiori, come fondò lo fteflo de Marinis, fecondo 
fi è narrato, nella caufa de Cinciis (3). 

Dall’ altra parte è cofa certiflìma ancora , che le deci- 
fioni fatte da’ diverfi Magiftrati a prò de’ chiamati, 
anche alla fucceffion feudale , qualora fi fia commeflò il 
delitto di ribellione dal fucceflòre ne’ feudi , fi fon fatte 
riguardo a’ fratelli, o a’ nipoti laterali del ribelle, o 

altri 


(1) De Mari n. refol. jur. lib.z. cap. 18. n. 2, & 3. 
(a) Refol. Uhi. cap. 166. num.il. 

(3) Reol. lib. 2. cap, 18. n.6. & cap.95. 
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altri fucceflivamente chiamati , noa gih ( che deve 
eflere attentamente avvertito ) nel cafo de’ figli del 
ribelle , per quanto fe ne fa ; che fe il figlio di Et- 
torre Pifcicelli, e l’altro del Principe di Sanza Succe- 
dettero, non ottante la ribellione de’ Padri, per ragio- 
ne del fedecommcfTò , ciò fu in pochi beni burgenfa- 
tici . E vi è grandiffima differenza tra cafo , e cafo, 
e tra figlio del ribelle , e collaterali chiamati a’ fe- 
decommeffi , fe fi tengan prefenri le difpofizioni di- 
vcrfe della l.quifquis , e della /. fancimus , fecondo il 
contento di Giacomo Gotifredo . La pena eforbitan- 
te , c fuori di ogni regola , preferitta dalla legge , 
dee Soffrirla Solamente chi è nominato in quella, non 
gik altri in effa non comprefi. 

Per difpofizione delle leggi feudali, il feudatario perde il 
feudo , quando Domimi principalirer offenditur per rea - 
rum vajjaili , o pure commetta delitto grave , che fi 
comprenda Sotto la denominazione di parricidio . Le 
parole della legge (i) fono „• Denique fapè quafttum 

cjì: 


(i) Tene, in tap. i. itb.l i. denique. Tit. qux fu'tt 
prima cauf. bene f amiti. 
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efì : Vajfallo propter jujlam culpam a feudo cadente , 
utrum ad Dominum , an ad fuccejforem vaffalli benefi « 
cium pertineat : fed bec dijìintlio tatti rottone , quam 
moribus comprobata eft , ut ft quidern vajfallus ita in 
Dominum peccaverit , ut feudum amìttcrc debeat , non 
ad proximos , fed ad Dominum beneficium revertatur , 
UT HANC SALTEM HABEAT SUM 1NJUR1M 
ULTIONEM . Si vero non in Dominum , fed alias 
gravrter deliquerit , vel grave quid commiferit , fcut 
ille qui f rat rem fuum interfecit , vei aliud grave cri- 
men ( QUOD PARR1CIDII APPELLATANE 
CONTINETUR ) commiferit , feudum amittitj & non 
ad Dominum , fed ad proximos pertinet , ft tamen benefi - 
cium fieri t paternum : fic enim f<epè pronunciatum fcio . 

Lo fteflo , ed anche più chiaramente fta difpofto al- 
trove (i) . Si quis interfeccrit fratrem domini fui y 
non ideò beneficium amittit , fed ft fratrem fuum in - 
terfecerit , ad hoc ut totam bereditatem habeat , vei 
aliam feUoniam commiferit , T, G. bominem tradendo , 

ut 


(i) Gap, i. lib, i. An ille qui interf. frat. dom. 
fui feud. amitt. 
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ut IN CURIA AMPL 1 US STARE NON POSSIT 
[ fi fupplilca fine •verecundìa ] privabitur beneficio , 
quia tamen erga Dominum non fuerir fatta , ad agno- 
tur n proximiorem feudum pertinebit , fi paternum fue- 
tti . . . CUM AUTEM AD DOMINUM RESPI- 
CIT FELLONIA , FEUDUM TUNC AD DOMI- 
NUM APERITUR . 

In altro capitolo (i), fi deferì vono i varj cafi, per gli 
quali fi perde il feudo, e poi fi ordina. His omnibus 
cafibus feudum ad Dominum revcrtitur. Così ancora, fcri- 
vendo Oberto de Orto (2) ad Anfelmo fuo figliuolo, 
dice US., caujfas quibus beneficium amittatur , cnumeratas 
tibi jignificarem ; fiegue a dire . De illa tamen ingra- 
titudine loquor , per quam beneficium amittatur : non 
enim ad hoc fujficit omnis occafio , per quam fidelis ac- 
cepti beneficii videtur ingratus : fed funt queedam , ut 


ira dixerim EGREGIA INGRAT ITUDINIS CAUS - 
SA E , QUIBUS BENEFICIUM SECUNDUM M 0 - 
RES CURIARUM , SOLET ADIMl: Quomodò enim 



(1) 1. lib.iu tit. quib. mod.fcud. amitt. 

[2] Cir. cap. 1. 


1 
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vafallus quam bumiliter , devotè , benigni, 

quarti fideltter erga Dominum fuum debeat fe b abere: 
potius ex naturalìbus , & bonh curiarum confuetudini- 
bus poteji percipi , quarti lege , aut J cripto aliquo pojjlt 
comprebendi . 

E’ notabiliffima un’altra difpofizione [i], che dice: Vaf- 
falli feudum delinquenti s , Ucci ad agnato s quandoque per - 
tineat ( fi fupplifca , ft paternum fuerit ) FILIUSTA- 
MEN AD 1 D NULLATENUS ASPIRA BIT, nifi id 
itcrum a Domino liciti acquirat fibi gratiam f adente: 
v.g. fi non Junt alti ex latere , quibus aperiatur , ad e/us 
petitionem admittuntur qui quarto gradu funt remoti ab 
eo , qui id acquifivit , & edam ufque ad infinitum 
E la Glofa quii (2) fcriffe: Et itàvidetur , quod ex la- 
tere veniente s excludant non folum filium in cafu ifìo , 
fed edam omnes defcendentes , QUOD FORTE EST 
VERUM , IMO SINE FORTE . 

Qualora dunque il feudatario offenda di grave offefa il 
Sovrano , o pure commetta alcun enorme delitto , 

A a che 


(1) Cap.i. rie. 31, lib.11. fi vafi. feud. priv. 

(2) Lit. D. 
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che comprefo vada fotro il nome di parricidio , vel 
aliam feloniam , v. g. hominem tradendo , Tempre per- 
de il feudo: e la differenza confitte folamente in que- 
llo, che nel primo cafo il feudo ritorna ad Dominum , 
c negli altri, fe farà feudo paterno a’ propinqui fi ap- 
partiene, ma non mai il figlio, ne i difendenti di lui 
vi potranno afpirare . Si è (limato a propofito tra- 
fcriver le leggi , come fi è fatto , per maggior chia- 
rezza , ed evidenza delle cofe . 

Riguardo poi a coloro , che non poffeggono feudi , ma 
han folamente beni allodiali , fe alcuno uccidere 
il genitore , o altro ftretto congionto per pren- 
derfi la roba, perderebbe gli averi fuoi, confidando- 
gli il Fido , e prendendogli da lui tamquam ab indi- 
gno a tenore delle leggi civili (i). Tanto (la difpofto 
ne’cafi riferiti dalle leggi feudali, in vigor delle qua- 
li moftrato rimane , che il figlio, ed i difcendenti di 

quel 


(l) L. 3. de bis , quib. ut indignis l. bis confequcnterj 
§. l. ff. famil. ercifcund. I. Lucius ff. de jure Fifci , /. 
final. §. fin. de boti. damn . , Peregr. latè de jure Fifci , 
lib. 2. t. 3. 
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quel Vafallo, che abbia commeffo grave offefa nella 
perfona del Sovrano , fono perpetuamente efclufi dal- 
la fucceflìone de’ feudi , anche paterni . 

Nel delitto non per tanto di ribellione non han luo- 
go le riferite leggi feudali, ma fol amente la difpofi- 
zione della l.quifquis , ficcome fi è dimoftrato di fopra, 
e come foftenne Andrea d’Ifemia(i) dicendo: hoc pro- 
cedi ex difpofitione Texius in l. quifquis . E (a) con- 
fermando il fuo detto allega la feguente ragione , 
lugubre effe a Domino paffo felloniam , feudum vide - 
re filio , vel nepoti ejus , qui deliqui t in cum . E lar- 
gamente lo fteffo foftenne Rovito (3) nella menziona- 
ta caufa di Francefco Cincio , come abbiam det- 
to (4) . Dopo lui Rodoerio (5) febbene abbia fcrit- 
to , eh’ è degno di riflettere , che il delitto del pa- 

A a 2 dre 

(1) §. preeterea fi v affai. num. io. in 2. quejì. qu<e 
ftt prim. cauf benef amitt. 

(2) Num.11. 

(3) Conf 11. «.15., & 12. nu. 28., e 2p. to. 2. 

(4) Fac. 1 00. 

(5) Ad de Marin. refol. 127. lib.i. n.q. ufqub ad 9. 
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drc non impedifca a’ figli di fuccedere all’avo, fubla - 
to de medio pane delinquente ; foggiugne tuttavolta 
non aver ciò luogo nel delitto di ribellione , rifpetto 
al quale (i) così fcrifle: 

Hoc tamen non procedit in crimine ìafa Majejìatis , prò- 

\ 

pter quod non tantum delinquem ipfe efficitur indignus 
ad retinendum , & fuccedendum in feudis , fed etiam 
filii ejus , QUI SIVE NATI FUERINT ANTE , 
VEL POST DELICTUM , SEMPER ET OMNI 
CASU INCAPACES SUNT FEUDORUM , ET 
SUCCESSIONE 1LL0RUM , NAM IND1FFE- 
RENTER PROCEDIT RATIO QUA RE ITA 
FIAT , QUIA SCILICET NON POS SUNT STA- 
RE SINE DEDECORE IN CURIA DOMINI , 
QUI NUNQUAM PERMITTIT PRODITORES 
ET F1LI0S EORVM CORAM EUM ESSE ad 
Textum in cap.i. §. deniq. , quz fit prim. cauf. benef. 
amitt. Et in cap.i. tit. an Tlle qui interfec. frat. Do- 
min. cum concordantibus panès Caballum ref. crim. cent. 
2. cafu 182. n. 15. pojl Andrcam in cap.i. prxterea 

fi vaf- 


( 1 ) Num. 11 . 


m 
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fi vaflallus, n. io. & ir. eod. tic. qux fit prim. cauf. 
ubi dicit LVGVBRE EST DOMINO PASSO FEL- 
LONI AM , VI DE RE FILIVM , VEL NEPOTEM 
EJUS , 4W7 DELIQVIT IN EVM . Lati Reg . </<? 
Po»** de poteft. pror. tit.8. de refut. feudorum §.p. n. 
5. < 5 . ip. ( 5 * 20. ( ove ripete quel che fi è fopra (1) 
riferito) ubi dicit hoc verum in omnì genere feudorum 
etiam ex palio , ut femper filii , & defccndentes prodi- 
toria excludantur a retinendo , & fuccedendo Reg. Rov. 
confi 12. n.28. & 2p. Collaterale s tamen non puniuntur 
amijjìone feudi propter felloni am alterius colla teralis , lin- 
di fi primogenita alicujus feudatarii leefe Majejìatis cri - 
men committat , nullam per hoc impedimcntum infertur 
fecundogenito , quin liberi pojfìt in feudo paterno J acce- 
dere Andreas in d. §. praeterea fi vaflal. nu. x 2. quem 
fequitur Reg. de Ponte ubi fupra n.20. Ù' Rov. d. confi 
12. n.30. voli. 

Gio: Camillo de Curte interprete delle feudali leggi 
fcriflc nella fua rifoluzione feudale (2): Sed regala il- 
la 


( 1 ) Facili. 

(2) Cap, 5. num. 60 . 
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la pati exceptiones inter quas ifìa prima connumera- 
tur j quando quii crimen Majefìatis commi fiffet ; piena 
tane egreditur auflorcSj Ò 4 ad filios progredirur ì qui & 
efficiuntur infame s , funtque inbabiles ad fuccedcndum rum 
patri , tum avo , tum matti , tum avite , & ab omnium 
proximorum fucceffione arcentur , nihilque ex tefiamento 
capere pojfunt ; et fi vita naturali non priva» tur , non ejl 
quod eis in hoc mijereatur , fed , ut dici t textus , quod Jint 
perpetuò egentes , ita ut illis Jit mori folatium , vita 
fupplicium (i) pana quibus afficiuntur fi- 

li i per crimen commijfum a patte juxta termipos textus 
in 1 . quifquis §. filii , locum ftbi vendicant non tam in 
filiis natis pofl patratum , & commijfum deliBum , fed 
etiam in filiis natis antb patratum deliftum , fecundum 
communem opinionem . 

Avvcrt'i in olire (2) : Redeundo ad propofitum : Va- 
fallus , qui in Dominum commi ttit ali quid , quod 
a lege feudali j udicatum futi punibile amijfione feu- 
di , illud privatur , Ù" ad Dominum revertitur , ut 

fai - 


(1) Num.61. 

(2) Rum. 6j. 
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faltem illud babeat in fux injurix ultionem : & certum 
efi , quod filmi feudatari , qui amittit feudum , nutrì* 
quam ad illud a f pirare pojfety five fit feudum EX P A* 
CTO , five feudum HEREDIT ARIUM : quo flante 
ori tur quidem notabilis , & difputata quxfiio a DD. 
illaquc e fi , fi filius ob culpam feudatari i patris feudo 
privatur , numquid nepos privari debeat feudo avito prò* 
pter culpam patris? NON LOQUOR IN CASO , IN 
QUO CULPA PATRIS TRANS IT IN CRIMEN 
LASJE MAJESTATIS , QUIA TUNC CERTUM 
EST y QUOD NON TANTUM AD FILIOS , SED 
AD NEPOTES PQENA PORRIGITUR , PER 
E A , QUM NUNC PROXIME DIX 1 MUS , ut ». 
60. & 6u 

Montano [i] fc riffe : Prxtereà adverto : omnia bxc 
ufque dilla de bonis committente crimen Majefla - 
tis , intelligenda effe de bonis allodialibus , feu bur- 
genfaticis : nam feudali a perduntur ex quacumque 

culpa feudali , five diretti in Dominum commijfa , fi* 

i * 

ve 

(i) De i e galibui y verbo bona committentium cri - 
men Ma'] efi atti / 0 /. 305 . «. 13 . 
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ve indirette , quoad tpfwn delinquentem , & ejus defeen - 
dentei omnes , cap. fi vaffallus culpam, fup. fr de feud. 
defun. milit. conti fit , & in capi r. fi vaflal. feud. priv. 
% cui defer. refpe&u autem agnatorum in feudo ex patio ^ 
& providentia efl magna controverfia inter fcribentes : 
ut pieni Dom. de Ponte reajfumpfìt in d. cap. I. ai 
quem remitro letiorem } quia nolo tra/ plantare materia! : 
fat efi , quod difpofltio d. §. Cornelio Felici , non pr<e • 
fcribit Jìbi vim in feudi* y ex ratione extrinfeca feuda- 
li : prout pieni reajfumpfi in mea repetitione ad 1. Im- 
perialem nu.pp. de prohib. feud, alien, per Frid. vix 
in Regno nofìro in forjudicato reperitur fatta proviflo 
per conflitutionem , fi quando .* ut àum vivit naturali- 
ter forjudicatu * , frutlui bonorum feudalium dividantur 
inter fuccejfores filios forjudicati , & fifeum prò virili ; 
forjudicato j veri mortuo naturaliter , frutius omnes ad in- 
tegri totem feudi pertincant . Quam conflitutionem in- 
telligo in forjudicati* ex aliis delitti* jtjKJ AM CRIMINE 
MAJ EST ATIS : ceeterum forjudicato ex crimine Maje- 
flati* , quia ejus filiì funt incapace* C. ad 1 . Jul. Majeft. 1 . 
quifquis §. filii , non prteferibet ftbi vim ditta confli- 
tutio , Nec ex grafia Neapolitanis conce Jf a de non pu- 

bli - 
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. blkandis bon'rs eorum , e fi aliquid innovandum , cum in 
gratta illa excepta ftnt crimina Majeflatis divina , &' 
human* . Catara ad banc materiam perquiretìda funi 
fupra in verbo damnatorum , & profcriptorum bona 
fol.6 2. rtum. 82. t 

Or fe la /. quifquis ha luogo nel delitto di ribellione, 
qua' beni feudali, o burgenfatici potranno di giuftizia 
aver mai, ed ottenere i figli de’ ribelli , de’ quali è 
troppo apertamente ordinato SINT PERPETUO 

EGENTES , ET PAUPERES SINT \ 

POSTREMO TALES , UT HIS PERPETUA 
EGESTATE SORDENT IBUS , SIT ET MORS 
SOLATIO , ET VITA SUPPLICIO ? Scriffe Gio: 
Francefco de Ponte (1) a prò di D. Giulia Caraf- 
fa contro il Fifco : Verìmt hoc fecundum argumcntum 
( cioè che la /. quifquis non difponit , nec eos , filios , 
inhabilitat , quando in eos confertur aliquid per difpoft- 
tionem inter vivos ) non ajfirmo ...... Ergo quo- 

modo ft egentes , & pauperes effe debenr , & mors jit 
folatium , & vita fupplicium , quomodò , inquam , po- 

B b te- 


ff) Con/. 50. toni, 2. n, 15. ciré, fin. 
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terunt acquifere per aftum in ter vivo* y divitei fieri y 
(T lauti' vivere , fi vi:a mors , & mors folatium Ulti 
dicunt ? Bene tamen bete opimo efl defenfobilis re - 
fpellu filiarum , qua cèrta modi fiunt babilitata y & lei 
non prafiumit de illis , quod de mafie ulti . 

Oppone in oltre P Avvocato di D. Giofeppe , che gli ' 
fi debba 1’ immiffione ne’ beni confifcati colla reftiru- 
zione de’ frutti > in vigore de’ fedecomraeffi , poi- 
ché eflendo i feudi ex palio , & providentia , vien 
chiamato alla lor fuccelfione dalla legge dell’ invefti- 
tura , fenza aver bifogno della qualità ereditaria dell’ 
ultimo pofieflore . In tanto e’ non produce alcun do- 
cumento legittimo , che i feudi confifcati fieno c* 
palio , & providentia , e non ereditar; * Il qual docu- 
mento non fi potrà mai efibire y non effendoci in al- 
cun modo , perciocché fono ereditar; , e perciò non 
foffifie T oppofìzione . Convien dunque ricordare qual 
fia la natura de’ feudi in quello Regno . 

L’ allegato de Ponte [t] fcrifle .• Sed in Regno omnia 
fenda prafiumuntur hereditaria fecundum Napodanum in 

confi 


[i] Repet. feud. lett.i. mi IX. 
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conf. Et fi teftator , ubi latijftml- , moderni addentes . 

:Larb. Frecga &c. 07. , y\ aa'.W/A 

Ex quibus babetis , */#<»» differentiam feud^rum , videi icer fcu - 
dum ex putto , providentia heredicarium ; & feudum 
ex patto , CÌT providentia non bereditarium & dico , «a# 
bereditarium * ^xi/r omnia fenda funt ex patto , (5* provir 
donna refpettu concedenti s , Ór concejjìcnarii . ,SW <p#- 
hereditaria , quadam vero non h credit aria lo- 

quendo fecundum communes DD. deci f tane s in Regno , 
fecundum quas judkatum ejì , & pratticatum indiffc- 
renter , dico , quoties in invejlitura mencio fatta c/l, 
bercdum videi, quod conceffum feudum ftt prò beredibus , 
vel prò beredibus ex corpore :■ femper feudum erit bere- 
ditarium quidquid olii dixerint , nam verbum illud hc<* 
redes informar feudum , ex quo affumit fuam innatam 
naturam . Si vero non adejl verbum iUud beredibus , fed 
fimpliciter reperitur feudum conceffum, vel dittum fuerit 
prò Te, & liberis , vel prò Te, & fliis • vel prò Te, 
& Titio : tunc feudum erit ex patto, & non bereditarium 
ita quod unufquifque fuccedet uti filius , & non ut t he- 
res , vel ut fucceffor ; non autem cum qualirate bercài- 
taria , praterquam refpettu primi acquirenti .v nam cum 

B b 2 , '* \bar 
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babeant ab ìlio tencntur effe heredes illius : QUJE 
SUNT REGUUE IN REGNO , DE QUO PER 
ANDREAM . Come oltre del de Ponte lo fcrifle 
Pietro Giordano Urlino [i] affermando : Ntbtlominus 
bis fententiis explofis , vera concludo e fi: filtum, & de- 
fcendentcs feudatarii delinquenti s , a feudo quoque avi- 
to , feìt antiquo escludi : Hjsc in juribus feudalibus qua- 
trupliciter probatur . 

Ed indi (2) limita tal conci ufione , che non proceda 
quoti es inveflitura provide t filiti nomine eorum -expreffo, 
tunc enim contemplatane ipforum , & non patris , fen- 
duta conceffum vi detur . E (3) P°i •’ Secus autem erit 
dicendum fi inveflitura provideat Petro , & filiis , quia 
in dubio Petti patris contemplatane , filiis datum vide- 
tur . E finalmente (4) ampliando la detta limitazio- 
ne , dille : Idem erit generaliter dicendum , quoties e» 
tenore inveflitura appareat de mente concedentis , quod 

- t . no * 


[1] De /ucce fi. feud. part.l. quafì.j. art.l. n. 1 5* 

(2) Num.^i. 4 ' 

[3J Num. 42. 

[4] Num. 43. * : 
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noi ut t alteriti! culpam nocete alteri ; ut in perfona urìtuf- 

cuju/que videatur quodammodo nova e/se conccjfto , vel 

\ 

videantur ejfe concedenti s fuccejjores: Exempl. cauj/a: Ji 
dicaty concedo de uno in alium : concedo omnibus princi- 
pali ter , vel concedo attentis meritis fmgulorum ; poiché 
da ta’ parole, o confitnili fi verrebbe a vedere, che 
il concedente abbia confiderato la perfona di ciafcuno. 
Ma come le conceflioni de’ feudi fatte da’ predeceflori 
Prencipi , e dal noftro invittiffirao Monarca , fecondo 
lo Itile della Cancellarla, regolarmente fono ftate fat- 
te , e fi fanno con la claufola T ibi , & beredibus , 
egli è addivenuto chiamarfi i feudi qu\ fra noi feudi 
ereditarj, ovvero mirti, a cui per fuccedervi è ne- 
ceffaria la qualità ereditaria dell’ultimo moriente, co- 

• 

me fi ha da Capece (i) , da Capecelatro (2), e dal 
Card, de Lue. [ 3 ] . Ma baderà leggere fol tanto il 
feguente luogo del Reggente de Marinis (4) ove af- 

, fer- 

' ? 'ì : 

• f I ■■ • — — — — I— ■ 

iVtiV y. ■ .. • 

(1) Invejlit. feud. fol. 93. col. I. clauf. eidem Lelio 
prò fe , & fuis bered . , & /ucce/, 

(2) Con/,1%. n. 40. 

[3] De /eud, di/c.ip. n. 6 . 

[4] Ad Rfvert. deci/. 336. 
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ferma , che i figli di quel reo di ^defitto di lefa 
Maeflk divina furono efclufi , quia erant omnia» insa- 

- facto , ficque ncqui e a rejl amento , ncqui ab intejlato 
fuccedere poterant , e furono ammeflì i' fratelli Tuoi 

. ; alla fucceffione delle robe conficcare . In detta oflcr- 

. * v. 

- trazione (i) parimente fcrifle : Ejl tamen omninò ad- 
vertendutn bete omnia , qua de feudi amijfione diximtts , 
fivl delinquente feudatario in perfonam Domini , crimen 
panante perdueliionis : ftvl illum contemnendo , feudum 
cifra ejufdem confenfum alienante ; vel & tandem pre - 
decefforis mortem intra annum , & diem non denuncia fi- 
fe |> in hoc Regno aliter trattari . Nam cum omnia feu- 
do , prone yÒ 4 Re gnu m ipfum f fmt cum quali tate bere 
ditaria. Joan. Vincent, de Anna pojl Marin. Frec. quem 
allegar in repet. cap.i. Ti.171.de vafs. decrep. aetat., c<e- 
terique nofìrates pafftm , itaut qui in feudo J accedere 
vulfy necejfario ultimi pojfejforis feudatarii bcres effe de- 
beat , quotiti delittum in Dominum commi rteretur , feu- 
dum amittitur ì ficque de ctuero non erit locus infpettio- .. 
ni y an mortuo feudatario delinquente , fitto , vel agnato 

illud . 


(1) Num. p. 
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itlud deferatur , prout qua/} io e/l in feudo ex patto , & 
providentia . Dille > quajìio ejl y perciocché detto avea [r}, 
che il Reg. de Gurte , il Reg. Lanar. e’I Reg.de Polite 
feudìjìte maximi y qui per tot annos jura feudalia in no- 
f ra Reg . Univcrfitate publicc interperrarunt poji DD . , 
quòs citant in terminis furium feudalium , nimirum ih 
cap. i. An ille qui interficit fratem Domini fui*: in 
Cap.i. §. denique, quae fit prinu cauf. benef. amitr. in 
cap.i. §. fi vafallus culpam, fi de feudo dcfun&i con* 
tentio fit inter Dominum , & agnatos vafalli ; & in 
cap.i. Si vafallus feudo privetur,.cui deferatur, audatter -i 
con trari am prò diretto Domino cantra Agnatos turati funi 
fententiam , ftc firmantes , ut feudatario in Dominum de- 
linquente , fcudum quod pojjtdet antiquum ex patto , & 
providentia y ad Dominum ojfenfum revertatur y nec ali ter 
Agnato deferatur . Si può ora aggiugnere a’ mentovati 
Regenti il Gonfigliere Gior Andrea di Giorgio , il 
quale , nelle fue repetizioni feudali pubblicate non prima? 
dell’ anno 1724.* facendo menzione di Giot Camillo 

• de 


[1] Num. 5. , e 6 .* 


r .*» 


* » • ' * > 
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de Curte, {i] fcriflc : Eandem difputavit primo dìe fui 
in grejfus ad banc noflram Cathedram , ubi ego fuccejft. 
Quello dottiflìmo feudifta , dopo avere efaminato 
i tedi feudali , ed i Dottori , qui prò utraque opinio- 
ne citantur in feudo ex patto antiquo , prò Domino , vel 
prò udgnatis , tenne la fletta fentenza , che tennero i 
tré infigni Cattedratici , che il precedettero , riferen- 
do in fine : Sed prò Domino fuit decìfum in Regia Ca- 
ntera j & Collaterali Conftlio in caufsa Ducis Tra/etti, 
Reg. de Curtis in diverf. feud, cap. 

Ecco dunque , che in quello Regno i feudi fono midi, 
ne’ quali fenza la qualità ereditaria non fi può fucce- 
dere , e perciò è del tutto incapace D.Giofeppe Cor- 

l 

tefe poter avere i feudi paterni , e de’ fuoi maggiori, 
fenza non edere erede dell’ultimo poflefióre, o ab in- 
tejlato , o con tellamento. E fe piaccia al dotto Av- 
vocato delittore chiamare i feudi , di cui fi tratta 
ex patto y & providentia , gli piaccia ancora porvi la 
parola EREDITARJ, e ’l Fifco farà di accordo con 

edo 


[i] Cap, i%, feud* deperd, oh culp. cui defer . mm. 
23. /0/.241. 
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effo lui , giacché dee dirli la cofa come fta , e come 
ifapientidel Regno chiamata, e detta l’hanno. 

§. I. 

» 

Che i fedecommejjt , e i maj orati , a quali 
fi pretende fuccedere fien nulli , 

Q* Enza perder più tempo in efaminare i proporti du- 
^ bj , convien difcutere i fedecommeflì , de’ quali fi 
tratta . Sono elfi deli’ intutto contra le leggi feuda- 
li fatti , ed iftituiti . A dimoftrar ciò ad eviden- 
za , bifogna fovvenirci , che per la coftituzione 
dell’ Imperador Federigo , ut de fucceffonibus , trovali 
rtabilito , che ne’ feudi i difcendenti del poflcrtòre fuc- 
cedono ufque ad infinitum cujufque fexus ftnt , fervati 
titmen fexus , & etatis prerogativa inter eos , qui vi - 
vunt in Regno fpecialiter jure francorum ; coficchè il 
mafchio è preferito alla femmina , e di più , de figli ma* 
fchi il primo è preferito ai fecondogenito . Nella li- 
nea collaterale al fratello feudatario defonto , i fra- 
telli fuccedono , five ex utroquc parente , ftvè ex alte- 

Cc ro 
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ro tantum , e le forelle in capillis colla (letta diftin-» 
zione di fcfso , e di età , efclufo eziandio il comun 
padre fuperftite: ma le maritate, e dotate fono efclu- 
fe dalla fuccettion del fratello . . Poi colla pramma- 
tica ( i ) chiamata la Filingeria fa interpetrato aver 
luogo 1 ’ efclufione , quando le forelle maritate foffero 
fiate dotate de’ beni del fratello feudatario ; ma in 
diverfo cafo , elle fono ammeffe alla fuccettìone del 
fratello . I figli de’ fratelli han lo fletto dritto nelle ’ 
robe dell’avo, che avea il lor padre. Gli altri, che 
fono in ulterior grado , vale a dire , i figli de’ nipo- 
ti ex fratribus , & fequentibus , non fuccedono, etiant 
ht bis , qu<e communis proavi fucrunt . Le figlie in ca- 
pillis rimafle in cafa , morto il padre feudatario , cf- 
cludono dalla fucceflione del feudo le forelle marita- 
te, e dotate dal padre; ma fe non fono (late dotate 
di beni paterni , le maggiori forelle efcludono le mi- 
nori , fi francorum jure vivant . 

Colle Regie Prammatiche fono da tempo in tempo fiati 
prorogati i gradi della fucceflìone ne beni feudali pa- 

ter- 


(1) 1. de feudis . 
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terni , in guifa che fono (lati efiefi fino al quin- 
to colla grazia fatta dall’ Imperador Carlo VI. nel- 
l’anno 1720.(1): cum qualitatibus tamen , claufulis y & 

* forma exprejfts in gratin concejfa per Sere ». Regent Pbi- 
lippum IV. . & non aliter , nec alio modo . La 

grazia fatta dal Monarca Filippo IV. fu dell’ anno 
1 <55 5. , ed è cotnprefa nella pram.34. de feudis } nel- 
la quale, ampliandofi i gradi della fucceflfton feudale dal 
terzo fino al quarto intlufivamente,fi fpiegò nel feguente 
modo la fua Reai Meme: Ita quod omne id , quod cir - 

s 

ca fuccejjtonem feadorum obfervabatur ufque ad tertium 
gradum ,, obferoetur , & obfervari debeat in benejicium 
compre benforum in quarto gradu tam virorum , quam 
fxminarum . E* fiata prorogata ancora la fuccefsione 
N in detta linea, rifpetto a’ feudi nuovi, fino a’ figli de’ 
fratelli, e di tutti coloro, che fono nel terzo grado, 
o che i feudi nuovi 1 ’ abbiano comprato dalla Regia 
Corte , o da particolari , o per altro modo fieno 
•fiati legittimamente da’ medefimi acquifiati , o che 
l’avefsero dalla fiefsa Regia Corte avuti in remunera - 

C c 2 fio- 


(1) Capir, e Graz, cap.j. 
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tionrm fervit'torum , fexus tcnnen , & etaris prerogativa 
fervuta ; e fu efpreflb, che l’effetto delle grazie non 
s’intenda confummato la prima volta, fcd quoticfcum- 
que cafus contingerint , executioni demandentur [i] . 

Confìderato avea il Baronaggio , che col fucceder le donne 
ne’ feudi , venivano effi a paflare in altra famiglia, 
poiché in altra famiglia quelle fi maritavano ; chiefe 
per grazia al Re Filippo III. di potere, tam in aclu 
inter vivos , quam in a£iu ultime voluntatis , difporre 
de’ feudi in beneficio di quel mafehio delle loro fa- 
miglie , che nel tempo della dif’pofizione fuccedereb- 
be , fe non vi forte la femmina in proximiori grada, 
efcludendo la fuddetta fefhmina, alla quale potefse il 
feudatario ftabilir quanto gli parerà per fua dote, o, 
cfsendo maritata , per amorevolezza donare , e lafcia- 
re a lei quel che vorrà, e fi dice nella fupplica, non 
caufar ciò danno alle fuddette femmine , potendo già 
il feudatario gravarle fopra il feudo ufquè ad valorem 
feudi. Ottenne il Baronaggio la grazia in conformità 
della dimanda nell’ anno 13P5 [*]• 

Si 


[1] Cap.^. grazie di Carlo VI. 

[2] Pragm. 33. de feud. J 
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Si è difputato ne termini di quella prammatica, fe fra * 
le femmine in gradu fuccejftbili , & proximìori , che fi 
potevano efcludere , dote relitta , vel ah quo dato , vi fi 
comprendefse ancora la figlia del pofsefsor del feu- 
do , o il figlio della femmina difcendente dall’ ultimo 
pofsefsore , e fe fi potefse alterar l'ordine della fuc- 
celfion feudale . Quella difputa , fra 1 ’ altre caufe , 
fi è per più di un fecolo in varie volte efaminata 
nella notifsima caufa fra il Principe della Rocca, e’I 
Conte di Converfano . Que”che han follenuto non 
comprenderli le figlie, hanno appoggiata la lor Temen- 
za (oltre a gli altri argomenti, ed ai non elfere fiate 
nominatamente efprelfe le figlie ) a quelle parole della 
fupplica poco fa riferite , cioè potendo oggi il feudata- 
rio gravarle fopra ti feudo ufquè ad valorem feudi , che 
non può verificarfi affatto , rifpetto alla figlia dell’ ul- 
timo polfelTore, o all’altre femmine difendenti da lei, 
alla quale fpetta, per difpofizione di legge, la legitti- 
ma , eh’ è la terza parte del prezzo , e valore de’ 
feudi . Ma si fatta controverfia è ceffata finalmente 
colla grazia fatta dall’ Imperador Carlo VI. nel det- 
to anno 1720. [1] . Si 


( 1 ) Cap. 4 . 
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Sì.fc prefente all’ Imperador Carlo VI. la riferita di- 
fputa , e fi dille : che le grazie parlano de feudi col- 
la qualità ereditaria, ( fi parla delle grazie di Filip- 
po III., e IV. ) che non devono ricevere reflazio- 
ni tali , mentre i fuddetti feudi colla qualità ere- 
ditaria fi poflono colf afienfo Regio alienare , e di- 
fponere in cltranei, ed il legitfimo fuccefiòre non può 
impedirlo: ne vi ha altro oracolo, fe non che della 
legge commune , per la qual fi dee folo la legittima 
a’ fucceffori, che fono di linea difendente : e fi fup- 
plicò poterli efcluder ne’ feudi cosi antichi , che nuo- 
vi , ed anche titolati, non folo la femmina imme- 
diata , o il mafchio difendente dalla femmina , an- 
cor che quefla fi fofse maritata nella famiglia , 
ma efcluderfi tutte le femmine , e i loro i difenden- 
ti , con doverfi intendere Tempre l’ efc lufione fud- 

detta ( pr&terquam ad commodum Fi/ci ) in bcnefi- 

• 

ciò del mafchio agnato remoziore ad elezion del di- 
fponente , anco in grado non fucceflìbile , quando pe- 
rò vi folfe la femmina, o altro in grado fucceflibile, con 
lafciare alle femmine, o al fucceflore di linea difen- 
dente la legittima nel prezzo, o ne’ beni burgenfatici 

per 
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per la concorrente quantità della legittima, che gli 
fpetterebbe ne’ feudali . L’ Imperador Carlo VI. 
non condifcefe all’ efclufione del mafehio della fi- 
glia difeendente , nè alla chiamata del mafehio 
agnato in grado non fucceflibile, ma foltanto fe gra- 
ziaci Baronaggio, ed alla Città di poterli efcluderè 
le figlie del feudatario, o altre femmine difendenti 
dall’ ultimo poffefiòre , perocché concepì nel feguente 
modo la grazia / Placet S.C. & C. M. grattar» coi- 
cejfam pragm.3 3- de feudis , cujus vigore pojjunt feudtfi- 
tarii , qui bus est legibus Regni ejfent faminx fuccejju- 
ra , illis poftbabitis , mflituere proximiorem mafculum , 
cui diftis feminis non extanti bus deferendo ejfet fuccef- 
fto , procedere , ac vires b abere , quamvis agatur de filo- 
bus , aut aliis feminis defeendentibus ab ultimo pojfef- 
fore . 

DeVe ancora tenerfi prefente, che nella Prammatica (1) 
dell’ Imperador Carlo V. dell’ anno 1531. chiamata : 
de’ nove capi , fra i cafi ove richiedeva!! l’alfenfo 
fpeciale del Monarca nelle alienazioni , o difpofizioni 

de’ 


(1) 4. De feud. 


Digitized by Google 



és, CCVIII éb 

de feudi, non potendofi dare da’ Viceré, e Luogote- 
nenti del Regno , vi è il fello in ordine , che è il 
feguente ubi in teftamento , vd contradu adejì fttbjìu 
tutio . 

I feudatarj adunque, che ne’ contratti , o teftamenti vo- 
lean fare fedecommefii , e foftituzioni ne* beni feudali, 
avean bifogno dell’ aflenfo Reale del Monarca fino 
all'anno 1655. allorché il Re Filippo IV.(i) concedette 
la feguente grazia al Baronaggio : Quod quilibet eorum 
pojfit fondare majoratus in fon feudis , infra termino s 
tamen foccejponis permijfa , ut fopra , itaut rejittutionis^ 
feu fdeicommijft onut ulterius in detrimentum forti de- 
volutionis ncbis , & nojìree Curia Regia competentis , 
non procedat : in guifa che ora è permeilo il poter 
fondare majorati ne' feudi fino al quinto grado inclu- 
fivamente , poiché fono quelli i gradi della fuccelfion 
feudale per la grazia fatta dall’ Imperador Carlo VI. 

PremelTa la difpofizione delle leggi del Regno , e 
delle grazie concedute a quella fedelilfima Città , 
e Baronaggio riguardo la fuccelfion feudale cosi deili 

ma- 


(i) D. Pragm. 34. 
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mafchi, come delle femmine, e così nella linea difcen- 
dente, come nella collaterale, e tanto ne’ feudi anti- 
chi, quanto ne’ nuovi, e la facolta data al Baronag- 
gio di efcltidere le femmine anco difendenti dall! ul- 
timo poflcflore, nella maniera , e forma , che fopra 
fi è fcritto. Conviene di aver prefente il majorato 
di Niccolò Cortefe il vecchio , e l’altro di Lionar- 
do padre del ribelle, per vedere, e determinare, fe 
gli riferiti majorati fieno flati fatti a tenor delle leg- 
gi del Regno , e delle grazie concede a quello Ba- 
ronaggio . 

Ricordiamci , che Niccolò femore , dopo aver fatto il 
fuo majorato , diede amplilfima facoltà a Lionardo 
fuo figlio di diflruggerlo dell’ intutto, e vendere, ed 
alienare tutta la roba , così feudale , come burgenfa- 
tica della fua eredità, e che ciò avefle potuto far fen- 
za veruno impedimento . Ordinando , bensì , che 
la fuddetta facoltà avefse folamente Lionardo , e 
potefse fpiegarla così per atti tra’ vivi, come in mor- 
te , ma foltanto in J cripti s , fuori del quale non do- 
vere averla alcun altro , ma che fi facefse luogo al- 
la fua difpofizione . 


Dd 
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Non può dunque dubitarli aver avuto Lionardo la fa- 
coltà dal padre di poter diflruggere la fua difpofizio- 
ne, onde quel che folo fi può dubitare fi è , fe col 
fare il teflamento Lionardo , l’abbia effettivamente 
diftrutta . E che l’ abbia diftrutta , concorrono le fe- 
guenti cofe a dimoftrarlo. I. Che Lionardo ha difpo- 
fto nel fuo teflamento degli fteffi effetti burgenfatici, 
e feudali , fu de’ quali iflituito avea il Majorato fuo 
padre, e folamente del fuo fottomife al Majorato le 
doti di fua madre . Se avefse voluto egli , che fi efe- 
guifse la difpofizione paterna , che comprendeva le 
robe medefime , farebbe fiata fuperflua la fua , falvo 
dì quella , che riguardava le doti di fua madre . II. 
Ch’ egli non ha feguita , ma fi è allontanato dalla 
difpofizione paterna , ed eccolo . Il padre eflinta la 
linea mafcolina primogenita di Lionardo, chiamò al- 
la goduta del Majorato il figlio primogenito deMa 
primogenita de fam'ilia , & agmtione , e della cafata 
Cortefe difendente da Lionardo . Or le figlie di Lio- 
nardo eran due , Marianna l’ una , c 1’ altra Terefa . 
Non piacque a Lionardo la chiamata del figlio ma- 
rchio della fua primogenita , e variando dalla difpo- 

fizio- 
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ftzione paterna , chiamò D. Marianna efprefsamente ; 
e quando quella fùcceder dovcfsc , volle , che D. Te- 
, refa altra fua figlia avefse 20 m. ducati di porzione . 
Il padre volle adunque , che il primogenito della 
femmina primogenita di Lionardo prendefle l’ impre- 
fa , e la cafata Cortefe , lafciando le proprie , e ri- 
pugnando, fofse privato del Majorato, così efso, che 
tutti i fuoi difeendenti ( eccetto fe quelli , efsendo 
in età di 20 anni , volefsero elfi prendere la cafata , 
e l’ itn prefa Cortefe ) , e difpofe , che fubito i detti 
beni pafsafsero alle linee fuperlliti , che anche pren- 
der dovevano la cafata , e l’ imprefa Cortefe . Lio- 
nardo all’ incontro non approvò in quello cafo la di- 
fpofizion paterna , ma avendo chiamato D. Marian- 
na fua figlia , ciò fece colf efprefsa condizione , che 
dovefsero i figli da lei nafcitpri , e’I.fuo fpofo piglia- 
re la cafata Cortefe , ed alzare le armi della fami- 
glia , e per figli intefe i difeendenti mafehi per 
linea mafcolina , efcludendo le femminine . III. Il 
padre confiderando f ellinzione della linea mafco- 
lina difendente dalla primogenita di Lionardo D. 
Marianna , chiamò f altra linea , con condizione , 

Dd 2 che 
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che il folo primogenito , o chi tenelTe luogo di 
primogenito , godefse di detto Majorato. Non piacque 
a Lionardo quella parte della difpofizione pater- 
na , perchè ellinta la linea mafchile di Marianna , 
non chiamò il primogenito mafchio dell’ altra linea , 
ma fibbene D.Tercfa fua figlia, la quale mancando, 
non chiamò il primogenito di quelV altra linea , ma 
invitò i figli , o le figlie nal'cituri legittimi , c natura- 
li . IV. Il padre, mancando i mafchi difcendenti da 
mafchi , volle , che 1’ ultimo avefie libera la difpofi- 
zione del Majorato . Non approvò Lionardo que- 
ll’ altra parte della difpofizione paterna , perchè 
volle , che ellinta la linea mafchile del ribelle , e 
quella di D. Domenico , altro fuo figlio , e in ter- 
zo i mafchi difcendenti da D. Marianna , e in quar- 
to i figli , e le figlie {li D. Terefa della linea ma- 
fchile in primo luogo , e della femminina in fecon- 
do , reflafle la roba all’ ultimo di libera difpofizione. 
Quindi appare , che laddove il padre efclufe le femmine 
di tutte le linee , il figlio invitò quelle in diva fi cafi 
alla goduta del Majorato. V. Voile Lionardo moflrare 
più fano configlio , e provvidenza maggiore , che il pa- 
dre • 
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dre non ebbe , e però previde il cafo della devoluzione 
de’ fuoi feudi , e difle nel feguente modo : Che in ca- 
fo di devolutone nel feudale ( che Iddio non permet- 
ta) nel burgen fatico Ò“c. cenfi , renditi &c. ifiituifeo erede ì 
ex nunc prò tunc prò acquali parte la cappella fitta , e 
pofla in S. Domenico di Vert n ° , e la mia cappella fi- 
fa in quefla Città nel Convento de' Carmelitani Scal- 
t di Chiaja con efprejfa conditone , che tutte le due 
cappelle chiamate in cafo di devolutone fi ano obli gate 
ad alzar lapide &c. celebrar meffe in perpetuo , reci- 
tare una falve ogni giorno &c. VI. Il padre giudicò 
efser ballante il fottoporre a perpetuo Majorato 
tutti gli effetti , eh’ egli avea , e il figlio dimando 
non effer ciò diffidente , architettò un Monte ed 
un moltiplico , che volle , che fi formaffe colle an- 
nualità degli effetti fuoi materni , e del credito di 
ducati 3 6 m. nel quale era dato fodituito dal zio fa- 
cerdote D.Giofeppe Cortefe nel fuo ultimo tedamen- 
to . E finalmente Lionardo non odante che a’ 30 
di Ottobre delli anno 1731 fi fece fpedire il Pream- 
bolo ex tefiamento dell’ eredità di fuo padre cosi bur- 
genfatica , che feudale , dopo un anno due mefi , e 

al- 
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alquanti giorni , facendo egli il fuo teftamento , in 
etio non folamente non approvò il teftamento pater- 
no, ma neppure nominollo, fe non che una fol volta 
incidentemente , anzi nè pur fece parola di fuo padre, 
fe non che verfo il fine tre fole volte . E termina- 
ta eh’ ebbe la fua difpofizione difse : ringrazio il 
nojlro Redentore Gei)* de' benefici , e grafie concede- 
nti , e fra /’ altro di avermi fatto perfezionare il prefen - 
te teftamento , quale voglio cb' abbia tutta F cfccuzione 
dal principio fino alì ultima fillaba. 

Se quello teftamento adunque di Lionardo confermi 
quello del padre , o pure fecondo la facoltà che ne 
avea, il diftrugga , è agevolilfiraa cofa a giudicarti. 
E’ troppo evidente la divertiti , e F oppofizione , che - 
è fra l’uno, e l’altro, ed è troppo chiaro lo fpirito, 
e la volontà , che ebbe Lionardo di allontanarli dal- 
la difpofizion paterna , c variarla , e in confeguente 
di far ufo ‘della facoltà datagli da fuo padre . Amen- 
due i teftamenti è certo , che non pofsono foltiftere . 
Le ftefse perfone fon chiamate in uno , che nell’ al- 
tro fono efclufc. In uno vi fono condizioni , che man- 
cano nell’altro rifpetto a’ chiamati . Vi fono cafi coq- 

fide- 
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fiderati , e difpofizioni nell’ uno , a’ quali non fi è 
penfato , e le quali non fono nell’ altro . L’ uno infi- 
ne diftrugge 1’ altro . Unde fine dubio ifla fecunda di - 
fpofetio efi contraria difpofitioni primi tefiamenti expli . 
citè , difpofttivè , & prccceptivè imponentis beredi onus 
refiitutionis honorum ordine primogenitura , ad tex, in 
1 . Potnponius 40 §. fi is ff. de Procur. & 1 . fi inter 
me, & te 15 IT. de except. Rei Judic. contraria enim 
dicuntur quorum finis efi contrarius , & incompatibilis , 
Bald. in 1 . unica fub. n. 4 in 06I. art. C. fi fervtis 
exter. Cyriac. controv. 522 n. 97 Rota coram Bichio 
dee. 437 n. 2 6, contraria fimul effe non poffiunt I. 

mutuis ff. prò Socio 1 . 1 C. de furtis , & fe mutua 
elidane ì & mutuo fe expellunt ; & uno pofito remove - 
tur atterum , Bald. confi 4515 n. p cura fequ. lib. 5. 
Grat. difeep. 463 & feq. Rot. Rom. ubi fupra n. 136 
(1). E feguentemente il Majorato da Lionardo infti- 
tuito fi dovrebbe foltanto efaminare , fe fia conforme, 
oppur contrario alle leggi feudali, ed alle grazie con- 
cedute. al baronaggio rifpetto la fuccelfione ne’ beni 

feudali . Nè 

* 


( 1 ) Rota Rom. recent. part. 14 deci/. 53 6 ». 57. 
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Nè giova opporre per foftenere il teftamento di Nicco- 
lò fcniore, che Lionardo Tuo figlio fi fped'i il preàm- 
bolo ex tefìamento in bonis , tam feudalibus , quam 
burgcnfaticis , cum oneribus fubfìitutionibus , fideicommijfo 
6"c , , onde fi argomenta, che avendo egli accettato il 
teftamento del padre , non poteva più rivocarlo , per 
la regola legale: quod femel placuit , poiché fi rimuove 
s'i fatta oppofizione col por mente alla claufula , che va 
fempre anneffa a’ preamboli, che fi fpedifcono ex tejìa- 
mento : in omnibus fervuta forma ipjtus . Conciolfiachè 
elfendovi nello ftefso teftamento la facoltà di poter 
diftruggere la difpofizione in efso contenuta , fe fu 
accettato, in confeguenza, il fu, colla facoltà di po- 
terne rivocare , e diftruggere la difpofizione , come 
effettivamente fece, di quella avvalendofi . 

Ma ciò non oftante pongali ad efame cosi l’uno , che 
l’altro Majorato , che fi troverà , che amendue fono 
flati fatti , fpecial mente riguardo a’ feudi , contra le 
leggi , e le grazie . 

Niccolò feniore chiamò i primogeniti di Lionardo fuo figlio 
in infnitum , o coloro, che terran luogo di primogeniti 
in perpetuuni , efcludendo fempre tutti gli altri eredi, 

. e fuc- 
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e fucceffori , tanto di elfo D. Lionardo , quanto de’ 
fuoi difcendenti in infinitum . Si ponga il cafo , che 
il primogenito di Lionardo , eh’ è (lato Niccolò il 
ribelle , avelie lafciato dopo la fua morte una figlia, 
come già lafciò D. Cleria , ed il fratello D. Domeni- 
co , fenza D. Giofeppe . A tenor del Majorato D. 
Cleria verrebbe efclufa , e fuccederebbe il fuo fratel- 
lo D. Domenico , e quello è contra la difpofizione 
della coflituzione, ut de fuccefforibut . E fe voglia ri- 
correrti alle grazie (i) , non giova , poiché non fi 
comprefe in e(Ta 1’ efclufionc della propria figlia , ma 
foltanto delle forelle , e delle nipoti ex fratte , vel 
forare . Se fi ricorrerà all* altra fatta dall’ Imperador 
Carlo VI. , quella nè anche può convalidare 1 ’ efclu- 
fione , perciocché avrebbe dovuto lafciarfi a D. Cle- 
ria la legittima de’ beni feudali , vel in pretto , vel 
in bonis burgenf aticit , la qual cofa non folamente , che 
non fi è fatta , ma a lei , eh' c la figlia nata da 
Niccolò primogenito di Lionardo non fi lafcia cofa 
alcuna . - 

E e Con- 


(i) Pragm. 33 de feud. 
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Cónfiderò Niccolò feniore la mancanza de’ primoge- 
-nìti mafchi dircendenti- dal primogenito di Lionan- 
do, il qual primogenito, come fi è detto', fu il ri- 
belle , chiamò il fecondogenito , eh’ è D.Domenico, 
e mancando, i difendenti mafchi di quefto , chiamò 
il mafehio primogenito dalla primogenita della fami- 
glia , agnazione , e cafata Cortefe , difendente dìa 
Lionardo . Queft’ altra parte della fua difpofizione è 
contraria alla detta coftituzione ut de JucceJJìonibus , 
ed alle grazie. Si ponga il cafo, che morifle D. Do- 
menico lopravvivendo D. Cleria figlia del ribelle j e 
nipote di eflo D. Domenico , come altresì D. Marian- 
na , e D. Terefa fue forelle : in quefto cafo , fe fofle 
ftato legittimamente efclufa la nipote D.Gleria , fuc- 
ceder dovea D.Marianna, come nata prima di D. Te- 
refa , purché però non fi fofle trovata maritata , e 
dotata de’ beni di elfo fuo fratello , che altrimenti 
avrebbe dovuto fucceder D. Terefa ; ma poiché cosi 
non fi è difpofto , la difpofizione è contra il tenore 
di detta coftituzione . Si difenda ora a ragionar del- 
le grazie menzionate , che troverai!! efser parimente 
'da -difpofizione nulla , perciocché le grazie abilitano 

il 
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il feudatario ad efcludere la forella , là figlia , e fe 
altre donne difendenti dalla figlia, ma per invitare 
alia fucceffion feudale il mafehio rimoziore de agné~ 
t'tone , & fami li a , cui fpetterebbe la fuccelfion feu- 
dale , fe non vi foffe la femmina congiunta al feu- 
datario in . grado proffiraiore . Ma quello non fi 
fatto da Niccolò femore , anzi fi è voluto fare il 
contrario efpreflamente , poiché avendo confiderato 
dovere effere il figlio di D. Margherita di un’ altra 
famiglia , gli ha efpreffamente ordinato a prender 
le armi , e la cafata Cortefe . Potrà dunque dirli 
mai fatta quella chiamata di primogenito mafehio di 
D. Margherita a tenor delle grazie ? 

Difpofe inoltre Niccolò feniore , eh’ ellinguendofi li 
linea primogenita mafehile, fuccedeffe l’ altra, di mo- 
do che le dette linee s’ intendefsero chiamate 1’ una 
dopo r altra , e ftmpre preferita la linea al grado-. 
Quell’ altra parte di fua difpofizione è ftranflfima , 
poiché è atta a comprendere i congionti al feudata- 
rio oltre i gradì fucceffionis permijfe , in guifa che 
trovandoli alcuno dillante dall’ultimo morientC' oltre 
jl quinto grado , dovrebbe quelli fucceder né feudi a * 

Ee 2 


tc- 



<& ccxx 

tenore del Majorato . Si oppone altresì quella difpo- 
fizione alla riferita coflituzione ut de [uccejfion'tbus , 
fecondo la quale chi è in grado più vicino al defon- 
to feudatario fuccede , fcxus , & atatis prerogativa 
fervata . 

Diede egli facoltà a Lionardo di privare il fuo figlio 
primogenito Niccolò dal godimento del Majorato , e 
gravarlo ufque ad valorem feudorum , cofa , che far 
non poteva , elsendo contra la legge nomraen co- 
mune , che feudale : e finalmente lafciò fuperftite in 
tempo di fua morte D. Lionardo , e D. Anna la 
quale iftitui erede particolare in an. due. 600 : lafciò 
ancora fuperftiti quattro nipoti ex filio , cioè Nicco- 
lò il ribelle , Domenico , D. Margherita , e D. Te- 
refa . Or dato il cafo , che fodero premorti a Lio- 
nardo i quattro fuoi figli , o quelli fofsero morti 
prima di D. Anna , la fucceflion feudale farebbe cer- 
tamente fpettata a D. Anna . Ma quella viene efclu- 
fa del tutto , e a lei fi lafciano per legittima annui 
duc.doo . Tutto ciò riguarda il Majorato illituito 
da Niccolò feniore. 

Or conviene, che fi efamini l’altro illituito da Lionar- 

do, 
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do , che troverafli parimenti fatto contra F efpreflò 
tenore delle coftituzioni , e delle grazie . Egli iftituì 
il ribelle fuo erede univerfale col pefo delle foftitu- 
zioni , fedecommdfi , e majorati da offervarfi tan- 
to da detto Niccolò , quanto da fuoi eredi , e fuc* 

« 

ceflòri in perpetuum , ficcome fi è detto , e colla 
proibizione , che non pofsano venderfi i beni , ma 
fi abbiano da confervare in perpetuo Jub onere fi- 
deicommijfi da paflare da primogenito in primoge- 
nito .... in infinitum , o a cui terrà luogo di pri- 
mogenito in perpetuum , efcludendo fempre tutti gli 
altri eredi , e fuccefsori tanto fuoi , quanto di elfo 
Niccolò , e fuoi difeendenti in infinitum . In mancan- 
za di co fioro ordinò , che fuccedefse al majorato il 
fecondogenito , o quegli che terrà luogo di primo- 
genito mafehio , avendo intefo ( dice egli ) a det- 
to majorato far fuccedere fempre il primogenito del- 
la linea difeendente da me teftatore , che fi trove- 
rà in perpetuum, & in infinitum, legittimo , e natu- 
rale y o di chi terrà luogo di primogenito , . . . . . 
dimodoché dette linee $ intendano t una dopo F al- 
tra , e fempre preferita la linea al grado , o fit 

trat - 
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tratti di /accedere a di/cendenti ( qui volle Lionardo 
con maggior libertà del padre pervertir 1’ ordine del- 
la fucceflion feudale, ed opporli alle grazie ) , <» 
fi tratti y fi dicea , di /accedere a' difendenti , o po~ 

tej/e aver luogo la rnpprc fintatone , e cosi 

fi Mia da ojfervare in perpetuanti, & in irrfinitum fi- 
no a tanto vi farà la linea di ejjo D. Niccoli) . Eftirv 
ri i chiamati della linea di Niccolò, chiamò Do- 
menico , ed eftinti i chiamati della linea di coftui , 
^eludendo tutti gli altri eredi , e fucceflori , chiamò 
D. Marianna fua figlia , il fuo primogenito mafehio 
difendente per linea mafchile , cfclndcndo la fem- 
minina . Quando poi non vi fodero flati mafhi di- 
fendenti dal primogenito di D. Marianna , chiamò 
p. Terefa , ed indi chiamò i figli, e lg figlie difen- 
denti dalla medefima colla qualità, della primogenitu- 
ra * eoa condizione di porfi il calato Cortefe in i>fi- 
nitum , & in perpetuar» , ed eflinguetidofi la linea ove 
catterà il fdecommeflo , volle che fuccedeffe l 1 altra , 
? 5 osi fuQce(fivamente ; ed editti a la linea mafchile 
difendente dal primogenito di D. Tereià y fuccedefTè 
U femminina in fecondo luogo gradati nt^ in perpetuimi, 
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.& tn tnfinitum , dichiarando colle feguente parole : 
che tutto il mio avere coll feudale , come burgenfa- 
tico y oro y argento , danaro , mobili ; Jlabill , e f e . 
moventi , crediti, jujft , r ragioni quomodocumque , & 
: qnalitercumquc reflino fempre fub onere fideicomrnifli 
* ^ Pfitpetuum > & in infinirum- , per ejfere quejìa la 
Viid propria ultima volontà . E finalmente volle, che 
tal lup teftamento avelie tutta la fua efecuzione dal 
principio fino all’ ultima fillaba . • 

Vede ognuno , che ciò legga , che majorato , che fia 
di quello più oppoflo, e direttamente contrario all’ 
ordine dalle leggi flabilito di fuccedere -ne’ feudi trà 
coloro , che vivono jure francorum , ed alle grazie 
con ce Se alla Città , ed al Baronaggio , non fi può 
ideare . Anzi , ancorché folle fidamente di beni allo- 
diali , anche farebbe alle leggi civili oppofto , e ri- 
pugnante. A ? ......... . 

Bilogna non per tanto rifpondere alla oppofizione , che 
& l’Avvocato di D.Giofeppe in foftegno delle difpo- 
^zioni fatte da Niccolò feniore , e da Lionardo 
&io figlio- y“la quale è, che anche nella fuccef- 
fion feudale 1* utile per 1’ inutile non fi vizia ^ 
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quante volte gli atti , e le difpofizioni fieno fepara* 
bili, e dividue, foggiugnendo, che il cafo prefente è 
di dover fuccedere al majorato D.Giofeppe, che tro- 
vafi in linea difendente, e perciò, che la fua chia- 
mata è conforme alle leggi, e che tutti i difetti , che 
fi polTòno confiderai ne’ majorati iftituiti da fuo 
avo, e bifavo , riflettono le chiamate pofteriori, e 
fucccflìve ; donde argumenta , che avendo facoltà il 
feudatario di formar fedecommelfi ne’ feudi per la 
grazia fatta al Baronaggio da Filippo IV. infra ter - 
minos permijpe fuccejponis , itaut refìitutionis , feti fidei- 
comnùjfi onus ulterius in detrimentum juris devolutami 
nobis , & nofìree curia competenti non procedat , il gra- 
vame rifpetto alla fua perfona fia fiato difpofto a te- 
nor della grazia. 

Or lafciandofi di dire ciocche fi è foftenuto, fra l’ altre 
caufe , in quella di D. Beatrice Serfale col Duca di 
Caftelpagano , cioè che quella grazia contenga il mo- 
do , e la forma come debbano farfi i fedecommefli ne 
feudi, ficchè, altrimente facendofi, foflero quelli nulli, 
cosi interpretandoti la parola non procedat ; poiché 
intcndendofi , come par che fi voglia, che fofsero va- 
lidi 
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lidi i fcdecomracfli fino a quel fegno , che fono fecon- 
do le grazie, e nulli, quel lo oltrepafsando , farebbero fiate 
fuperflue tutte le fopraferitte parole itaut &c. Se non 
potea fuccedere colui , che folle in ulterior grado chiama- 
to, come potran mai le parole onus non procedat li- 
gnificare fedecommelfi rifpetto a’ chiamati in ulterior 
grado ? Si lafcia non dimeno di dir quello . 

E fi lafcia parimente di dire , che ne’ feudi 1 * utile per 
l’inutile fi vizia, come hanno fcritto de Ponte (i) 
ed altri (2) , e Maradei {3) , che gli rapporta tutti. 
Abbia pur luogo la regola anche ne’ fèudi di ollèrvarli 
ciocch’ è utile, e rigettarli cioech’è inutile i Abbia luo- 
go non però quando gli atti fieno dividui , e leparabili. 

Ff . . .7 .? Or 


(1) De poteft. Prore g. t. 8. §. 1. n.y. 

v (2) Statò, lib. 1 refol. 4 n. 47 e 48 Rodoer. fuper 
pragm. 33 de feud. cap. 19 n. 9 io e 11 Montan. in re- 
per. C. Imperiai. §. preeterea fujuis n. 3 6. verfte. fecund. 
cap. pri. di firn jì. fol. 133 Ut. N. Scbradero de feudi s p. io 
Je&i 1 9 n.129 Rofentbal. de feud. cap. 4 cortei. 37 n. 2 
a contrario fenfu. Camerar. in cap. Imperiai, fol. 33 ìtt.d. 

(3) Obferv. 20 ». 41 . 
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Or le coffe feparabili , e dividue poflono c fiere tali vel 
natmaliter , vel ex intentione contrahentium , ficcomc 
que’ che fono dividue , e feparate naturalmente , poffunt 
fieri individua individuo voi untata contrahentium , come 
Orazio Montano , e gli altri autori citati concordemervf 
te fentono . E Rodoerio(i) fcriflè: Mihi arride» t prec- 
ditta ftc fimpliciter fumpta ì quia verità e fi dicere gene - 
r alitar , quod tam in allùditi , quarn in feudis utile per tnu- 1 
file vitietur in attihus individui ! , ftc docente Camerario 
in l. Imperiai. fot. 33 lìtjt. cum feqt , e Maradei (2) di fife t 
Ulterius cum fideicommijfum hoc fuper feudali bui confidc- 
retur ufi quid individuiti » , & connexum individuo vo- 
l tutta rii tefla torti , per confequcm , utile per inutile vi - 
. tiatur . Schrader. &c. ..... Unde in termini i grafite 
tot am corruere feudatari i difpofitionem oh individuum — 
voluntatii difponentis , non fervuta forma grafite , rette 
adverrit. Di Rodoer. in fino dotti (fimo commenr. ad 
pragm, 33 de feud. cap. ip n. io e il. . 

Or nel cafo de’ due majorati , e fpecialmente in quel - 

• . 1 2 • di » 


[1] Loco citi num. 8. ■ 

[2] hoc. cit, n. 41. 
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di Lionardo , non vi è luogo in tutta la ferie 
.della difpoGzione , in cui non fi ricerca , non s in- 
culca , e non fi comanda dover aver luogo la difpòfi- 
zione de’ medefi mi in perpetuum , & in infinitum , pa- 
role repetitamente dette cento volte; c quanto a Lio- 
nardo, ftudiò egli rèfprelfione più precifa a fpiegare 
tale eflèr la .fua volontà , perocché difTe, come fopra fi 
é fritto, reftino Tempre fub onere fideicommijfi in per* 
petuum , & in infinitum , per elfere quella la fua pro- 
pria ultima volontà; e nel fine di fuo teflamento 
ordinò , che quello abbia tutta la efccuzione dai prin- 
cipio fino all’ ultima fillaba. Accordandoli adunque, 
che non fi oppongano le parole della grazia del Mo- 
narca Filippo IV. -3L majorati , ove trattali di do- 
ver fuccedere alcuno, che fia in linea difendente , e 
perciò comprefo nella fuccelfion feudale , rifpetto al 
quale il majorato fia valido; e che ne’ feudi l’u- 
tile per 1’ inutile non fi vizia ; fe da tutta la fèrie 
della dìfpofizione rnanifeftamente fi conofca , come 
nel fatto prefente avviene , che amendue quelli ma- 
jorati fieno individui ex individuo voluntntis , fi vede 
chiaramente, -che fono elfi opporti alla coftituzionc, ed 

: FI- 2 ’ : '• '-alle 
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•alle grazie, e perciò aflòlutamente nulli. Non folamente 
cioCch^. contra la legge fifa è nullo, fed, & fi quid fattum 
non quidem adverfius exprejfatn legis probibitjonem t 
•veruni contra mcntem ejms , & fententiam , e ti am fi lex 
id •verbis non exprejferit , placet nibilominus attum ipfb 
jure effe invai idxm , & nullttm 1. non dubium 5. C. 
de legib. 1. hoc modo Ò4. §. 1. ff. de conditionib. , & 
demonftrationib. Quippv co ipfo quod quid fieri lex prò- 
bibet , efficit , ut frujbra , & inutiliter fiat , quod pro- 
bibitum efi : adeour nec opus bic fit alt qua , vel exceptio- 
ne , vel rcf affitene , aut reftitutione (1). 

Sono nulli , e nulli notoriamente tanto, che la G.C. 
della Vicaria in veduta della fetnplice iftanza di Nic- 
colò il ribelle, che dilTe-effer nullo il teftamento del 
padre efibito da lui, e colla lettura di quello avendo 
conofciuto effer tale, fenza far atti giudiziarj, e fenza 
fentire alcuno , interpofe quel decreto di preambolo 
cum oneri bus ne’ feudi , & cum fiubjlitutionibus ne’ bur- 
genfatici. Di maniera che l’attore ha contra fe nom- 
meno il decreto della G.C., che il giudicio del prò* 
, . . 1 prio 


(t) Vinn. filettar, jur. quali, li b. X. cap.l. 
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prio fuo genitore . E fe cosi è, il padre è che Tef- 
clude, non il Giudice, che giudica nella caufa di un 
ribelle , nimico della pubblica tranquilliti , e del 
Principe . 

5- II- 

Del credito de * ducati 36. m. \ al quale 

pretende D.Giofeppe , che Jia chiamato 

» , 

ex propria perfona . 

1 • 

/A Ccorrc ora di far poche parole intorno al credito di 
duc.jrf. ra., che il Sacerdote Giofeppe feniore lafciò 
a Niccolò , anche feniore , fuo fratello , cui follimi 
Lionardo . Quefto credito fu roborato di Regio aflen- 
fo , e fu fottopofto al majorato da Niccolò , e da 
Lionardo, al qual credito pretende eflere flato chia- 
mato D. Giofeppe ex perfona propria. 

Quella pretcnfione non può fofsiflere : I. perchè , aven- 
dola D. Giofeppe dedotta come chiamato al fedecom- 
meffo, incontra la difficolti di non. avere ancora de- 
creto alcuno, col quale fiafi dichiarato di efferfi gii 

fat- 
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'fatto il cafo della foflituzione in beneficio di lui, 
e fegucntemente V offa l’eccezione della legittiraazio- 
!n* della perfona . il. ..Ancorché aveffe provato, eh’ 
e’ fia figlio di Niccolò il ribelle , e primogenito , o 
unico , non può ottenere il decreto di efTerfi fat- 


to il cafo della foflituzione in fuo beneficio , per- 
chè i majorati fono nulli , III. Perchè la foftituzionc 
fatta da Giofeppe feniore a Lionardo, mortuo Nicolao 
frane bercele infittito , fu fatta con legge efprefla, che 
a fua morte efTo Lionardo poteffe difporrc di quel credito, 
eh’ egli avea, in beneficio de’ fuoi figli, e delle figlie, 
a chi meglio gli pareri di loro , t non ad alni . Lionardo 
nedifpofea beneficio di Niccolò il ribelle: e fin qui la 
difpofizione è legittima , ma non fi fermò in quello, 
poiché ne volle difporrc in perpetuum , & in infitti- 
tnm a benefìcio di altri. Or quella parte di fua di- 
fpofizione è contraria efpreflamante alla facoltà, che 
n’ebbe dal Padron del credito, e perciò non può fof- 
fifiere ; difponat teftator & fiat lex . Se Niccolò il 
ribelle avelie accettato il tefiamento paterno , potrebbe 
pafsare: ma egli 1’ ha efprelTameme impugnato. Come 
potrà mai efler valida la difpofiàionc con le follituzioni 
. fat- 
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fatte da Lionardo di qucfto credito a prò di altri in 
perpetuarti) & in infinitum , quando egli ebbe foltanto 
la facoltà di nominare chi de’ Tuoi figli volcffe, e come 
voleffe, cioè fe ad averne parte maggiore, o minore,' 
ed averla al più con la foftituzione reciproca fra lo- 
ro , o in pura proprietà , e dominio da prima ? Se- 
non aveva facoltà di vincolare quel credito a bene- 
ficio di altre perfonfe * che non foffero i Tuoi fi- 
gli , quanto meno poteva vincolarlo a pra di eflra- 
nei in perpetuar » , & in infinitum ? Or non fofsiften-' 
do la difpo.fizione rifpetto agli altri , il crediro ri- 
mane proprio di D. Niccolò , il quale poteva difpor- 
ne liberamente anco a gli eftranei , c feguentemente 
come roba libera fi comprende nella confifcazione de'., 
fuoi effetti ordinata, ed efeguita ad infianza del Fi-' 
feo . Se non però potelìe aver luogo tal fua prcten- 
fione , che per idea non può , non potrebbe mai 
avere per tal credito obbligato i feudi, non ottante 
1’ affenfo Regio interpoftovi , poiché 1’ affenfo fi rifòl- 
ve femprechè fi faccia luogo alla devoluzione de feu- 
di^ Colla pram. 27 - de feudis di Filippo lì. dell’anno 
fu conceduta la grazia a’ feudatarj, ed a’ ere-’ 

• . .> dito- 
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ditori , che con quelli contraeflero , di cambiarli la 
da ulula folita a porli negli affenfi prò fe , & bendi- 
bus ex corpore y in quella prò fe , heredibus , & fuc- 
ccjforibus quibufcumque ; perciò f erede anche eftra- 
neo , che F entrada burgenfarica , o il credito 
acquiiìa , può efercitar F ipoteca (opra i beni feudali. 
Quella grazia non per tanto fu limitata efpreffamente 
rifpetto a feudi devoluti , o devolvendi alla Regia Cor- 
te , coficchè a cagion di tale ipoteca non fi pofla ge- 
nerar danno alcuno al Fifco, bis enim in caftbus vulr 
fua Regia Majejlas interpetrari , & deci arari y ajfenfum 
fuiffe expeditum in antiqua forma , re ducente , ^ decloran- 
te prò heredibus ex corpore , non obflante claujula in af-, 
fenfu appofita , vcl apponendo prò heredibus , & ftccejfo - 
ribus quibufcumque. Con ciò D.Giofeppe non può far 
ufo .dell’ afsenfo interpofto per la validità dell’ obbligo 
de’feudinel contratto pattato fra Giofeppe, e Niccolò 
femori per lo credito de’ due. 3Ò. m. efsendo morto il 
riferito Giofeppe fenza credi ex corpore . I feudi adun- 
que non fono piò obbligati per la foddisfazione di 
quello credito . Ma fi faccia violenza alla chiara di- 
fpolìzione della pram.27., e fi follenga la pretensone 

colla 
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colla vana fperanza di ottenere in danno evidente del 1 
Fifco ; nè anco potrebbe aggire D. Giofeppe in vigo-' 
re di quella azione ipotecaria ne’ feudi , imperocché 
fc fi trovaflero nel patrimonio di Niccolò , pollo an- 
cora , che non folle flato ribelle , azioni burgenfati- 1 
che, e feudali, avendo quelli due eredi, uno ne’ feu- 
dali , e l’altro ne’ burgenfatici , a chi degli eredi 
fpctterebbe il credito con afsenfo ? Chi non fa , 
che fpetta 1’ azione fu per feudis all’ erede in feudali * 
bus , il quale foltanto potrebbe efercitarla, e non mai 
l’erede in burgcnfaticis . Son punti quelli efaminati, e 
decifi altre volte. Or che Niccolò fi trova con fen- 
tenza dichiarato ribelle, e concorre il figlio qual cre*- 
ditore in forza de’ pretefi fedecommelfi , e ’l Fifco è 
1’ erede , come diradi , ancorché 1’ aflenfo ne’ feu- 
di folle foflillcnte a difpetto della riferita pramma- 
tica , e l’ ipoteca non folle ellinta , com’ ellinta el-, 
la è realmente , ellerci quello creditore coll ? ippo- 
tecaria azione, fopra de’ feudi ? Forza è dunque con- 
feflarc , che per lo credito di ducati 3 6. mila non 
ha ragione alcuna D. Giofeppe contra il Fifco , si 
perchè il credito è del ribelle , non del fcdecom- 
* Gg 


ma* 
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mittente ; fi ancora perchè l’ ippoteca fopra i feudi è 
eftinta. ' r. ,r :;vc. -* h'-::-'. ... • 

La pretenfione, che fi fa di dover conteggi re. l’attore 
gli annui ducati mille, c dugento* che dovea Niccolò 
il ribelle impiegar in compra in vigor del moltipli- 
co iftituito da Lionardo, è fondata falla validità del 
majorato , perciò cfiendo quello evidentemente nul- 
lo, non può dare, nè partorire alcuna azione al 
pretefo chiamato. Oltracchè l’architettato Moqte fi 
appoggiò da Lionardo in gran parte full’ annualità del 
detto credito di ducati 3Ò. «V, che fu lafciato al 
ribelle per difpofizione di Giofeppe, feniore di cui 
era , nè Lionardo altra facoltà ebbe , che nominare 
i‘ figli, o le figlie., come meglio a lui pareva.,-, * 
non al tre perfine. Fatta dunque la fuddetta nomina , o 
fia elezione, non potea egli fopra tal credito imporre 
gravame, nè pefo alcuno,. fe non fe quando ayeljcjar 
feiato 1 ’ equivalente alio fteflb Niccolò,*: dftlui jno- 
minato alla goduta di detto credito: CO «; Gefa, eh’ 
• . . • • : •: v • , - egli 

, 1 .■ 1 — . 

[1] dà text, in 1 . unum ex famtL ^ ■ Jt fundus 
ff. de legai. 2. 
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egli non ha neppur per idea fatta . Inoltre Niccolò 
il ribelle non fidamente- non accettò il gravame, ma 
impugnando il teftamento paterno , come fi legge 
lcritto , pretefe , che fi dichiarafse nullo . E final- 
mente fi aggiugne , che quando volefle averfi per 

legittima la pretenfione, non avrebbe!! per elfa azioi 

*• . • . : .. • Vj f "ì 

ne alcuna fopra i feudi . c ) 

Non occorrerebbe altro per dimoftrare l’evidente giufti- 

*• ' « - 4 > i V!.‘ i j 

/ia , che aflifte al Fifco in dover elfer alToluto ab im- 
petitis dalle pretenfioni dedotte negli atti per par- 
te di D. Giofeppe figlio* del ribelle Niccolò , fe 
non fofle , che le difpofizioni fatte da’ fuoi maggio- 
ri avolo, e bifavolo comprendono J bepi, e l’ erediti 

m * • .» / i,,.. v /{. Vt '/lVl* • V 

nommeno feudali , che allodiali , e bprgenfatjche , c 

• J t *’ '■ ^ 

non fi opponefle, che quando pofla dirfi avere il Fj- 

*• _ _ .! . •: , .(■> : : 

feo guittamente incorporato i beni loro , quello deb- 

• , » • » * * a» 

ba aver luogo per i feudali folamente , non gii per 

'* • ” . • ; - 1 ^ a, 

i burgenfatici , de’ quali è libera la difpofizione ad 

» • * i .p > 

ognuno, di porvi que’ peli, e gravami, che più gli 
piaccia: difponat tejìator , & fiat lex . 
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Lbe non pojfa u.Gtojeppe pretendere t 

? •.:>!» i? ? , f r>nmss \btr «vminmd« u 

«m /dtfK-, %f\o ^ 

Q Uantiìnqile a ‘quéfìa cfimancià / replicante) 1 dir giu- 
- ìlaménte fi polTa , che attenta rimfivictua' votan- 
ti de’ deponenti , colla quale han voluto, che i 
loro fucceffori avellerò unitamente entrambi l’ erediti 
da non poterli in alcun cafo mai dividere, e fepa- 
rare , fpecialraente , fé fi attenda la difpofizione di 
Lionardo , il quale , confiderando il cafo della de- 
voluzione de’ feudi , aborri talmente 4a feparazio- 
né de’ fuoi beni , che privò affatto degli allodia- 
li i fuoi difeendenti , e tutti i collaterali invitati 
al nt'ajorato , chiamando ex nane prò rune due Cap- 
pelle- alla goduta di quelli , e le illitui fuoi eredi , 
replicando dir giallamente fi pofsa , che ficcome nul- 
lo è il majorato ne’ feudi, cosi nullo anche lìa ne’ 
burgenfatici . Ma volendofi , ciò non oliarne , diflin- 
gUer l’ una dall’ altra erediti , c perciò con altre leg- 


g* 
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gì regolare ( 1* una , e con altre t i’ altra , nella 
guifa che fi può moritè inteftattì nell’ una , e con 
tedamento nell’ altra , due rifpt^e fu danno , La pri- 
ma è didruttìva deli’ azione , e fi è , che non fo- 
lamente gli oda la legittimazione della perfona , ma 
legittimata che Tavelle , gli oda la difpofìzione def- , 

“ ■ i. j _ 'I 

fa di Lionardo (uo avolo, il quale, come fi è detto, 

fuccedendo il cafo della devoluzione de’feudi,.che g& 

è avvenuto , iftituf ex nunc prì tunc eredi le riferite I 

Cappelle , c perciò ancorché valido foffe il majorato 

ne’ beni burgenfatici , non farebbe' D. Giofcppe T ere- 

% 

de chiamato in efsi , perciocché il tedamento non 
parla di lui , ma , delle riferite Cappelle , alle quali, 
quando compariffero , audito Fifco , fi farebbe giudi- 

zia. Ma fe il tedamento di lui parlafle, efsendo egli 

& 

figlio di un traditore del comun Sovrano , è affatto 
incapace di qualfivoglia fuccefsione, come da piena- 

^niente dimodrato . * — - — — 

L’ altra rifpofta è modificativa, ed è, che poda la chia- 
mata di lui ,ne’ burgenfatici , che manca nel cafo * 
fucceflo, fi dovrebbe dedurre però a beneficio del Fi* 
,fco.lavJegittipia la ^uale non ricevè alcun [ pefo > 

,t«v r v dUa* » 
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dilazione! mora, o altro gravame (t). E Ib fi re- 
plica , che è fiata proibita la detrazione delia me- 
defi ma da Lionardo nel fuo tesamente , fi ripiglia 
rebbe efser quefto un fogno y perciocché in quel te- 
fìamento non fu proibita la detrazion della legitti- 
ma , ma folameote la Falcidia , la Tribellianica , e 

la metà di beni antichi fecondo la eonfuetudine di 

\ ' 

Napoli. 

La qual detrazione, fe vi fofse , farebbe nulla, poiché 
da legittima non l’ hanno * figli ex judicio tefìatoris , 

fed ex provijìont legìs , e deve averla il figlio pieno 

« 

jurt , non badando iafciargli la nuda proprietà della 
legittima , fed ntcejfe. fimuì rclinqusrc ipjum jis 
utindi , & fr ne ndi (z) . Solamente la Falcidia ( la 
qual detrazione giuftameiite fu erte fa alla quarta tre- 
bellianica ) può proibirli dal teda tore , come Giufti- 



. (a) L. omnimodò jo, k tjmnMtn ' yi. 1 - J./cimttt • 

autbent. novi/. C. de inofficiof. teflam. Vm. cap.jì. féeB. 
juv. qmft. lib.X, ì - * • 

< - (j) : Ncvel. ifc cap. 3 autbent. novif C tJ de inoffi- 
eiof. jefìam. 
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piano «lifpofe [t] , E età quando •ila efpreflameiite 
proibita , <*he„ ii> altro salo : ii ri, qù i Ottona t o (blamen- 
te i *f« fi pe^dc. :d% ttm tonfeftionem inventar 

rii , poiché f:e|ede^chci%tio non fia del teftatpre, 
la perde efsendp negligente, in far quello ■( a ) . 
Rdpettoperò alla legittima , la cautela ritrovata da» 
gli autori^ ÌP proibir!» , è fiata il dare a’ figli molto 
piìi che non è la legittima, e pur quello non bada, fe 
non (uflìegue V accettazione efprefla del figlio efclufp 
dall» legittima , o in elsa gravato , Ma il -Càio pro- 
fente è di un figlio, a cui non è fiato proibita la de» 
traziort della legittima , ed il quale ha elpreflamente. 
impugnato, come nullo, il tefiamento paterno. 

Nè vale il dire dover perdere la legittima , poiché 
\ •; . • Nic- 



[ 1 } Novgl. i cap. x in fine . Onde è fiata prefa 
1’ autentica fid cum te fi ut. C. ad . 1 . falcidiar» per la ra- 
gione , qux tfi ut impltatur defungi voi unta . Gontef. 
lib.i refal. cap. 5 Clar. Manne, e Vtrard. ed altri citati 
da .Vjnnio , quxft . 28 lib. 2. 

~ (a)- L. ult. §. penult. C. de firn deltberandi , novel* *» 
1 cap. 2 §. 1 . 
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Niccolò il; ribelle .non fece j inventaria* Vi perchèi 
come :i lì è detto D. Gioieppe carct « attiene , éftendo 
quello un dritto fpcttame alle cappelle } come Ancó- 
ra perchè egli non ha legittimata far perfona toort 
avendo provato eflère il primogenito , o P unigenito 
mafchio del ribelle , quantunque l’^aveflV articolato, 
e non avendo decreto di riferii fatto -il cafo della fo- 
ftituzione in fuo beneficio rifpetto a burgenfatici , de’ 
quali fi parla . Dice in oltre il Cardinal de Lu- 
ca ( i ) . Hinc proinde etiam in fortioribus ter- 
mini* beredii fideicommijfo gravati , qui certo feiat 
fc ad beredi tatis reftitutionem teneri , receptum efl, eum 
obligatum non effe refpettu fideicommijfarii univerfalis 
ad inventarti confettionem , neque per illim omijjtonem * 
amittuntur detrazione* legttima , & trcbellianicce , vel 
alia de jure competente i , excepta falcidia : ex ea ra- 
rione quod dittum jut novijfimum in 1. fin. C. de jur. 
delib., & in authentic. de heredib., & falcid. obligat - 
folum ad folidum erga creditorei , & legatario r , fub 
quorum nomine veniunt etiam fideicommijfarii particu - * 

. . • • '• t : • la- ••> 

I * • , , * » 1 t * È V 

■ ■; ' ■ ■ ■ ' ■ 1 ■ 

(i) De bered. & bered. dife . 17 ». 8. .1 * - • r,> u 
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Urei . Lafcìando di dire che Liocardo defcriffe le ro- 
be r di’ egli avea Del fu© teftamcmo , la qual de- 

v 

fcrizione fi ha in luogo d’ inventario , « quando cer- - 
tus ejì Jìatui ber cdit atti , mventarn amtjjìo no a prtpu* ~ 
dtCOt ( l). * v ' • - .V. vft .. •■■■} ■ • - : -, 

£ finalmente non vale il dire aver Niccolò il ri belle'* 
difi ratte - molte robe ereditarie di confiderovoliffimo 
valore, perchè la diffrazione ,* che fi enuncia non co-' 

(la colla depofizione de’ teftimonj eiaminati in fermi- 
no, anzi da tratture pubbliche, e dal fcqueftro fatto 
per lo fpieto mandato , coda ) che fece acquiilo ih 
ribelle fopra il patrimonio del Due» di Carfizzi di 
crediti in ducati 171^0. tra capitali , e terze , ed 
acquiftò 4 feudo . di San Mauriello , e pofiedeva 
molti fem o venti , c di divetfefpecie y< elio furo- 
no venduti per 1» lemma di ducati 55 (>6 : cofic- 
chè non può aver Luogo la difpofizione della /. Mar- 
cel lus ad Senae. Confida, T*cheU. rei qu ce , di doverli , 
cioè imputare nella quarta trebellianica , o nella le- . a 
. . - • • • H il - git- 


( 1 ) Idem eod. traB. dife, 23 .. n. p. 

; . 1 

V 
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gittima ciocché l’erede fi avelie prefo dalla eredita 
gravata , in guifa che tuga intiera quanto è la por- 
zione legittima, che al ribelle fpettava, è dovuta al 
Fifco } che la ha poffedendo . r . < . 

Dalle cofe dette appare chiaramente , che ancorché fi' 

i * •* • * » t » \ % - v- \\ ; f ; 

voleffe riputar valido il Majorato ne’ beni allodiali , 

e D. Giofeppe , come che figlio di ribelle. ,, capace di 
fucceflione , e inoltre dir fi voleffe > eh’- e’ non foffe 
flato efclufo , come lo fu , anzi , eh’ aveffe legitti- 
mata 1 lua‘ perfona; dovrebbe tattavolta; dctiarfi ai 
neficio del Fifco la legittima dovuta ri ribelle ne be - 
ni paterni^ e materni*. - 

->V- .ij -, ;• V % j| J ^ JS*>AÌÒJ'. *■ *-iw ”‘4 VL3i\l* 

< ' * * 


I . 


« * 


St0 ? t. »1» •* , oti ' 11 - o’Jri 



* 

§:iv. 
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- -ì v'Ì‘J'0 i-.. li'WJ i 

‘ •' "'i ** * Oìuuip ^j-uni «.J'Vt. *>);-•% Hi , elevar*! 

I* y , w/ttJìyqì s[hdtt Ì£ srfo r amiJiysel -juoìs 


ancorché validi fbffero i major atì } è i 
jfedecotnmejfi , wow pojfono giovare a ÙL 

a. 00 riMle >, .a. » 

il - j) n fuoi difendenti » 


v- w • V*/fi 


-v.j.yvi ;ir, . ;sr:;. , •; - 

\T Bl delitto di kfa i Maeftà *» pr/wo capire , come 
**■ * 6 è già veduto , a figli del reo fi lafcia la via 
naturale per ifpeciai fovrana cleraenzia : quibut vitam 
Imperatoria fpecialiter lenitate concedimus y ma fi tol- 
gon loro tutti gli avqrì % acciochè fine perpetuò e- 
gentes , <JT pauperes . . . Si ut pojìremb tales qt ffis per- 

■tr' * 

petua egejlate fordenttbus , fu & mors fola t io , dST vita 
fuppltcio. Si è veduto, che quella legge fu da Federigo 
II. approvata efprefsaraepte y c da’ fuecefsori Retroregi 
di quello Regno, non fidamente confermata , e di 
nuovi giufti rigori accrefciuta , ma nelle contingenze 
occorle ne’ fecoli pafsati , non meno con lovrane di- 
lpofizioni , che colle fentenze ancora de’ Magiftrati 
t H h 2 re. 



? ttdigfb&tne*ritè cfeguita . Sonò' pàllidi degnilo fcmrrbrec,. e 
^léfifitó^'ìè’ 1 xtìè^ , ir - , ì#M infitti flette «mafeono nella 
^otìfttli fiintbfra. 1 dèff agitata mente «di ehi a< difpettó 

"‘delle leggi- imprender vfcg titfr IiTdifefa de .‘figli del ri- 

• < 

' : belle, effondo ella pretenfione difperataper ogni via, 
J the fi riguarda v Nè- crédi 1 alcuno*, che it Maggiorati, 

f ( .. . 

adottarpoflano mài opinióni’, che alle Wggiefprefeamente 
ripugnano, poiché in ‘fai guife 1 effi dì ebgerebbono /i in 
Sovrani, arrogandoli il potere-di formar nuove leggi, 
Ve tfiffruggetf»*!* ?gt& fatte p** pubblicato: ^Saràicrapre, 
" corftffctVrpre è rtatà^ 'l’ unrt» ,e gloria^ è^ibfoth- 
mb Vanto de regi* Mìnifìri IVefeguire con religiafo.ai- 
è -Con profondo olsetjuio le chiare y Iriàde^ed 
'tffpofizi oni delle leggi ty; particolarmenteci in 
caiHìt'delf tdrimi delicatezza y ove. fi tram di punire 
0 ^èdn‘*r^b>i', efe verità di péne i faddm j e fpecialmen- 
féfidiraTf v c1li£*fottFa$tfo dalla aibbithanaa' dovuta 
’^^l^PVfticìpe^'frangén^O la* doppia •genica fedeltà, da 
fi>ir<VrC'inTanò cònfrnoffi ’ r 'fi ni ani follano coti animo o- 
flile, e per mezzo di neri replicati tradimenti, empj 
Trrimicr' del proprio Sovrano . ^ìe tutte le più acerbe 
duriffime *pené contro di eflì , e contra de’ figli loro’ 

con 
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fc ta^amba ^anitnerJW'flfp’ confini * d# iqd%j^bije 
obWigoi, che i»nw y 4 - anfanargli ; , ©pi. Lo* 

ro tempeftofi penfierì noaoontutbaflfexo la tranquilli» 
tk delio Staro y. movendo a! pacifici fedeli fiadditf rut- 
ne, incendj i, crudeltà.) e,, morti scoine fi, può fperare 
dbrefigore ì d^Maggiftrati iodulgeoz*,;^ «ompqff«)pe? 
Ntòii e(ì s difie -Ckeroney crudele vt,punitione tam cru- 
< dclis rnaicpcu, s parlando drVargunreo tecca T e diali- 
» «rk’oongiueati h Mdfa (rimine nm.Jokty imitati} </- 
- facuìpsm y&trìtM xt'unn , qnamdflm 3 tonfa gionem r foe- 
'rlerirtfi idcfotdmvtunr t • quem obftrì8mn . 1 Fatriq jytf porre, 

' ;\£eggafi* ii ddrarfo-di .Yalenzuola ( 1 ),. ©ve, largaracn- 
n i tt» jt redb eradici&mamente i efarama. il paOfQ' UyRxkoliei, 
ami ttaat y, ,& i» qttas pasnas tincurfnnf div^9^>& 
famantt fare tn Or fe il aùbellé* Niccoli Gonade * dopo 
• f'abomifjewoi defittO' dtlefa. Maeftk inìprimo capite, 
£nggéndfe<Ur< Raegocr^ft- rrattenRe .f)riaia >i»elf«liua i Git- 
’> tórdà'Roma ycovm.fu ben» accolto da/- fumici \ della 

<* .W ì 1 » 'I II i ' « ■ • W’ I 

-'<>« fik ’SrotMs jtc^hdk xattpnfi. fnvaadar c\w fai- 
gis . 
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Corona * co qua’ tranò della ifwafione dei Regno r non 
ttìdaifiando nonpertanto di divcnirfi a fu* voglia * e 
fcl<W9 ì’jfc Piatoti nella Capitale , della Potenza^ 
Iota nimica , ebbe care accogiiefcze , ed indi cariche 
onorevoliffime , colle quali finalmente mort i fe per- 
ciò non vide le apparenze ^nè T anca, da iomano ^ 
deile pene afpriffime , che naeriuva j anà viife cow. 
tentiflimo degli onori ricevuti ; impunito , diretti al 
fiotto , cfsere andato . sì abominevol delitto . Ot 
fe D. Giofeppe fuo figliuolo avefle i betti fogget« 
ti a ièdecommeifo , co’ quali viver dovùziofamente 
potrebbe , molando felici i giorni fuoi , durante il 
corfo ; della vita ; non direbbe ciafcuno clTer que- 
lla la .nuoiera più propria d’ invogliare egli 3 animi 
perfidi, e le memi tumultuarie,* fatinole 
a x commetter misfatti si atroci, e fpaventevoli i mam 
CVW £8*1 tadulgit indigno i plurimo* facit ad prolapfio- 
nif] contagium provocart i Facilitai anim vmùt'j mcCn- 
tivum, tributi delmquendi » Riguardandofi ifaNiccoiò 
Cortefe l’ufcita di tante fcelleragini qual forte, fi tro- 
verebbe il ribelle arricchito di onori, e di foldi , e’1 • 
_ figlio, agiato di beni di fortuna, paleggiare in que- 
lla • 
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ila Dominante al cofpett o ancora del hoftro Sév/antf. 
Glj abitatori di quella lèdei iffirtw ditlà , ne’ trafeorfi 
fecali ; ben videro di qua’ ribèlli y qua® atleti cena li 
morte puniti i figli nudi f e miferi andar Foltantd 
in compagnia dell’infamia paterna, finché alquanti a 
riducila della Gireù / impetrarono per grazia di 1 pòs 
ter fola mente fucceder ne’ beni burgenfatici materni. 

E tutri fanno , che da legge comanda efpreffàmente, 
che quelli fiano infilati, poveri , e tapini in fin che 
vivono. Bel vedere in vero farebbe adefso per lo 
contrario il figliuolo di un ribelle gir per Ir piazze, 
c per le; principali ftrade di Napoli adorno di ricchi 
abiti , accompagnato da fervitori , e fervilo di eoe- 
chi ?; e cui dimandane chi è coftui^ r»fpottdere j è ^ 
figlio di un traditore della Patria , ! « del Principe; 
Qual ribrezzo, qual maraviglia non farebbe? E fbr» 
le , che pieno di flupore non efdamerebbe : Ehi* ca- 
irn in quamquam ronfimi fccks! Ma qiJeflefoh inaliti 
conie più torto , che prefaggi, poiché non di avveri* 
ranno mai , fe alia giuflizia fi riguarda . 

Se fi ponga mente, che i figli de ribelli fecondo la legge 
quijquis fi fpogliano di tutti gli averi , e beni maa*^ 
.v . : dani» 
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dam , v! e vien loro interdetto di poter quelli in qualfi- 

vogtii maniera acquiftare , fia per atti tra vivi , o 

* 

per fucceffione ex tcflamcnto , vai ab ineejìato , non men 
de’ Cuoi congionti , che degli {tram c Sirie perpetui 
e geme*, & pauperes , ieaut more fu . fdamm , & vita 
fupplicium . H<ec verba indteant ( fcrifse Montano (i) p*- 
«ttm incapaci tatù effe ad DOMINILI M BONO RUM , ne- 
dum ad modos illud acquirendi , & fuccedit regala , ut 
probi hi to ali quo , probibita fu omnis via , perveni- 

ri pnjftt ad illud, ut in regala cum quid de Reg. tur. 
in 6. Se fi ponga mente , eh’ e(fi fono incapaci af- 
fatto di qualfivoglia acquifto di beni di fortuna * 
onde confiderà» vengono , come fe non mai nati al 
Mondo fofsero, di forte , che ria lor nafeita non fa 
venir menò ; nè fa ,1 che non fia adempiuta la con- 
dizione fi fine filiti decefferit} manca all’intelletto a- 
mano ogni adito , è qualunque via da immaginare > 
che il figlio del ribelle pofsa avere quella , o quella 
tal eofa ,* non che realmente ne fia il padrone , « 

legittimo pofselsore.- u 

: : •- ai Nel 

- — - — — — r. 

- : (i) De regai. off. v, bona com • crim, Mttf* tt. j. 


m ccHux-^jrv 

Nel fecolo xvi. fi credette ì che un figlinolo folfe -nato ' 

m - * 

col deste d’ oro a - ^a-quaj , cofa divulgata^- nella Ita- - , 
lia jt e nella Francia-, diede occasione ad.alcuni. lette- 
rati d’ indagare come -ciò. accader potffse »- Vennero 
per la diverGta de’ pareri a contefa , che fu grande * 
veramente , e memorabile : ma fattoli vedere il den- * 
te agli pacate le diligenze, fi trovò, cfy: , 

quello era olio, come tutti gli altri fono, e che 
fedamente era coperto 4’ una foglia di oro . Cosi non - 
fenza lor grafi vergogna , ebbe fine cosi oftinata difpu- 
ta letteraria . Piacque al Duca Guglielmo di Mantua, 
avendo qna giumenta pregna, che doveva partorire un. i_ 
nudo, che , avvicinato il parto, Fra Paolo Sarpi ftefle 0 
tutta una npttc , nella quale fi afpettava cbc.pftttoxifl^,^ f 
eoa gli finimenti aftronomici , perchè notafle come/cc?» -, 

F orofeopo , e il punto natale di quella beftia t iUfit-s 
to del Cielo, e la pofitura delle Stelle, Il che fat? ( _ 
to, e ridotto . in .forma d’ apotelefma , ne fec$ ^ue^.. 
Principe mandar copia a tutti i più celebri aftrologi 
d’ Europa , con quella narrativa : che nella Cafa del - 
Duca era nato un baftardo nel tal punto .f quindi 
chiefe di fa per e que l che paicffe loro , - che folfe ftnf^ n 
•i- . . li to 
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to< di- lui - fólle (Ielle. Ognuna vi fi applicò a dire fon- i 
datamente il fuo fentimento, e fra prefagL vi fu, che » 
dovea effere un giorno Generale di Eferciti , Porpo* I 
rato , ed anche vi fu chi gli prefagL il Camauro .. i 
Poiché raccoke furono le afpofte di ta’ favj , fi fece r 
noto a tutti, che quel baftardo avvifato nel cartello)/ 
con eterno feorpo degli Aftrologhi c colle rifa di tut«j 
ti> era un Mulo. Monumenti illuftri fon quefti della > 
debolezza della mente umana, che non perciò non la- . 
feia follemente, effec gonfia, efppcrba. E pur fiLpoflon ! 
difendere i fiWofi , egli aftrologi, quelli dicendo, chcr 
non fapevan T inganno della foglia d’ oro , e quelli del 
mulo: ma or che fi fa > che D.Giofeppe Cortcfe À fir; 
glio di un ribelle dichiarato con Temenza, qual dife- 
fa potran mai fare i difenfori fuoi ? .Si parla de‘ n*o-, 
di, per dirla fcolafticamente , lenza che vi fia la £o- 
fianza . Ma gigni , Lb.ol 

Ex /libilo nibil , in /libilo nil pojje rsverti . 

I modi non poflono reggere affatto lenza la Iattanza , 
che fe taluno parli di quando , dove , in qual maniera, 
e per qual cagione fia il fatto avvenuto , quando il 
fatto non è avvenuto., parlerà invano , c parlerà del 
oi 1 1 nien- 
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niente . Tate i il» djfcorfo di colui ,• cHe fri dotti 
gali, e grareeon filiti patlafse . , le il figlio dei' ribèlftr’ 
paò avere la roba de’ Tuoi genitori, fe quella de'ftioì 
congionti , fé d’altra degli arttici , de cittadini , ode’fo- 
reftieri , fe per contratti , o per teftatnenti , fc per 
legge , o per cotifuetudine , 0 per preferizione . Se ri 
figlio dei ribelle è incapace di avere il dominio dì 
qiulft voglia cofa , fia feudale , ila burgenfatica , e non 
può averlo, che ! : • / V 

< Al Mondo non può dir ; qttejìa è mia cofa ; 
non è pcftar l’ acqua nel mortajo il riandare un per 
fUno i modi, che te' leggi hanpo introdotto di fargli 
acquili! ? Scrifse 1’ acutifsirao Orazio Montano [i]n 
. Finnr cnctrm flit incapaces nedum juccejfionum , fed 
t ai am fdeicommijfomm , feu majoratuum : fic enim ap- 
pellane Hifpani , prone in fpccie de maforatu probavk 
■ Hifparms Dottor Gregor. Lop. in interpret. leg. Hifp. 
i tib. a. tik 2 part, 7 in glofsa in verbo mandans , di- 
irensjd procedere in fideicommijfo , vel majomtu per 
‘ teflamentum inflituto , fecus fi per contrattum , quia 
••• -• li a - - terrai 

. ■ " ■ | » i ' ■ >■ ii • • ' » 

1 T T * . » 

(i) Num.y, loc.jit.'ì a, v i 
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refus iti §. filli diete hereditate , Jucceffione: feà 
■ jìbi objlàt meni''' drSta le gis^cjua calli grtur-en illis ver - 
bit fmt perpetuò «gente* , 8 c pauperes. E quel che 
fcrifee Montano era flato già, decifo a’ 28. di Otx 
tobre dell’anno 15 6y* dalla Regia Camera, e dal* 

■ 1 ’ abbolito Collateral Configli® nrmme contraddente 
nella caufa fra i fratelli di Gio: Francefco Aloys del- 
ia Città di Caferta , reo di lefa Maeftà divina ; 
a’ qua’ furono reftituite tutte le robe,s\ feudali, che 
burgenfatiche foggette al fedecommefso iftituito dal 
padre comune una cum frutti bus medio tempore per* 
ceptis : non ottante cly il reo avefse lattiate -figli. 1 , 
ed anche figli nati prima dell’ enormiflìmo delitto di 
Uefa Maettà divina , quia erant omninò incapaces (t) . 
E fuori di controverfia , nè luogo vi è da dubbitare , 
che per difpofizione di tetti elprelfi , fecondo fi è già 
lcritto (2) . Quando il vafsallo ità iti Dominimi pec- 
cavo- it , ut feudum amittere debeat , non ad proximos ì 
fed ad Dominum bcnejictum revertatur , ut hanc faltem 

ba- 


(1) . Sopra nel cap.i. §. 4 . fac.114. 

(2) Nel cap. 2. fac. 182 e Jeg, 


! 
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$abeat' fitx infuri* ulttoncm , o quando aitarti fello? 
ni am commìferit v. g. hominem tradendo , ut, in Càrie 
amplius fare non pojftt firtè verecundia , Ò 4 ad Domò- 
hum refpicit fellonia feudum fune ad Dominum epe», 
ritur . Quando non però cornmetteise grave delitto , 
quod parricida nomine continetur , o nell’ omicidio vi 
concorrefse la prodizione ancora , qualche vplta il feti- 
do appartiene ad agnatos fi paternumfuftriti ma al 
figlio del vafsallo delinquente non mai , il quale, ad 
id nullatenus afpirafnt , nifi id iterum a Domino liciti 
acquirat , fithi grati api / "adente . Quindi è da coochitldcf- 
t fi , die perdendo per grave cagion di colpa il feudatario 
-il feudo, e la oolpa , o riguardi la perfona fagrata del So- 
vrano, o un fuddito, fempre il figlio, e i difcendeH- 
( ti fnoi fono cfcl ufi » Ex quibus ( ed è la cancbiufio- 
nc delie repetizioni feudali del fempre famofo Gio: 
'Trancefco do Ponte ) cum laude Dei babetìi expedi- 
'•tam repeti tionem bujus capitali, & infintiti Tbcorkam 
, ip fitus Andre * , & habuifiis concia fionts firmatat i quoi 
in feudo hereditario deli flutti femper noe et filiis , & fi- 
' gnatis : idemque in feudo novo ex paflo . In feudo ve- 
-rò paterno , feu antiqua femper noeet filiti 7 nulla Jbabk* 
•' lI * v /" :- r v r}. ^ O W 

* M V f 


Digitized by Google 


r «* 



é» ccliv 

ta Ji/Hn&ienc totip * > Agnotd ’oetòxum difiinttione , J? 
«Wp* a/? ,*• 4*1 «oft efi in Demmutn , *r pr»»w co/» D*- 
if»ma f accedati fecondo veti tignanti . 

UtJottiffiino Rovito (i) ftriffe.* -A in facondo cafa fecut efi, 
non» ipfttm delitti*» in fe, fave- gravina ipfius defitti reddù 
deimtjuentarn inèatilew ad pefftdeadam fenda , fivè fine 
propria , ftvèobvenianr eu joaceffiom imerfetti, fed cttfta- 
Ubct alterna , e* tpto propter èmmamtatan delitti no» 

.& manere, in Caria. Domini fine dedecore , 

: *t ejì rat» enprtffa in di c, *. An ille qui interf. fr. 
“Dom. fui , Attui enhn prod trioni i , tjm in tali delitto 
(intervenir J contrari*! fida , efi fubfiantia fèudi, . 

-•# confederar iti Jfac. dk ficiv, £r BaH. iti tv», pn- 
-pi finem air , qu alata prtditionit gravar ovate ai- 

-then , ÓT proditor efl alienai db ovati facie . Dominanti » , 

& Principum , ÓT »o>» potefi fiore in Curia Principili 
-'Et Andr, ibidem in §. fi fratrem fuurn , declorando 
' batic raùottem in textu euprejfam , inquit ; quod licet 
■ per tale deltttum non fu culpa in Dominion commijfa 
‘Gameti per obliquata redundat in ettm , quia non potefi 
<ntt ;vl . tfìuft ouow o^>rs\ • jet- 

t Wrt t I . . 1 | 1 > ..I M ■ M' M » ■■■«■ 

w (i) In Pragm. i. de bonii prod. alleg.2. ». ZZI. 
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fervivi filli 'pe* iftum, qui firid deckcm# moravi non pò- , 
tkjl ctm co ; £* Prcpof. ibidem ik y caf m'iota m-, 
textu exprejfa ai* , quod prodàtor mn efi capati bone fi-., 
cii , cum feudum a fidclitatx dicafwr > prodi**? 
fumi tur fine fidelitate lilud ufan lat'tus dibranda fim- 
bria* afìruit Ai?}, m eofi. cap. i, * cwi faqu* x & 
3-7- A " > q*> i**>rfèc, fiat. .[ ft W.cA 

Giulia cela fork non pertanto. avvertire* chq la p^r^ 
Fellonia , lignifica perfidia, iog*ar*M<UlW * paljvafctf^ 
fraude y 9 colpa, non giH ri bellone folarntflj* , così* 
dicendo Gujacio (4) . Amittertói feudi cmffa non ejf 
Perfiditi, ingratiinde , improbità* vajfailit qU4 5 bis libri$ 
/donici, dkitur fapb verbo militari ,. qmd trattura yide^ 
tur r grato pi *W>;> Jrvc pfo/patt pec .enim fifama efi 
rebeiidc tantum t fiv* «Vm/wna. , cw» d? Dominus ipfi in 
feloni am iacidat : feti frana , talpa % mpróbius . ; n 

Si & aver .avuto la parola feutbmj varia intaxprewaione, 
£acertdo6 derivare da divari? voci h e lgfcUtida k altrfi 
da parte flore ? diciamo, che farà feudi Jfidoms q 
federe deduxit: Obertus autem a fideli tate , vel fide , £»od 

1 • 

— . — ,- « -d V ' V A . »> « ' ■/ ■ * > :* ! ,«■ ^ V "“ 

( 1 ) fiuti tifile &ib t md- fitfd- J»i* ( j 
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reftiur putì'. Pojhremb quod ejì adjeSbtm de fide per' ne-' 
ceffarium ejì , nei convenitene murari potejl : nam etft \ 
vdeat conventio , ne jusjurandum fidelitatis pretftetur • 

\ 

ne fervi tium prajìetur e nulla tamen vis ejì bujus con - 
<1 vèntionis NE FIDES PRJESTETUR . . Efl enimcon- 
tra naturarti fubftantiamvt feudi , & ideò non ejì rata 
babenda 1. cutn precario ff. de precario * Idem ejl na- 
tura , & fubflantia , & falfa vutgaris interpretum dif- -• 
ferentia §. de itla indir, de fociet. 1. patta ff. de con- 
tiraTi. 'eimpt. conjimtta L juris gentium ff. de paftis 
(*i) ; E Camillo de Cane (2) prima di luì propo- 
fe rt dubbio .* fe quando fi coftituifce , e conce- 
de il feudo , poffa farfi patto inter Dominum , Ó 4 
vafallum , ut e* quacumque culpa commiffa a vafal- 
lo feudum non amittafur. E fc riffe i multi fuerunt in 
opinione , quod valeat , maximè ft fuerit juratum .. * » 
vèrior tamen efi cpinio , & magts ree opta ' , tale paflum ì 
non valere . * EJÌ enim bujufmodi pt&um a lego 

infirmatum in odium delinquenti s , & proptereù jura» 

W; ;• ; .'r* . •-« meiu 

■ — 

y Cu) ac. de feud. pttg. I. 4 . ■& l. E. ~ — — 
(2) Refol, feud. cap. 3. tium. 30, & (1) 
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mento non confirmatur feci meo quidem judicio 

principali! ratio quare illud paftum non tenet , ejl illa y 
quia ejl contra fubfiantiam aflus qui geritur , quod qui- 
dem nullatenui fieri pojfe ex certa juris regulis tradidi- 
mus . Et ex hoc non veram dijudico itlorum opinio- 
nem , qui tcnuerunt , bujufmodì pattum fi fiat a SU- 
PREMO PRINCIPE , qui babet potejiatem legis con- 
dendo , valere y quia etfi prodiga omnia vera fine , 
tamen PRINCEPS non poterir facete , quod non re- 
maneat feudum eo modo prò ut introduci um fuìt per con- 
fuetudines feudale ! , quo fiabiliverunt buie contrarium 
prò ejf ernia , & fubftantia ipfius , ut adfir fidelità s i 
Ut igitur y undè digrejp fuimtn revertamur ; fenda 
idei fuerunt inventa , ut vafalli fidem , & obf e qui a Do- 
mini! fuh firafient , & proptereà nihil jufiiu! certi- di- 
ti , & confiderari potefi ifio , quod vafallm feudo pri- 
vati debeat , fi fiit eidem Domino infidelis: itine iufiif- 
fiml compilato r dicit in §. fed nec alia juftior : quae 
fìt prima caufsa benef. amit. quod nulla potefi effe in- 
filar caufsa prtedi&a . 

Ed è tanto certo , che la devoluzione de' feudi del ri- 
belle , o fu aper 'tzione , o reverfiane , come vuole il 

Kk . - : ' de 
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de Ponte (i) , non ficguc già per dritto di cen 6 £ 6 t*~ 
zione , in forza del quale fi pubblicano 4 beni de^ 
delinquente , eh’ è comune opinione , che fi devolva^ 
no al Re, qual Signor di quelli , che ne ha il do- 
minio diretto, poiché la concelfione, eh' e ne fa, Ia> 
fa fotto legge , e condizione , fe farà il concefsiooar 
rio fedele , la qual cofa* è la foftanza del con- 
tratto feudale . Quindi viene , che il Fifco ha i be- 
ni de’ ribelli tanquam beret , e fuccede nel dritto , 
e nel luogo dello (letto delinquente , ed in tutte 
k fue azioni attive , e pattive , ma ne’ feudi , che 
gli ritornano per la ribellione, non fi dice avere egli 
caufa dal vattallo. Rovito ftefso (2) lafciò rifehiararo 
il punto dicendo : An Fifcus bona rcbdlium dicatur illa 
babere jurc bere di tatto , & tanquam beret delinquenti t , vel 
iure proprio. Nec fine c auffa dixi ì quod feuda non tranfeunt 
ad Fifcum jure confife attorni , quia licei fenda committentit 
crimcn Ixfx Majefiatis , per commifftonem illiut criminis 
devolvantur ad Regem : hxc devolutio non fit ad Re - 

gem 


(1) Repet. feud. lefl. 22. 

(2) Loc. eie. 
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gcm tamqùam ad Fifcum jure confi fcationis , quo pu- ;L 
bit cani ut bona delia qucntium , fcd tamquam ad Domi - 
num direfi um , & jurc diretti domini i , quod remanfit 
Pena Regem tempore conce (fionis feudi f qua cane e fin* 
femptr fit fub illa lege , & conditione , donec feti: fi- 
deliratene fervaverit , qua fidelità s efi de fubjìantia 
con tr attui feudalis , cum feudum dirat ur a fide , feu fi- 
delitate cap. i. §. fin. per quos fit invefii/ura , & 
quod feudum dicatur concejfum conditionaliter , donec 
fit fideli s , voluit &c, dee. 282 & c. Eo ipfo igitur quod 
feudataria deficit a fide , refolvitur contrattui feudalis , 
qui fine fide fiare non potejì , & feudum aperitur Do- 
mino ipfo jure cap. 1 an ille qui interf. frar. Dom. 
fui &c. Et operivi feudum Domino hoc importar , ut 
dominium utile , quod erat pena feudatarium reconfoli- 
detur diretto , & in Dominum tranfeat . Kemantt 
igitur ex pradittis fatti plenb , judicio meo probatum , 
quod deficiente vafallo a fide , Rex occupar feuda /ibi 
aperta jurc diretti domimi , Ò' ut Dominus , non autem 
( ut Fifcus jure confifcationis } & per confequem Fifcus , 
non potè fi dici beres in feudalibus feudatarii deficientis 
' fide y , * ■ ^ * i *' . 1'^ V . ; • X, t vi v 1 

Kk 2 t IpR’i 
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E Io fletto infigne Scrittóre fi avvalfe’ di ciò nella rifpofla , 
che fece a gli Avvocati di Bernardo de Cinciis fratello , 
del Parricida , che pretefc efcludcre il figlio di quello , e 
luo nipote dàlia fuccefiione de’ feudi , appoggiati ad 
una dottrina d’ Ifernia ( i ) , che fcrifle : £>uo cè- 
fi non efi mirum fi Andreas conci udì t , ut a fuccef- 
fone avi excludatur nedum filius delinquens , fed etiam 
filii delinquenti s , & fic nepotes avi , nam hoc proce-, 
dir ex difpof rione textus in 1. quifquis C. ad L. I. M. 
Id* ipfum confrmatur ex bis , qux fubncftit Andreas 
poft. num. XI. prò ratione ad confrmandum di Slum 
fuum ibi . Lugubre effe Domino pajfo feloniam feudum 
vi dere fi io , vel ne pori ejus , qui deliqui r in eum , & 
fic Andreas confiderat fcmpcr deli&um in Dominum 
comm'tjfum : non ftc quando deliSlum eft in Agnatum , 
feu alium , quatn in Dominum , quia rune cejfar difpo- 
fito textus in 1. quifquis , per quem inbabilitantur , tam 
delinquente! , quameorum defeendentes . 

Riguardo adunque a’ fieni feudali per eflere flato fel- 
■ • • ■ • » . - • . . Ione , 

(i)' In §. prxterea fi vafs. n. io tit. qux tit. pr. 

cauf. bene/, amitt. • \ • " ' , . ' • ‘ / 
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Ione', e 'reo di lefa Maeftà in primo capite Nic-, 
xolò > e fegucntemente infedele , e traditore al pro- 
prio Signore , e Sovrano , i feudi fono ritornati al ' 
Principe jure diretti domimi ; talché il figlio , ed i ' 
fuoi difendenti non poflono afpirare alla fucceflìone 
di quelli per qualfi voglia fcdecommeffo , e majorato 
legittimamente iftituito . t . 

Lo ftclfo Ludovico de Molina (i) , che pofe ad efa- 
me il punto : Uttum bona Majoratui fubjetta est cri - 
minibus faltem atrocifsimis , ab eorum pojfcjfore jvm- 
mi/sis , Fi/co ad/ici vaicene , avendo detto in ge- 
nerale , che non pofsint venire in perpetuam confi* 
fcationem ex delitto pofsefsorn in omnibus crimini - 
bus , pafsò poi a vedere : Utrum aliquid [peda- 
le difpofitum fit in criminibus centra Majejlatem di- 
vinar, n , Ù* bumanam , & adverfus naturam commifsis , 
e diflinfe tre cali : uno quando la primogenitura folte 
fiata iftituita fenza regia facoltà : l’altro, dove quel- 
la vi fofse fiata ; e’i terzo, fe non coflafse di eflervi, 
o non cffervi fiata nella fua iflituzione . Scrifiè nel 
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primo cafo : Fifco adjieienda effe propttr borum cri- 
minunt immunitatem , e con nove argomenti cercò di- 
moftrar vera quella fentenza . o;n$ 

Parve però a lui difficililfimo quello articolo > e gli fem- 
brò pure piò probabile la contraria , avendo fcrit- 
tO ( I ) : Caterum , & fi articulus bic fatis dif- 
fiditi fit , m'tbì tamen contraria fententia probabilior 
vide tur , e gli argomenti propofe , che a ciò creder - 
V indurerò . Nella rif polla al fettimo argomento , che 
propollo fi avea incontrario, il quale era, quod fri- 
iicet fendimi ex crimine Ufi* Majedatis Fifco adjici 
pofsit , & quod de feudo ad Majoratum argumentatio 
procedar, rotondamente difle (a): Nonctiam obftat 
illud , quod feptimo loco adducebamui Nam et fi or- 
gumentationem de feudo ad Majoratum rejicere poffe - 
mus , ea tamen in cafu , de quo agimus , admif - 
fa dicendum efì , ( eh’ è notabiliffirno ) feudum 

antiquum , & familiare , de quo tantum ad Majoratum 
argumentari in cafu de quo agimus poterat , ex crimine 
lon al; u' : ul cllen ciati iviàfìa myidafie 


— hoc, cit. », 3 ì, 1 p ~ 1 — ■■ i .. . i» . i . 

(2) Num. 35. .^-c, 'i li (1) 


Digitized by Google 


Lefa Majejlatis non pojft pi/co adjici in ftqaentium 
prxjudkium : MSI IS CONTRA^UEM CRIMEN 
UESJE MAJESTAT1S COMMISSUM FUIT, EJUS, 
DEM FEUDI DOMINUS SIT : fune namque prò. 
pter felloniam in Dominum commijfam ad, ipfum Dot 
m'mum feudum reyerti debet in fequtnfitm vacatemi» 
prxjudicium , fteque injelligtndi funt. wttm <STf. Que- 
llo è lo fletto Lodovico de Molina ,ch’è U Palladio 
de’ Scrittoci favorevoli a ’ chiamati , ed anche a’ figli 
del ribelle . Nè fi rimale nella fi» opùponc , fpi»r 
pre fermo, perchè n’ eccettuò alcuni cafifjti}* 
Hac auto» opini * ,, quarti nane tamquam probabiliorem • 
f ligimus triplici ter limitari patejì „ Primo quando 

bona a Principi.afaui , < Ò! ejm defeendentibus in infir 
nitum jure Major am donata fu&unt , Secando quandq 
fequens fucceffor eft film , vfl nepos ultimi Majorataf 
pojfcjfori , qui crimen btrefit , feu lafet Majeflatit comt 
tnifit , ft ultimus Major atta pojfcjfor mafcului erat r voi 
fili»! ft erqt fantina . Cum enim flit , & mpofct far 
reticorum , qui ex crimine bxrefis condemnati fuerant 




'> « 

(^) Num. 40 . 


W , 


u+f V »l • 
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per linea»» mafculinam , & filii per linear» fiemininam 
infama fine > aeque incapaces dignità rum ex textu in 
cap. datutum de haeret. lib. 6 t & filii mafculi prodi - 

• torutn infama fine , d** fuccejfionum incapaces ex 1. quif- 
quis &c. , & ex 1. 2 t. 2 part. 7 , decifum eft : confine 
nullo jwe ad primogenii fuccefponcm admittendos effe : 
imo proptcr deliSum parentum illos effe primogenii fuc • 
ceffone privando s . Quella feconda limitazione non 
però a fenfo fuo gli fembrò falfa ( 1 ) . La ter- 
sa, che non avelie luogo la fua opinione in primog e- 
niis forum , qui adverfus Carolum V. Romanorum Jmpe- 

• ras arem , O' Hifpaniarum Regem , & Regin am Joan- 
nam ejus matrem in bis Regnis confpir arane anno 1520 
in illis feditionibus , qua vulgo dicuntur las communi- 
dades . Eorum namque bona eeiam Major acuì fubjcftx 
Fifco adjicienda crune .... five ea bona efsene libe- 
ra , five Majoraeui fubjefta ex quadam Pragmatica , qua 
90 eempore edita fuie apud oppidum de Bormes , che a 
profitto dé’ poderi i’ inferì per intero . Indi (2) : Nec 

P* 


( 1 ) Num. 51 , 

00 Kóo. 
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potejl dici illam Pragmaticam non fuiftc legcm genera- , 
lem : e a namque non con tra certas perfonas , fed gc~ t 
nericò contra omnes proditori , qui vel eo tempore , vcl 
deinceps contra Regi am Majeflatem in e a fedir ione con - 
fpiraffent , edita fuit . Quod fufficiem e fi ad boc ut ca : 
lex generici .dici valeat , & prò communi utili tate con- 
fcripta . Deinde cum a Principibus babentibus poteflatem 
leges faciendi condita fuerit , non licebit de illa difpu - 
tare : fed judicare fecundum illam , ut inquit Grafia - 
nus in cap. erit autem lex &c. 1. profpexit. ff. qui , & 
a qui bus , 1 . fin. C. de legibus .* Sjìuis tantx fuperbite . 
tumidus efì , ut Regalem fenfum contemnere audeat ? 
Onde conchiude (i) : SI ENJM E A P RAG M ATI 
CA GENERICE' INT ELLIGENDA FORET, EX 
ILLA PROPE OMNIA , QUA PRADIXIMUS 
CORRUERENT . 

Cosi credette il dottiamo Senatore , e fcrittore Spagno- 
lo, ma cosi creder non dee un Avvocato , nè fentir. 
deggiono i i'apientiflimi , e religiofiflìmi Giudici Napo- 
letani , dopo che quello (lelfo gloriofilfimo Imperado- 

L 1 re 

». * ’ *"'“•**. -• 

' (i) Num, 62. 
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re manifellò Tua mente con la grazia conceduta a’ figli 
de J ribelli regnicoli, otto anni dopo pubblicata la Pram- 
matica a Vormes , per la fupplica di quella fcdclilfi-’ 
ma Città umiliata ad impetrar tale grazia . 

Profeguendo egli il de Molina f efame del propollo dub- 
bio , venne a decorrere del fecondo cafo , ubi feti. *xt 
Regia fatui tate majoratus infirutus fuit ; e (limò , che 
fe nella Reggia facoltà foffe (lato efprelfo, che i be- 
ni del Majorato fi doveflero incorporare al Fifco ex 
diSlii tribm criminibui , avelie luogo l’ incorporazione . 
Jd namque ejfet Regi am fiati totem ( cofa afsai note- 
vole ) eludere , atque adverfui mcntem Principi! dirmi 
concedenti r agere . Se poi non fi trovafse efprefso , (li- 
mò , che non avefse luogo la confifcazione . Nel ter- 
zo cafo finalmente ubi feti, non co/ìat ut rum ex Regia 
facultate , Del abfque illa primogenium inflitutum fuit , 
fonti illud ex }ure communi , non autem ex Regia fa • 
cullate inflitutum ccnfendum effe. 

In quello Regno poi non vi può nafeer dubbio , ed è 
cofa certiflima , che i beni feudali nel delitto di ri- 
bellione ritornano , e fi aprono a beneficio del Prin- 
cipe , perchè nelle conceffioni de’ feudi fi pone e- 

fpref- 
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fjrfefsamente la claufola fidelitate nofira , «ir adoa , /#, 
ribufque nofirit y & alienti femper falvis (l). E dove 
fu de’ beni feudali fi è trovato fedecommefso legitti- 
mamente iftituito , fi fono tolti al ribelle , ed alla 
fua linea , e gli ha pofeeduto il Fifco durante la vi- 
ta del ribelle , ma quello realmente morto , fi fono 
reftituiti a’ chiamati di altre linee, come fu praticato 
nella caufa de’ Gaetani , di che fa menzione de Pon- 
te ( i ) : Aliqui dubitaverunt quid in jeudo fideicom- 
mijfo fumetto , quod faftvm fuit cum Regii ajfenfu? Et 
bic c/l cafui particularis judicatui in dièta cau/sa Pedit • 
mondi,' nam feudo ex patio judicantur , fecundum An - 
dream , tamquam res refiitutioni fub/eèhe , & cum rafia 
/iddi ta rii infitta in unoquoque fiucccjfiore f ac taf ctmcejjio - 
nem conditiondcm , proptereà nil refert ponderar io ex. 
p re Jfi fidcicommifip . Et quod di ci tur , quod afifibtfiui ope- 
retur , ut di/pofitio judicetur ut de re allodiali , proce - 
dit quoad vdiditatem difipofiìtionit , non autem rcfipeSu 

L 1 2 alte - 


(1) Capece invefiì. feud. pag. 135. v. fidelitate ,> & 

pag. 19 y. v. feudatariorum filli . . . . " > 1 

(2) Leti, 22. bum.ty. . , » 
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aìterationis natura , & condì fioriti rei feudalis ; eo ma « 
gii quia ajfenfus fiunt cum claufula de Jìylo FID ELI- 
TATE SERVATA . Ma in quella del Marchefe di 
Achaja de montibui , c nell’ altra di Pifcicelli , e del 
Principe di Sanza D. Giovanni Orefice * i feudi ritor- 
narono al Principe jure diretti dominii . Nella fa- 
migerata cauia de’ Frangipani per la ribellione di 
Francefco , il quale circa l’anno 1^70. trattò con 
Ja Porta Ottomana d’ invadere il Regno di Ungheria 
all’ ora deli’ Imperadore , talché eflendo egli convin- 
to , fu in Vienna d’ Auftria decapitato . In quella 
caufa, de’ noftri fcrilfe Prato { t), e il Vefcovo Rocca 
(2); e per gli Frangipani Gio: Battifta de Luca, no- 
minato da Prato con onore nel fuo refponfo , oltre 
a’ dotti Avvocati di Roma. Parimente n’abbiamo il 
voto decifivo del Cardinal Caftado teforiere della Ca- 
mera Apoftolica (3). Pretendeano in effe i Frangipani 
del Friuli, e li Vefchi di Genova, e gli altri chiamati 
_ alla 


' >(i) Difc. 50. tom. 4. 

(2) Difput. 1. 

(3) Rot. Recet. p. 14. deci/. 53 6. 
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- alla primogenitura iftituita dal Cardinale Antonio Bar- 
berino nel Tuo teftamento fatto nell’anno 1654. dover 
-fuccedere ne’ beni feudali , che pofledea la famiglia 
Frangipani di Croazia nello Stato della Chiefa , e per- 
ciò, che non poteffe folTiftere l’ incorporazione pretefit 
dal Fifco della Camera Apoftolica. Il fondamento di 
tutta la ragion fìfcale ( quantunque diverfi altri arti- 
coli ad efame polli , e vagliati (ì follerò ) confifteva 
nel dire, che nel breve di Papa Alelfandro VII. per- 
mettente al Cardinal Barberino di poter difporre a 
prò de’ forellieri de’ beni pofseduti da’ Frangipani nello 
Stato , vi era la feguente dichiarazione : cum declara- 
itone , quod per prafentes & c. nullo modo eidem Camene 
pnejudicare intendimi in cafu DEVOJJJTIONIS , CA- 
DUCITATIS , VEL CONF1SCATJONJS , ET IN 
ALIIS QUIBUSCUMQUE JURIBUS CAMERA Z 
ex caufsa de prafenti , de preterito , & de futuro . Et 
quod dici a protefiatio intelligi debeat repetita in princi- 
pio , medio , & fine , & alia qualibet parte brevis l(- 
terarum Apofìolicarum . Fu decifa a prò dalla Came- 
ra Apoftolica, e reftarono efclufe, non già foiamente 
la linea de’ Frangipani di Croazia , : ma tutte- lfc %* 
.v mi- 
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noiglie contemplate , e chiamate in quella primogeni- 
tura , e fedecommefso , avendoli avuto per vero , e 
certo , che per la infedeltà , e ribellione di France- 
sco Francipane era caducato , ed eftinto quel Majo- 
rato. E vero bensì , che per pietà del Sommo Pon- 
tefice Innocenzo XI. fu reftttuita al Marchefe Corne- 
lio Francipane la meth delle robe confricate . Rima- 
ne dunque conchiufo , che , oltre alle generali indif- 
ficultabili ragioni , che al Fifco afsiftono .in quella 
caufa , per gii allegati ancora , e confidenti motivi 
particolari rifpetto a’ beni feudali, ancorché fofsero 
•flati legittimamente fatti , ed illitui ti i fedecom- 
mefsi da Niccolò femore , e da Lionardo , tuttavolta 
-la pretenfione di D.Giofeppe fia difperata in qualfifia 
afpetto, che fi voglia riguardare. .1 
Rifpetto poi a’ beni allodiali pretefi fottopofh al Majo- 
rato , o primogenitura illituita da Niccolò il vecchio, 
e da Lionardo , conviene efaminar prima , fé abbia 
fofsiftenza legale l’ opinione di Lodovico de Molina 
*•' prò del figlio del ribelle, di cui e’ crede, che non 
debba qnefli efser privato della fuccefsione ne’ beni fog- 
getti a Mijorato illituito fenza facoltà Regia, partii 


-;>n 


co- 
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colarmente quando nato fofse prima, che il padre il 
delitto avefle commefso . Scrifse egli (i): Quam- 
vis (interri btec opimo prima fatte vera effe vtdcatur 
mih't tamen ul ter ita cogitanti contrarimi dicendum vide- 
tur ; imo quod filius proditori s , fek . baretici ( de fili» 
ùamquc illius , qui crimen nefandué contmifir mila du- 
bitarlo e(ì ) non pr'rvetwr majorafus fuccejfione , fivè ex 
contratta , fivè ex tcjì amento, ftbi delata fuerit . Quod 
probare vide tur ex eo , quod cum majoratus fucceffto a, , 
primo inftitutore , non autem a fequenti poffeffore pen-, 
deat ; ex eo tempore , quo primogenita natus eji , ftbi 
acquifirum fuit jquoddam }ns primogenitura formarmi ex, 
fpe firma , acque invariabili., prout fupra cap«6. ' 1 

lati us ofienfum ejl . Quod jus )am etiam patte vivente , 
nulla lex de crimine leefas Majeftatis loquens filio aufer- 
re voluit : fed folum potentiam fuccedcndi in bit , qu4 
eo tempore acquifita non eranf : quod confiat ex verbi» 
dictx legis qoifquis, & legum partit. , idque in fort'tor 
ribus terminis v*rum effe ccnfuit AnfaJ. , Bocr. , AnU 
Gomez &c. comprobatur . . . . nam refultaret ex bue.. 



(i) De prim. bifp. itb. 4. cap. 11. a, Jl, ì 
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quoddam maximum inconvcnicns , quod fcìlìcet majoratus 
fuccejjio film viventibus ad cognatos tranfverfales , filiti 
ettduftij devolveretur , cum ex incapacitate filiorum , Jìa- 
tim ad ulteriore s vocatos majoratus fuccejjio devolvenda 
fit , oc fi fitti naturalità- mortiti fuijfent : ' nam etfi in 
feudis . . . feudum auferatur defccndentibus , & tranf- < 
verftlibus deferatur . . . illud ex eo toleratur , quod vi* 
venti bus defccndentibus , feudum ad Dominum reverti - 

i /wr , deferti potefl tranfverfalibus , nife deficientibus 
defccndentibus .• quod non potefl ad majoratus adaptari , 
i» qui bus non ad fifcum , 4^ tranfverfales ftatim 

eorum fuccejfto necejfario dcferenda ejfet . 

Nec obflat , filii proditorum y & bxreticorum fent in- 
James , Ò* ww valcant fuc cedere in primo gemi s dignità- 
rem habentìbus , nam cum , af paulo ante probavitnus , 
y?»/ - capaces fucceffionis majoratus , ftmiliter erunt et'tam 
capaces dtgmtatts in con fe quanti am ejufdem fuccejfg&is 
fibi provenienti s fucceffionis majoratus . . . . de qu'tbus 
tamen , (1) fogg i linfe , c«i» cafus acciderit deliberandum 
efl : durum namque videtur , quod filius baretici , ^a# 
' iy * . . non 

^ J. » i 11——*— — — — w— ■ ■■■■«■ 1 ^ 

W ■ l 1 

(1) >. . - , 
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' non poteji officium publicum , nec etiatn mercatori * , vel 
conduttori * , ve/ ftmilia officia exercere , poffit Ducatum, 
vel Marcbionatum , ve/ vafallos , C 2 F jurifdittionem ex 
fucceffione obtinere . 

Utcumque autem id fit , illud tamen apud me explorati fft- 
mum e/?, filium fcilicet natum ante crimen lafa Maje- 
flati* , ve/ bareft* , 4 parente commtjfum , zi/’ ejufdem 
majoratus , abfque Regia f acuì tate inftituti , fucceffi me non 
excludi : pana namque infamia , ( 5 * incapacitati* fucccf- 
ftonis , ^»<r rt jure flit* èareticorum , feu proditorum in- 
fligitur , ad nato* ante ipfum delittum commi ffum non 
extenditur : e dopo aver citato il cap. i . del Concilio 
Toletano, ed alcune leggi de’ Digelli , dille : ldque mi- 
hi probari videtur ex 4 . 6. tic. 27. part. 2. *»*e fnem f 
Però efo fe intiende de lo* bygo* que huviejfen hecho 
ante* que errajfen , e rifpofe alla 1. 2. tit. I. part. 7. 
Todos bygo* . Quello è quanto egli confiderò in fo- 
llenere la ragione del figlio del ribelle , o dell’ ereti. 
co , perchè dovelTe fuccedere al Majorato iftituito 
fenza facoltà Regia , particolarmente fe nato prima 
fia del delitto dal padre commeffo. 

Ma lafciando da parte poterfi dire, che quello dotto 

M m Scrit- 
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Scrittore, e Configliero del fapientifGmo Monarca 
delle Spagne Filippo II. non rimale egli fteflo per- 
fuafo della veritk di fua opinione , perchè con incer- 
to cuore fcrifle : de quibus tamen cum cafus accidcrit , 
deliberandum e/?; e in oltre di poterli anche dire, che 
delle due contrarie opinioni cleflc quella non (blamente 
in veduta della /. quifquis , ma anche delle leggi delle 
partite : quod confiat ex verbis 1. quifquis , & legum 
partir : onde ben fi può dire , che non pofla la fua fen» 
tenza adattarli alla prefente controverfia , che deefi deci- 
dere a tenore della l. quifquis fola, e fecondo i (entimemi 
degli fcrittori Napoletani, altrettanto chiari, e dotti, 
quanto il de Molina , e feguendo le moltifiìme unifor- 
mi decifioni fatte da nollri rifpettabilillìmi Magiftra- 
ti ; e molto piò veggendo , che tutti quelli fono 
(lati approvati colle Sovrane rifoluzioni de’ Princi- 
pi di quello Regno , e particolarmente colla grazia 
conceda dall’ Imperadore Carlo V. , di memoria im- 
mortale, ad alcuni figli diribelli nell’anno 1528. per 
umil ricorfo di quella fedelilsima Citta . Qui bifo- 
gna ridurre a memoria quello llcfso , che Molina ha 
fcritto , cioè , che fe la legge fatta in Vormes nel- 

l’an- 
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1 ’ anno 1520. dall’ Imperadorc fu legge genera- 
le , come egli confiderava che folle , tutto ciò 
che fcritto avea a prò de figli de’ ribelli fvaniva , e 
ce [fava dell’ intutto . Le quali confiderazioni hanno, 
a dir vero, il merito loro, e certamente troveranno 
luogo decente nell’ animò imparziale de’ Miniftri dot- 
tifsimi della Regia Giunta : mentre di uom faggio 
non è il credere, ed aver per certo il fentimento di 
quello fcrittore , quantunque dottifsimo , il quale del- 
la certezza di ciò che ha fcritto , dubita egli fretto , 
e diffida: appunto come di un teftiraonio , che vacil- 
la nella fua teftimonianza , del quale ordina la legge, 
ohe non merita udienza alcuna . Si pongan non però 
da banda le fcritte riflcfsioni , e per breve tempo fi 
-riputino per vanifsime . Si vegga piò da vicino il 
•merito della opinione del de Molina , per ifeorgerfi 
fe poggia fu fondamenti frabili , e legali . 

EHa è fondata in quello , che la fuccefiìone del majo- 

» 

rato , non dall’ ultimo pofsefsore , ma dal primo itti- 
tutore di quello dipende ,«*e che il primogenito dal 
‘ primo momento , che al mondo venga , acquifta 
quoddam jus primogenitura , formatum ex fpe firma , ut- 

M m a 
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que invariabili . Quod jus j am etiam patrc vivente , 
nulla lex de crimine lafa Majejìatis loquens , filio au- 
ferre voluit : Sed folum potentiam fuccedendi in bis , 
qua eo tempore acquiftta non erant . Si rifponde , C 
con tutto il rifpctto , 

Che nell onde folca , e nel? arene [emina , 

Chi fue fperan^e fonda in : . : : . 

sii fragile fondamento : perciocché non è vero , che non 
vi fia legge, che ragionando del delitto di ■4efa Maeltà, 
non tolga al figlio quel quoddam jus formatum . Come? 
non toglie la Lquifquis nel §.filii al figlio del ribelle an- 
che la legittima? bonis omnibus Fifco naflro addittis : non 
toglie 1’ eredità , t la fuccelfione delle robe materne, 
averne , fraterne , e degli altri congionti ? a mater- 
na , (ir avita , omnium etiam proximorum ber editate , 
ac fuccejjione habeantur alieni . Non fon quelli dritti 
dal figlio acquidati dal primo momento , che vide 
la luce del Sole , fecondo le dilpoftzione delle notif- 
me leggi , Ò" ex fpe firma , <ÌT invariabili ? Non 
toglie la legge quifquis nel §. filii 1 onore , e la fa- 
ma a’ figli del ribelle? Infamia eos patema fem- 
per comitetur : ad nullos unquam honores , nulla prorfus 

fa- 
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facr amenta perveniant . Quefti preggi , c quefto onore 
non fon que’ che i figli acquattati aveano , etiam pa- 
tre -ùivente ? e pur la legge gli toglie loro , co- 
mandando , che fia compagna loro indivifibile 1* in- 
famia patema : infamia eos patema femper comitetur. 
Non è vero adunque , quod jus /am etiam parte vivente 
nulla lex de crimine lefa Majcftatis loquens filio auferre 
voluit , fed folum potentiam fuccedendi in bis , ( notafi ) 
qua eo tempore acquijita non erant : Notafi , percioc- 
ché tolfe loro la potenza di fuccedere eziandio in 
bis , qua eo tempore acquijita erant , non gik non erant , 
Non fu rettituito Niccolò de Ponte dalla Regina Gio- 
vanna II. per grazia nell’anno 1425 ad omnes bonorety 
dignitates , Cf prerogatìvas , quos , Ò 4 quas patrìs deli - 
Rum abflulit? non il rettimi ad jus patronatus S.CbriJìi- 
na , 5 ". Angeli , & omnia alia jurapatronatus ubicum - 
que exiflentia , dummodo aliis non reperiantur conce j] a? 
Non fece la fletta grazia x Carlo V. , reftituendo que’ 
pochi figli de ribelli nell’anno 1528, anche agli onori 
de’ Sedili? Quetti onori, e la voce ne’ Sedili non erat 
quoddam jus formatum pendens non a patte rebelle , 
fed ab eo ex me/orìbus rebellis , qui fuit primus admif- 

fus 
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fui uà bonorcs fedilis ? E non furono efclufi con più 
Temenze da’ noftri fupremi Magiftrati i figli nu- 
fchi , e femmine , ancorché nati prima foflero 
dell’ orrendo delitto della ribellione del padre , 
ed efclufi ancora da’ beni foggetti a fedecommeflo , 
al quale erano efprefiamente chiamati ? Ma di 
grazia come non faranno efclufi particolarmente da’ 
beni foggetti a fedecommeflo , fe fono incapaci di 
qualfivoglia fucceffione ? Se fi riputano come fe nati 
non foflero ? Ma fe fi vogliono confidcrare nati , e 
fra il numero de’ viventi tuttavia , devono per ef- 
prefla difpofizione di quel §. tante volte allegato efle- 
re egentes , Ò' pauperes . E non contenta la legge 
delle traforine voci , che pienamente l’efcludono dal 
potere aver dominio di alcuna cofa qualunque fi fofle, 
volle , ed a lor danni preferifle colle più precife , ed 
afpre parole, che fint poflremo tales , ut bis perpetua ege- 
/iate /ordenti bus , fit & mors folatio , & vita fupplicio. 
Or dopo, che fi leggono parole s\ vive, e concetti s\ 
chiari , qual maraviglia non farà il fentirfi dal dotto Av- 
vocato del figlio del ribelle , che fi poflano , anzi che 
fi debbano i beni foggetti al majorato da’fapientifltmi 

Giu- 
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Giudici dare al fuo dianolo , affieme con tutti i frutti 
rifcoffi dal Fifco? Si pofiano , anzi fì debbano? 

' ' * . ' n 

Pape Satan , 5W<«i , Aleppe ! 

Se la legge toglie a’ Giudici il potere di farlo , il far- 
lo farebbe operare contra il debito loro, t la indifpen* 
fa bile propria obbligazione, che confitte nell’ efeguire 
le leggi, ed in conformiti di ette determinare, c giu- 
dicar le caufe , cum exploratifsimi juris fit non poffe 
Judicem , nifi id quod de iure potefi glofla in l.i. G 
quem. & quando Paris de Puteo in tra£l. Syndic. in 
verb. Judex verf/ Judices num. 35. Judex debet enim 

v 1 

omnia facete per regulas artis feilieet lega , & eonfii - 
futi ona , altoquin punir i pojfet (1) . • 

L’ opinione dunque del de Molina non ha ttabile fonda- 
mento , e gii manca . Siegue lo fletto Scrittore a di- 
re , che rifiaterebbe dalla opinione contraria a* figli 
quaddam maximum inconvcniens , quod feilieet Maja- 
tatui fuccefsio filiis viventibui , & exclufn , ad ulte y 
rnircs vocatos devolver e tur , ac fi filii naturai iter mortui 

fui/- 

(1) Danefe alleg. a pud Rov. in prag. 8 de off. Ju- 
dit. n. 20. 
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fuijfent . A che fi rifponde , che fe la legge cosi or- 
dina , c così difpone , ingiuftamente egli fcrilfe : reful- 
taret quoddam maximum inconveniem . Se della difpofi- 
zione di un fratello, che avefle tettato di tutte le 
facoltà fue ( febbene fodero i tefori di Crefo ) ef- 
dufi i fratelli fuoi , benché poveri , dicede taluno , 
che rifulta da quella difpofizione quoddam maximum 
ìnconveniens direbbe fra’ dotti legali bene , ed a 
propolito ? Non mai . E perchè ? Non per altro fe 
non perchè la legge permette al fratello difporre de’ 
beni fuoi a favor di chiunque fenza obbligo alcuno di 
lafciar cofa alcuna a’ fratelli , fempre che non lafciade, 
o iftituifse erede perfona turpe , ed infame . La 
libertà di penfare è titolo di uh libro afsai pernicio- 
fo , eh’ è degno di proferizione.,: e di fuoco , doven- 
do ciafcuno, che vive alle leggi foggetto , penfare a 
norma , e fecondo le leggi medefìme , e non già a 
fgo modo , ed a piacer fuo . Non è vero adunque, 
che rifulterebbe quoddam maximum inconvcniem , an- 
zi ne avverrebbe quel che dee avvenire in confor- 
mità delle leggi , eh’ è quello appunto , che dee of- 
fcrvarfi . 

Si 
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Si fi lo ft<^o de Molina la difficoltà , eh’ efsendo i fi- 
gli de’ traditori, c degli eretici infami, non pofsono 
fuccedere nella primogeni tara, che annefsa abbia digni- 
tà ; e rifponde dicendo , che s efsi fon capaci del- 
la fuccefsione del Majorato, lo faranno anche delia 
dignità proveniente in confeguenza della ftefsa fuccef- 
lìone . Quello raziocinio contiene una petizion di 
principio , come dicono i fcolaftici , perchè fi aflume 
per f appunto quel eh’ è in controverfia , fe i figli 
de’ traditori , e degli eretici fian capaci della fuccef- 
, fione del Majorato iftituito fenza Regia facoltà . E 
come fi è veduto, effi fono inabili, ed incapaci, 
anzi àncapaciffimi di avere qualunque minima cofa , 
non che la fuccdfione de’ majorati , e de' fedecom- 
meffi. E 1 ftrapazzo, e vero ftrapazzo infoffribile, che 
fi fa delle leggi, da chi cosi vada ragionando. Sono 
incapaci i figli , e nulla aver pofTono in quel Princi- 
pato, ove hanno avuto il padre ribelle. Sono ancora 
infami, e fono condannati a vivere in perpetuo fra le 
lordure , e fordidezze della più fchifofa miferia . E 
fentirfi dire , e foftenerfi, che fian capaci di fuccef- 
fione a’ Majorati , c pofsono aver ricchezze , ed an- " 
.. Nn . w -che 
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che dignità , è quanto dire, che l’ombra fa corpo, 
la notte giorno , c il bianco nero , , 

Ain cieco Mondo , ahi menti oboli que , e torte! 

Finalmente il de Molina fcrifse, ed ebbe per vero, che 
le pene impofte a’ figli de’ ribelli non comprendono 
que’ figli , che nati fono prima dei delitto del padre 
loro, e ciò, non ottante , eh’ averte avuto prefenti le 
contrarie difpofizioni delle leggi delle partite. Su que- 
llo articolo fi è afsai fcritto (i), non bifogna perciò 
dar altra noja a’ leggitori. Solamente è degno di ri- 
fleflìonc quel che fi va a dire, cioè, che quello dot- 
tilfimo Scrittore de Molina non difse mai verbo di 
quel fiat perpetuo egentes , & pauperes .* nè di .quei- 
raltro fmt pojlremb tnles , ut bis perpetua egeflate fot - 
dentibus , fit mors folatio , & vita fupplicio , men- 
tre fulla /. quìfquis , fece fue rifleflioni ripetitamente. 
Stimò forfè , che quelle parole diftruggendo , e fvel- 
lendo dalle radici il fuO ragionare , buono forte il ta- 
cerle , ma non però , non vi faranno effe in quella 
legge, e non vi fi leggeranno da chiunque abbia oc- 
chi in fronte , e fappia leggere . Le 

JiJ Capit.i. §.4. fac.p^. e §.v. fac.ióx. 
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Le cofe fin qui dette può ciafcuno rifcontrarle negli au- 
tori allegati , ma le particolarità , che avvennero nel- 
la caufa del Principe del Sanza s ingnorercbbero , fe 
non quanto la diligenza , che fugge 1’ oziofe piume , 
e fi nutre del bel defio di rinvenire le cofe fmarri- 
te, e nell’ oblio fommerfe , affittita dalla buona for- 
tuna , quafi indivifibile fua compagna , ha mottrato 
anche ir» ciò il fuo valore , dappoiché mercè fua , fi 
è ritrovato in un tomo di Scritti al numero di 31. 
raccolti negli anni 1639., e 1Ò40. da Gio: Girola- 
mo de Filippis figlio di Antonio , la fentenza fatta 
dalla Giunta , letta , pubblicata , ed intimata al reo 
nello fteffo di 12. di Gennajo dell’anno 1Ò40. , efe- 
guita poi nel feguente giorno nel Mercato grande di 
quella Città, ove fu egli decapitato. La cartella del 
Trombetta è del feguente tenore: Quejla giufì'vzi* 
la manda la Reggia Giunta delegata per S.E. quefìo è 
■ D. Giovanni Orefice nativo del Piano della Città di 
Sorrento aggregato a detta Città : fe gli taglia la te- 
fìa per aver commejfo crimen lefae Majeftatis in primo 
Capite in danno , e pregiudico di quefta fcdclijfima Cit- 
tà di Napoli , e fuo Regno. Si è ancora trovato lo 
J '■ N n 2 Scrit- 
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Scritto comporto da D. Carlo Brancaccio nell’ anno 
1540. , dal quale dopo 116. anni fi ha la notizia 
della caufa , e delle fue circortanze . 

D. Carlo Brancaccio Avvocato deftinato dal Duca di 
Medina de las Torres fcrifife a prò de’ figli di Giovan- 
ni Orefice fu Principe di Sanza condannato per de- 
litto di lefa Maeflà ad tuitionem fuccejfionis bonorum ì 
ftve propriorum , fi ve fideicommiffo fubjeftorum -in efclu- 
ftonem Fifci. Fu Commeflario il Pref. Fabio Capece. D. 
Carlo Brancaccio dunque tré cofe premife in fatto. Prd 
mo , quod attentata proditio. . . non fuit contra hnme- 
diatam Regis perjonam y fed contra Statura , Civitatem , 
& Regnum Ncapolitanum . Secundo , quod inter bona 
libera D.Joannis Ori fidi adfunt bona fideicommiffo fub- 
jebla , vel a proavo Antonio Orificio femore Pr afide 
S.E. infittito ; fivb a Joanne Francifco Orificio Epi- 
fcopo Accrnenfi patruo ordinato , cum claufulis amplijfi- 
mis ad beneficium vocatorum. III. , quod filli D.Joaru 
nis Orificii ante hoc crimen fuerint concepii , ftve edam 
nati . Indi tre conclufioni in jure afiunfe a dimoftra* 
re . La prima , che le pene delle legge quifquis 
han luogo in proditionibus attentata in necem Princi- 

Pity 
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pii , ( notali 1* errar manifefto ) aut Confiliariorum 
latta Principis ajflflcntium . & nullo palio , nul- 

loque jure pojflunt extendi , ubi conjuratio , ac prodirio 
ejfet attentata ad perdcndam rempublicam , fivè Re - 
gnum . Cita Gygas , Angelo di Peruggia , ed altri: 
cd allega F unica decifione di Grammatico. La fe- 
conda. conclufione è , che i figli nati prima del de- 
litto non debbano loffrirc le pene impofte per lo de- 
litto de genitori loro . Cita Giulio Claro , de Molina, 
il P. Molina , Lopez , Cevallos , Farinacio , ed al- 
tri , e confiderà quattro, particolari ragioni , che 
foflengono la conclufione alfunta . Si fa l’ oppofi- 
zione , che la l. qui f qua parlando generalmente de’ fi- 
gli, generalmente fentir fi deve, nulla alia fuperaddi- 
ta diJìinRione , e vi rifponde col P. Molina, Cevallos, 
Rolando a Valle, ed altri, che dicono doverli inten- 
dere de’ figli nati dopo, il delitto . La terza conclu- 
fione è , che i beni foggetti a fedecommefio non 

i 

polfono confifcarfi , nè pubblicarfi etiam ex crimine la- 
fa Majeftatis bumana , ftvb divina in primo capite : 
maximè Jì fideicommijfum faijfet a tranfverfali , prout 
etiam in contingenti nojìro cafu in flit ut um^ & ordinai um. 

; (« 
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(fi noti , che non concorre nel cafo prefente quefta 
circoftanza di fatto ) citando Gio: Igneo concluderà 
terminanter , quod fi aliundb quam a pane , aut avo 
fil'ti fuerint fubjìituti , illa lex non fit extendenda in 
fideicommijfo a quoltbet infiituto ; ed allega de Molina, 
Pelacz , Lopez , Mieres , il Padre Molina , Sanchez , 
e Farinacio . Ed in foftegno di quella terza conclu- 
sone fcrifle , eh’ ella è appoggiata ad efpreffe difpo- 
fizioni di leggi , e eh’ è affittita da faldiflime ragioni. 
Delle quali è la prima , che la fucceffione al Majo- 
rato , o fedecomnaeffò a primo injlitutore , non autem a 
fequenti fuccejfore pendet ì e cita de Molina : la feconda 
ragione è , che farebbero efclufì i figli , ed a quello 
fuccederebbero i trafverfali , che farebbe maximum ab • 
furdum : la terza , che i chiamati non hanno altro^ 
che la comoditi de’ frutti lor vita dutante , & bona 
femper , & in infinitum referyanda , & tr ad end a po- 
fferis , e farebbe iniquilfimo , che uno ex propria per- 
fona chiamato , puniretur prò fatto aherius , c ci- 
ta lo lleffo Grammatico : la quarta ragione final- 
mente fi raggira , quod ea qua non poffunt ad extra - 
neum beredem pervenire , non tranfeunt in Fifcum prò 
; • co»- 
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confife ottone , e fc non può in altri diftrarfi contraen- 
do , neppur può in fifeum delinquendo , qui uti extra - 
veus berci in bonit confifcatis fuccederet , e cita il P. 
Molina, Greg. Lopez, e de Molina , e molti altri . 
Ecco dunque la circodanza , che concorre» in quella 
caufa, cioè, che il fedecommeffo era dato id.’tuito 
dal Vefcovo di Acerno zio paterno degli attori, ed 
ecco tutti i mezzi , co’ quali D.Carlo Brancaccio di- 
fefe i figli di Giovanni Orefice . 

Or chi leggerli f ultimo capitolo del IV. libro di Lu- 
dovico de Molina , o almeno dal ». 50 fino al 57, 
ed anche £ addizione a quedi numeri, che fono nella 
face. 308. dal ». 50. fino al 57 , e leggeri lo fcritto 
di D. Carlo Brancaccio, vedrh che egli il corapofe 
con le fatiche dei de Molina , e degli Addenti alla 
fua opera , eccetto qualche autore , che citò di piu , 
ed eccetto la decifione 6. di Grammatico, che veder 
non potea de Molina , nè gli Addizionatori fuoi ( poi- 
ché quell’opera fu (lampara nell’anno 1573 , e le 
addizioni nel 1628 , nel qual tempo non erano anco- 
ra dampate le decifioni di Grammatico . ) Non vi è 
dunque bifogno di altra confutazione , fe ha fcritto 

per 



CCLXXXVIII Ss 

per gli figli del Prìncipe di Sanza quello Hello , che 
fcritto avca Lodovico de Molina , fe non quanto que- 
lli fcrifle dubitando della Tua opinione . Solo fi dirli , 
che D.Carlo Brancaccio tenne la fiefià maniera , che 
tenuto avea il Tuo autore , cioè non fognò proferire 
verbo di quel perpetuo egentes , & pauperes , e di 
quel ut Bis perpetua egejìate fordentibus . E come dir 
fi potrebbe mai da chi che fia , che faccia fola men- 
te ufo del fenfo comune , che un condannato ad e£» 
fer perpetuamente, mendico, e miferabile per coman- 
do efpreffo di legge , polla aver poi robe , e fuccef- 
fioni , fe non calpeftri , e diftrugga la legge , che il 
vieta ? Quello è lo fcoglio , in cui con la fua Argo 
urterebbe Tifi medefimo : E quella è de’ figli mafehi 
de’ ribelli. 


la cruda , e avvelenata piaga , 

A cui non vai liquor , non vale impiajlro , 

Nè murmure , nè immagine di Saga , 
j Nè vai lungo offe ru or di benigno Aftro , 

Nè quanta efperien-ga d Arte Maga 
Fece mai t inventor fuo Zoroajìrb . 

Il Sovrano folo potrebbe dillrugger la legge, che ha 
'» . fat- 
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fatta . A’ vaflalli è delitto di trafgredirla , ed i Giu- 
dici han folamente dal Principe la poterti di efeguir- 
la , e di punire i trafgreflori . Si calpefleranno ora te 
leggi per D.Giofeppe Cortefe , che ha l’ abbominevol 
carattere di efier figlio di un traditore della Padria , 
e del Principe ? Ah via , che quelle fono tirane pur \ 

troppo , ed impertinenti al fommo , anzi arrogantilfi- 
me pretenfioni, e, come fi è fcritto, indegne di elTc- 
re femplicemente udite , non che pretender , che fia* 
no accolte da’ fapientiflimi Magiftrati . 

Occorre inoltre di fpeciale in quella caufa per gli beni 
allodiali, confiderar la precifa difpofizione, che fece 
Lionardo padre del ribelle nel fuo tellamento ne’cafi 
diverfi , anzi contrarj , che previde , fu de’ quali di- 
verfamente difpofe . Difie egli . Ed in cafo fi efiin- 
guejfe la linea mafcolina di D. Niccolò , ( quelli è il 
ribelle ) e quella di D. Domenico , & in terzo i ma- 
/coli difeendenti da D. Marianna , & in quarto i fi- 
gli , e figlie di D. Terefa ( quelle eran fue figlie ) 
della linea mafcolina in primo luogo , come della fem- 
minina in fecondo gradatim , in perpetuum , 8c in in- 
finitum , RESTINO DETTI BENI ALL ULTI- 

.Oo MO 
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MO SUPERSTITE LIBERI , E SCIOLTI DA 
FIDEICOMMESSO , E VI SUCCEDA PROUT 
DE JURE . ( Difpofizione uniforme a quella , che 
fatto avea il padre Niccolò feniore . ) Indi idioti 
eredi particolari D. Marianna , e D. Terefa , e da- 
to cafo fucccdefse D. Marianna per mancanza di D. 
Niccolò , e D. Domenico , e loro figli raafchi , or- 
dinò allora darfi a D. Terefa ducati 20 m. in por- 
zione . Edinguendofi tutte le linee mafchili fem- 
minine delle medefime fue figlie , prefcrifse Io flef- 
fo , che già avea ordinato generalmente , CIOÈ’ 
CHE ABBIA DA SUCCEDERE CHI DE JURE. 
Non fu contento di aver difpofto di tutti i fuoi be- 
ni allodiali confiderata la edinzione , e deficienza di 
tutte le linee de’ chiamati sì de’ mafehi , che delle 
femmine, difpofe ancora de’ mede fi mi beni in diverfo , 
anzi contrario cafo , cioè in cafo , che tuttavia duraf- 
fero, ed efiGenti fofsero le linee de’ chiamati, ed or- 
dinò del feguente modo . 

OR IN CASO DI DEVOLUZIONE NEL FEUDA- 
LE, ( che Dio non permetta) NEL BURGENSA- 
TICO , ORO , ARGENTO , SUPPELLETTILI , 

CEN- 
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CENSI, ANNUE ENTRADE , REDDITI , JUSSI, * 
E RAGIONI ISTITUISCO EREDE DA ADESSO 
( fon fuc parole ) PER ALLORA PRO JEQJALl 
PARTE LA CAPPELLA SITA , E POSTA IN 
S. DOMENICO DI VERZINO , E LA MIA CAP- . 
PELLA SITA IN QUESTA CITTA’ NEL CON- 
VENTO DE’ CARMELITANI SCALZI DI CHIA- 
JA : CON ESPRESSO PATTO , CHE TUTTE 
LE DUE CAPPELLE CHIAMATE IN CASO 
DI DEVOLUZIONE SIANO OBBLIGATE AD 
ALZAR LAPIDE, CELEBRAR MESSE IN PER- 
PETUO , RECITARE UNA SALVE IN OGNI 
GIORNO , ET IN OGNI DIECI ANNI FAR 
SEGUIRE UN MARITAGGIO PER CIASCU- 
NO DI DUC. 60. 

Conviene di pii» ofservare , che l’avo Niccolò feniore 
nell’ anno 1728 diè facoltà a Lionardo fuo figlio di 
privar dal godimento del Majorato Niccolò il ribelle 
fuo nipote primogenito , ed invitarvi il fccondogeni- 
to , gravandolo ne’ feudali ufque ad valorem feudorum , 
La quale difpofizione fa comprender chiaramente 
qual concetto delle pelfime qualità , l’avolo avea di 

O 0 2 que- 
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quello luo nipote primogenito . E febbene ufo non 
avefse fatto di quella facoltà Lionardo fuo padre , 
non dimeno quando formò egli il fuo teftamento , 
che fu quattro anni in circa dopo quello di Nic- 
colò ( mentre fu ftipulato a 6 di Gennajo dell’ an- 
no 1733 , ) perchè conofciuto avea i perfidi talenti 
del figlio afsai meglio , che non avea fatto 1’ avo , e 
previde potere arrivare al fegno degli ultimi gradi 
della fcelleraggine , che non avrebbe voluto mai che 
fuccedefse , ordinò in cafo di devoluzione del feuda- 
le, e difpofe quel che piò gli piacque intorno a’ fuoi 
beni burgenfatici . La qual cofa è da credere , che 
aveffe fatta anche per tenere in freno i figli , peroc- 
ché ordinò la totale diftruzione del majorato , non 
che la particolare per elfi foli , e difendenti mafehi 
da loro , quantunque non bifognalfe diftruggerlo per 
gli figli del ribelle , mentre l’ annichiliva la legge . 
Volle adunque, che i figli del ribelle , e del fratello, 
c le forelle , ed i difendenti loro di altra qualfifia 
famiglia, niente aver poteffero mai de’ fuoi beni allo- 
diali . Che cofa far potea di più , fc Dio ne guardi , 
un prudente , e fedel vafTallo nei difporre de’ fuoi ef- 
fetti 
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fotti per impedire , che i Tuoi figli non aveffero com- 
melTo l'orrendo, e Tempre deteftabile delitto di ribel- 
lione ? E pure non fu fufficiente , poiché fprezzando 

/ 

le umane , e divine leggi , e tutte le precauzioni pre- 

I 

fe dall’ avolo , c da fuo padre , Niccolò Cortefe vol- 
le effere il più indegno fra i fcellerati vafTalli , che 
abbia un Principe , e ’l più infame , c ’l più perni- 
ciofo allo Stato , ed alla Repubblica . 

Quelle fon le circollanze de fatti , che concorrono in 
quella caufa contra di D.Giofeppe riguardo agli effetti 
burgenfatici de’fuoi maggiori, ch’egli pretende, come 
beni foggetti al majorato dell’avo, e del padre, e gli pre- 
tende unitamente co’ frutti rifeofli dal Fifco . Se il tella- 
mento dell’avo, nel cafo di delitto di ribellione di Nic- 
colò invitato aveffe efpreffamente alla fucceflìone de’ bur- 
genfatici D.Giofeppe fuo nipote, potrebbe e’ pretendere, 
(perchè ciafcuno ha facoltà di pretendere) i burgenfatici, 
e tutt’ i frutti rifcoffi, dicendo: Ho per me la chiamata 

efprejfa nel tefl amento di mio avo . I beni burgenfatici 
* * 

fono flati fottopofli a flrettiffìmo , e perpetuo majorato 
fatto a beneficio di tutti i difendenti mafehi , si 
miei j che di mio fratello ; come a prò delle mie forel- 
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le, e de difendenti mafcbi , e femmine di effe , « qua- 
f effetto fu proibita la diffrazione , onde fe non poffono 
diffrarff a beneficio degli eftranei per mezjp di contrat- 
ti , nè anche fi poffono confife are a cagione, e per qual- 
fivoglia titolo di delitto . Tutto ciò potrebbe dire , 
benché in vano , e fenza prò il diedre , ma almeno 
con qualche colore, che fe poi l'evento non corri- 
fponderebbe al difegno , fi potria confolare col 
Corcar fucceffibut opto , 

e 

fièuifquis ab eventu fatta notando putat . 

Ma fe il teflamento di Lionardo , in vigore del quale 
ha egli D. Giofeppe fatta fua pretensone , non 1’ ha 
chiamato efprefsamente alla goduta de’fuoi effetti al- 
lodiali , in cafo che fi apriffero , e fi dcvolveffero i 
feudi per delitto di ribellione , o per inofservanza 
della legge del contratto efprefsa nella inveftirura : fe 
non r ha chiamato nè anco tacitamente , nè implici- 
tamente , anzi F ha efprefsamente efclufo , chiamando 
le due nomminate Cappelle di Verzino, e di Napo- 
li, con ingiugner loro le opere di pietà fopraddeferitte; 
come fi pretendono i burgenfatici in esecuzione di que- 
llo teflamento, che intutto delude D.Giofeppe nel ca- 
fo 


Digitized by Google 


Ss, ccxcv 

fo della devoluzione ? E pure fi pretende , e pure fi 
compongono, e fi Rampano Scritti, ed allegazioni ben 
lunghe in jure , & infaéio. Bifogna in veri A aver cuore 
nè bafio , nè umile , ma fuperbo ,cd altiflimo , e maggiore 
ancora di quel di Orlando , e di Orlando .... per 
imprendere a volar fenz ale, nuotar contro acqua, ed 
inerme andar ficuro contro i dardi , e le faette . Ma 
fi oppone al Fifco , che le parole del teftamemo di 
Lionardo : ed in cafo di devolutone nel feudale , che 
Dio non permetta , dinotano la devoluzione , che av- 

t 

viene ob lineam fini t am , non già oh deliftum ex le gè 
feudi . 

Prima però di rifpondervi è ne cellario premettere , che 
devoluta non fignifica propriamente eftinzione del feu- 
do , che dicefi con voce propria apmxione , come fi è 
detto. Scrifle il dotciflimo de Ponte (i). Moritur feu* 
dum non per devolutionem proprie , fed per aperitionem . De- 
volvi tur enim id , quod efì in fua fubjìantia integrali , Ò“ 
in fuo effe de uno ad alium commutarne ; fed dum mori- 
tur , non datar ampl'm effe , imò omne id dicitur ex- 

tin- 
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tintinnì . Et ideo dicitur aperire quajì exinaniri , & 
frangi quod erat folidum , (T quod erat claufum . Di- 
citur enim feudum certo modo claufum , . quia fua con - 
Jlitutione babuit fuos fines , fuos terminos , & certam 
formam , & Juam fidelitatem (i) • Et licet feudum ex- 
iinguatur morte , defettu , rcfutatione in Dominum , & 
delitto : dicatis , quod hi funt modi aperitìonis , non de- 
volutionis (2) . Morte propri b aperitur feudum , quando 
ob lincam finitam Dominus fucccdit . Delitto Jcmper 
quod , ve l ex lege feudi , vel ex delitto , ex quo lex 
feudali s imponit privationem , Dominus fuccedit , vel 
etiam fi ex lege comuni inducatur publicatio honorum , 
ita quod detur feudi applicarlo Domino » Et dixi pri- 
mi ex lege feudi ob delitlum , quod imporrar infide- 
litatem , ut dicitur in §. hujus autem generis , ad 
hoc ut ille, & fui heredes fideliter Domino ferviant. 
Dixi ex delirio , ex quo lex feudalis imponit privatio- 
nem , qua delitto non funt contenta , nec comprebenfa 
in lege invefliturx : ut in fratricida , parricida , & 

aliis 
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aliti fimilibus , ex quibus in Curia amplius Pare noti 
poffit fine dedecore . E finalmente ( i ) foggiiinfe : 
Sed ingratitudo delitti contenta in lege hvuepitura , ut 
eft omne deli&um quod tangit fidem vel inobfer- 
Vantiam contra&us feudalis : omnis bete erit ingrati - 
tudo contrattiti . Ingratitudo verò delitti erit qua im- 
portar amifsionem feudi per delittum , fed extrà contra- 
ttura feudalem . 

Si prenda in tanto quella parola devolutio generalmente per 
aper'rzione , ed efin^one del feudo , nel qual lignifi- 
cato fu prefa da Lionardo Cortefe . Rovito nell’ alle- 

. gazione 2. fatta nella caufa de Cinciis lafciò fcritto, 
"che i feudi ritornano al Sovrano , o per linea finita, 
o per delitto ex lege feudi , che fono i mezzi fre- 
quenti , onde i feudi muojono , e fi efiinguono > ef- 
fendo cafo raro quello della rifuta in Dominum , e 
non effendo Tempre vero , che ex defettu i feudi cef- 
fàno di efler feudi , mentre fe il fordo , e ’l muto a 
nativitate , o ’l Cherico non avranno fucceflori , egli 
è vero, che fi efiinguono, ma fe gli hanno non è 
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vero, defcrendofi allora la faccettine a colui eh’ i 
comprefo nella legge dell’ inveftitura . 

Quétte cofe già bene intefe , fi venga all’efame della obie- 
zione fatta al Fifco, che fi troverà , che nel fatto prefente 
con le circoftanze,che l’accompagnano, le ridette parole 
ed in cafo di devoluzione y che Dio non permetta , non poffa* 
no affatto affatto mai lignificare la ettinzione del feudo 
ob line am finii am. E perchè? perchè dqe volte Lionarr 
do teftatore ha confiderai il cafo della ettinzione ob -* 
line am finitam ne’ 'precedenti luoghi del fuo tettar 
mento , ed ha in amendue ordinato , che all’ ultimo 
chiamato retti la roba libera , e fciolta da fedecom- 
metto, e vi fi fucceda prout de jure y lo fletto che per 
appunto avea ordinato il fuo padre Niccolò femore. 
Colla quale provvidenza l' ultimo chiamato potea la* 
feiar la roba a chi avette voluto , e non difponen- 
done farebbe fucceduto il più profilino a tenor del- 
la legge . Dopo avere ciò fatto , e difporto , con- 
fiderò il cafo della devoluzione nel feudale . 11 cafo 
dunque della devoluzione non farà più quello ob 

• X 

iineam finitam , che fu prima confiderai , e fattovi 
difpofiaionc due volte . Da ciò chiaramente fi rac- 
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coglie , che dee fentirfi , efler nèceflaria mente il 
cafo della ettinzione de’ feudi oh deliSum ex lege 
tontraQus , ex lege feudi. Due fono i modi regolari,. 

* onde i feudi al Sovrano, che gli ha creati , e conceduri 
ritornano. Se amendue in parti diverfe del tettamen- 
to gli ha (piegati , ed uno è contrario all’ altro ca- 
fo , perchè nel primo della linea finita non vi fonò 
più fuccefsori in grado fucceffibile ai feudo : nel fe- 
condo per contrario vi fono , c non ottante che vi 
fieno , il feudo fi annichila , e ritorna al Principe . 
Eflendo adunque due cali, e ben dittimi, e feparati tra 
loro, egli è Gcuro, che il cafb della devoluzione , del 
quale Lionardo intefe in quello §. e in^cafo di de- 
voluzione nel feudale , non è, nè può efsere quello oh 
lineam fini/am , ma certamente l’ altro della ettin* 
zionc del feudo ob dclittum ex lege feudi , e della efe- 
cranda, e nera infedeltà, che gik Niccolò praticò, ri- 
bellando dal Sovrano.- » . o . t ;<; ; 

Sarà bene qui rifponder finalmente alla pretenzione di 
D.Giofeppe di dover confeguire gli an. due. mille , e 
dugento , che dovea Niccolò il ribelle impiegar in 
Compra in vigor del moltiplico iftituito da Lionardo* - 

• Vi,' - • P' £ .i.'v) f ■ t Ma 
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Ma vana all’ intutto è quella pretenfiohe , per- 
chè fondata fulla validità del Majorato , che per 
le ragioni allegate non può averfi in confiderazio- 
ne alcuna , ed in conseguenza partorir non può., 
nè dare alcuna azione al pretefo chiamato . Oltre- 
ché 1* architettato Monte fu appoggiato da Lionar- 
do in gran parte full’ annualità del detto credito di 
due. 3 6 m. , il quale fu lafciato al ribelle per difpo- 
fizione di Giofeppe feniore , di cui era e di Lio* 
nardo che non avea ' facoltà di poter difporne a be- 
neficio di altre perfone, nè potea fopra tale credito im- - 
porre gravame , nè pefo alcuno , fe non fe quan- 
do avelfe lafciato 1’ equivalente allo ftefso Niccolò da 
lui prediletto all’ acquifto di detto credito , . come fi 
è fopra (t) dimoftrato. Inoltre D. Niccolò il ribelle 
non fidamente non accettò il gravame , ma , impu- 
gnando il teftamento paterno , pretefe che fi dichia- 
% 

rafie nullo . E quando fi volefse aver per legit- 
tima la pretenfione ( che farebbe un fogno ) per » 
efsa azione alcuna fopra i feudi non gli competereb- 

be, 

T T" 

• [*] Cap.x, 2 , fac, zip. 
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be , fecondo parimente fi è fatto chiaro. r '! !. --\j 
Si è comporta quefta allegazione interrottamente , e4 
a poco a poco nel corfo di molto tempo , poiché 
la moltitudine degli affari , e gli altri obblighi in- 
difpenfabili non han permeffo di porvi una continua- 
ta fatica, oltre il poco ingegno, che grandiffimò a ta- 
le uopo , ed a s'i alto foggetto , conveniva , .che fok 

fe . Si è comporta, fcemando le notti, ed accrefccn- 

* • ^ 

do il giorno, per foddisfare in qualche maniera alla 
propria obbligazione . Non è maraviglia fe forfè non 
è riufcita meglio difpofta , pici breve , e ornata di 
ftudiate cfprcflìoni : nè corrifpondente all’ ardentirtimo 
de fi derio , che fe ne nudriva , appartenendo ella » 
que’ più luminofi dritti deli’ invittilfimo comun Si- 
gnore , e Monarca , che fovranamente ufa nell’ am- 
mirabile governo de’ fuoi amatilfimi vaffalli , proc- 
curando la felicità loro., e ftabiliffimamente mante- 
nendo la tranquillità pubblica ne’ fuoi Regni . Alle 
quali cofe fi aggiugne , che 1’ età portando via feco 
tutte le cofe , infievolifce la memoria , e fin anche 
debilita la voce fteffa . Quefte ragioni preffo i giu- 
fti eftimatori delle cofe , e più ancora preffo coloro, 

che 
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che il fanno per prova, fanno fperare un benigno com- 
patimento, non che perdono. Comunque non per- 
tanto la cofa fia , in cfla fempre ved A ciafcuno la fin- 
cerith del cuore , il candore dell’ animo , ed il co- 
llante amore per la verità , con cui , come meglio 
fi è faputo, a’ proprj indifpenfabili doveri fi è cercato 
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